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i ri-»' ili®, 5 A pagina 8 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Appello della Direzione del Partito alla classe operaia 
ai lavoratori e ai democratici di tutta Italia 


50 morti tra i baraccati 


Il colera 
dilaga 
ad Istanbul 



A PAGINA 5 


Pareggio a Berna (M) 

La Svizzera 


è stata quasi 
una Corea 
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Arrestare e processare i responsabili e i mandanti delle premeditate e sistematiche violazioni della legge; opporsi con decisione ai tentativi 
di esautorare l’autonomia della Regione; ricercare tra tutte le forze democratiche e antifasciste, anche nella sede parlamentare e con la par¬ 
tecipazione delle rappresentanze della Calabria, le giuste soluzioni per il funzionamento degli organismi regionali e per le questioni dello 
sviluppo economico e sociale - Riprendono il lavoro i ferrovieri di Reggio - Grave decisione dei medici dell’Ospedale Civico - Manifestazione 
comune a Catanzaro dei giovani comunisti, socialisti, democristiani e delle ACLI - Scioperi e cortei per il lavoro in numerose località 


L’Ufficio stampa del PCI comunica' 

La Diic/ione del PCI, al tei mino della sua mi 
mone di veneidi 111 dopo avoi deciso la con\oca7iono 
per lunedi 19 del Comitato conti ale e della Conimis 
sione centi ale di conti olio pet discutere sui compiti 
che, in tutto il Paese, si pongono ai comunisti por 
stioncaio 1 attacco loazionaiio in Calabila, ha appio 
vato il seguente 01 dine del giorno 

La Diie/ione del PCI, 

ESAMINATA la giavissima situazione di Reggio 
Calabi la e 1 pencoli che da essa dei ivano per la \ita 
democratica delle altre paiti del Merzogioino e del¬ 
la nazione, 

VALUTATO ranciamente del dibattito alla Camera 
dei deputati, sia nella Commissione per gli Affali co¬ 
stituzionali, sia in aula, sulle ciichia: azioni del Presi¬ 
dente del Consiglio, 

SOTTOLINEA che tie sono le esigenze fondamen 
tali, sulle quali oggi, e con diammatica urgenza, deb¬ 
bono impegnai si le foize popolali, democratiche e an¬ 
tifasciste per gaiantiie la difesa e Tapplicazioiie della 
Costituzione, il piestigio e il hbeio funzionamento 
delle isliUizioiii repubblicani il piogicsso sociale e 
civile della Calabi la del Mezzogiorno e delle Isole 

1\ all ostale e processale 1 lespnnsabib e 1 mandanti 
' delle piemorbtalc 0 siitrmatiche violazioni della 
legge, delle iiUolloiabili pioioca/ioni fasciste, che 
hanno dotei minato a Roggio Calabi la uno stato di 
cose che aggiava oUie ogni limite la condizione della 
citta e dei suoi abitanti La Demociazia cristiana, il 
Partito socialdemocialleo il Paitito lepubbbcano de¬ 
vono lompeie ogni solidaiiela e connivenza con i 
mestatoli, 1 sobillatori, 1 capicbentela, i demagoghi 
che ingannano il popolo e tentano di minare le fonda¬ 
menta del logime dcinociatico Quel che chiedono 1 
cnmunisli, dunque, o di distingueie nettamente tia 
quella pai te di popolazione che e stata ingannata c 
fuoivinta da falsi obicttivi, e quegli 01 ffanizzatoi 1 0 
capi leazioiiaii ben noti a tutti, che devono esseie 
colpiti subito e inesoidbilmentc 


oppoisi con decisione ai lentatiM già in atto di 
' esautoiaie l’autanomia della Regione e delle al¬ 
ile assemblee elettive della Calabi la subirli signi 
fu bei ebbe scendere a compì omessi e incoi aggiare, a 
Reggio Calabi la e altrove, la sedizione leazionaria 
A questo fine i comunisti difendeianno con tutti i 
mezzi denioci atici, nel Parlamento e nel Paese, la 
Costituzione pci impedire che, nella situazione attua¬ 
le la scelta del capoluogo della Regione venga de¬ 
cisa con legge nazionale 

UCCI care tia tutte le tni/e dcmociatiche alitila 
' scisle — anche nella sede pai lanieiilai e e con la 
paiIccipazione delle tappicsentaii/e della Calabila 
— le giuste soluzioni pei il tun/ionamcnto degli oiga 
nisnii legionali 111 Calabiia e pei le questioni dello 
sviluppo economico e sociale 

La Dilezione del PCI espiline la propiia fialeiiia 
solidaiiota ai vaiolosi compagni di Reggio e di tutta 
la Calabila, e 1 innova rappello alla classe operaia e 
ai Iivoiatoii dal Nord al Sud, a tutte le forze demo 
ciaticlie e antilasciste del Paese, peichè facciano 
selline tutto il loio peso in questa battaglia di fonda¬ 
mentale impoilanzj pei la causa della demociazia e 
del piogiesso sociale 

Roma 17 ottolne 1970 



REGGIO C paltugliata al centro e alla periferia da Ingenti forze di PS, ha trascorso una 
giornata di relativa calma dopo i disordini in occasione della rimozione delle barricale 
a opera della polizia L'esempio del ferrovien che sono fornati al lavoro sfidando ed fso 
landò 1 provocatori fascisti, sembra trascinare altro categorie A Catanzaro mlanto si e 
svolta una forte manifestazione unitaria promossa dalle organizzazioni giovanili del par 
liti antifascisti 1,1 tutta la regione si rinsalda lo schieramento democratico in visla clello 
sciopero generale del 22 I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI A PAGINA 6 e 7 


IMMINENTE RICONOSCIMENTO DELLA CINA? 


Indiscrezioni di varie fonti - La delegazione italiana all’ONU voterebbe però assurdamente per la tesi americana sui 
due terzi dei voti per l'ammissione di Pechino - Camera di commercio italiana per la Cina popolare costituita a Milano 


In (iiicsli giorni cucci i con in t 
sisleiva 1 1 voce secoiKio lui il 
gcLLino ilaliUH) riconoiiccui la | 
Cui i 1)0,)ol 111 [U un i (1 1 no 
\oinhic piusbimo diUi in cui 
1 \si> mblocf gintnl clcllt \i 
zumi Unite disfulni < volti i 
«iull unini>s ont dt i i i uk p u 
Lc M 1 iM 111 o l'I U'- \ 

1 un I VOLI clu I \\ idi i 
jiii i ,)icndt toniniud nido 1 11 
tiiiilu s\olU)si ci \( u ^ m 1 II 
Mjk) c Kogtis mi oiso di 
Quosu intonilo i! ni nis io digli 
È’?tci ! il liMiio h i do 111 ilo il 
tegrctuio (il SlTlo unciitino — 


bocondo ciuanlo ha sLiitto un 
ilwj) icuo ufi k ibo dell agenzia 
\\'S\ degli iillimi sviluppi 

di 1 I pOL / 01 11 ìli HI i IH 1 ( Oli 

lioiil ìf Ha Cina 

lak toMiHilazioiu In sci t 
lo 1 oi .^niìo soci l’isl 1 I 1 pi n 
s ut Ih I 11 1 1 SM in .,1 ido 
(Il ì v»muc / Ulve ukHi i \ 
inde |)ti un I p ) iziont u il sin, i 
sia ul piobk n i bil ilei i (l( I 
I KOiHi->( imi ni lloin \ 1 « bnu 
sn su un volo in sede d N i 
zumi l mie ( poi ' unm mk 
dill ! ( Il t pop il no) p II ( ( 1 
Jtiut ilic in pissTtoii fecondo 


\\ i ìli iju nd 1 < li 111 d VI 
lUlotuKs) soliti i b lon pun 
lo J 111 di I !s link li blh s 1 
1 01 iiifis I un I ptis /min nii^Uti 
nule 1 tpu In I in uk si u » n > 
■sc ondo 1 1 si'sit nz i k 11 1 so » ( 
n I fiopjl Ut I iiz 1 pi li) I u 
nn I SI 1 niz i v i d loriipi i< on 
{ ) U» K n t k Mz 1 istnndo i 
I 1 mi s I ( di n z iti\ 1 U ) 

\ no l d li o I ni in Ult i 1 
) I s|)osi 1 1 1 1 \ tliino I I 

[los ibik dii II ktinnsi uni nt ) 
V 1 M ini) 111 ilo ilitio il ^ o 
vt nibit 

filli IMI quotidii IO del Pbl 


I 111 scntto cht li diligilo itiln 
I no »I1 OM LoUi.i I fiNoit dii 
' il ili liK si i osti u/iniii dk i di 
U ishinglon pti dt mimi ut ul 
uni m uu oiaii/'ì di due Uiz 
I inunissiou ili OM di II i C in i 
i olo ni siguiU \o((ii i II 
voli (kll i ìim ssiniu di !’t hiin 
Si Li i Ltubbt qvnmh di un il 
li ggiinu nto m I k mi II) gioii 
siO sonilUMfo ilh liKi dii 
[ oU SI Si iondo ( Il K li i t itivi 
1)1 Ut idi ton Pi Inno sono i 
b on pillo Volin i fivou 
1 1 1 pi )p ) 1 1 lini o k 
1 significa in ledila acttltiic 


ostili lonismo d U i n iiglon id 
issimi it imi }X)si/ iik di fitto 
coni) i M il iitonosi nu ilio dilli 
Culi u )1 duo m sost uizn poi 
ri un I Si IV I culi 1 ti s 1 t SI 
s i nz i di ) ) C m i p >i) )1 ut 

\n ili un L oi n I I I u mov i 
In li I s I itti) i ti 11 mio un i 
liti n i/niH b un > il ivo i li 
Il ni) ili OM hi ’ Il il 1 I 
cono I i 1 1 ( n I pi m i k I 
lovi mbii Ini init) i o t tini i 
t i M I II o ’ i ( inii 1 i d 
> mi i I I in i pi I 1 1 ( in i 
ip II il n«)in M ( < o Lvi 
ipp ) It 1 ipiwrli llo lomici 


n posto damanti al paese 
il compilo immediato di stion 
caie un attacco leazicmatio 
alla (lemoci i/ia \ questo at 
lacco chi I fatti di Reggio 
C<ilal))ia dliisliano in liuti li 
sua giavìta non deve min 
Clic una iisjìosia podeiosi 
dillt masse popolati c dt lut 
le le loì/e dell antifascismo 
Reggio Calabua c uni qiic 
stione in/ionalc Coìtk file 
\ i affionUla e uscii i 

L appello della Dueziom 
del pallilo comunista |)ub 
l)licato qui accanto — c un in 
Vito a)! azione lapida alla 
pronta mobilitazione demo 
ci allea alla vigli al 
1 uniln fsso indici a tutte le 
oigamzzazioni comuniste un 
len'eno di iniziativa che in 
nessun caso v<i lasciato sco 
perto Attivi di fedoi/ione 
assemblee di sezione e di col 
lillà vengono scgmlali di nu 
meiose località Con le mim 
fcstazioni le nunioni sui luo 
ghi di lavello le pieso di po 
sizione degli oigim elettivi 
1 mi/iatm dilli oigani/za/io 
m di nnss i sono i più \ isti 
stilli dell) popolazione — nel 
Sud e ne! \’ok1 — che vanno 
chi imiti nd mipndiomisi del 
pioblcma 

Tnnlo piu e necess<iiia que 
«la iisposfa quanto piu il go 
vcino mosti a di non voleie e 
non sapeie venii'e a capo del 
la situazione mettendo fine al 

I iriesjwnsabile doppio gioco 
che dà nato e speinnza ai 
giuppi reazionan Decideie — 
come il govoino intendo deci 
(Icie — di sfToghai'c la Regio 
ne calabia del duillo e de) 
potete di scelta sul capoluogo 
significa piciiìPìie i mestalou 
e moitificaie piopno listila 
to che devo tnnimaic In vita 
domociatica I a poto \ ile 
una piofessione rii fede anti 
fascista — come quclln che 
Colombo hn fatto alln Carnei a 
~ se JX1I DC e fascisti insie 
me a socialdemoci alici hbe 
tali e l'epubblicani si ulto 
vano uniti a sosteneie la ue 
lezione del sindaco Battaglia 

Cosi nsuUa '«ssai oppoitunn 
ed efficace la posizione 
espi ossa dalla sinistra demo 
cnstiana ohe m un comunica 
tn ha duiuncialo 1 esistenza 
di Mina piecsi opeiazione 
jxibtica di destun duella a 
piovocaie ui i uneisione d’ 
tende ìz I noe solo nella poli 
Itcì calablese» e ha stigma 
lizzato «I nvilente moUifi 
canto connubio coi fascisti » 
Ln confoimn di Ritingila c 
Siala definita « 1 ultimo insù) 
to immngmabile » La DC o 
stala chiamata a «compieio 
subito un ìlio ripa atoin) 
espellendo BalUiglia i suoi 
amici e gli amie dei suoi 
am ci » 

T«ì cionncn legistin inolile 
) invito molto por loUoia dii 
socialdemooialleo Oilnndi ai 
guippi pnhmentnii dell ì 
mnggioinnzn poi un esnmc 
dilli siUnzii no Miitedi nlh 
commissione \ff ii losliuizio 
nih dell I Cnnioin iipionde 

i disoussioiii sullt pio|)oste 
( lu [)i evi dono d stibihu con 
li ggi 1 ) ite i di Si clt 1 pi r il 
( ipol lopo In un i sun noi i 1 1 
c niente eli ni ici istmi i di 

\uov ^ Sinis 1 i affi im i che 

II Sieti sin Ita il Consiglio 
logionah Domani si iiunisoo 
no li seguii % confcdei ìli di 
f Dir C fSI i t 11 sind le i 
li me (i no cxmroidui uni 
p lU if imi < iniuiu SUI pio 
l)!in i d l A’cz ogioino 

Secondo uni voce coi si u 
Il ikgli imbunti pohlKi del 
la i 1, it Ili I mtiìistio digli 
inti ] ni R< Ivo iv 11 ì)be mi 
n u( I ito II I m ss oni u< ti 
*• i id ( il > ul) i «il ulI i 1111 
p ulo c ) V sue 1 hi 11 izion 
d 1 C in i M jn ut» ili II il 
l I )oiili ì R ' V ) inviKlu 
lobn 1 sv( 1/ ( n di I i]inn 
*o ( lU sidi 1111 u 1 il’ 1 Si 
ciba iikichc alla ( ilabiia 


Ripresi i combattimenti tra reparti reali e partigiani 

10 ore di scontri in Giordania 



BI litui 17 

Violenti sconlri Ira l’esercilo reale giordano 
e I guciriglieri palestinesi sono divampali oggi 
in Giordania, a qualtio giorni dalla conclusione 
dell'accordo di pace tra le due parti 

No ha dato notizia la « Voce del Comitato con 
tralo )) palestinese, precisando cho ì combatti 
menti, Iniziati allo 6 del mattino (ora Ilallnna) 
oiano tuttora In corso dieci ore piu tardi La 
radio ha indicato come teatro dolio scontro quat 
tro localltò Balukias, Bclaal, E] Megheir • Al 
Shajara L'esercito ha Impiegalo i carri armati e 
l'artiglieria pesante contro le posizioni del " fed 
dayin " 

L'emittente ha aggiunto che l'escicito ha de 
elso di attaccare dopo aver ricevuto nuovi rifor 
nlmentl di armi e munizioni dagl) Siati Uniti e 
dalla Gran Bretagna 

L'annuncio è stato accompagnato da un duro 
attacco al generale Maiali, che Hussein he 
rimosso Ieri dalla carica di governatore militare 
ma che è tuttora comandante dell'esercito, e al 
primo ministro Tukan, che lo ha sostituito nella 
prima carica 


Da domani il dibattito in aula alla Camera 


Entra nella fase decisiva 
la battaglia sui decretone 


Ali’lntorno della maggioranza premono le forze 
contraile a nuove modifiche ■ Il PSU ritiene « in¬ 
dilazionabile » un incontro tra i gruppi del centro 
sinistra ■ Allarmismo di La Malfa sui « pericoli 
assemblear! » 


I braccianti 
scendono 
in sciopero 

Domani un milione e 
mezzo di braccianti scen 
de in lotta in tutto il Pae 
se per chiedere al governo 
d) approvare, secondo im 
pegni già assunti da or 
mal dieci mesi, la nfor 
ma dei sussidio di disoc 
cupazione e la parità pre 
videnziale con gli opeiai 
dell'industria 
Gli obiettivi posti a ba 
se dello sciopero, però, so 
no stati estesi, in tutte le 
province e le regioni, per 
decisione autonoma delle 
organizzazioni locali, ai 
problemi della forestazio 
ne, dell'irrigazione, del h 
nanziameiito dei piani zo 
naii c della riforma degli 
ESA, dell'occupazione c 
delle iiforme, recependo 
COSI le Istanze di genera 
lizzazione della lotta prò 
venienti con grande forza 
dai lavoiatori, decisi a 
sconfiggere l'atteggiamento 
del governo e degli agrari 
Per quanto riguarda il 
governo - mentre gli 
agrari hanno respinto in 
blocco te richieste unit.irie 
I pei l'occupazione o la sta 
^ bilita c'e da ricordare 
l'inspiegablle rinvio dai 
rincontio con le Confede 
razioni sui problemi della 
agi icoltiir.i Manifestazioni 
cortei, comizi sindacali 
sono previsti in centlnaui 
di locai ta e in decine di 
grossi centri 


la billaglii «ul decidono on 
In OT doiinni in uni fiso do 
t isiv i I nib ittito ilh ( aiik i n 
( otk kiso nclh laidi solili di 
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miiìLin inf.uU in Tuli Non co 
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icìlo ( dell Ls,uno del 70 aili 
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lamoiilo cnlio il 2 (i ellobio In 
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ulaioH di 111 ìg,»ioi 111/1 il d( 
\//aio 0 clu( di minoiin/1 i 
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li don ai piosidcnd dei giuppi 
di a DC del PSI c del PRl ha 
eh 0 lo pel il dcMLtonc (cosi 
comi poi Roggio C-ilahilai -sun 
iiKondo (la i eapigiuppo doìla 
niaggioìni)/1 id il inimsdo ixi 
1 lappoid col Pahamonio m 
1 ippioscnlui/1 del govoino» 
Questa ini/iitiva c definita 
<iuj ponte e 110)1 di/ocioiiohilm 
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la cotìfetoììzn dot caìnot uppo o 
(ìinaiìtc tl (hbatiifo ni serie rii 
LOiiJUiisMOne orin riiokt/ko mop 
Oiotan a op/)Osi iojk eri o/l mii 
gmioii 0 (1(1 cotiftoni-) ha oh 
^clll(’l<^nl(’n(l t Olimeli foiniRl 
niente si cl cluni iriocioirio 
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2 / vi}a italiana 


rUnità domenica 13 o'fiobro 1970 


va ripi soCTaldoinoc ali i si piò 
coj,ln.re nclh nli loi c i(niia 
lon (h la \hlf i tl Cin^ij^io 
n 171011 ilt n pubbli iiu 
\cl contrslo della abiUnU m 
siane lamalfoLcntii a il sigu 
tino del PHl In dotto ilio 

i iiofiostoji/t i/ rK/uo 

jrio rt on7; k loi/e po 

liticlic h inno atTronlato in nn 
mera t iundopiin/n iJis»//irion 
te t lìììf roi n\al(i i piohlonii 
del paese b stata ri ifTormata 
la \alidità del ccntra-sinnti i 
nn gli « sdiìcraMienli rcnii ?iei 
npuarc'i dei problemi che si 
loinio poricMfio appo eiiio o/ibo 
stoica miileuoli j- e i contenuti 
« die fii Lolla III luHa si danno 
alle decisioni pohfie/ie t sono 
i OSSO! ambigui e eii/be i/meiife 
niflHodrobili in ima polilica eoe 
Tenie X lutto ciò può pollare 
a 4/ocili ma pcrnolose c non 
inquadrabili wluzioni di tipo os 
scmblcore » Peitanlo i lepub 
blicani devono « stare fermi sul 
le posizioni maturate m epiesli 
anni » tenendo confo che « molti 
parlili» sono un ostiti <t dalla 
prave crisi determinala dall av 
i icinarsi del lempo di elezioni 
dii «noio pre idente delia Re 
pubblico X Siipei ito epusto ft r 
mine clic ha introdotto « alle 
ra’ioni e tras/oimismi t- h bit 
taglia politica iipiondeia «in 
icrmini piti cliuii i c /or < he n 
pili drammalri \\\olti in 
questi oscuri pre^^gl del futuro 
1 repubblicani per il momento 
mantengono la loro «riserva* 
sulle uforrne fino a quando non 
sara dato alle stampe il fa 
moso dibio bianco V sulla pub 
blico finanza 

Una lettera 
di Libertini 
sul decretone 

Caia Unita 

pt-imcUi che tl chieda um hic 
ve ospitalità Noi non aboiaino 
ui quolKlnno e vonci avv a 
Icrm della tua l ibun i nei cor 
icggeic intei prelazioni false e 
tcnden/iose appiisc sulla stim 
pa Ixiighcse negli ultimi gioì ni 

1) Gli avveisan hanno cerca 
to di picscntaie la bittagln sul 
deci clone non come uno scoti 
Irò tia opposi7ione c goveino 
bensì come uno scontro interno 
alla Sinisln Ciò non e vero 
Esistono su questo pioblcma 
tra PSIUP e PCI dtveigen/c 
che tutti conoscono e che non 
e intcìesso di nessuno nuschc 
rare Ma c altrctlinlo corto 
che il giu(ii7to dei duo parlili 
sul deeiclonc ( analogo gli 
cmond'ìmenti picsenlili su le 
questioni piincipili sono sposso 
comuni cd c ceito che a!!i 
Camera e al Sonalo ci siamo 
battuti insieme pui so talvolti 
con orionlamonli c scelto divcr 
SI Infine noi del PblEP po 
nendo iier il Decioto 1 alterni 
tiva «cambnie o saltare * indi 
chiamo 4 punti di modifica I) 
abbattimento sostanzi ile del pre 
bevo fiscale 2) usciva alla ii 
forma sanitaiia dei mo77i topo 
riti 1) climim7ione dei piivn 
iegi fiscali poi le grandi socie 
ta 4) gesttoiic democratica e 
potere dei lavoratori sulla spe 
sa pei agricoltura Regioni ecc 
Ciascuno può coaslatare come 
questo proposte e i 5 punti co* 
munisti dei quali 1 Unita ha par 
lato siano vicini 

2) Velia Commissione finanze 
€ tesoro dclh Carnei a e stata 
condotta una battaglia molto 
positiva e umtana i)erch6 ab 
biamo impedito che il Decreto 
andasse in aula Rnma di lune 
dì 19 e pcrelio abbuino nvvn 
to un confronto di mento che 
ha avuto laiga eco in alcuni 
settori della maggioian 7 a 

3) Noi del PSIUP siamo de 
cisi a faie di tutto por mi ,il 
dire che il Decreto so non vie 
ne piofondameiilc cambialo 
passi puma del 26 ollobie 
e quindi decada Ma allo stalo 
delle cose i tempi sono cosi 
stietti e la situazione cosi com 
plessa che se il Decreto non 
vene cambialo il govcino ha 
comunque poche probabilità di 
fallo passare E questo si ò 
ottenuto non con tiucchi di re 
golamento ma con un ampia e 
articolata battaglia politica che 
trova nscontio tra le masse 

4) Al di là de! Decretone e 
delle divergenza? e convcigcn7x3 
tia di noi la glande questione 
che si pone c ora quella di 
avviate il discorso e la lotta 
su una politica economica alter 
nativa di tutta la Sinistra Cre 
do die stiano maturando le con 
dizioni poi oigani7zaic un va 
sto confi onte su quLsh^ tema 
e pei palio nostia falerno tut 
to il possibile peiché vi si 
g unga 

J ucio Liberimi 


Ricevuto 


Nel 50“ anniversario della fondazione 

Il P.C.I. apre 
la campagna per 
il tesseramento 71 


Un appello della Direzione del Parlito 
Conquistare migliaia di nuovi militanti 
alla lotta per la pace, per le riforme, per 
una svolta nella situazione del Paese 

D,il 1 al 10 novcmbic si apre in tutto il Pae'ie la 
canipasna pei il tessei amento c per il pi oselitisino al 
PCI pi'i il 1071 

Linconlio tiatli/innalo che si iinno\a tra ecnti 
naia eli migliaia rii lavoialori eli cittaeiini, eli giovani 
unui elall lelealo socialista e eia un comune impegno 
eli lotti per lo ^eiliippo clemociatico c il piogicsso so 
ciale elei nostio paese, assume quest anno un signiPi 
cato paiticolaie nella i icorrenra elei cinc|uantcsimo 
anniveisai IO della fondanone del PCI 

La celebrazione dei cinqiiant anni del PCI elevo 
rappresentare non soltanto occasione poi una riflessio 
ne sul cammino percorso dai lavoratori italiani in 
mezzo secolo di stona e eli lotte del movimento 
operaio italiano e internazionale, ma motivo di sti 
molo di slancio nel lavoio c di una folte battaglia 
politica 0 ideale che piomuova c Olienti la cliscus I 
sione, la pai te cipa/ione, la lotta eltllc glandi masse | 
popolali elei Paese 

La conquista eli migliaia di nuovi militanti al pai 
tito alla sua Imoa politica e alla sua strategia ri\olu 
zionaiia deve trovale nell insegnamento che viene da 
cinquant’anm di azione comun.sta, la piopiia baso 
ideale 

Pioblcmi ai dui sono oggi di fi onte alla classo ope 
laia, ai lavoratori La lotta por la pace, per la con¬ 
quista delle riforme, poi una svolta nella situazione 
del Paese, richiede piu che mai l'impegno di una 
glande fot za organizzata o di massa quale è il PCI 
La Direzione del Partito rivolge un appello a 'aitle 
le oiganizzazioni ai militanti pei che dispieghino enor 
già intolligenza politica capacita pei poitaie al sue 
cesso la conclusione della campagna tessei amento 
1970 e per creale fin dallo prime « 10 giornate » di no 
vcmbie le condizioni pei una grande avanzata della 
fotza oiganizzala del pallilo ne! 1971 

Lr. Direzione del PCI 


!n seguito ad una grave iniziativa della DC, del PRI e dei PSU 

Si dimette la Giunta in Sicilia 
Nel caos la vita della Regione 

Al di là delle motivazioni formali, il gesto si traduc e in un incoraggiamento all’azione eversiva nel Mez¬ 
zogiorno - Il PSI: « Le sp lite alla crisi vengono da fo rze dell’avventura » - Dichiarazione di De Pasquale 
Dimissioni del segretario regionale della Democrazia cristiana D’Angelo 

r I I Dalla nostra redazione | IT, 


Sottoscrizione 


Mancano solo 78 
milioni alFobiettivo 
ié 2 miliardi 


Un miliardo 6 922 milioni è la cifra ragqlunta dalla 
sottoscrizione per la stampa comunista nella sui penultima 
settimana CInquantaduc federazioni hanno superato II prò 
pno obiettivo e altre 21 si trovano al disopra del 95% 
Le organizzazioni dcqll emigrati hanno finora raccolto 
7 306 960 hre 

Pubblicheremo nei prossimi giorni la graduatoria delle 
federazioni e dello Regioni 

A tutte le Federazioni 


PAI I RVTO 17 
Il govtino sdliaiìo di ren 
Irò sinistra t di questi se 
11 in tl SI in seguilo lul un i 
lni/iativ\ combinata DC PRI 
PSU che In liquidilo ’p pioot 
Clip Ite user jc del PSI 
rollìi ilmenie il gtsio vuole 
infìtti tappi esentai e una «so 
hiim titolesi i» pei la befl > 
di ^.olomoo che nell illustiaic 
leii illi Cnum il jmLchelln 
pi t il Me/zogiomo non solo c 
non I into hi accolto li ncnu 
sii di 1( a!i7/'ìie in Cilabiii 
quel quinto (enfio sldtuiiRi 
eo che da piu putì si ehie 
deva per la Sicilia nn ò giun 
to al punto di spicciare per 
nuovi provvedimenti m •’avo 


ne delli Assemblea dell itti 
vita legislativa laffeinnzio 
ni dell esigei !/1 he si in 
m Sedia un gnnde mo\i 
mento imitano di lott.i che 
stia sulla lotta della demo 
(la?!! e della CosDiu/ione e 
che imponga uni diversa po 
hi ini vdso il Mt//ogioino li 
iiehksta a tal fine dello sta 
hilmieiìto dttermunnie e n 
dijn/jonibdp dr nuovi rappor 
t) politici di nuove npertuie 
demon Uiche e di un governo 
(he escluda le foi/e parali/ 
/Ulti e che si legga sul con 
sf nso dello masse e sul te 
sponsabile appoito di tutte le 
slnlstie 

Su questa linea si muove 
anche un documento della se 


)eluse le speranze 

Jna dichiarai one 

Iella slampa padronale 

dei compagno Sandiroccr 

Il Comitato 

Le proposte 

Centrale 

1 comuniste 

dell'UILM 

i per il 

ha scelto 

capoluopo 

l'unità 

flhruxzese 


I metalmeccanici della UIIz 
ninno precisato le scelte per 
1 unita sindacale II comitato 
centrale dell oiganiz/a/lone di 
cui e segietano Gioigio Ben 
VI nulo ha infatti anorovaio h 
I niga maggioian/a f36 voti fa 
volevo I e 20 contrari) un 
documento che i accoglie gian 
pai te della spinta innovairl 
ce scaturiti nei quattro gioi 
ni della confpien/a nazionale 
svolt ìsl all Hiiton 

II doc imento propone di 
api ire con le alti e organizza 
zlom del metalmeccanici una 


re dell isola misuro già da | fcostituente» per Uni 


tempo matuiate e lediicamen 
I te decìse 

I Nei fatti invece il gesto — 
I a meno che ad esso non se 
j gna una proposta politica po 
ssiliva che lompi (on la lo 
gica del cenilo slmstia e apra 
* li stiada i pili avinzUi equi 


Anche la segieteria regionale 
della CGIL ha pieso un im 
medi Ito e assai fermo atteg 
ginmento di fronte alla crisi 
Nel piopone un Immediato 
incontro con CISL i UIL per 
concoidaie «alla Iure dei te 
(enti avvenimenti» In svilup 


SI tridiae o))!eiLu i j po delle vaste iniziative già 


I mente in un avìllo roggi subì 
1 to denunciato dì PCI PSIUP 
I PSI e dilla CGIL che definì 
s(e le dimissioni «una luga»» 


m atl(! nell isola (i braiciin 
tl in lotta lunedì dlcioUo co 
munì moiitani del Palerrnita 
no in sciopero gcnei ile il 22 


Sabato piossimo si con 
elude la soltoscn/ione del 
la stampa comnnist i 1070 
Inviliamo tutte le fodcia 
/ioni a comunicale all am 
ministi azione centi ale del 
paitito tutte le somme rac 
colte 

Sempre sabato 21 fi a 
tutte le fcdeia/ioni che a 
tale data avi anno laggum 
to e supeiato il 100 dei 
t ispettivi obiettivi saian 
no soitcggiali i seguenti 
premi 

n j auto 8o0 

> 12 viaggi a Mosca 

> 2 proietton 

* 2 complessi amplifica 

7ione 


* 0 documentili 

» 100 abbonamenti seme 
stiah I <s; Rin iscito * 
» 300 ahbommenli •^etne 
stiall all «Unita 
del vtneidi 

Fi a tutte le feclei azioni 
<tu il 21 oltobie avranno 
I ìggiunto il 100 r e che nel 
COI so (Iella gaia di emù 
la/ione non siano stale 
pien lite vciianno soileg 
giali n IO viaggi a Mosca 
e fi docuimntaii Inolile 
seguendo i ciilcii dello 
SCOI so anno fi a i Comitali 
Regionali le cui federa/io 
ni avianno laggiunto il 
1001) vernino soiteggiati 
una Fiat Pft una WO e 
10 viaggi a Mosca 


ai tentativi cui del lesto già | sciopero generale II so indie 
da tempo lavora il pallilo nelle province d) // igentò 
dell ìvventuia miche c Prii [ c m^niisscrLa ed E mi i e nel 

ro"rc:/<',s".tmsa mumupah i 


Stic*, 1 attacco all istituto re 
gloriale la azione eversiva nel 
Mez/ogiomo facendo leva 
pioprlo sui flutti di una poh 
lica falllmenfìre 
Ciò appaio tanto piu evi 
dmte se si tlen conto del 
drammatico contesto in 
viene collo’Qta 1 Improvvisa 
elisi siciliana e della ricono 
sciula incapacità degli ammi 
I nistiatori siciliani di atteg 
giaisi nei confi oriti degli arte 
fici dell antlmerìdionalismo so 
I non in funzione di ascari prl 
I ma, e in tei mini di «amanti 
I traditi » ora 

Alle dimissioni del governo 
si c giunti in una atmosfeia 


ne SI sentano ancoi piu impe 
gnatl nella lotta la CGIL af 
'‘erma Inf.ne che « esiste oggi 
per l'eccezionale gravità del 
la situazione il problema di 
una presa dj coscienza della 
funzione di piogiesso jer j) 
popolo siciliano delle istituzio 
ni autonomistiche che non può 
e&piimersi attiaveiso annunci 
demagogici e fughe davanti 
ìl’ppioprle responsabilità ma 
colleesndos) alle lotte e alle 
Iniziative dei lavoratori per 
loveschie 1 indirizzo antime 
ridionalistrco de) governo cen 
tiale» E in questa stessa di 
rez'one ohe si muovono mol 
teplici iniziative in queste ore 


di tensione e mentre — non i nei comuni tra le organizza 


Convegno delle sinistre democristiane a Milano 


Donat Cattin propone per la DC 
una nuova maggioranza interna 

« Il tentativo di una risposta di destra è stato finora battuto » - Apprezzamento positivo j 
per la proposta di una federazione delle tre centrali sindacali - I rapporti con le sinistre 


il Primate 
di Polonia 

Paolo VI ha ricevuto icii in 
Vaticano U ptimale di Po'onn 
inons Wvszjnski giunto a Ro 
ma lunedi stoiso Le fonti vali 
cane manter^gono il masbimo ii 
>erbo sugli aigomenti dei col 
loquio Si ricorda invece che 
(irca due settimane fa il Papa 
na ricevuto in udienza privata 
1 alilo cardinale polacco laici 
vescovo di Cracovia mons VVoj 
tjla 

Tutti I deputati comuni 
stl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alia Carne 
ra sin dall'inizio della se 
duta antimeridiana di lu 
ned! 19 ottobre alle ore 
10,30 

ESTRAZIONI LOTTO 


del 17 10 1970 fo'no 


Bari 
Cagliar! 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Tonno 
Venezia 
Napoli 2” 
Roma 2" 
Al 5 « 
148 « 11 » 
( 10 » 13 
f’S 2/8 282 


45 27 
25 43 
36 70 
6 74 
18 26 
2 1 
3 13 
79 9 
55 53 
6 19 
estratto 
estratto 
12 ) 5 062 
128 200 II 


57 46 36 I X 
48 49 15 I 1 
25 17 8 ! X 
60 44 53 I 1 
23 32 52 [ 1 
35 43 85 I 1 
48 76 29 I 1 
1 14 35 I 2 
57 72 79 I X 
31 59 48 I 1 
I 1 
I 1 

eoo hro Ti 
ire ai 1 367 
Montepremi 


Dal nostro inviato 

MILANO 17 

Dopo mesi di relativa stasi, 
la polemica inteina della De 
mocicizia ciistiana npr(*nde 
esattamente dal punto dove si 
eia attestata cioè dal pio 
blema della maggioiajiza in 
tema del partito La crisi di 
governo dello sco'so luglio era 
stata picceclutd ed accompa 
guata per un ceito tialto dal 
le esoita/ioni a costituire ai 
la testa dello « scudo crocia 
to » uno schieramento di for 
ze di centio destra il qua 
le sul piano politico oiganiz 
, zativo tacesse affidamento 
sul perno feirco dei sistema 
elettorale maggioritario e sul 
; la sua foi/d costiittiva Si 
piofiliva dunque un oi>era7io 
ne diletta conilo le sini^tie 
demociistiaiie Ma oggi è pi*o 
pno da questo scilore del par 
Lito ohe la palla viene nlan 
ciata 

Svfìlgencio una delle lela/io 
ni dJ Gonglesso nazionale del 
la aua COI lente — « f oize Nuo 
ve* — U ministio del Lavo 
IO Donai Cattin na leso espli 
cita questa seia la iichiesta 
di una nuovM maggioian/a Su 
quali basi'^ La pioposta non 
e ancoi a pi celiala in tutti i 
suoi contoini e comunque es 
sa e stala fatta con 1 intendi 
mento evidente di muovei*e 
(anzitutto le acque stagnanti 
Donai Catt n ha iicoidato che 
due anni fa dopo la ciisi 
die esplose sull onda dello 
«choc» elettoiale del 19 mag 
gio 68 1 obieLlivo delle sini 
stie de eia qiu Io di batte 
ixi e supeiaie la m iggioi an 
/a esistcnlL fondila sul bloc 
co (il jioteie cioioUo Ota qiic 
sto tiapisso può Insi avve 
mito menu e milti alLii a-^iKl 
U de II I > Lua/iom. sono * pi i 
loiKhincnle carni) ali » c la 
glande cspeucn/i dell lulun 
no i.md leale « ha -.politalo 1 as 
se del paese e pioposio nuo 
\i cqnihbii» ( D tentativo di 
uni ii^posta di distia * — In 
detto Donai CalLin — «e sta 
to finoia nettamente battuto 
e aivcnta anche nolto diflìci 
le per un punto come )i DC 
dai e lina soluzione oiicntiti 
a desti a ancia (juanJo vo 
lesse pi esenti! SI cune centi i 
st 1 dia su 1 ci ''I dì guid i 
|X)liliea 

Ma qiid c in questo (lu i 
dio I 1 colloc 1 / Oli dii SI 
nKl! 1 d c Li pie s' om ( 
nsn piu com)U>si die in 
[ìi^sUo Non VI e pm sol 
t Ulto un (1 n eie di (li it( // 1 
nn 1 qip )i ti L \ li vote >m 
{xjne Iti elc^a DC « 1 oilc nuo 


ve > COI lento nata conio anol 
Io di collegamento e di rap 
pi’esentanza dei sindacabsti e 
degli aclisti all interno del 
paitito sente nella zona di 
frontiera dove ò collocata 
tutte le piessiom e le sugge 
stioni che provengono dal vi 
cino terreno dei movimento 
sindacale delle AGLI dei cat 
tolicj del dissenso, delle si 
nistie politiche 
«I! dilemma — ha detto Do 
nat Cattin — per la sinistra 
de è tra 1 azione di avan 
guai dia e di testimonianza e 
la promozione politica cii una 
nuova maggionnza quando 
non fosse possibile dar vita ad 
una maggioianzxi che punti 
con decisione a obiettivi avan 
ziti rimai rebbe i altro com 
pito (1 uscita dal partito a 
quanto sembia di capire 
ndr) ma sceglierlo in qiie 
sta fase sarebbe una fuga » 
Impostato in questi termini il 
problema si Li atta di pieci 
sare i contenuti ed i compì 
tl di prospettiva II ministro 
del La VOI 0 lo In fatto affer 
mando prima di tutto che 
elemento fondamentale di una 
«politica di cambiamento» è 
iJ collegamento con il movi 
mento sindacale (e a questo 
proposito ha espi esso un ap 
pre/7amento positivo per la 
proposta della CGIL di una 
Peciei azione tra le tre grandi 
centiali sindacali) Ma — ha 
soggiunto - « 'a struttura i)o 
litica poitanto del cambiamen 
(0 non potrà ignonre il decU 
no del centro smisti a e quin 
di punterà su un nppoito con 
tmudtivo e SHtematico col 


PSI un i apporto che consen 
ta oggi e dom<ìJi d confion 
to unitai IO col PCI 
< Il confronto — lia soggiunto 
Donat Cattin — non può n 
dui SI al livello di isiitu/ioni 
e di potere deve passate at 
trav^erso quello che nella so 
cietà SI muove atlraveiso le 
esigen/o di cambiamenio e ii 
strutturazione che peiconono 
tutti 1 partiti » Il ministro 
dei f/avoio ha anche detto che 
se una maggioianza DC PSI 
avi a una chiara volontà poh 
tica poti a evitile anche il 
« doioteismo di simstia * (non 
è ben chnro di che cosa si 
tratti) cd iJ 4 peiicoìn » di una 
egemonia comunica (« escr 
citabile — ha dello •— anche 
da un iniziale funzione d op 
posizione ») 

Nel dibattito i problemi c le 
alternative che i anno soste 
nulo tutto li ragionamento di 
Donat Cattin sono eii colati in 
laiga misuia Da parte di 
qinicuno non è mancati una 
ti aspai ente nceica di alibi 
posticci nspetto alia scelta di 
peimanenza nelli DC \ltii ~ 
1 giov'ani sopnttullo — han 
no invece ivutn accenti di sol 
lecitazione essi vedono so 
prattutto il pencolo di una ca 
duta di tensione e quindi di 
fenomeni di scoramento e di 
riflusso da parte di energie 
che SI sono manifestate con 
tanto vigoie nelle lotte di 
massa Vedono in so>lan7a 
che è m gioco quale isa di 
piu delle sorti d una cx>r 
rente 

Candiano Falaschi 


certo a caso — si infittivano 
gli elementi a confeima della 
esistenza ai un preciso dise 
gno eveisivo le scritte fasci 
ste appai se un po' dovunque 
nell Isola inneggianti a « vo 
lontan del MSI », una fulml 
nea missione siciliana di Va 
lerlo Borghese, la mobilita 
zione di squadracce, eccetera 
Il via all operazione era sta 
to dato nella serata di ieri 
dalle dimissioni del tavianeo 
D Angelo dairincarlco di se 
gretano regionale delia DC 
« a seguito — diceva il tele 
gramma indirizzato a Porla 
m — delle dichiarazioni del 
Presidente del Cons gllo » Ap 
pena 11 tempo che la notizia sì 
nsapesse e a notte 1 unico le 
pubblicano del governo regio 
naie Nnloh i assegnava 1 m 
calicò di assessore addinttuia 
Invitando da buona mosca 
cocchieri tutta la delegazio 
ne siciliina del ministero Co 
lombo ad imitare il suo go 
sto 


zionl di mossa, sul posti di 
lavoro 


Il ministro 
Lauricella 
polemico 
con Colombo 

Il ministro dei I^avon Pubblici 
La inceiUì doJ PSI ha nlasciato 
lon una dìcluai>a/Jone nelh qua 
lo SI colgono trasparenti nccen 
i>i polemici nei confi onLi del 
presidente del Consiglio ixir 
quanto concoine gh investimenti 
industnaln m Socilia In sostai! 
za I/iunceH.i lascia capne di 
non essero ininasto soddislatto 
dal discoiso di Colombo alila 


tà di tutto il movimento sin 
dacale attiibuendo illn mas 
slma categoiia dell Industria 
un ruolo di spinta In questo 
senso Viene indicata la pos 
sibilità in questo ('ontesto di 
non prendere piu decisioni 
iinilitei ìli di oi|Mnl7/1710 le 
ma di detei min ir(' )gni ta 
ton volizioni a miggioMnza 
dei tre consecutivi corguui 
tl (PIOM riM UILM) 

Alile concicte misuie epe 
lative sono la soppressione 
dei giornali di orgam/zazione 
la forma/ione unitaria il non 
passaggio alle elezioni delh c I 
con tiasfei imento di piten ni 
consigli di fabbrica foimatl 
dai delegati eletti su scheda 
bianca (con scelta Ha questi 
del ranpi esentanti sindacali 
tutelati) misuro di smdarnliz 
/n/ione unitine legate alla for 
inazione di fondi per finanzia 
re 1 consigli di fabbnea e le 
iniziative unitarie La derisio 
ne de) CC della UILM e i la 
von della confeienza deH'Hil 
lon sono stati commentati po 
s tivimente dalla PIOM CGIL 
e dalla TIM CISL II segro 
Urlo nazionale della PIM Pn 
cim ha sottolineato 'ime « la 
linei nvoHi i lenlizznre in 
(empi bievi 1 unità sindacale 
ne esce rafforzati 
«le attese che la stampa 
padronale aveva ''reato attor 
no a questa riunione (la con 
ferenza dell Hilton n d r ) — 
ha detto 11 segretario gene 
rale aggiunto doPa PIOM Pa 
storino — nell intento di poter 
porre la parola (Ine ad un av 
vio unitario che nell autunno 
scoi so aveva ivuto momenti 
così esaltanti sono andate de 
luse » 


Il capogiuppo comunista al 
la Regione dhiuz/csi compa 
gno Luigi Sanilnocco ci ha 
iilascialo questa dichi iro/ione 
« L iniziativa l(tnci<ita dai co 
munisti sulla qiu'stloiK* d(?) ca 
poluogo e i) centro del di 
battito e dell miei esse delle 
roj/(' politiche della legione 
I. inizialiv'a ò vilsa a fare 
liscile i) consesso regionale 
dall impaccio e dal vicolo eie 
co in CUI hanno tentalo e U?n 
tano di cacciarlo le forze più 
ictiive del campanilismo, pre 
senti nella Deniociazia crlstia 
na e nello stesso schieramen 
to di centro smisti a oltre che 
nella destra eveisiva 
«Come ò noto I consfglion 
legionah comunisti h inno 
proposto che la conicienza 
dei cnpigiuppo e I Ufficio di 
piesid(n/n nrfiontino la que 
stione de) capoluogo stabilen 
do 1 modi 0 1 lenipi con cui 
demociaticamente il emisi 
glio legiomle dovin decideie 
autonomamente la scelta e 
nello stesso tempo che la 
stessa co'ifeien/a dei ca 
pigiuppo e dell ufficio di pie* 
sidenza quale espiessioiK' di>l 
le foize poliNche a livello re 
gionale nvolga un appello ai 
lav'ornLon e alle popolazioni , 
cliianiandnli a sostegno di un 
impegno che vuole (»spiinipi 
SI nella costi uzione di un isti 
luto i(gionale capace di if 
fionlaie a conlallo con le 
masse la solu/ione dei già 
VI annosi problemi economici 
e sociali dell Ahi U 7 /n m una 
visione di ampio iespiro de 
mociatico e popolale In que 
sto contesto con una picMia 
assunzione di lesponsabiliia 
da palle di tutte le foi/c le 
gionnliste e aulonomisliohc la 
questione de) capoliiogo sarn 
affrontaUi e democraticamente 
risolta in un civile e sereno 


« Nel comitato centrale in confronto nella ngoiosa tute 
^nq provo so chiara a, 


GOMMA 


Un lermo e realistico ridila | C-Tnoia e oniuincio di aiorgli 


mo dei segietario reglona 
le de] PSI Saladino (« queste 
spinte aaa crisi provengono da 
forze del» avventura alle quali 
non dobbiamo dare alcuno 


chiesto telcgiafic'aniente la con 
vocazione del gov'eino legionalo 
siciliano « poi 1 esame dei prò 
granimi di investimento* invo 
oando « resiionsabililà * e < con 


mente le forze piu unitarie 
che superano la stessa impo 
stazione Iniziale, non solo non 
escludendo che il processo uni 
tarlo della categoiia possa es 
sere portato nei suol sviluppi 
alle sue naturali conseguenze, 
ma Indicando 1 avvio di una 
fase costituente come un ob 
Diettlvo al quah la UILM di 
rà insieme con le altre fede 
razioni il suo impegnato con 
tributo 

Dia conclude Pastorino « <?i 
può guai dai e con responsabi 
le fiducia » alla seconda con 
ferenza unitaria del metal 
meccanici che d teirà entro 


la delle prerogative di auto 
nonna e di bolero del Consi 
giio legionale 

« NeMa stessa Demociazia 
cnsliana i groppi che 
promuovono la politici della 
iissa appaiono lempoianea 
mente in difficolta e possono 
Gsseie isolali e battuti Ciò sa 
la tanto piu agevole e possibi 
le so altrove sO In ìi/miiva 
unitma dello foi/e di «iimsira 
di CUI 1 comunisti debbono 
esseie animatni i cn^^ienti e rie 
cisi questi problemi saranno 


novenibie « pui non dimenìi I portati a livello di oiienia 


spazio») cadeva stornane nel scguenrialit.'i » nspetto .alle leo 


trattative per 
il contratto 


Domai» a Milano presst la 
Asbolombirda si incontreronno 
le parti i)cr il rinnovo del con 
tulio dei lavoratori della gom 
ma Una seconda sessione di 
lialtalua è fissata per i giorni 
29 e 30 ollobie sempre a Mi 
inno 

I,» scelta dei lavoratoli gom 
mii è netln le nvendicazio 
ni conlnltuali lappresentano la 
continuila del movimento con i 
i -jultiti della conti atlazione 
aziendale e — come ifferma 
una noti doiln FILI LA CGII -- 
SI collcgino alle glandi lotte 
IKi lo riforme 

La glande battaglia che ha 
irspinto a suo temix) il tenta 
tivo di Piielli di tnsfoimare 
in ciclo ontinuo I attuale pio 
esso pioiuttivo nella gommi 
e illa b I ( delle richieste sul 
l Olino di lavoio por le 40 ore 
sdtiminili in fi giorni con il 
sibato e la domenica festivi e 
lulli prospettiva dell il)oli7ione 
d(l lavoro noltuino i allei na 
tiv ì oix?i iia alle scelte del ca 
p Uhsmo e nelh Mvendici7io 
ne di nuovi m\(■>limonti da col 
he Ile pnncipilmonlo il sud 
d 1(1 11 


Provenienti da tutte le parti d'Italia 

Manifestazioni contadine da domani 
di fronte alla Camera din deputati 


Delegazioni di affittuari vei i questi legge di i fornii Inten 


ninno a Roma lo pr issi 
mi settimana per protestire 
contro 1 ostruzionismo in atto 
dia CfiniPia sulla legge dp’lo 
affitto 

Le clelegi7 oni dandosi il 
cimbio sta/ioru ranno pi r 
g orni davinli li Pìrlimi'nfo 
y ill( iiìzi n i/ion ile (ìp? con 
( idilli intende ( on qui sti nuo 
va rn uiifi ‘vt i7ione die li oi 
gani/7ato fu conosci re in 
(he alii opinione pubblica i 
f nvi disit .1 dio colpiscono la 
( ikcni n c 1 igi t( oltii-i p( r 
la mancata approvazione di 


de ambe sottolm''iie die I 
tei plii imenfaie d«Mì e-,qp 
e stato blo((ato esclusi imen 
te per soddisfo e niicssi 
dei grossi propnetin lernen 
e d le loio nnditc puis-. 
t uie 

Altuilminte dui iute li mI 
tiniìin di ! )lt i pi j( lini il i 
dìli li li 19 tu ( u„ ni n 
tdps'^ite al i U ge sino in 
(Oiso minu ose nizntive in 
dette d ìli Alle in/1 In I*ugln 
nellf M ir h n losi ni n 
Sl( 1 11 in Fm in e In Su de 
gna si sono g»ù svolte nume 


I )se m inifest iz ori! e issem 
blce di b ise che hanno visto 
g I affittuan concoidaie suiu 

I li I st I (il I iiuio iv ili/ il I 


vuoto prima l’assessoie de 
Muccloli, poi I suol colleghl 
di partito Muratore e Occhi 
pinti, e Infine 11 socialdemo , 
erotico Macaiuso decidevano 
di imitare II gesto di Natoli 
forti de) lesto do) pieannun 
CIO del Presidente della Re 
gione Fasmo di essere deciso 
a tiovolgere con le proprie 
personali dimissioni ogni resi 
dua resistenza alla cilsl 
Lunghi conciliaboli, concita 
le te efonate con Roma af 
fannose ricerche per mezza 
Italia degli assessori fuori se i 
de e soprattutto 1 ostinata ro 
sislenza del PSI, piotiattasl 
sino a tarda sera, ad avallale 
l avventuristica operazione, 
hanno iltardato, fino a notte 
fonda l operazione ufficiale 
della crisi, ma ormai si trat 
lava solo di un atto foimaie 
« la naturale conseguenza — 
ha dichiarato il Presidente del 
groppo parlamentale comoni i 
sia all Assemblea Pancrazio 
De Pasquale — di una ge^i o 
ne politica Impiantata sul ser 
vilismo sul conformismo 
e sulla discriminazione » il 
compagno De Pasquale ha in 
fatti iicordnio che sin da 
quando un anno fa la DC, i 
social Tti e 1 repubblicani il 
fiutiiono la proposta comuni 
! sta di articolare la contratta 
z one col governo legionale su 
una impia base democritlea e 
di m issi 0 di dire alla Sicilia 
un goveino diveiso orientato 
a smistici capace di rocco 
gliele e utilizzale positiva 
mente e spinte della socie 
ta fu chiau) che la regione | 
ei \ stili piu ìt 1 di ogni sui i 
foiza rivcndic itiv ì Cosi il 
ceniu smisti ì sicill ino per 
nspei ue cquil bii di poteic 
l 0 ( Ui e nizionn ha scelto 
la stridì osculi delle quell 
mome delie ndiicste di olio 
tìoii «qualcosa» per vr in 
teine d putiti e di coiiCiì 
tl pei Intercessione di « ami 
ci infliunti» (ei indo di hi 
1 Ut ue la pissivili delii io 
gione con quaii he provvedi 
memo cne sil\iss< la ficcia 
Ma oggi — lì i aggiunto De 
Pisjuile — dopo 1 fitti di 
uegno la pesiniez/i delle le 
'•polisìbil In del cintio sinl 
^ i 1 non SI piK* misume so o 


il esigenze d’ occupazione e di 
|•»ostl lai'" t) com è richiesto dai 
lavu aiom siciliani > 


cando che piu iccanlta si fa 
rà sul mefalmeccanlcl 1 of 
fensiva anti unitaria scatenata 
da tutte le forz^ moderate 


mento di massa nelle fabb»! 
che nille scuole nei quailieii 
popolai! nei grondi centri ur 
baili come in tutte le conira 
de della regione abiuzzcse » 


(tremìlamiliardi) 



Di CHILOMETRI 






dilla Alleanza (he à qui h di | in t imlni di dmm econoinii I 
ììpioviM' Il li illì f uni I p o n ili il Mi//ogioino e lU 


P percorsi su ogni strada, 

con ogni tipo di motors. 
Miliardi di chilomstri per costruire 

e la nostra espenenta 

COSI E um u 


I i nel leslo gii pissilo U Si 
n Ilo 

r ì lotta p( i 1 1 nfoima di 1 
1 ilfitio ha ( unto n rotti 
qui sii legion una salda mi 
t i fi ì lutti gli iffiltu Iti i il 
Knli ì dvii I oigimzzìziuni 
piofessonih l ih uniti di 
nio'-ti ì cl« ogni esil izi me sul 
li Ugge c (Olili! t veli ine 
ri ssi della categoria 


I ì K ili i SI s ì gl K indo in | 
t ut in I putti d(( is va iii j 
lUi le foize ic zionuie punti 
ì j ^ I uim ili / m Usi I 
s,)( zone c li d sgi l'gizjone 
ili Mtz/ogion ! di (in sono 
1 's onsibili I)i qui per il 
l’C 1 i ( mdir ia et un gesto 
( he i s( Il i d o n\ olgcre i 
j I is n • i ’• p 1 ! il 1 di 
1 pai il zzare li ila della regio 



I 







rUnità domenica 18 ottobre 1970 


/ commenti ottualitò 


M 




PAOLfil VI 
E IL 
VIETNA 


Interroghiamo i leader sindacali alla vigilia della jiirima riunione 
comune di Firenze dei Consigli generali delle tre Confederazioni 

enne h CISL wde 

” sindacak 









» 


A colloqui» con Vito Scalia, segretario generale aggiunto — La lotta per le riforme è una scelta di fondo 
che per la sua imponenza non può conoscere soste, interruzioni, remore o ritardi — Saldare le rivendi¬ 
cazioni aziendali con quelle politiche geneiali — I problemi del Mezzogiorno e dell'occupazione 


\ it j Sciiti i> t'ctìolilc' ijijiuinlt» (!(lh CTSI o unu 

<1(1 Iracliìs 11 II II pili m \isti I i mii ptilicoliio posi 
/urne c lu pUKiiim» di lume cl eciuihliuo li i le \iiu pulì 

10 ]>ot(i di I iti I I <i>snnKic un moto di niodia/ione fi i 

11 (oiicnlc m mtpo it II 11 0 I<i ^llll^tla dilli sua (onfidc 
I i/ionc In i|iicsi 1 vesU ippaie toisc come uno doi din 

iHi pili iuloieiol li LUI \oct quindi può cspiiniLMi il 
pensino dilli stia'imdc ma^^ioi in/a della ( ISl Anelli 
pei questo ibhiaino itensalo a Scalia qu nulo ei siamo posLi 
il pi obli mi di eoiO'.ceie ale uni mie ni unenti delii stessi 
ersi a ii;iuaido dei mai'^ioii pioblemi pnlilico sind leali del 
mmunlo Ciò non sigillile i che le i ispostc dite di Sedia dii 
noslu domande siano ullieiab nel si nvi ehe nflettono punto 
pii punto 1 lUeggiamento di tutta li sui oig mi//i/ione li 
Mgietuio giiLiili iggmnto della CISI m/i In tenuto i 
pieeiMio (he ha pallilo t titolo peiMinile Mi eceu il lesto 
dell mteuisl i 



Chi ha voluto la visita del 
maresciallo Kao Ki in Vaticano? 
Il prossimo viaggio papale alle 
porte della Cina popolare 


Convegno nazionale 
a Fiuggi 


ì giornali 
nelle scuole 

Dal nostro inviato 

rUjGGI 17 

« \oii /lamo qui pe;i deci 
de VG se il quotidiano \ i usato 
nolle SLUole mi coma \a 
u alo’) con queste paiolo d 
p csicIcnlG della ledeia/ionc 
Il diana deiili editoii di gic** 
Il ili Tommaso \siaiila ha 
cliiuso il suo mici velilo al 
p imo coinegno na/ionde su 
« Il (luolidiano nella scuola t> 
inlioducendo una icquisi/io 
n< piogi imnntica che e sla 
ti subito confeimiLa m que 
sta piinn giornata di lela 
71011 e dibattito 

Questo inconLio di I uiggi 
infatti nasce come consun 
tivo di una impoitnilc espe 
uen/d scolta nelle scuole 
medio italnno nel coi so do) 

1 in 10 scolastico bO 70 co 
me c stilo illusi ito ncl'c 
suo lineo gonei il dal pio 
fossii \I ino r Gite Gliictloi e 
ge n< i de illa Pubblica isliu 
7 ion^ G — tu'! pomeiigCio — 
cidi tola/ioiii su due espo 
1 ciì/G p 11 tuoi il comiiiuto 
in ina scuoi i media di Pa 
(Un teli una di Tonno 
3 d ‘-cuole hanno avviato in 
fati una <oigan!ca s[X?ri 
monta/ione » che In intcìes 
salo -IO classi por un lola'c 
di 100 alunni In piatica 
alcune oic sottimanili sono 
state dedicate — negli ulti 
mi mesi dell anno sco'isliio 
— alla Icttuia eh giuppo ed 
alla discussione rollctliv i di 
alcuni quolidiini opoi indo 
un (ine da s ddatiiia (cd un 
ap ) ofondimonlo) coti i pio 
giainmi scolislici c sopiat 
ludo lOiì 1 pioblemi della 
vita civile 

Cli obicttivi di questo in 
conilo sono duplici corno è 
stato I badilo sia da \sta 
Ilio sia nella lo'a/iono di 
ho Stoipa SI 1 nei sdiiti 
di Mai bici 1 dell i F odoi i 7 o 

10 iia/ionalc stampa it duna 
o P iddi no della pios don/a 
del consiglio aiutile di un 
lato h scuo'a a pìcndcic 
contado immofhdo e vivo 
con 1 oioblomi del paese 
(ontiibiiie alia diffus oie c 
il! I (ni>os( < n/a (itici do 
(HK I I ni in iin pie o eh 
p ( v( ni ( uno de dh id c piu 
bissi di voti liti (a imi Oli) 
h come vendute su ri mi 

11 ) 1 di ibitanti n i lapaoito 
di uno a dieci condo I i n 
p^)ilo (li uno a due c Moie 
ad esempio in fi aiaponc o 
in Gian Rietapna) 

Dario Natoli 


r 

5.'- , 1 ». 


Al momento della cessazione dei bombaidamenh americani sulla 
Repubblica Democratica del Vie! N<ani (primavera 1968) le chiese, 
le ctappellc, gli oialori cattolici disirulfi ammontavano a 475, le 
pagode e i templi buddisti a 420 Altri luoghi di cullo sono stali 
bombardati negli anni successivi dur<aiite le incursioni che gli USA 
hanno continuato a effettuare sopratlullo nelle zone fra il 17" 
e il 20" parallelo Numerosi sacerdoti hanno trovalo la morte a 
seejuito dei bombard<amenti americani Fra di essi il Vescovo 
coadiutore Nquven Dinh Nhion della diocesi di Xa Ooai c mon 
signor Dinli Luu Nhan vicario generalo delta diocesi di Nam 
Dinh NELLA FOTO la chiosa di Thu Trung bombardata du 
rante una funzione dove trovarono la morte o rimasero feriti 
piu di cento fedeli 


Il cliicisso che la stamp \ lo 
vcinatna saigonese ha tea 
tato (il fate sulla udienza 
concoss.i (la Paolo VI al ina 
resciallo Kao Ki e sialo sol 
tanto in iniiiiina patte alle 
nualo dalla censuia che lo 
’ Ossei \ itoie Romano di 
\(iuidi In ippoitalo t un 
lesto di agenzia iifeicpte un 
discoiso del Picsidcntc del 
1 amministia/ione pioameii 
calia del Vietnam do! Sud 
Vin Thieu doso c fatto o 
spile Ilo ini Ilo al capo della 
Cliusa cattolica di lecaisi 
in nsila ulìiciale a Saigon 

Sai ebbe stalo meglio che 
dal Vaticano fosse stato di 
1 amato un comunicato ufTì 
culo col iifiuto di Paolo VI ! 
di accedete alla piovocato | 
na iichiosi i della quale a | 
quanto sombia si o anche i 
pillato dm ante 1 udienza ! 
concessa i Kao Ki II fatto | 
che questo comunicalo non ' 
sn venuto dia luce e che a 
giustilica/ione postuma del : 
la accoglienza iccoidat<a al 
Vicopicsulcntc dell ammini ' 
sfi azione pioamcnicana di 
S iigoii ci SI si i limitati a 
defiline ehi tutto piivalo e 
peisonale il cantleie avuto 
dall’udienza nel quadio del 
la C(}uidistan/a vaticana dal 
le palli ni conflitto nella 
penisola indocinese non fa 
che confeimaio la titubati 
za e lo spinto vainmente 
conciliatole che da lioppo 
tempo 01 mai minacciano Io 
altcggiamenlo di Paolo VI 
su alcune questioni di fondo 
dell aggressione e della lol 
ta di 1 esistenza della pace 
e delli glieli a su scala 
mondiale 

Vi sono highi stiali di 
c iltolici mililanli o del eie 

10 in lutti I continenti i qua 

11 icclamano dal Capo della 
Chiesa callolKa un piomin 
oiamcnto deciso c coeienle 
con I piincipi espiessi nella 
enciclica • Populouim pio 
giessio» a pioposito dei fai 
to che non possono sussisle 
le dubln sulKa pule dove 
da almeno dieci anni si pei 
petua il mai In IO di Ciisfo 
nel Vietnam o pei t into di 
decisa condanna dell iggies 
sione anici lean \ ( in pai li 
col Ile della piu ignobile 
H cenlissiina fase di quel 

1 aggiossionc che \a sotto il 
nomo di « \ ictnami/za/ione 
de 11 1 gLiei 1 a » \ ile a diic 
isiiiu7ion ili7/a/ione del fi a 
tiicidio come stuimento di 
noncnlonialisnio in tutta la 
penisola nidocincsc 

Ma 0 mii possibile (he 
pin nolli compì cnsibile sto 
1 ica (iiflicolt 1 pei la ( Ini sa 
cattolica (la quale e tuttora 
aiuhe la Chiesi degli eie 
di del cn cimale Spellman 
SI condo li ( ui f malismn 
le ins( eno di ( i isto iv i e!) 
he ì 0 dov uto iute i tmcnie 
ideili ifìe n si c on I legi ( ssin 
ne ameiit ma) di ulne stei 
te pi iticlio e pnlitulK coi 
lenti con i suoi piu piofnn 
di tiavagli che li e uilcla 
la ptudenza e il senso of 
fettivo della lealta non deb 
bano pievaleio sulloppmtu 
nismo subalterno di iniziati 


\ ( (oinc (|uclia dell udienza 
conce s-ìU a K io 

Il calatide « pinato » di 
inizi line simili finisce poi 
dncntaio incsoiabilmente : 

publilico » e ahimè' ben j 
lontano dalla pioclamata e 
quidistanza dallo paiti in 
conflitto A nessuno può 
sluggnc che poi quanto 
«piivata» l udion7<a )<alica 
na a K io Ki (\alo a duo a 
uno di quei « callolici * vici 
namiti che si mantengono 
ben stiolli alle tiadi/ioni 
sanfcdiste do! \osco\o Te 
IIu Thu a dispetto di ogni 
decisione conciliale) ha as 
sunto un \aloie del tutto 
negativo sia in diic/ione di 
quanto SI sta discutendo e 
di quanto ancou può niatu 
laiG alla Conici enza di Pn 
ligi sia in dilezione della 
ciedibililn della volontà di 
pace e di equidistanza del 
la Chiesa ealtolica non sol 
tanto plesso le immense foi 
zc della libciazionc indoci 
nese ma anche plesso tutti 
1 nuovi schiGiamenti di pa 
ce e di indipciulcn/a nazio 
naie ehe vanno consolidali 
dosi nel Vietnam del Sud in 
Cambogia nel T aos col con 
senso di foi/c icligiose e 
politiche fino a leii giavitan 
h nell cibila amciicana 
Kao Ki e infatti uno dei 
coniponenli della Iliade o1 
tian/isla assecondalitco del 
piano aniencano di spaiti 
zinne del Vietinm secondo 
h logica dei blocchi nuli 
tali conti apposti ja cui e 
maigina/ione politica e siala 
indie ila negli * otto punti » 
de 1 (Tov ei no Uivoliizion ino 
Piowisoiio del Vietnam del 
Sud come una delle due con 
dizioni 11 1 inuiicialuli p< i ai 
11 \ ai e al « cess ile i! fuo 
co » e alli foima/ione di mi 
governo di liiga coalizione 
nazionale (onipi end( nte an 
elle incnibii dell iltuale aio 
niinisti azione di Siigoii Non 
VI c dubbio che 1 udienz<a 
pontifici 1 (che actoidda in 
alilo monu Ilio saiebtie sta 
ta ugualmente disdicevole 
dda la biogiafi.a del nei so 
naggio) e tornali i duello 
'.ani ig"in della lesi nixonia 
na secondo la nu lU omii o 
maigin ì/ione dell i linde 
I hieii I hien Ki e d i i espili 
gelsi glnlnlmenle 
In luogo d un gesto di pn 
sitiva mediazione e di aii 
lentica equidislan/a (vale a 
due di eqiiidisl inz 1 antlie 
da Wasinndon) che .incoia 
saublie di gl indi iitilil i 
nel momento pu^-enlt di 
pai te (I( I C apo dell i ( liU’ 
s i ealtolic 1 Si e avolo un 
pesintc intnventn su uno 
dei niinti piu d< he il i del 
conflilto e de! nogo'i ilo m 
( ni so \n( he se quest i non 
e s( itn I ) V nloiU i nini tli e 
polli !( I c he li 1 niO'-so 1 n 
dien/i concessi a K u> Ki 
i ci tiovissnuo soli mio \\\ 
pi eseiiz i d un se i io ei i oi e 
dipiomaluo il foimale di 
V 11 IO indie ito d il cei imoni \ 
le V alleano fi a udienza pi i 
vita udun/a publ)lKi an 
dicbbe leinpesfiv amente e 
coraggiosamente colmato da 


una (‘splicita lesponsahilc i 
c aigoinentala chiai ificn/io j 
no I 

Noi non possiamo liasou ' 
raie, c sopì .attuilo i coiti 
battenti della iibei.a? otte in 
docinesc non posso io lia 
scili ai e il fatto che Paolo 
VI e alla vigilia d un viag ! 
gio missionano nell aica 
sanguinosa della gueiia del 
Sud est asiatico e pei ginn 
ta in paesi tome le I ilippi 
ne e lAustialia che — per 
amoie o pti foiza — invia 
no nel Vieln'’in uomini e 
anni a favolo della causa 
americana U di ieri la no 
ti/ia che dinante questo 
viaggio Paolo VI fata sosta 
a Hong Kong alle poito di 
quella Cma popolate vetso 
la CUI complessa e iniponcn 
tc icalta egli non m.ntco di 
noie tie anni oi sono pcii 
sien illuminali Si piescii 
loia egli tome I uomo di 
una equidistanza thè già di 
per se difiicilmonlc compìeit 
sibilo alle glandi masse 
umane di cpiella patte del 
mondo e stala cosi negati 
V amento sbil melata dall in 
contro con Kao Ki'’ 

Antonello Trombadori 



IN ALCUNI AMBIENTI si ha la 
scns.azionc che il mov nenie sin 
dac<ale atlr.aversl una f.aso diff) 
clic, specie dopo gh incontri fr<a 
govoino c Confederazioni sulle 
riforme della casa e della sanil.a 
Qual è il suo giudizio I riguardo? 
Ritiene, cioè, che le incertezze 
che qualcuno crede di riscontrare 
nell'attivit/i del sindacato, possa 
no collegarsi con randamento del 
colloqui col governo? E' à accor 
do sulla possibilità di una rapida 
ripresa del movimento rivendica 
livo unitario ma articolato negli 
obicttivi c nelle controparti an 
che come strumento » per su 
pcrarc I attuale « congiuntura sin 
daca e 

QUALE PROSPETTIVA apre al 
sindacalo c ai lavoratori italiani 
la « fase nuova » delle riforme 
per CUI riprendono proprio m 
questi giorni gli incontri con i 
ministri’ 

! a leut.a pti k ntmme mm c una 
iK* Ita C'.umpu «aiK i dei sndacili 
mi una stelli d tondo II sindacilo 
nel momnito stesso in cui alhoniav i 
il Unta dello uh ime di stuiltuia del 
Pac^e eia consapevole della nlevan 
zi |X)litica della sua azione che mna 
ad aggi etili ( vecchie stiultine e con 
conti a/iom di |X>teie che pesano da 
sempie sul nostio Paese e sono la 
causa del suo mudo e della sua ai 
loliatc/za civile Ovviamente il sin 
(lacato eia anche' constpcvole come 
lo 0 tuttoia della e.omplciSita di 
queste realta Tutto ciò ha nchiesto 
la definizione di una stialegia al 
1 interno dt'lla (piale 1 iceoido con il 
(loveino coslilUHte un pnmo — e 
soli mio un pi imo iisulUilo di uni 
azione thè pei la sin tmpmHìzi 
non può conostcìe soste inteiru/ioni 
lemoM o Illudi 

I>a fase nuova » non mi paio quin 
di che imponga paiticolui consido 
lazioni aggiuiUivt dal momenio tht 
si tialteia di pio^eguiie nelle Malta 
Uve con \\ Governo e pei le alti e 
nfoime e pt r lo scioglimento delle 
USCIVO contenute lullactoido per la 
casa e la san i.a sostenendo tali li al 
tative con la mobihta/iono e la lot 
ta (lei lavoiaioli T sindacati som 
inai dovianno valutalo cnticamenle 
alcune espcnen/e che hanno conti as 
segnato la lotta pei lo iifoime \p 
pai tiene alla noi male dialettica tia 
le Conrcdotazioiu c costi! uisce un 
dovcie (li qualsiasi diligente sindi 
cale lespon^abile rcttificuo min 
mano che si va avanti il tuo ade 
gmndo sulla bisc dell i paitecipi 
/ione dei lavoiaton seinpio piu azio 
ne e contenuti iitenondoh comun 
que un momento insciiKhbile che n 
chiede pcicio stesso unitaneti di 


die iMOMi 

Pei nnggioie eiuiiczzi duo ni 
e empio ene gli me onv ( nienti ili me 
tìlo ve'iilicalHi pumi tUl! sciip( 
io poi ievo( Uo d( I 7 lii^l o itti 1 
vciao alcuni luibbliche niinilisli 
/ioni di dissenso e in i limo i i 
decisione di e'IletUi i/niu dillo scio 
peto do! 2 oUobii issi n i i mi Ui i il 
mente dilli CCtlI non polsino non 
loimiie oggetto di uni menta v ilii 
t izioiK ai l> Il ddli miglioH dthm 
/ione di un increKlo e di un andaiiun 
lo piu unii II IO lulli lotti pel h 
iitoime 

\llM iillcs^ioiK polli c eit que! 

! i iclatu » die loime u melodi id 
illt iileoii/ioni delh 1 Iti stessi 
I ( spi I enz i 1 imo p U( 1 ( dov uh 
Ih ih I ne 1 i s i d ho meglio le i v i n 
die /ioni iziendilì con quelli politi 
logeiieiah iiticoiando n diveiM li 
ve 111 UiuloiiiU e sOttonUi li lotti 
in modo (la colle 'ai! i anche ilio csi 
genze ed asmi i/ioni di caialteu lo 
c de 

la lolla |)ei le iifoime cosi tomi 
SI è manileslaii lino id oggi evidcn 
zìi inolile la necessiti pci le Confo 
delazioni di aliaigiic o definiic me 
glio il cam}H) dell inU'i\culo e della 
piessione sind.ic.aie in'cslendo Ini 
teixa m<*ccaiiismo di sviluppo della 
nostia economia che oggi deve os 
scie piegalo sopnttutlo a iisclveie 
gli annosi piobUmi del Mc/zogioino 
e dell occupazione Non si liatli uan 
to di lecupoiaie in molo di iniziali 
va e di guida pci una nuova poh 
Ilei iiK iidionalisUea ma piuttosto 
di supoiaie io stilo di detoiioiamcn 
to di uni sitinzion (he non pio pui 
essdc aftìontiti e nsol! i con miei 
venti p liZi di o set oilali 

In ultima an.disi non ciedo iffiUn 
olio d movimento sindacaU stia at 
liaveisindo runa fase dilTìciIe » o 
peggio ancoia una cnsi dopo i col 
loqui con il Governo 1 sindacati non 
hanno mai «pesato t mio quanto og 
gl Ritengo semmai che ciascuna 
oiganiz/azioae pumi e tutto insie 
me poi abbiano il compito di veiifi 
caie costaiuoiìK nte 1 andcimenlo dd 
la lotta pei k nini me Non et odo 
peiallio che 1 issoh unente ni {ue 
sto doveio abbi! alcun cai'lleie di 
sti loidinaiieta esso coinsponde alla 
sensibilità democi dica che ciascuno 
(love avcie inclu d cospetto delle 
diffiooHi (he ci sono da supeiaie 
Non o ignoto ad alcuno il tipo di 
lei/ioìK di ngetlo die il sistema 
oppone ad ogni tdUativo di vulne 
1 1 /ione o di morlilu azione dello sliu! 
tuie e degli equihbii csistc'nli ne 
può Ossei e sottov allibato piopno da 


noi i! pencolo pomi mente costituito 
digli intcìossi I dn piuilcgi che 
1 azione pei le iiloime 'nt icca e clic 
pel CIO stesso tendono i luoslituiisi 
e ìli eliminile un soggetto scomodo 
{[U.ìl c il sindicilo dei luoi.iton 

I litio (IO poli ebbe di tei numi e an 
che momentaneo bUUite claiiesto 
che pci litio non si sono ancoia ve 
lineale Mi uni tale evontualila può 
e stie igevolmonte scongiinata se 
CMscun i oig mizzazionc e tutte insù 
Hit compicse delli iinpoilmza del 
h lotta evitino se ivakamenti c po 
''i/H/in tULichc s impegnano i so^u 
mie 11 piUtafoinie aulonomanunl( 
issi nic luoi! dì ogni eonch/ionanu n 

10 I sle I K) e fimo fiontc pienaimn 

11 dU tietessiu d(l momento 

TRA QUALCHE GIORNO si nu 
nir.anno .a Firenze I Consigli ge 
ncrali eielln CISL, dell.a UiL e 
(iella CGIL Fra \ Invoraion, noi 
le fabbriche, negli ambienti poli 
tici, negli stessi ambienti del pa 
dronato ed anche n seno al go 
verno, questa straordinaria as 
semblea c attesa con compren 
sibilo interesse c con opposte 
speranze Immaginiamo che la 
riunione unitaria di Firenze dara 
luogo ad un ampio dibattilo e 
forse anche <i contrapposizioni 
Ma crediamo che il confronto po 
Ira servire a ravvivare e a raf 
forzare 11 processo in corso verso 
I unitA organica Qual è il parere 
di Scaliti in proposito’ Come pen 
sa che si possano neutralizzare 
le spinte antiunitarie che pure 
sono emerso specie negli ultimi 
giorni? 

Vnihio ci(di) c!ì( li iiunionc di 
F IH n/e dei ite Consigli Geneiali po 

II 1 senili 1 1 df uziic il pioccss i 

Il Dltll IO 

1 uniti pn In sui uìipoitun/i ii 
(Olili 1 ^ul ‘'UO cimniino diffuolti d 
\<111.1 mtji 1 luche peiclìc non ^ 
tnlt 1 (li c dizz ilo un i umt i qu i 
siasi ma un\ unita nella pui con 
pitia .uilonomiì Fìisogna dloia Ino 
uno pei queUn unita con impegni 
contini 0 e enei ente convinti che an 
(he questo obiettivo Unito impoiUni 
If pei 1 lavoi aioli non sui un falli 
stiumcntalc ma .ipp.aitengi a quelli 
stiategn di lungo peiiodo che vedi i 
1 lavoialoii ogni giorno di piu in 
(iclcie pi ofond.imenle nell i stiuttun 
socio economic.i del Paese 
la ‘Iliadi maesiia o dunque 
quella (Il in nulla che si dove Gaie 
di lusegn.a de II autonoma cioè nd 
li esalt.a/ione di un nuovo molo del 
sindac ito (he assumi dilette lespon 
sibilila pnlilubc e ehe espi ima h 
pi opina eapacit.i eioativa attiaveiso 
una oiiguiale od autonoma paiteci 


pizirne allo sviluppo dilli stviela 
civ ile 

(eiii coiulizion imelUi e piessioni 
isieiiu che Udoui si maniUsUno 
(^l'.ton(l .iiKot i d du 1 pule non si 
ibb.mdon.i (on ! icilili il lungo peno 
do di suboidiiia/ioiie clic il sindacato 
ha avuto n il ili.i nei onfionti dei 
putiti' \oliie 1 Liniifi nelli logica del 
"0 sigillile i ic'jpingcic da un l.ito 
ogni «-uggestionc di lula a qualsiasi 
(OSLO e pei CIO stesso anche a piczzo 
(ki! ìiilonomia c dallaltio quella di 
non liti mie comunque possibile 
lumia pel la dillicolli di eicscitn 
(Il un mo'o iulonomo dii sinduito 

FI pi obli mi c Oli quello di sot 
ti 11 I( i \ dutazioni ))( ison di i! con 
(diodi uilonomn i ( ndei Io coik leto 
L i espili Ito p( I \ci ilK iu d canimi 
no pcKoiso in (jucsl i diuzionc e 
qui Ilo di pd L li i( 1 ( pel faio del 
l lutommii i lildìidilo cd d icquisi 
lo dm muco (k I nuovo molo della 
01 Igni de L modiini colini iziom del 
simiu Ilo mlli solida degli .anni 70 
ovitindo di (hiif uno spailiuque 
isti atto ( mimi Ileo 

I unico modo pei imutudizziie le 
spinte antiuniluK che v inno emei 
gelido qui e la nel Pieso ( nello sles 
so movimento sindiialc c quello di 
peisfguiic ( volcio limili dei lavo 
latmi V 01 ifie uidol I altiaveiso la 
(salUazionr del molo autonomo de) 
sindicìto Poiché di cosKldetli aulì 
imitili conosco almeno due c dogo 
Ile la puma elu' ò costituita da 
tutti colmo clic non eoiisidei.ano sqf 
fidente il gl idn di aulonomia lag 
uiimln mi v iglionn limita )a se 
ennd 1 elu non vuole comunque 
I umt 1 

Pei il pnmo riso ((coiie confi on 
laie vinfiiaie convimeu non tan 
to con le piiole quanto con i fatti 
e cioè alti nodo loncioli Uieggia 
menti autonomi Nei cconrio caso 
non ciedo valgi la pena di spendeie 
hoppo tempo attesa la luegiudizia 
le anfiimit ii la da cui si palle 

Tn qucsio senso 'a numone dei lie 
Consigli (lonei di di Piienze potiA 
orfiiie 1 occasione pii un utile e 
costmtlno confion'o pei un ulte 
noie pisso u mli nel c.animmo de] 
limita T non d.a ogni tnonfalismo 
0 facile pessimismo rnenzo polii 
cosiituiio una tappi mipoitanle pei 
la coslmzimo di im smd.acalo non 
nomili distieameiìte nuovo mi leal 
mento t.de pei \ì suo molo pei la 
sua funzione pc»! la l'iande piospot 
tua che e capace di dischiudeie ai 
1 1 \ n atoi 1 it aham 

Sino Sebastìanelli 


Ma che vogliono questi emigranti? 


H V \Vl IO ìuoqo otto 
qioìììi Ui o Villino, 
ionie sapide un coni e 
qno Itti) dal COI 

(( e »f?o Olii nliinunto un 
niiqìiilì) dii quale (i e 
ciiìi/talo di UqqiK quid 
tilt cìonaui SUI qioìiiali 
di doineniiii seoisn ene 
diamo (he manninnn 
mo II un doi e n di obli t 
Inda c di coHa se non 
rktesszmo che d le^oron 
to piu oiJisfo ( piu seno 
L sopxiffKffo il pili sin 
sihiU nmanaini nie par 
liindo lo Ini pnhbbcnio 
• 2 1 Ole » ( he ha i olulo 
sin dal titolo dinii una 
idea di tome nm ne la 
muti (Il diaiinni pia an 
f/osdosi die (ilfliqqono la 
noslia vita inuionah oi 
(Olia niostnnsi loinposti 
e paniti ) inniicmndo alle 
facili tenta >oni di lì al 
lannisnio e diti enfasi 
l iiìlu olo di « 21 Oli » 
e'Ki eosj NiMfo/eifo « Pio 
gl immaie senza demago 
già 1 1 nmigia/ione • e io 
unni una dinamo 
pel jidfcK (I pos/o (OH 
s(>ffi»Ms(i po/dNKn ((O 
UH Sf (fit ( ( M di fi ) 

una 1 H( t n la qui Ila di l 
(il < n 0 nini < i o di qli mi 
nnqìaii I quali non m 
(Olili ichhcH» atfiiHo ni 
quiUc «decine di mi 
gli II i di tamiglie » dt < in 
fai oleqqw nei comizi 
e neqìi smfM, agitate eo* 


me campani l’i dnliaìmc 
oh no • SI mio ni i oidi 
ne (Il .alcune migli iii di 
pedone clic si muovono 
in un vasto iciiitoiio c 
i>alvo pochi cisi p( 1 e^se 
e piovisi) 1 impiego in 
glandi inipie->e » Ristr 
iato tomi alieno dal 
le smani nie lo snitlo 
ìe del qioìiuiie confindii 
stilale non lo dice wa 
SI ente che e contento 
gli wnn giati sono appo 
na « poche migliaia di 
pel sane che si muovono 
ni un lasto teìiiiorio* 
noi stanno neani hi sluf 
ti possono aneggiinsi e 
lini no tutti un posto as 
SH infilo Xssicniaio pio 
pii imi nte no * pii ii 
sto* (lo che ( leggo 
me ite dn ei ->0 Du ( «Te 
il ino impuqo* • « Non 
( ( fiiKOio ma e pteo 
sto > € All hi ne \on < e 
fìi tn Quando < pronto 
mi dimmi pei faioir 
ma mi dimmi ad alta 
ì or » p( idif eom < nolo 
IO ìli muovo ifi un insto 
tei dono Cnnzii a Dio 

10 pa IO non mi manca » 

1 e ( os( t anno dunqni 

f OS ) idiuH iiMonoff u/a 

11 ììoblimn pi uhi ni 
(/ li ki ’ ( Si f ( ( I ( fi qu 

I) piinfo (hi d Ou » 
noli (on amax a fon?( 
Si m « ivad 1 1 1 iiiipus 
ione che li demigogii 
sti i pei avoli i) sopì iv 
vento nella valuti/ione 
dei divcrei pioblemi con 


nessi alba mobilita delia 
popolazione » lioppe x 
chieste sono state auan 
ate c VOI pensate (he si 
sm iKdtato di nchiesto 
smodnfe insensati assai 
de demagogiche aupiin 
to formulate ni un ma 
molto ni cui lauslcnta 
come dnnoslui il caso 
della signoia ìoien rin 
iiaggia con qnoltiocento 
milioni ih gioielli (e gli 
altii h ha lasciati mode 
slamente a casa) mene 
nqoiosaiiienh piaticata 
aiidic nelle classi rifdic 
S( n/ite di(' (Osa c stato 
(hieslo da qaa/dii pa o 
al tOìiLigno di Milano 
po gli imm gì (di Ino 
« 21 Óii • « Si sono son 
tde HI ellePi un i qu in 
lila di 11( Im sii tuU( ispi 
1 de all obli Itivo di w, i 
i mine d posto li t.as i 
la scuoi 1 I SCI VIZI i led 
(Idi ! i stalidd \ di i pi ( / 
ZI con d COI ledo di issi 
stinze salili me scoi isti 
che nspeddioic pii i 
nuov (lUuiini qui 
snelle chi si li isiu issi 
dd Mendionc' i Milino 
o 1 lonno 01 colpo coi 
i ( i( l)h (sif il 1 s( h o (il 
ìltioni ni nidi ( uh (om 
pk 1 iiiK nl( ai'' id ti ih d d 
punto li V s 1 n 1 mi no 
sotnU o\ uni un » 
ì ìiunnodi ina fo 
lui Df iMfindax /(i i '« 
volato i die i(n ono da/ 
Si/d in pjsfo (aiantifo 
appaio gin esngc alo ma 


poi non couLeiili si voi 
ubhe che aicssno ninhe 
una casa la scuola pei i 
figli i sc'i Pi i X /ntil i e 
i pi c ZI sfabdi Va sia 
mo matti * f nifnii i orni 
se non bastasse quali he 
spiidoiofo ha chnslo nu 
(he € assistenze snuda 
ni sioìaslìclie ospednltc 
ìc » Roba da non cìpih 
le e se nloggeio ìe nìli 
me uqhe del passo die 
a/»biamo npoilato sopir/ 

1 1 at coiqele che lo s( ? d 
toi e di *21 Ole * c un 
in isla pi irht pensa ( hi 
( hi SI tinsfei si e dal Ve 
ndioìie a Milano o a lo 
mio doì X /)f)c issex» già 
f( hcc dì issi IO (Il ni alo 
(Osa pxtiiidf di pili’ 
OiH sta si/a iiilimn con 
I ni ione liaspaie i /naia 
UH lite da un pi i lodo chi 
segue poco dopo Ecco 
lo * Iuhi sono d iccoido 
elio o( (011 Olio c ìsr m uo 
k ( (i osped 11 ma 0( coi 
1 olio pei tulli 1 citi uh 
IH 0 non soli aldo pc i 
1 nuov 1 (Ih ulini i he 
s pieveek' mivennno' 

( io ( hi ni sostali a i 
(Olile din (OSI pinna 
o (lì nu diamo nudiamo 
a 0 n d de » oi { /i a 
ì o dì <1 n t poi ( ) ( 

« la |)( fo poti iHuo 
( aiax I ' f( n 0) t » Fu 
po di (t / lì) ( unii (a mah 
u nd( (]i occhi piu bui 
fallii 

C IO pi c nesso • 2 i Oie " 
amuH ftr che t piob/cmi 


degli iiumif/iaft debbono 
( ssc/e 1 o/ti ma du e che 
bisogna fallo con la do 
iuta * qiaduaìita * Oia 
lisigenza delia * gìndua 
Ida» ( piediìiito da cn 
loia che stanno bene e 
( he pei CIO che h i iguai 
da hainio gin tutto gnau 
fo gli ore Olir Situali ni 
beile case bene nposali 
( ben i (’stiti du ono che 
bisogna fai e le cose con 
« giodunlila -> c sono ilu 
sciti a eoniuiiLf ic aiK he 
molti poìxni che non bi 
sogna voJeie « tutto e su 
bdo » Al ( tc mai i isto 
un « siquox * un i ( io 
signou 0 toi okd Mauqm 
( OH I alma ogni tnido ab 
bandona le posate sul 
piatto lasciando a me 
0 la pi( fan a e ( oin ( i 
sa amabihììc lite ndei ioni 
pendo di umiioiriic pci 
poi xpx’)id(ic pruata 
UH iì/( sf n a fu Ita Qui 
sta ((lima gii i h lU au 
(ìli s( non sr uc i ( mie 
I cinto da <}( m la ioni di 
K uu a alimi ntaie egli 
può al me lo spuaido 
da//a lUHH txi /a t uix 
( pf)saf« /( I f xH ( » a ij) 
pi na lo ì oijl a quando o i 

pUK ( la \ ut I H si U )ll < 

uu px)/>/* UHI d ma i au 
(//; p( ff I >■ 'a fai n a li 
junI( (l( M o)fhiH ualu» i 
h ih Ih I OSI Si ni 1,1 I 
i/lia ( la ( (Il Uc II HI ( 
/luoiiu ma non si sfap; 
s( ( r/ic ( I SUI < Olile po 
f'cbiu non ('ssex ? > fico 


uno che si compoi ta con 
« qindim/dn * 

Non COSI manqmno i 
popc )I quelli del « tuffo 
( subito y Oqni pasto o 
andic quando non nc 
Imiino ciimia consripcio 
ìc a un (USO die gh e 
andato bene S( non star 
I ano gh 0( ( in dai piatto 
se non posano mai d i uc 
dimio 0 io fouhctia e 
p( ichi li mangiale glielo 
potu bbeio poi tni nm da 
un uiouiciito nilnìtio c 
bisnqim consumai io subì 
to fin che c ( i »sto die 
c( Cosi li pasto di un 
povi ì 0 e sciupi e una opc 
la ione iiiqoidn c txsfc, 
a( ( ompaqnat i daii'umiha 
'ione di una iaiila lice 
iuta e da (ompieie in 
fu lia I on ( I sti ( 'nude 
stilli pinna ( ile quak uno 
si aicniqa a ( manni e 
piu ioit( i stiappi di 
Ulano lì pai ( unii so/o 
p(x/i( 1 unk ma iicicbt' 
di'V(' uiaiiqm < aiii/ic /ui 
Cosi (ihfid Ite di (olmo 
( iic picduai 0 in * già 
duiihta d I ìu d( ile i oi 
t( I oqìioiìo s ai /)( uc so! 
faufo 'oio e 1011 /osi mfi 
il iiihu KÌne quau(/o < c» 

< a <0 d? UH tf III a fan ic 
pi ( lì I andò hi imi si 
può ai ( 1 ( 'In 'o i su 
M fo Qua/c ( (Osi c(/ c 
mo f ssimo poh f( OM 
) ( ou 1 I mi (I ( o(bc 
! ? / nino /H o t ( )h pi 
IH. »i i Hio \ it no ipu sio 
/( f)/)(HIO I ( f uno « f ut 
fo ( sa/ijfo > c si ))}(o 
fu 11 < nmiiK Mx (1 passai 
/<) adì numi iati 

Fortebi accio 
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Impegno e iniziativa alla Camera per una diversa politica economica 

TL PCI RIPRENDE SU QUESTI 



Prezzo della benzina 


Il testo del decreto con 
le modifiche del Senato 

1 L importa di f ibbi ica/ione c la ou rispondente 
SOM impasta di confine sulle benzine speciali diverse 
dall acqua rapia minerale sulla benzina e sul petrolio 
divoiso da jiiello lanipanie ( ) sono aumentale da lire 
13 29 j a lire lo 889 pei quinlale 

L aliquota ridotta d imposta di fabbricazione e della 
corrispondfnle sovrimposta di confine ( ) relatuanien 
te alla benzina acquistali con speciali buoni da auto 
mobilisti e motociclisti stitinieri od italiani residenti al 
1 esteio H'*! viaggi di dipoito nello Stato è aumentata 
da lue ) 2o0 a lue 7 8*11 p( r fiuinlale 

L aliquota ridotta cl imposta di fabbricazione e delia 
corrispondente sovrimposti di confine prevista ( ) por 
il prodotto denominalo «jtt fluel 7Pj » destinato all \m 
ministrazione della difesa è aiimertaia da lue 1 320 i(l 
a lire 1 588 90 per quintale relativamente al quantitativo 
eccedente il contingente annuo di tonnellate 18 000 sulle 
quali è dovuta 1 imposta nella misiiia normale stabilita 
por la benzina 

L’imposta di fabbricazione e la cirnspondcnte sovnm 
posta di confine sui gas di petrolio liquefatti per autotra 
zione sono aumentate da L 5 430 a L 9 880 per quintale 
NOTA In effetti detti aumenti dell imposta si sono 
tradotti nell aumento di 22 lire il litro della benzina e 
del gasolio 

Agricoltura e Regioni 


Le proposto del PCI 

La riduzione (siibdidi nt i ilt ibiogazume) di L 10 
d( 1 pi (ZZO dell I lienzmi pievKii i temi o illimitato dal 
dftrelonc. può otimeiM dii l novcmbie 1070 uni entiatc 
so'ililutive d(n\ in\i d i 

a) abolizione digli aiticoh M> B7 68 60 del dicie 
loie che ucoidino Imo il il dueiiibiL 10''2 inanimi'>si 
bill pnvilfgi tiibutìii Uu( I KK) milnidi lamio) 

b) abolizione o in ogni caso ugoiosi qualificazione 
dell e-ìcnzio ic \ < nlu inqtu un ilo alltdih/ia (vedi punto i 
delle nobile pioposte) 

c) aumento dilli las-^a di tiicolazioie in modo pio 
giessivo fV^i le ( lindi ite nltie li «850 o la «1000 » 

ri) uimeilo dell im|)ast t di io„i*,iio sull kejuisIo di 

auto 

Il complesso delle entiato sostitutue ndicilc dal PCI 
supera laigamcnte la niinoie enlnta lehlun al piezzo 
ddla binzina In 12 mesi si loiiMimìno in Tlalia 125IKÌ 
milioni di Iitii di benzina Duii lue di htfeienza equi 
valgono a 12i n dindi Di quisti lo Stato incasserebbe 
comunque i mesi di sHtcmbif e ottobie e cioè 20 mi 
bardi la cifia da lop iic (ammesso e non concesso che 
I calcoli sul fabbisogni di entrata siano esatti) è dim 
que fJi lOo miliaidi 


Il testo del decreto con 
le modifiche del Senato 

IRRIGA7IO\E Alt fiOoc/iei Ptr I attuazione de 
gli mtenenti di competenza della Cassa pei il Mezzo 
gioino, di eia al testo unico 30 giugno 1967 n 1523 a 
favore della Cassa medesima e autorizzato un ultcìiore 
apporto di lire 100 miliardi pi r piovtedeie all esecuzione 
urgente di opere di irrigazione ( ) 

MONTAGNA Art 4 Per 1 attuazione delle iniziative 
e degli interventi di cui alla legge 18 gennaio 1968 n 13 
(provvideme per t territori montani n d i ) è autorizza 
ta la spesa complessiva di lire 64 miliardi di cui 34 mi 
bardi per l'anno 1970 e lire 30 miliardi per I anno 1971 
(segue la iipartmoiie rìei 'ondi per i singoli sellon di 
intervento previsti dalla legge ndr ) 

ENTI DI SVILUPPO Alt tiO bis Per la concessione 
dei conti ibuti di cui all articolo b della legge 14 luglio 
1965 n 901 (End di sviluppo, ndr) è autorizzala la 
spesa di lire 10 miliardi pet ciascuno degli anni 1970 
e 1971 ( ) 

Gli enti di sviluppo agricolo sono autuiizzati a prc 
dispoire 1 piani zonali ( ) anche indipendentemente dal 
la preventiva emanazione delle diieitive da parlo del Mi 
nistero dell agricoltura e delle foresto purché conformi 
ai piani legionali di sviluppo elaborati in attuazione de) 
programma economico nazionale ( ) 

Alt 60 ter ■ Per la provvisla di fondi necessari fino 
al 31 dicembie 1969 per il funzionamento degli enti ( ), 
il Ministero dell agricoltura e delle foieste può autouzza 
re glt enti stessi a conti ari e mutui fissandone il relativo 
importo entro il limite complessivo di lire 22 miliardi ( ) 
Art 60 quater - Il Ministro doli agncoltuia e delle 


foieste ( ) pun aitici .lutoiizzoie gli 1 nh di sviliippzi 
e quelli di inibizione t (oiuiaiic iniiliii entio il limile 
complessivo di 1 e 20 mil ii li per inugi ile le (pioli (Iti 
finanziamenti f ) lehtivi ad optic pubblici e e colletti 
ve rigiiaidanli sopraltiiito Imitazione la nstnittuiaz o 
ne fondiaria la viabilità ed allic infiastrutluie niiali 
nonché per imitmcntaic i fondi di gai tnzia degli Lnii 
diletti (1 piomuovcic e sostcneie gestioni colluttive di 
valorizzazione della pioduzione agricola 


Le proposte de! PCI 

INlFilVFNfO OLILI' Kl (tlONI nella gestione e nel 
controllo delle spese pei lunga/ionc e l<i montagna as 
segna/ione stmpie Uamile la IlLgione degli stanriamcn 
ti ot eniiti al Senato per gii enti dt svilijp(V) (sub aiti 
colobObis ‘Otcì W) qiialei ail 4) L inammissibile che 
la Regione che in base alla Cosliiu7tone ha una compì 
len7a primaiii in ngiicoluiia venga esclusa dalle deci 
bioni di piloni i dal contioMo eie 

I i siiltiti ottenuti al Senato (fondi per 1 iriiga/ione nel 
Me/t'ogioino ni in iiviamento degli ISA fondi pei h 
nionlagin) foi a caci ente o concieia battaglia con lolla 
dal PCI debbono ossei e sviluppati e completati non solo 
sul piano di ulleuori slan/iament» — a favole di teiti set 
tori produllvi (/ootecnico oitofiiillicolo olivicolo) pti 
h costiu/iore di impianti colltUivi e di pievaicntc intc 
lesse publilico negli stessi sctloii — ma sopiailutlo pei 
gaianliio gi i da oggi effettivi poleu di inteivenlo da pane 
delle Regioni e m paiticolare con l affidamento della po 
testa di ennniie le diiettivo per 1 attuazione dei piani 
zonali di sviluppo agiicolo 


Nuova politica per la casa 


il testo del decreto con 

le modifiche del Senato 

BLOCCO riTII E CONTRA111 Alt 7 I.e di 
sposizioni degli aiticoh 1 ^ e 3 della legge 26 novembie 
1969 n 833 (blocco dei futi ndr) continuano ad aiv 
plicaisi tino al 31 dicembre 1973 con le seguenti mo 
difiche 

— nel pi imo comma dell articolo I e nel secondo 
comma dell aiticelo 2 le parole «e con indice di affolla 
mento pan o supeiioie ad uno» sono sostituite dalle pa 
role «e con indice di afiollamenio pan o superiore a 
0 75 » e le parole «composte di non piu di 5 vani abitabili 
oltre gl) Decessoli e» sono seppi esse 

— nel secondo comma dellaiticolo 1 le parole «nei 
riguardi dei condutloii o sub conduttori I quali dimostrino 
che 1 loio pioventi e quelli dei componenti la famiglia 
anagrafica non superino complessivamente le lire 150 
mila mensili» sono sostituite dalle parole «puichè il con 
cluttore 0 il sub conduttoie e i componenti la sua fami 
glia anagiafica siano iscritti ai fini deli imposta coni 
plemeniare per lamio 1909 pei un reddito non superici e 
a 2 milioni e 500 mila Ine» 

Il termine del 31 dicembre 1970 pievisto dagli aiticoli 
6 e 7 della legge succitata é prorogato fino alla stessa 
scadenza del 31 dicembre 1973 

Art 8 Agli alloggi soggetti a pioroga legale del con 
tratto od a blocco del canone di locazione ai sensi del 
piecedente ailicolo 7 primo comma si applicano le di 
sposiziom dell aiticolo i delia legge 26 novembie 1909 
n 833 (facoltà di proroga conceb.i,a dal pletore, fino a 30 
me'u ndi ) 

Nulla e innovato alle norme di cui agli articoli 4, 
8, 9 e 10 (Iella legge medesima 

AGEVOLAZIONI Al COSlRUirORI Art 9 Per i 
fabbiicati iniziati entro il 31 ciiccmbie 1971 è pioiogato 
al 31 dicembie 1973 il te mine massimo pei la ultimazione 


delle costiii7ioni previsto dagli articoli 2 e 3 del decreto 
legge 11 dicenilire 19C7 n USO convellilo con modifi 
ca7ioni dilla legge 7 febbraio 1968 n 26 

Il teimine stabilito dallaiticolo 1 del decieh eh cui 
al piececkn G comma o pix>rogato al 31 dicembie 1971 


Le proposte del PCI 

Il blocco dei conti atti e dei futi oltemUo al Senato 
costituisce un successo cui tuttavia si conti appone il 
colpo di mano di estiema gravita con cui sono stati pio 
lungati pei altri iie anni (ait 9) privilegi fiscali per gh 
speculatori dell edilizia Diviene essenziale cancellale lai 
ticolo 9 0 quanto meno subordinale le facihia/ioni fiscali 
a precise scelte in direzione dell edilizia popolare 

Seconda itcbicsta ò quella di as<ncuiare un adeguato 
anticipo (li comuni per rilanciare subito la « Ì67 • modifi 
cancio 1 Cl Iteli per lespiopiio del suolo secondo le linee 
già concoi Cinte con i sindacali 

In paiLicolare i cornuni'^ti chiedono una anticipazione 
di almeno lUO iniliaidi da assegnale ai Comuni per la 
acquisizione delle aiee e pei I esecuzione dj opeie di ur 
banu/azione nell ambilo dei piani della legge «167» E 
CIO sia per iispondiie tempestivamente alla piessanle n 
chiesta di ca^e economiche e popolali da palle dei lavo 
latoii sia pei contrastale t pincoli della ciisi edilizia 

La pioioga per tie anni delle agevolazioni fiscali al 
1 edilizia speculativa pnvala (ait 9) Introdotta di stia 
foio al Senato ad iniziativa dei social lemociatici, oltie 
a costituì! e una aperta viohzione degli impegni a:>sunli 
dal governo con i sindacali nppiesenta un giave attacco 
al vaio di idonee misuie pei una politica nuova pei h 
casa La pioioga dovii essoie prevista solo per aiutale 
linleiveilo piivato net caso di cosliuzione a basso co 
sto e ad affitto conliollala di alloggi pei i lavoratori 


Avvio della riforma sanitaria 


Il testo del decreto con 
le modifiche del Senato 

Art 34 Plesso la le^-oteiia centrale è aperto un 
conto coirente mliuitileio intestalo al Minisleio del 3e 
solo denominato «conto speciale per il ripiano delle ge 
slioni mulualisUcbe e per 1 avvio della iifoima sanila 
iia » al quale viene a«>segnata la somma di Ine 570 mi 
bardi mediante veisamento da parte del Minisleio del 
tesolo di lue 140 miliaidi nell anno 1970 e lue 430 rniliaidi 
nell anno 1971 Quest ultimo imporlo viene destinato pei 
liU miliaidi al iipiano dei delicit delle mutue e per 320 
miliaidi all «avvio della iitoima sanitaria da atluaisi 
tenuto conto delle competenze delle Regioni » ( ) 

Alt 3o A favole dell fNAV] dell LVPAS Mutue Col 
duetti INADCL Mutue aitigiani e commeicianti ecc 
è destinalo un conti ibuio di 2rt) miliaidi pei il iipiano del 
le gestioni Con decieli minisieiiali si piovvedtta ali i ii 
partizione tia le miilue dei contributo sudckllo c alla de 
teimmazione degli imponi da vei3.aie pei la pasbivi'a le 
lativa alla assistenza ospediheia 


Le proposte del PCI 

Occoiie pioccdclc subito '’lla coMiluzione con le som 
me gn pievisle ckl I indo simluio nazionile accitsce 
le il inalo di coiilialio delle Regioni e mctleile in giado 
di avviate i pumi pa^si d( 11 1 nloiniì in ogni caso oc 
(Olio e'icludeie clu k quole d( ik passiviti iclalue alla 
assistenza ospedaluia hmscino nel (aldeione delle mutue 
per nnfoi/ainc la lillimcntne e ondosa esislen/i 
In queslo quadio i deputiti del PCI sostengono che le 
somme destinale alh mu’ut siano limitate alla sola copei 
tuia dille passivili pir li sislenza ospedilicia e che 
la gGìlione del Pondo sanilaiio e Iciogazione duella a 
sanile le passiviti con gii ospedali sia altnbuita illc 
Regioni mcdicuUc li costituzione picoso il Mmisleio dell i 
Sanili di un Coniilalo i ipfiiC'Cntativo dello Regioni 
Ini ne si nchiedc h soppic-ìSione degli ailicoh 4) (coi 
Il olio 'filile ielle o'.pcdihtK) e Hi (blocco delle aisunzio 
ni ckl p(i sonale o pcdilicio) 


Abolizione privilegi fiscali 


Il testo del decreto con 
le modifiche del Senato 

\it 66 Pioioga fino al R dicembie 1972 delle age 
voiazioni fiscali pci le concenliazioni e fusioni delle so 
ciela 

Art 67 Riduzione (16 per ceUn) dell impo ta '■ulle 
società le cui i/ioni su inno amme‘''ie alh quoiazione in 
bolsa enlio il 11 dictmUic 1972 la iidu/iunc e ammessi 
per cinque eseicizi 

Art 68 I senzione d ili imposta di R M e sulle ‘«o 
ciela delle plu'^valenzc azonane puichc des male agli in 
vestimenti i quali debbono csseie cuiiuoll ui dal 

Art 69 ! senzione dalle imixisle di R M e siile 

obbligazioni ck^h mUnssi cki mutui connati) e delle oblili 
gazioni emesse all e^ipio enlio il li dictmbie 19 2 


Le pioposte del PCI 

I deputiti coni inistt chitdtino labio^izione dei qual 
fio Irti oli clic ducl)b(io uIl gi indi ‘«odcti ndu''linh 
c liinnziane agli sfiecuhlon enea 100 nuli udì latino 
In paiUcoliic si insiste p< i h sozpussionc dell ut 6b 
cl indie Idi 111 frt pui si il Scn lU Ihi inodilu Un ii 
tioduccndo il cttiliollo kl t II’! 

Si u illa id iwiso tii [)r i \cilim liti che. fi\oii''(Oio 
k i\<i'-i(ni t t ih c eli I t voli/OH cht s no Mitli Uic 

1 (gl il' isi cimitollo c (|un i t ndoi t i ik tini line li 

e^pinsiDiu ch'io a die gl m\« Ime M mompohslic bui 
no piodoUo Sino piowiri muli i he tipe i io o piolo 
ginn lil\oili 1 iiuloh ninne i^evolilivc st ibil le 

n 1 pi sii) ) eh uni i li c (il esempi alle soeiet i 
tiuo Ite in boi i) o (he e im nel i is) de lo rtcoio ()9 
r selliti 10 di Ine uni su u it i iiummissib !( a capitili 

ilk g Uim ime le c p ii t i i I o leio 


la sua battaglia 
contro il decretone 

La imsi/inne del nosfio pallilo conilo la polilica e la logica del deci clone 
non ha bisogno, tiedo, di osseic iihadita c piecisata Noi non possiamo che ti- 
finiate una logica assolutamente Uadizionaìe che atliaveiso il luoiso allo 
sliumento liscile attenua taluni disa\anzi della pubblica ammmistiazione (mii 
tue) iiduundo i lueissila di quest ultima di ikoihk il sisU m i ( u ditizio e libei andò quindi 
certe quote di (udito pti fmanziaic la pioduzioiie Pei noi militi lobicltivo di iiusiguitc 
non o (|iulIo di un» quilsiisin ilpicsa dell» pioduziom ma e come ibbiamo d Ilo i Ingiù 
t fonliiinato ni questi giorni quello di iealizz<iie un culo tipo eh iipnsa ( n illi 
uzzata d» una nuova qualità del con->umo c degli mvesinmnli soi^getti > e del consu 
mo e degli in cstimenti Afiionlaic in modo rocienle h (ongiuntui i con intiivcnti eh 
fionLirc m mod ) coerente le 


eongiuniuia eon inleiventi d» 
politica economi i (e a nostio 
avviso questi tnt'uentl cimo 
necessan pt» nrn lasciale la 
clcteimmazione eli nuovi equi 
libii all andamento spevntaneo 
del sistema o I che e piu 
o meno lo stesso alla puia 
nvanovn moneta la attuati il 
di fuori di ogni pur pallido 
controllo democi die o) affron 
taie dicevamo in modo (oe 
lente la congiuntiua avicb 
be dovuto signifu are per noi 
f ire di una m'zi itiv i di po 
litici economici il punto di 
piiten/1 oei iioilaie il pie 
se ad un nuovo tipo di svi 
Uippo Questo non e sl<Uo o 
nessun eniendime ito mglio 
lativo iiuscirà a cambiale m 
questo senso la logica gemo 
lale de! dccietonc Su ciò con 
viene osscH csticmamenU 
chini ad evitalo confusioni 
ed illusioni 

Conviene anche, tuttavia cs 
scie chimi sulla possibilità di 
mlghoiaie pur nei limiti che 
abbiamo detto, taluni aspetti 
del decreto e sulla sterilita 
di posizioni di puio rifiuto 
tese ad ihmentare 1 lUri il 
lusione mlellcttuallsilca c bu 
iociati(>a insieme che basti 
feimaie il coi so di un decic 
to pci feuini e le tendenze e 
le reazioni sonni inee di un 
sistema eton imico 

In che senso è possibile 
mighoi ire il deciolone^ Su 
nell attenuale gli oneii pei le 
dissi (he ib )i imo la respon 
sibiliti di 1 ippiesentile sin 
nel deloimln ire biecce e con 
inddizioni (he lendano piu 
favorevoli e ivinzite le con 
dizioni da cui lottare per le 
ilfoimc e pei una ridlcilc 
svolti di politica economici 

In questo senso hanno gtà 
opeiato 1 compagni comuni 
sti al Senato m alleanzxi con 
il PSIUP 0 con gli Indipcn 
denti di smisti a conseguendo 
iisultatl non tiascurablll e 
nello stesso senso opei eremo 
noi alli Cimei i 

(Quando i compagni senato 
ri hanno stiippnto al Sena 

10 il blocco dei coni ritti di 
abitazione per tie anni non 
hanno solo conquistilo quii 
che cosa di conci eto che In 
iciessa tulli gli opeiii e tutti 
coloro che hanno un Imponi 
bile Infenoie ai due milioni 
e mezzo (la grande maggio 
imza degli italiani) ma han 
no anche icilizzato condizio 
ni dalle quali sarà pm ftc> 
le condurle la battaglia per 
la legolamcntazione de! fitti 
Cosi conquistando 1 elevamcn 
to dei massimali a 4000 liic 
non Ivanno solo tolto al pa 
drom piu potenti dica 100 
miliardi di Ine ma hanno 
gettato le pi emesse per balta 
ghe piu avanzale di riforma 
nel settoie della previdenza e 
della sicurezza sociale Così, 
quando hanno ottenuto talu 
ni stanziamenti Immediati pei 
lagilcollura o per il Mezzo 
giorno 

Nello stesso spirito ripien 
deiemo la battaglia alla Ca 
mera pei oUeneie quelle mo 
dlfiche che h governo ha ere 
duto di poter finora rifiuta 
le Sapendo certamente che 
non e con isolati emcnclamen 
ti che opereieino quella pio 
fonda ledisbrihuzione del red 
dito che ò necessarli per mo 
dificaie ladicalmente la qua 
lita e la quantità dei consu 
mi e degli investimenti mi 
sipendo anche che le foize 
so ini e politiche pei opeia 
le questa ledislnbuzione si 
pr ssono aggiogare solo anco 
1 indoci alle cose alle attese 
delle mis->c u loro proble 
mi e solo poi landò ad ut 
livello piu allo le conlraddi 
zioni che il iifomusmo e n 
politici ddle conc'sslom de 
tei minano r sipendo che il 
nostio dementile doveie il 
primo 11 1 tutti e quello di 
clitendeie silario reale de 
gli opcni c di cieaie le con 
dizioni p( r il suo stabile «it 
nuuio (ih obiettivi che ab 
biamo scelto (limitile il prez 
zo della benzini e cmcelli 
ic altri onei 1 fise ili eie i o 
le condizioni per un rilancio 
dell edilizia popolare itti iv(i 
so la « 167 » cancellate i pi 
vilegi fiscali iccoidati ili i 
sp ( ul izione edilizi i insiemi 
ic subito un luolo ilU ic 
g < ni nelle sef’lto di spesi per 

I 1 nkollui 1 ( per li sil ile 
limH ne i pi viletn fin ili oc i 

11 soc età) li ibbiimo scc ti 
tei end« conto di queste c in 
siceiiznni e della po-i'iib 1 1 1 
d) i(ili/ 7 Ue iltoino id e s 
un ilktn/i vince Ilo di foizt 
pc diche 

V due «no» il dee reMne 
Cl lono inche i pi idurtoii t''i 
m Icunei A due «ni» illi 
po itu » del dccictone e « m » 
agl emendimeniI che noi e 

II PSIUP ibtn in o piopo'Uo 
noi Cl sono 1 piodutioii fu 
m cputjci pionli id unmic 
eie i dtsti i e i « 'vini''li i » 
pe difendcie i pi ipn miiii 
di mi (I SI inno c t inn n 
U le gl indi m ìsse popolili 
\ n b is ì sol ) (In c « no > 

)( Olle uulR vcdcie pei hi 

e oni SI due < no e qui 
le bloci 1 di f >izc pc i t igs»i 
e pi 1 il fuluio SI le illzz i i 
SI (oslituisie nlloino a que 
sto « no » 

Luciano Barca 


1 giornalisti a Colombo 

«Rivedere urgentemeiite 
la legge sulFordine» 

Prese di posizione anche a Milano 

* la gnvita dell iniziativa dclli piocu a gcnci lU plesso 

- h Corto (I ApiclU) di Roma !» ciink hi due sto 1 ipcrtiii i di 
" pio (dimenìi disciplinni conilo ciiuiuinli gioinilisti conchn 
« nat» pei leali di stampa c stali soLlol nc iM icn dii comiliio 
Z (Il cooidinaniculo dei «(iioiiulisii deinociali i s M iciininc 
“ (kl Inoli duianle i quali sono stati csinun ti c valutali pesi 

- hv imciUc 1 iisiiltati del congicsso ii Silcnm sono stali in 
Z viali Iclegiammi ai piesidenli dd Scinto dclli Canicia del 

- Consiglio c al minisUo della (iiustizn Sei telcgi animi si sotto 

* linei «Icstiema gravila del) iniziativa ddla piccun gcncia'c 

2 di Roma che confcima lesigenzi di una appiofondita i*evi 

- sjonc della legge istitutiva ddloidine» Il conni Uo in rilwdi’o 
" inolilo «lingcnza di una piofonda nfoima della logge sulla 

- btimpa » 

Z \ pioposilo delle misuic disciplnni sollecitate dalla pio 

* cuia generale di Roma il Consiglio logomle delloiciinc dei 

- giornalisti dclh lombaidn eri In inlfonnto il propiio oi 

* (line del giorno dei 25 marzo scoi*50 nel quale si icsuingcvano 
« iih ingcienzc coltro la piopin aiilonomia iivendicindo ri 
Z svn Ivin/ionc d» giudice nUmik II tonstgUo icgionatc delri 
" icmihaidia in uni <-ua noti ha n etisato h i\n gi) ntnpicsc» 

- ndh pnnnvtn scoi i ilìi puma iduesli di ix'itui d) 
2 pioceclinuoto disciplniic di pule del piouialoit geneiic 

- (Il Mil ino »ini in z ili i pii si i! ( )is o nizimai ddhi 
Z (Ine i)ci ilKiìizbnc di i cune n»)nuc cldli i( 'c ikl 1961 

- \il coniiiiuc ilo 1 i c\ » nfinc dn inx h luocedinu il 
Z mi ipicsi d ili 01 dine eh Milino su lidi isti dolh \1 igisli i 

* tini s Mino iisolli COI scntinzi di pii m ol. 1 memo i niiinlo 
Z SI I nconosciulo he h coiKrinni sul) 11 non i ilice iva h 
2 dipuit » piofcssioiiak essendo denv di dii iscic zio dell nP 
Z \ii.» gioìinhstica concepiti uspins ib lni( de nel (iiiidio di un 
2 ampio (hnlto alla hbiiin di slimpa o di opmono» 


Convegno a Bologna 

Una prima prova 
per il movimento 
di Livio Labor 

Il M.P.L discute il tema « caldo » delle riforme 

Dal nostro inviato 


BOLOCrNA, 17 
Prima piova dietimo cosi 
di « qualificazione » per il Mo 
vimenlo politico dei lavciato 
ri d! Livio Laoor II movi 
mento è diletta flìiazlone di 
quell associazione di (ultuia 
poi tIcn (Acpori che Lahoi 
stesso piomosse quando la 
sciò in piesidenza delle Adi ol 
tie un anno fa 
LAcpo) cessò di vivcie 11 
4 luglio scorso e '1 5 luglio 
nacque 11 MPL che lappre 
senta un momento di piu di 
ietto e Immediato mp^gno 
politico iispetto alla piei eaen 
te associazione quasi un em 
brione di partito Della vec 
Ghia Acpol faceva nnite un 
bettole nlevinle della slnislin 
socialista (Riccaido loinbai 
di che pelò non ha ptu nde 
Ilio al nuovo movime uo pie 
feiendo continuale nel PSI il 
suo lavoio politico) A 1 vello 
penfenco 11 movimento ha 
niuitenuto molte vecchie ide 
soli socnliste oUie id ivei 
ne ottenute da parie c inoli 
Cl Paiecrhie e sigillile Ulve It 
ades oni di demoeiis nm de 
hanno liscialo il loio putto 
il 16 seltembie schiso ut oe 
pillalo 1 on Geibino si dimi 
so dalla DC ideiendo »1 MPI 
a conclusione disse di uni 
«meditata e soffciui ii Ic's'^io 
ne icquisit 1 ngiuppo) Ci up 
pi di d I rcnti giov in l n di 
Poize nuove di Chteti Po^^ri 
li Reggio LmvUi VaicseUui 
no latto la stessa sielii in 
questi due mesi 
Difficile ò oia poi tnlioi 
due un» cai uleiiz/a/ione po 
ittici in positno il suo di 
SCOI so (he pei il n ) i» n o 
si ò attestilo su uni neh t n 
la demi icia d msuffi i nzi 


Sostituito 
mons. 
olia Curia 
di Palermo 

P\LIR\UÌ 17 
Il ndunle ( »ip u ) u io 
pi» dì ìggi u vese )vo di P\ 
i( Iin ) nc ni co n c n < i « mu 
ceduo appciu la tu» in u il 
de [unto (Udì li Hutlin l 1 
ti » i menu c II pino hi r ii c 
st ) le il P ip l li I r ) t ) il 
desicene) ) I di u s ! \ \ 
to da 1 UH UK o ciitu end ) i n 
niig o pu ( ) Iti < n t \ 
di s l Ite ) < h( |)c o no i i 
impt 1 I inno li »ss im u un 
nuov ) me il u o ì \ m m ) \ 
suo Hjsio 1 i’ t imo t st it ) 
ehi 111 Ito mons gnoi ’siKio 
le P »pp 11 lido he d > )o 1 n 
ga ittivil » ne» i il o ) ) u u 
( d „» Vi 1 1 I n h n i a 
acni 1 ceckst i' ua 


stiiutiinlo degli schieiamen 
tl politici ufficiali (siano il po 
terc 0 all opposizione, miei 
classisti 0 di classe) rispetto 
alle spinte dal bisso e sulla 
offermazionc della lecessiti 
urgente di nstiutu mo la si 
nritn Italiana fuori del vec 
chi schemi e secondo « un 
nuovo morì'' di fai e oolirlca » 
Ann n o questa d f'icoltà 
di individuare una pia lafor 
m» concreta di pioposte po 
sitive e quella che si zuole co 
rnincnie ad affiontaio a Co 
logon con questo pi imo con 
vegno nazionale del movimen 
to sul tenia assi! caldo delle 
lifoime L’appiocdo aggres 
SIVO già nell Invito il < nove 
gno dove si paria di « d bat 
tito sul significato delle cos d 
delle rifoinie» le i e azioni 
sui tsmi della sanili deha cn 
SI 0 del tiaspoiti (di Lojaco 
no Coisico 0 Zambiini) non 
lo sono di mono per quel die 
SI à potuto vedeie in questp 
prima giornata Molto lUnlli 
In specie da giovani la pia 
tea del teatro Rib» tn nove si 
svolge il convegno tn oggi e 
domani Labor nel disco so 
di apertili 1 hi gin -iboozziio 
1' senso nolilico dolli cufici 
che II MPI muove 111 fisr 
« lifoimatiico » attuile dio se 
guo il « fallimento pieno del i 
stiategm del cciiiiosinisin > 
Ila dello stamattina eie k 
obiettivo delle iiforme mun 
ve dille lotte di lutunno dii 
la glande spinti sndiriic 
ma ha aggiunto die « se h 
disse lavoiatiicG avevi e hi 
coscienza delli lm,)oriin 7 i 
delle iifoimc id essa sfiij.gc 
aiKon il signfUatn pieno di 
questo pioblenn poiché lsso 
f non almeno ì> stato pupo 
sto — silvo lodevoli eceezn 
ni — ficendoln cilnie d lai 
to » tei ifoi me cosi c on r 
':onn stale impo'tn p jn qiK 
sta fise fe m nppoilo il <co 
I i clone ») d il j-ov c i no t i 
«una esplicita politici '^crnl 
dem X I 11 ( a p''i ntovi i c 
olisse opc 1 iin » d litio c in 
lo < un no il 1 ifo) mi' no «= 
etildi mO( ntlc o non equi ìk 
1 un lei t c o si 1 un qu I 
lisi iifoimismo iivouzinni 
no» dito che imlxda cnai 
d in ) » mul mu ni i n non < i 

dei s stimi 11 un Ol 1 \ nnen 
il cimi) amento à possihi 
! sol ) un »\ ( o un 1 ( nt 
mi 1 po' IK zz 17 mio de ile m is 

s’' U M\ f 1 '!> » H S M 11 pi 

in de 1 1 lo! f i e d 1 c ! dot me 
di n t» d( i cl iss( ) ) ( 

I iboi e st Uo i's i (MIO 
\e o leni inibii un irti f 
z( X t u 'le e s nd i »t c In 


if 1 


( M tal 11 11 ] t ( ' 

I n(. ci u 1 i ( (1 lì 

II Hi il 1 in fi 1 
iiM 11 -) d< i nc I p ' 1 ( n 

Ili» c mr USO — e q u 11 , ( 
p II ( h isi d ui 1 1 ( 1 

i! cult 1 il sis'i mi d j 
t( » cs sii lite 


Ugo Baduel 


■Lettere — 

air Unita' 


I.a n'rrolarc fascista 
per favf'i'ire 
le seiiol' j)ri\ ale 

Caro cti’-( tiare 
ho Iella la ulUui detto sfu 
denti lataialore di forno c 
la mpostn del LOinpnrino Ri 
nt clic (ondindn pieuameiifc» 
nnehe perchd lOttoluHn aii/sfa 
mtnlo thè if problema è so 
prollutlo di ruUxta pcktftca e 
deve esseie allrrmlnto e risai 
to con una radicale trasfor 
inazione di lutto il sefforc del 
le scuole si rali e di lutto ta 
legislazione (per altro eslhs 
sima ed eiasiva) riguardante 
gli studenti laioratort L a 
questo piaposito vorrei rwol 
gere al compagno torinesi lo 
invito a leggere il volume 
pubblicato da l mandi dtne 
potrà tiovare altri elemtnii 
d inquadramento del prob'e 
ma e numero!,e altre tesimia 
manze che danno la misura 
delle driimmaliehe proporzio 
ni che esso ha assunto I ii 
vornion studenti Pestimo 
manze laccolle a Tonno In 
troduzione di Vittorio hoa 
(L 1 400) 

Ma per entrare piu diretta 
mente nel merko del quesiti 
posti dal compagno a quanto 
pia detto da Bnu correi af; 
giungere aleum dati Sembre 
rebbe assurdo ma le dispo 
siziom riguardanti candidati 
che si presentino ad esami di 
idoneità presso tsllluli partii 
cali discendono da urn rir 
colare taseisfa del 14 maggio 
1930 fn !}0) nella quale si 
precisava che questi candida 
ti potevano aver accesso al 
lamio scolastico successivo 
soltanto nell istituto dove aie 
vano sostenuto l esame una 
nonna fin troppo eloquente 
nella sua deliberata mtcnzio 
ne dt favorire le scuole prf 
vate Dt qui le infinite spe 
culaziom moltiplicatesi soprat 
tutto dal dopoguerra a oggi 
delle quali è vHlima anche il 
nostro compagno 
Va però aggiunto che tn 
circolari successile (per e 
sempio per citarne una oiu 
recente in quella dii 27 set 
temine n 4i) sono «fa 
te ammesse alcune deroghe al 
le nonne precedenti (tra tal 
tra in caso di trosienme ito 
della inimglinl su deiismne 
dii pfonidilnre al quali è 
nti issano chiidiri lauinnz 
^a 2 I 0 ;IC In questa direzione 
doi rebbe agile il nostro com 
pnouo se inni solimi si diit 
mtnormnte al lahirinlo di 
queste speculaziom 
Sullo sconcio di una simi 
le situnzionc che danni ggia 
piu di tulli gli studenti la 
voratori e sulle responsabili 
ta di chi Imo ad oggi non ha 
voluto dare una regola nenia 
zinne dnersa a tutta la ma 
lena Bini ha già detto be 
ne quel che andai a dello 
Con soluti 

J P ritlsZ 
(Milano) 

I o «riopero 

del IVOO e (|()t Ilo (lì 

seltant'amii dopo 

Caro diipfforc 
f affla sera ella TV è stata 
tiasmessa la seconda parte 
dello spettacolo teatrale di 
Squarzmu sullo sciopero dei 
portuali pciiuijtsi del inuo Ap¬ 
prezzabile il colaggio delta 
RAI net mette e in onda un 
iQioio taglien c bufficienlc 
mente chiaro nel mostrare i 
retroscena economici a politi 
Cl dell episodio anche se ta 
loro I continui velali nchia 
mi ai nostri gioim peccano 
di una ironia troppo incile 
chp cerca lefhtto \ellouQi 
naie teatinle p lò cera qual 
cosa ai pm nell mquadratura 
filiale II puiluale dopo aver 
chiesto a Gobetti qunte fosse 
il compifo suo couic simbo 
io di classe una volta ultima 
lo d lesoconfo dello sciope 
IO non se ne sla dubbioso 
a meditale sulla nsposla del 
iibeinic foruH.se («a questo 
rioicfe ;x/isaici voi») Si di 
iige deciso olla Iningna dote 
stala tn data dello sciopeio 
neiocalo (1921 dicembic 
I90U) la cancella e seme a 
glossi caratten 1970 
Cari saluti 

RII CARDO TERRAZZI 
(Busto A Varese) 


« Un henefieio 
die ei «eri e adesso 
e non da morti » 

Cam Uniti 

sramo un giuppo dt cr com 
balleiìli dilla guina UN U 
che ho spedito ai mmistuo 
della Difesa una lettela per 
oltmeie la coiutssione dtì 
t talìzio di cut alla legge del 
maizo f%9 

A or abhramo aiau2nfo il 
chiesta per fnl<> i ila/izto Pe 
IO sono liascoisi olire due 
anni suim saperi ancoia 
quando cr nei ra conisposio 
qui ilo clic II Pollami Ilio ila 
liano ha minio daic a noi che 
abbiamo solitilo lauto m una 
giiena imudiole 

Siamo oimai lecUii ti n 
maiK aiuola poco da rnii 
re ti loiummo goffi re rf bt 
Ut icio adesso c non quan lo 
siamo molti Ptriu) noi nt 
Si lama a i om i inni dtì ui i 
i hi il mmisl( I n non sia < i 
pnic di dia cose il capire 
la nosfia ansia di o/bouic il 
idaltzio (di lu Oliti tutto 
a )f)jarrjo di bis( gno fi' ot 
coni ni ponto / r gtonioi 
ri nso/nn un pinb!/ma bii 
lorinico I 111(1 jiossibuti 
che tl mmislio in (aiua ti 
qut Ih ( hi ì( hanìio pu a du i 
non s ino st iti o non sor o 
in nano di Hot u un pi i 
di li m ) ) pi I di (Il 11/0 1 I 
(hi /uni siamo / non fi 

S() ur I ( ; ff; ni lì ii iiisl i 
I ni 1S-.I ( ia( 1(1 rf u ( i 
;(><!() il i rf( i( ss USI e (U 
(ic o'ifi ifm ( I 

f I r l'jor r i imo c fi sf / 
f mo c or )s u !( lift 

1 ni PI \SK) 

e » tic I ) r i Ile 
(l'ch II lu li giri 


Assegni familiari 
e servizi sociali 

Caro direttori 

(tbbutmo II Ilo su i Umili idi 
ariuolo dt I runa lodisla do 
K no miiio SI allenila «ctie 
a numeiose [am „ le jpiiai» 
piu I he un uiniento di gl ns 
se gin tainili u i può esse re <(i 
miggioie milita la di^po 
minila di seivi/i sociali qua 
li gli asili nido o i servizi 

StthUtìll H 

Che stgmiica tulio ckri ( he 
dobbiamo prepaiaui alla >t 
rir^rfcra dctl nniiitinlo degli as 
segni fumdiari per nnlizm 

10 certi servizi' la irose è 
tìoppo sror/firra pir non al 
lannaici Dovrebbe pssire 
chiaro a tutti anche ai sin 
dncoti che non rie?)f)oiio asse 
re i Icnioialori (e sopiattntto 
quelli eliti hanno piu bisogno 
dell aimiMifo degli assegm che 
degli asili nido perché pm 

11 oppa le mogli non lavai a 
noi a pagaie per questi ser 
i izt 

I seivizi a CUI si la riieii 
mento sono sacrosanti ma 
debbono essere pagali da lui 
tl /noparzumalmen/e al red 
dito (li ognmin e non dai m 
uorafori nel loro com/ilesso 
0 addirittura m misura mag 
giore dai lavoialon meridio 
nati e da quelli m condizioni 
di maggiore disagio come scy 
no quefli che hnuiio ni ge 
nei e la moglie casalinga 
ANTONIO DI BLRARDINO 
(Avezzano) 

Risponde ai Miuro in (oin 
Biiinn PudesiA cicli IR 
Pno siuirezzii socmio de) PCI 
Caro Di Bcinrdmo 

tl nngraziu mnuiizilulto per 
over risposto all esplicilo oiiri 
to al (iilìuttilo contenuto nel 

I articolo su un tema cssen 
zialc 'a migfroie utuizziuu) 
nc delle iisorse provenicnli 
dalla abolizione del «messi 
male» per gli assegni lami 
Ilari Vanno in primo luogo 
Mbadife alcu io esigenze di 
fondo I) abultzianti eiieitiva 
del « massimale i> con rei isio 
nc dell aliquota coninbultva, 
2) risiiullurazìone della tas 
sa Unica per gli Assegni anu 
hall da oleum anni m 
stente deficit - nunostnuie 
il blocco degli assegni - a 
cciRsa delta supr «nmunaa qef 
« massinirt/e » degli t som rj 
torrcPssi agfi agrari ditta giu 
sta eslensinnc digli isscnni 
ad litri ( a/C gor h di un i ito 
H ma stii’a min ioni ni o 
rama lO/ieTlmii iinnnzimia le 
gh oneri lelatui dell eh ni 
fa incidenza di poci di asci 
la che nulla hanno a che hire 
con gh scopi dello Lasso o 
me i circa 20 mihaidi no 
gali a ini enfi dr ero b«’n 
} ì i ersali al I ond ) addi'sfr i 
manto prolessionnle V ut 
tangibilità dei mudi prendrii 
ziah e loro esclusila desi na 
zione a prestazioni di sicurez 
za sociale 

/ PI queslo conteslo — 
Sf hemniKnmi nla rnssiuifo — 
< he non può i '-seu ci s » un 
a SI Ol so n /(Il 0 sulla ini ii 1 1 
stesse della Lassa Assegni ta 
villini i per una pu pilicoto 
p II Ita a sosti gno deìln 'a 
znigfia a nosfro parere quo 
sto doli aniau olir tn r»o 
ga’ione digli ns^iqni finirla 

II sia prue rnaggrorafi /• i 
sfe e leiii un mobhnn un 
mi dialo di un ndiqunnti o 
o qnanfo me no di un ih 
innnunlo degli assign lumi 
hall ai niho di qunnio (il 
tenuto dai rìipindcnh delle a 
zie ìde di credifo hre 6^(10 
per ciascmi lamihaie a ini 
co Ma acrniHo a ck) sr è 
if linfa S(inp;c pin miimin 
do l esigi tua di ptimnoiiie 
e garanfire friffa una sene df 
seirr«l socinfi o df a/rte 'or 
me dt intervento economico 
(es ind( ninfa di sludto ec 
Gcfera; che constnfano enei 
fiironienfe rii porre a dispo 
sizione delle tnmighe dei a 
loinlon digli stiummi ino 
nei a meglio assn mare la le 
scita e listnizione dei ngii 
Servizi che come fn ?ir/sfa 
man'i sollohiiti (tuono i'-se 
re finanziati /vibbìicanu ntc e 
non fnimife le hatlenutp pia 
lìdciizwh opeialp sm 

dei laiointori 

Coerentimente con gizcsfa 
imposfaaiont abbiamo po to 
In nvendnazione della abo.i 
zione del «massimale» come 
uno di I punii qunhhcanti tcl 
la nostin ballagho per la mo 
difica del (iccieione — che 
saia adesso infensi/icafa alla 
Camera — presenfando piopo 
siti che colisi nliiebbero mt 
maggiore infroifo confiIbnfino 
di Cina iW mihaidi in Ino 
go dei '•(HI piovisli con fan 
minio dei contribuii l\'A\l e 
di aifii enfi ossumalnii dt 
milaliin Questi ìiO mifiairit 
potrtibbcTo ni mominlo iz 
slil inlKzali in una duplua 
(huziune /nuli messi a di 
sposi-.ioni dello Cassa Unica 
pir gh issi Ohi Inmihnii e 
/miti n ins tm ini nti rii sii 
nuli a’ I nanzinim nio rief fori 
rio Sanifarro Aa2ionafe corno 
mismn fimpornnea pi’r agero 
fare suhito I ai i io o’fo n/or 
ma snnilniin alla quale ono 
intiicssnli lutti I laioialon 
spiun qutilh dd )fez<ogio>no 
Ol ti sfr nftuie sor >121 e prò 
s<(i2ioni sono pailnolainitinlo 
caioiti piioci upaiile In sin 
to di srlute )fi\mn transilo 
ria rrp /moro perché il Si r 
r r to s rifarlo Vneionafc» m 
buie fi mpo rioira essere ii 
nonzialr da tutti i cr/firrirrn 
in ntoj i'2ione af foro rt d 
dito 

I prò II mi I uni uri nifi a 
aianarn fo ri« afi asstgnr ni 
mUidi r i r ( (I ; i,.ior i ai fe 
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Ancona 


CAGLIARI 


DILANIATE 
TRE OPERAIE 
CHE FANNO 
GIOCATTOLI 

Dal nostro corrispondente 

Tre operaie sono siate ucciip nel 
pomciififfio di og^i da una \iolenta 
dcflagia/iono avv^eniita m un hbo 
laloiio aitigianale situato in eontiada 
Pandolfi di C.enga un comune non 
tano dilla pio\incia di Ancona 
II hboiatoiio — denominato Xima 
piasi — Fabbiicawi giocattoli in pii 
"jtica c ilo (|uasi completamente 
di^liulto dallo s(n|)pin 
I 1 giave di'.gia/ia si c \tuficata 
poco dopo le h Nel locale puma si e 
spi igionalo un incendio deve ivti pit 
so fuoco del miloiiiU foi li mento m 
fiammabiie Subito ooim) Itiplosio 
ne Mia « Nimipla l la\oia\ mo in 
tutto {inquc donne Di esse come ab 
biamo detto tic sono ficee luU Si 
chiamavano Oiiislina Cai tesi di an 
ni U) Iole I imcnghi e f uigia Veiin 
(c|ucst ultima cm li madie del piei 
piietaiin del piccolo giocattolificio) 

Sul posto sono accorsi immediata 
niente i vigili del fuoco che hanno do 
malo il ptincipia di incendii che ha 
fatto seguito alla esplosione I cara 
binieii hanno condotto i pumi accer 
lamenti c Mmes->o un pi mn laupoilo 
alla m igisli atui a 

w. m. 



UN PASTORE 
DOPO 2 ANNI 
DI CARCERE 

CVGITVRI r 
Pietin Sini paMoie di Oignsnlo di 
tienlasette anni in cuiccie da due 
anni sotto I accusa di sequcstio di 
pei soni a scopo di estnisiono c stato 
assolto stamine con foiniula piena 
Dunque un litio pastoie ha scontato 
son/1 alcuni colpa un lungo pei indo 
di delen/ione pieventiva \cl fiattem 
po 1 debiti dclh sua fimigln pci so 
stenoie li spese piocessiiali si sono 
a{ cumuliti la piopiii situi/'ione eco 
n urne I e ultei loi me nte peggint ila 
I II discoiso può ippariie ibus ito 
I tuttivM indispons ihite uccndau 
elle n in si può conlinuiio con i oliti 
I ni lodi Qui si seguita a fate maicnc 
I 11 glieli cloMe pusone innocenLi cit 
t ti I ik e inciiminUc non sulla base 
d piove va'ide ma pci semplici tn 
d/I o icldiiittui i pficho 1 loio ovili 
«1 liovavmo vicino ii luoghi in cui i 
d luti uvenncin I cosi c iccaduin 
a Pioti0 Siili e pumi di lui id altn 
qu itilo pastelli - (ii uni Nicolo 
Solo Giuseppe Manie ‘scialino Coi 
n is e ìMoIo 1 u — già in stato di de 
ton/ione e pio ciolti nelh fise isti ut 
tona Un sesto pastoie il 27 enno An 
tomo I eie venne a sua volta nlasciato 
a seguito II una sentenza dei giudice 
istiuttoie del Tnbunale di Nuoio 



Una terribile Immagine scattata alla periferia di Istanbul si seppelliscono I morti del 
colera Altri cadaveri vengono, invece, ero mah 


Appello dei sindacati che denunciano il decreto-beffa del governo 

«Lottare per la rinascita di Genova» 

Si fa grave la situazione sanitaria nel capoiuogo ligure - Nelle strade si gira con la mascherina antismog • Il duro giu¬ 
dizio dei lavoratori sulle responsabilità governative 



Dopo la disastrosa alluvione a San Bc 
nedetto del Tronto (In proposito il com 
pagno on Luciano Barca ha sollecitato il 
governo a fornire immediati aiuti e otte 
nuto in proposito garanzie dal ministro 
competente) l'ondata di maltempo da due 


giorni batte la Sicilia dalla costa occiden 
tale alta orientale Su Palermo mezza ai 
legata (nella foto) continua a piovere, ma 
I danni piu spaventosi sono stati provo 
cali nette campagne intorno a Siracusa 
e Ragusa Siracusa è Irraggiungibile per 


ferrovia dove in massicciato ha ceduto In 
piu punti Disagiatissime al solito, le con 
dizioni nelle zone terremotato Due barac 
copoll dove ancori abitano i disisirali 
del '68 sono isolate danneggiate anche 
quelle di Salaparula, 


Le deposizioni degli imputati al processo di Cagliari 

Gli anarchici non volevano 
disturbare la visita papale 

All’origine degli incidenti fu il comportamento obiettivamente pro¬ 
vocatorio dei poliziotti - Significative ammissioni del vice-questore 


L'aereo dirottato 

La hostess 
sovietica 
fu uccisa 
con un colpo 
al cuore 

uai corrispondente 

MOSC \ 17 

Emozione e sdegno nelh 
URSS per l'assassinio della 
giovane hostess dell « Aero 
flot » avvenuto a bordo del 
l'n Antonov 24 n 

I risultati della autopsia 
hanno dimostrato che la 
hostess e stata freddata con 
un colpo al cuore dai due pi 
rati che in Turchia sono sta 
ti accusati di omicidio vo 
lontario Ma, a quanto sì è 
successivamente appieso, li 
giudice istruttore li ita inspie 
gabilmente rimessi in libeita, 
respingendo la richiesta del 
procuratore generale 

Ed ecco il racconto del tra 
gito volo fatto da alcuni 
passeggeri 

L'< Antonov » ha preso quo 
fa di poco quando un uomo 
si rivolge alla hostess pre 
ganclola di consegnare una 
busti al pilota La ragazza 
prende in mano la busta e 
si dirige verso la cabina di 
guidi L'uomo si alza, la In 
segue, cerca di entrare pre 
cipitosamente nella cabina 
ma Nadiesdp Kiirconko com 
prende la situazione e cerca 
di opporsi gridando < Siamo 
aggrediti w 

L'uomo — che è armato 
con un fucilo a canna mozza 
— non esita a spararle La 
ragazza muore sul colpo 
Contemporaneamente, men 
tre ’ passeggeri allibiti non 
riescono a rendersi conto di 
cosa sia accaduto un altro 
uomo si alza c imbracciando 
un fucile urla « Non alza 
tevi' Se vi muovete ficcia 
mo esplodere I aereo i 

Oltre al fucile e armato di 
bombe a mano L altro lilua 
no intanto entra nella --abi 
no elei piloti 0 chiude la 
porta Un passeggero cerca 
di andare in soccorso alla 
hostess ma il lituano gli 
spara 

Le « Isvosth » proseguono 
facendo rilevare che i due li 
tuani oltre ad essere a mati 
avevino una viligia con lui 
gotti d oro e 6500 dolla i 

Callo Benedetti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA 17 

Vigili urbani eli Milano Bo 
lem Tonno e Asti regolano 
il traffico Agli incroci con 11 
VISO coperto da una ma&che 
lina antismog La temperata 
la SI è abbassala e il sole 
per ora ha allontanato la pau 
ra della pioggia, ma nei quar 
tipii colpiti non SI respira La 
tiamontana soffia con raffi 
che violente sollevando una 
nuvola di polvere impalpabile 
che entra negli occhi nel na 
so e tinge di grigio ogni cosa 
Chi non ha la mascherina si 
arrangia con un fazzoletto 
inumidito e continua a sca 
vaie pulire accatastare og 
getti di ogni soita In ceite 
zone come a Rivarolo la 
maschera e necessaria non 
solo pei la polveie ma an 
che pei questo odoie dolcia 
stio che ristagni nell aria e 
insinua pieoccupazioni nuo 
ve Sono le sostanze oigani 
che gli animali morti le ri 
serve di cibo che lentamente 
SI decompongono Com e la 
situazione sanitaria? Le auto 
rita danno iisposte lassicu 
lanli ma molla gente ha la 
congiuntivite e le iichieste di 
controlli s] moltiplicano 

Questo pomenggio intanto 
la CGIL la CISL e la UIL 
piovincnli hanno preso posi 
zione nei confronti del « de 
cretino » governativo In un 
comunicalo congiunto le con 
fedei azioni parlano di misu 
le «del tulio insufficienti» 
che « disattendono le iichieste 
dei sindacati » soprattutto 
per qiiinlo nguaida 1 occupa 
zKine il salano e gli inden 
ni/zi 

Il giudizio è diuo e non 
liscia adito ad equivoci Le 
cosiddette « provvidenze » non 
pori ino nemmeno un solile 
vo tempoianeo coiitengono 
« impegni imprecisi pei i col 
tuatori diicki » ignonno « le 
gl avi responsabilin che sono 
Uloiigine di tante sciaguie 
e tanti danni» (il nunieio de 
linitivo dei morti non dimcn 
1 ubiamolo incoia non e si ito 
liso noto da nessuno) men 
ti( il piesidente del consiglio 
non hi nemmeno «iiiennio 
iK cessai 10 e oppoituno iscol 
laie 1 sindacati » 

Conc lusione oggi piu che 
nni bisogna iilancnre «li 
lotti ) 3 ci le iifoimc che tio 
\i ippunlo uni aei suoi mo 
menti londimentih nclli ii 
vcndicazione ai un issi ito lei 
iiloiiak e imbicnl ile che 
iisohendo secondo linteiessp 
scK lalc e ( ol'c Uivo i „iavi d in 
m ( le gl ui contiaddi/ioni di 
un uso de! tciiiloiio fioppo 
spesso condizionato dalle i i 
giom dell indiscuminato pio 
fitto e delti lendili pu issi 
lini reihzzi lo sviluppo ii 
monico ed equilibrilo del'i 
oig 11117 /i/ione del suolo» Se 
queste lìloinie c ontinueranno 
i segnile il pisso se min 
( lici inno ( dot i/i un ■=;ti lordi 
n me i f tv ou de 11 i/u ode i 
p il tee ipa/u no si it i o > c i 
p i( 1 di ( onsc utile li i pi c s i 
e il ni Ilici ) dell indust ni i 
silici 1 in « issarne ! inn i le piu 
ide^i ile un/ uive 

Flavio Michelini l 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI i; 

(( A S Pii 1 re isione 
de 111 V sita di Piolo Vj nes 
suno SI Lia piopos o di ai 
stili bue i m inifcs i/mie fi 
e cucio uso di un meg fe no 

I i<iv uno in quel ]uu„i liei 
condilile delle ndanni somo 
ieigubc pei discuieie con „h 
abituati dell i linindi pti 
pone all aticn/ione av,llo 
p mone pubblica sai di i ni 
/lonih 1 piobleini del sotto 
piole I li 1 ilo de Ile bO[„ ile de 
pivcn del Mcndionc n il 

I I ( p uoU dell 1 ici/a Iti i » 
qui sic in soslm/i ic ngo 
nunti/ioni pollate li qu isi 
unti 1 ventile giov un mpu 
1 i! 1 telodie 1 n st do di ftth n 
/ me d i il ip SCI mesD U 
pio f ss( p( I 1 f ut di S f 1 ! 

Ci Hip 11 i! de s I VI ndf 
e V IO ( n/e "-uh le d il a f i i 
pubbl ca a S bl i e -succes 


sivamentc negli uffui e nei 
sotlenanei della quesluri ~ 
iunno denuiiento il ra Uieip 
ipeitinienle piovocaleno op 
gh incidenti 

Al a ne busta di usti u/ioiip 
di un me g ifonn i a i ti 
se irico soquesii ito igh 
amie luci del giuppo Di) uso 
quilchp Oli pumi de anuo 
del COI (PO papile i f in i naii 
di poli/ia nsposeio nc itivi 
mcntp agnUin^eiado che i tin 
elevano cosi ivitaip una (ven 
Unii Intel 1 u/ione del d SCOI so 
di P lolo VI l u illoi 1 < la I 
giovani oig ani//aiono un sd tn 
d u Ulti icl un p illm in del a 
poli/H pei oKcniie la iistitn 
zu)ne dall ippuieehio che 
non voIpv ino n nessun c iso 
usau pei disluibiip la mani 
fpst i/ioiu in eoi SI 

C Ir a,,pnli m hiigmsP scp 
s d all au oniP//e i sjiosc i i 
p hi um d 11 lì lì c 1 u a/ 
za a colpi di t lU ncilt II pc 


st iggu SI iipete poto nu tu 
di f ) 1 romiiK IO li sissi i j 
p h nell alinomi) Chun 
quo a esso baiba p «ape n 
liin'hi vaniva fiinutf la 
cUntifra/oiu di ducisi aio 
sponsao li » awanno addìi Kit 
la m Questui a con a lot ) 
sogli il t clip di g ov im appi! 
teneni alla oi„ani//a/ioni d 
smisti a o al movunonlo stu 
dantas o contenuto nagli s he 
dui nell a squadta politu i 
I a a uost anz a a sf it a i ve 
lati dill iganto Danilo Bill ai 
dm ini II SUI di paisi/ ino 
I i d posizione dal uè qua 
s oiL all Da M e ha I a sa iv t i 
m lai a msui'i i tiaimun 
Sion 11 a la diimmitieili aa^h 
uvanmenti II Lcsla ha piaci 
s al ) in pi mio luogo < la il 
muiolnao n )n vonne saqiii 
stillo con il ])ia tosto ni a 
« a 1 1 u no la pi iv« n anzi ( in 
h s n q li te m s 
espi esse I igcntc incancafo di 


a SI mio leudino) od hi re 
n )sa Ilio a ha fino al n 1 lu nte 
dagli ne ida n d u ulti a! pulì 
m ni i giov in di m/i a 
S rii a non uev ino u i ( ito 
ru ssun a stuibo 
Il di Da M e ben b \ p n 
nmmossa elio li sissuo i eo 
mina IO d )p<) alu iltin c nm 
stinnl olftttuuoin it i di io 
sistaia/i piss)\\ (q linci lem 
\ t)Unt i> clnv anti al ma zz i 
della polizia In sostin/a i] 
vicoquGsoia non ha t'aito acn 
Ilo all it laro dai po zioil 
ma na in neno hi pu ito cl 
alt ae< ) la p n t< k dm i 
st 1 Ulti 1 d ha inz i unto 
e ho la fa) a opi i ini »! Imi 
m CUI SI svo sa IO e 1 n de n 
Il la II a ( a nlai \ i m bau 
gha a pa iz aliti m a v s i o a i 
1 ibinia 11 disposi sa n e i 
(bolla n II 1 i ZI 1 Pi 11 ) 
in {.do ut le Uit i 
gli post me all 


Una croce segna 
i tuguri colpiti 

Gli ospedali sono stracolmi e non accettano più ammalati - Me¬ 
dici e infermieri non possono lasciare il paese - Situazione dram¬ 
matica - Appelli per la vaccinazione in massa - I bambini ca¬ 
dono per primi - 7 morti anche ad Ankara - Cremazione dei ca¬ 
daveri - Proibito vendere frutta, carne e pesce per le strade 


Nostro servizio 

ILIVNBLI 7 
Non VI SODO oiniAi piu club 
bi um gl wIssimi epidemia 
di toien ha investito la lur 
ehi e (il Ist mbiil la puma 
eliti ^(1 essLie colpita si e 
piopagil! o SI sU piopagan 
do in tutto il pie‘■e 1 aie un 
liiluicio dei molti non a faei 
U S) puh stindo ilio pii 
me olio ulTia i di di v enlidue 
vittimi mi secondo altri i 
e id i\ cn sin bbeio olii o cui 
quinti e lì Lilii a pmliop 
)) ) deet II Iti a s due paino 
ima nta (rh osped di di Ist m 
bui ^nno giemil) di remine 
(olpiie dal moil)o in nnggio 
iin/i bimbini I iicoveiati 
soni oltu duomih e centinan 
Sino ancon le pei sona che 
Uiendono d esscie iicove 
lata 

U Tutoiili tinche ceicano 
in tulli 1 modi di aiiestaie il 
COI so del moibo ma le diffi 
(Olla da stipa i ne sono puoi mi 
Uni nussiecn cimpigli i di 
vacciii Ì 7101 ÌC e in allo da sti 
111 me id Istinbul e na Ha liti e 
zona opiikmKhe m» il flussi 
delli gditc igli mibulatoii e 
negli din posti di punto soc 
COI so a tilt c he i ma dici si 
sono visti costretti a mandale 
vn moki pa/ieiti 
Madici ed inltimicii non 
I OS sono lise aie il puse e cio 
a inleimi inlla h diammati 
Citi dclh situn/ionc 
I gioimlì inviUno a glossi 
titoli la poiv)la/ionp a vac 
Cina i e ) bambini ed a bere 
molto V ino e te Sia lì \ ino 
clic lì te vengono ritenuti de 
gli antidoti conno il morbo 
Si e proceduto aìh crema 
rione dei cadiveii delie per 
sone colpite dii morbo menti e 
le bai ìcclie in cui \i sono 
stili cast di colei a sono con 
ti issegnate da grosse stiiscie 
gii'ie 

r inoltre tassativamente 
pioibito enti iie ed uscire dal 

10 zone infelte 

r 0 m 11 assodato die i pri 
mi casi di coleia si sono veri 
liciti tie gioì ni fa nelle bi 
donville che soigoiin ai mar 
gnu di Tslmbul le aulonta 
smitaiie avevano pens<\lo si 
liattisso di una giave foima 
(Il gastiOGiitoiilo Ma h led 
ti dovevi iivelaisi piu tia 
gica e leii 1 Istituto di micio 
biologn del capoluogo tuico 
annunciava che non vi etano 
orni? dubbi r ai trovava di 
fionk T idiacolen* una 
foimi d colei a molto simile a 
quelli comunemente nota co¬ 
me colei a asiatico 
C nubi 1 li V nus nn io con 
sogiicii/c sono dltictlanU) di 
sisti Ose Oggi 1 24 Ole di 
(hsian/1 Icsislon/i del moi 
bj Lia ulbcnlmenle ammcbs i 
dii niinislio della sanila Ah 
0 /kan lino a icii sciiibiava 
che I opidemi i fosse confina 
lì alla zona di bagni ligicai 
dove c il grosso delle biiac 
Clic tiiclu ma oggi ai legi 
sLi mo alili casi nelle citta di 
Du/ce e \chpì//aii ad est 
di Ntanbul c nella citi d 
Samsun sulla cos 'ì del Mai 
Nero 

\d ogni modo pei misuia 
piocauz Oliale le navi dot 
SCI V1/1 pisicggcii in giaiì 
pule luiistici Iniino (aiicel 
lato dal loio ilinciaiio di rot 
lì la sosta nel pollo di 
Sinii no 

Poche Ole fa il governo ha 
deciso di pioibiiD h vendita 
di fiulU e voiduie nei niei 
( itini iionali Identico piov 
vpoimciito 0 stato pieso nei 
coniIOlili dei venditoii ambii 
lini! di pesce a cune che 
id fslmbul sono mimcrosis 
simi 

1 questi la puma volti 
ci il hl 2 ( ho il colei \ loi lì ! 
ad impi 1V11 s ua in I uu li i 
(^uoii limo uni jiuirosi epi 
(la mi ì alai moilio pollato di 
[)i ol Ughi p ov a nicnt i dii 13 il 
c ini c ni o noli i 1 1 u n ad j 
1 I t mbul oitii a inqu mi unii \ i 
ni )i 1 \( 1 ! i s )h hi mbul i 

moi ti fi 1 ino litic quind c 
mila 

I 1 1 1 ig a 1 t pidi mi 1 di q h 

11 } loi ni ìli bba i ^t ^ i 

ma II ui \nk u i SlUi c i 

II l)lx 10 ‘•t Ui ini i li ign 1 I 

I u Vii nel qu litRia (il K ì ' 

V ilkl d c I 

1 I 1 idi tuia 1 ni 1 su n n i 
I ZI 11 i coiitinu I ì (in in i t 
c iiìMgi ili p poi ìz ina ^ il I 
a inu ai upoi imi in i t v il ìu 
! mk z )iu i 

I ì ' laa 1 ìzioiiL mtu ili I ( ì ! 

a ''l il 1 liti 11 itu it 1 a un 1 

StlcttO COI li )11 1 s ìlìlt il o V a 
tu a. sa u it Ito di pulì d 
Uilot it 1 s)) a 1 ìlnu n'i n i 

ri nn 1 1. ni h U tonti a 1 
dv p 1 t il ìL qu 1 p il ih 
iunzon. Il dciloigmizzì I 


/ione mondi ile doli) siniti 
IO \nkan hanno dichiaiato 
(he 1 epidemn va scmpic piu 
diffondendosi 

n, I. 

« « « 

fn rolazionc i notizie concci 
nenti numerosi casi di colon 


TOPINO 17 

Monile sono ancon vivissimi 
1 impiessionc o lo sdagno suso 
fato 1)01 1 omicidio leiloiofice 
(iuiscpi)c Baudino ìss issimto 
nel suo negozio ilei che tentava 
di op|X)isi ad una lapina un 
nuovo episodio ciiminoso e stato 
compiuto oggi iiomcnggio ixico 
pi im i delle li i C ìf isso a i)o 
chi clìilomcti 1 d 1 T 01 ino 

Tic 1 ap n Uoi i lu li giovani e 
co cipclli e biil>o hmglie pio 
bìbimcnte finto sono giunti a 
boi (lo di uni \lfi Romeo Ciuiln 
InO all colme blcu sluio tu 
ga a Mossìndm 207 W Inno 
imsahenti con occhi doni semi 
a uno ixnhv i anahc' un viscoso 
Inv lidio .ìlli pillo nfoiimc del 
volto Ihnno bloccilo 1 auto da 
Vìnti ìli oroficoi n di piopiiclì 
di C irlo rinnngni m 30 inm 
in vn Tonno qinsi illiigolo 


VOIific itisi in I uichn il Mi 
lustro delia sanila on Mn 
inHi hi emesso un oidinan 
za che sottopone ili applica 
ziom delle note misuie piofl 
latti he ! vnggiaton piov« 
menti pci vii ìcica e mnrit 
timi da quel paese 


con puzza \itloi o Vendo I uo 
mo 0 titolile luche di un altn 
goidlein n un pieso vicino 
B il uveo 0(1 e già iimisto 
V itima (il tic lapim Dalli vet 
tini sono «a0*^1 due malviventi 
uno dei qinii impujnava ccin 
mente uni iivolloila e labro 
mollo piobabiimonlc un mitn a 
canni amia In aiuel momento 
nel negozio canno il Carimi 
gin c 1 i suo 01 1 MiiM Già 
cluin vod Chi il la di oi inni 
1 I) indili Innno obbligilo il 
Cu im igni id i])nio la i issi 
folk cd limilo pulonlo tubo 
quello clic Innno potuto 
g ila h sn donno n contmle 
Sa condo i pi mi iccoilmicnh i 
'nudili Innno piolov ita) gioielh 
pel un V ik) a’ ah anca li im 
ioni di hio S liuto dopo i ma' 

\ venti Mino fuggiti i follo vo 
loailì in dno/iono di ronno 


IL NOBEL 

A 

SOliENICYN 


In edizione Einaudi 

UNA GIORNATA DI IVAN DENISOVIC 

romanzo L 1500 

LA CASA DI MATRJONA 

racconli L 1000 

REPARTO C 

r mi 11120 L 2500 

IL CERVO E LA BELLA DEL CAMPO 
UNA CANDELA AL VENTO 

drammi, L 2200 




Vanno in fumo 13 miliardi 


GIGANTE DELL'ARIA 
BRUCIA IN PISTA 



MARIEiTTA (USA) — Un CSA « Gfllaxy », considerato 
Il piu grande del mondo, è andato distrutto da un Incendio 
e da una serie di esplosioni sulla pista della « Lockeed-Com- 
pany » Un uomo del personale addetto alla manutenzione del 
velivolo è morto nel rogo 11 gigantesco aereo costa 20 mlilo 
ni di dollari (13 miliardi di lire) e può trasportare 700 soldati 
con tutto II loro equipaggiamento Le fiamme hanno conti 
nuato ad ardere por alcune ore, divorando l'Intero velivolo 
SI Ignorano le cause dell'incendio, sulle quali l'FBI ha aperto 
una Inchiesta Noi) ì foto il « Galaxy » distrutto sulla pista 


Rapinati gioielli per 15 milioni 


Banditi a Torino 
colpiscono ancora 






















Isolati i teppisti della CISNAL, la quasi totalità del personale delle F.S. è lornata al lavoro - Riaprono i nej[>ozi e riprende una parte delle atti¬ 
vità produttive - Indisturbati gruppi di sobillatori che incitano a « non mollare » - Il sindaco de, eletto coi voti fascisti, non ha ancora disposto 
la ripresa dei servizi comunali - Scioperi e cortei per roccupazionc in varie località della regione - Gli avvocati aderiscono allo sciopero unitario del 22 


Dal nostro inviato 

REC.GIO CALABRIA, T 

Anche se non st)no man a 
tl nemmeno oggi gravi am 
provocatoli delle centi ili 
eversive ecl anche so la d n 
sione de’ gioì ni scorsi non si 
è molto attenuala un pruno 
segno di un possibile ritoiiio 
alla normalith ha comincialo 
A delinears 

Il orincipile mento spelta 
ni fenovien i canili huino 
risposto stamane compatti al 
1 invito rivolto ieri dai s nda 
cati CGIL CISL e UIL per il 
ripristino del servizio Sono 
stati così completamente iso 
lati l capi teppa della Cisnal, 
del «comitato di a/ione » 
e delTorganizzazIone parami 
litare di Valerio Borghese, 1 
quali leil avevano tentato con 
minacce e allusioni a rappre 
saghe contro le famiglie dei 
lavoratori di imporre ai ferro 
vien uno sciopero che infat 
t) la Cisnal aveva proclama 
to Io ottanta per cento dei 
ferrovieii leggini si e presen 
tato oggi nei luoghi di lavo 
ro In piovine in la peicentiia 
le 0 ancora piu elevata sfio 
rancio il 100 pei cento 

Rioiganizzali i servizi che 
einno stati interrotti alle ore 
13 dell fl ottobie il piirno tre 
no — detto «di ncogni/ione » 
e composto da un locomotoie 
e da un vagone, con a bor* 
do solo ferrovieri — si ò mos 
so dalla stazione centiale di 
Reggio poco dopo le 10.30 di 
retto a Villa San Giovanni 
marciando « a vista » cioè a 
una velocità ridottissima Al 
la biglietteria alle 10 si è 
presentato il primo viaggiato 
re un soldato che doveva 
andare In licenza a Latina 
Ma egli ha dovuto attendere 
fino alle prime ore del po 


meriggio ciunndo è prn.to 11 
primo treno viaggiatori Al 
le n SI è invece partito sem 
pie da Reggio un treno mer 
ci di dieci vagoni per Ca 
fanzaio via Roccella Ionica 

Da Villa San Giovanni do 
ve 1,1 prima nave traghetto 
fla « 'Ila era giunta alle 
Q =iT «li Me sin i con a hnirlo 
niiattrnronto passpffeeri e un 
treno merci e putito i) pruno 
timo merci verso '1 nord prl 
mi delle uncini Da Viho Vi 
lentia intarlo «?’ era mosco 
aM« 103 ^ un altro ineiei di 
retto in ^ir ' n Poi a mano a 
mane il seivizlo si è indatn 
Inten .Ifirando e semnre piu 
normalizzando Non vi è sta 
to clnnoue bisogno di rieone 
re all Intervento del 2*10 nomi 
ni del Genio rerroilerl ohe si 
Piane pnitafi alle 3 di starna 
ne da Messina a Villa San 
Giovf nnl 

Stamane erano apeitl tutti i 
ne^o/'i le niennle offìeme e 
botteghe artigiane 1 cantieri 
edih della per feria ed aleuni 
aneVif nel eeniro lunedì dn 
vrehtieio rnie-'deip 1] h'oro 
ane>if i dmpnH''nti stolli o 

nmastatnli e degli istituti han 
cari 

I Ta nolizta ha limossn alln 
otto d' stimane tic ostruzioni 
stradali nfoimnte nel c'orso 
della notte nel ciunrtiere di 
Sbarre Non si sono Incontra 
te reazioni nonostante ohe tre 
preti a bordo di un'auto ros 
sa clreolnssero per le vie in 
citando gli abitanti a « non 
mollare » Nel quartiere e noi 
anche In città è stato fatto 
circolare un volantino ciclo 
stilato dall'inconfondibile oro 
venienza fgll abitanti di Shar 
re vengono ebiamati « fieli «ì 
e Infarcito di finsi Istiganti al 
1 odio e alla violenza In no 

' me della « ronuhhliea di Sbar 



Modena: o.d.g. unitario 
sulla situazione calabra 
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Il consiglio comunale di Modem hi ))ifso ixrsi/ionc unita Z 
rianitiitc ne (.onfioiui ciolh dianinialita lahn eli linose * 
un 01 rime de! giorno di ini/nti\i della giunti c siilo appio Z 
vaio dai giuppi del f’C 1 del l’SlLP dei MS \ del l^Sl dt'ii “ 
DC e del PSU 

Rilevato che allongine della attuale situazione della legione Z 
calabiesG stanno i vecchi e i nuovi pioblenn Molla coiiili/iore « 
mei iciionale, stiumenlali/zati in questa occisorie da toue Z 
eversivo e di chiaia ispiiazione fascista loidtie del giorno “ 
auspica che di fioiitc al iipeleisi di mamfcsta/ioni di violen/a il • 
govcino intoivenga tomi cshv ,ìmenle fa voti thè il Pulanienlo “ 
con un intcìvento di nicdn/ione politica allionti 1 iiiobìeina - 
nel quadio di un pieno i isUbilimento delh letama demoen Z 
tica e del iispetto dell autonomia lesionile cosi da gaiantue “ 
il liboio foimaisi dogli oigani esecutivi fot muli ! iu>picio clic Z 
tale mediazione politica poiti - alliaveiso u pui lirgo dibit " 
tilo e il ptu apollo confionlo fia i pubblici ixileii e lo nppio - 
•entanze della legione delle piovince dei comuni delle foi/e Z 
politiche dei sindacati dei lavoratoli e dell associa/ionismo • 
democratico — ,i soluzioni capaci di ine idei ( posiLiv amento su'lo Z 
sviluppo dei Mcndione e delia leg'oiK calabi i mediante una “ 
revisione dogli attuali indirizzi economei e svuiali » 

Il sindaco di Lamezia 
processato per trntìa 

L ex «cnaloie domoci istiano e attinie sodico di I imi zia «• 
Terme \ituio Peiuiini e compii sn icii du,iiUi ii giu in " 
della sesta (zmiu penale dii ti binale di Roim pc i i -pon - 
deic di una tiulia ai dinni di un convento di suou II c pxi Z 
d impulaziono due clic \iliiio Rciiigini ilovv i spondcit de “ 
delitto picvisto dai|,iiuco!o MO del lonitt penili con due Z 
aggiavanli pimu « indiiei ndo ut enoie m<die \ i inizi i ^ 
Fiisia col fiite (ledcie che poi tiovaisi dilla p<ut( ciolh la 
giono in un<i vcileiiza con h società Immobiliue tii^io.Mo “ 
Colombo tosve nocessai o offiltuaie un ficjiisilo di vtnii ni - 
lioni ne otkiic'' i m piu soluzioni l<i con e-ni c s( lu ii))io Z 
piiava tiaiiulonc' ng mto piofiim mn «.oiiisixitU ili il i ino " 
patiimoni ile di i le ink gì ivit.i pt i lOidiiu dh < u ki 
ziuie ruuuc'.ciHK del S gnou cC 11 1 ( ut i < hi dii i ì “ 
fftpiKUto di lidicia ineienlo alla piisiizimu ni ini ik - 
Xiliiio Pciugni ( un peison„ggio noto nuiu tua d< i !!! 
Calabna poi i viti pmi odimenLi pini i si, ri i r p< ; 
aver fomentato moti muiueipilistici a I ime/ i in r i iil i - 
motto fascista <• Boia tlii moia espimiendo anene «vilidi 2 
fletà ai SUOI degni compir d, Reggio 


re» I distributori dei \ >lnj>M 
ni non sono stati neanche di 
Stuibati dagli agenti mentre 

10 diffondevano in pieno Coi 
so Garibaldi 

Nel quadro in generale po 
sdivo non sono mnnciM eie 
menti giavi e pencoiosi 
Innanzitutto il sindaco Bu 
taglia rieletto tori con i voti 
dei fnsclsf non hi disposto [ 
in modo che ripiendosseio un | 
ined atnmente n lunzionaie i 
seivizi comunali dei tiasporti i 
e delti neltezzi uthma Ep 
pure Battaglia aveva ieri in | 
vitato alla ripiesa dello attivi 
(a cittadine Foisp tale appel» > 
non vale per i vaii capi dei 
servizi comunali ciò sono 
stati i principali sostenitoii 
deirazìone del loro sindaco, 
quando invitavano i dipenden 
tl ad abbandonare il lavoio*^ 

E’ chiaro che 11 sindaco s 
sente pienamente investito dei 
tipo di ibrida e scinda.osa 
coalizione che lo ha eletto e 
SGOZZI troppo penai SI pei le 
unanimi reazioni negative del 
le forze democratiche .oca i c 
nazionali continua a pj.gcro 

11 alio eontiibuto all iiw-*s itu 
ra eversiva e leazionaili 

Oppure la mancala npiesa 
dei servizi comunali era con 
cordata con il «comitato di 
azione » al quale proprio aia 
sera e stalo consentilo di dif 
I fondere un nuovo volantino 
che dispone il proseguimento » 
dello sciopero’ E’ slntomati 
co che in tale documento si 
espi ime grande esultanza per 
Tele e di Battaglia e si 
pretende che il governo riceva 
il sindaco eletto col v'otl fasci 
stì II volantino molile con 
chiari intontì intimidatori ci 
ta 1 nomi dei consiglieri leg 
gini DC e del PSU che secon 
do il « comitato d az one » non 
dovrebbero paifeciparo alla 
seduta del consiglio re^iona 
le di lunedi Non si vede co 
me sia poisib le alla magislra 
tuia alia polizia e ach oigani 
di n’ovemo locali toileiare ul 
teriormen e l azione dei rapi 
teppa cne tentano di naccen 
dere l agi azione 
Un'altra grave decisione, 
pi Iva assolutamente di moti 
vazioni è quella del sanitari 
dcll’ospedile civile, 1 quali 
hanno stabilito di scioperare 
per 24 ore a partire da do 
mani sera 

Si sa che sono già pronti 
alti! mandati di cattura e di 
comparizione Ma sino ad ora 
non sono stati neanche afio 
rati gli esponenti poi tiri de 
mocnstiani socialdemocratici 
e fascisti locali e nazionali 
{ quali, nascosti dietro 1 co 
mitatl, sono stati i veri Ispi 
rstori dell attacco alle ist’tu 
zionl demociatiche nella spc 
ranza di determinare una 
svolta a destra non solo in 
Calabria ma di tutta la po 
litica nazionale 
Dal 14 luglio alle piu lecen 
tl giornate di violenze sono 
state ai restate e ti attenute 
Uh persone mentre 133 sono 
state fermale e poi rilasciate 
93 processi con 411 imputati 
sono in coiso di istruzione 
presso la piocura della Re 
pubblica, menile le preture di 
Reggio, Villa S Giovanni, e di 
olili centri, esamineianno i 
reati commessi da oltie 130 
imputati Tra costoio vi sono 
soltanto 3 0 4 uomini che pos 
sono essere considciati trn gh 
organizzatori dei moti come I 
capoiioni del «comitato di 
azione » Franco, Perna, e Ca 
stellani 

Si marcia cosi sulla linea 
indicata ieri in parlamento dal 
discorso del presidente Co 
lombo il quale, lungi daU'an 
nunclare severe misure contro 
i suol amici di partito e di 
governo, ha minacciato di ri 
correre alla foiza contro l'in 
tela popolazione reggina 
Scioperi e cortei per il la 
voro e lo sviluppo economi 
co della Calabria, sono stati 
attuati oggi dalle popolazioni 
di Bovallno Piatì p San Lu 
ca sulla costa jonica mentre 
a Locii gli studenti hanno 
scioperato per rivendicare la 
giatuita dei libri di testo e 
dei tiaspoitl e la iinascita 
della regione Domani a Vii 
la S Giovanni su iniziativa 
del PCI PSIUP PSI, PRI e 
di due consiglieri comunali d 
dissidenti dal loro paitlto, si 
svolgerà un dibattito sui pio 
blemi dell occupazione, del 
le trasfoimazioni agricole e 
deirindustriallzzazlone 
L’Alleanza provinciale del 
contadini intanto, ha giudicato 
elusivo il discorso deH'onOte 
vole Colombo il quale si è li 
mifato ad enunciale alcune 
misure di investimenti indù 
stilali ignoi indo (ompleta 
mente lagricoltuia e i nessi 
esistenti tia sviluppo agiko 
lu e industiiale 
Il sindaiato degli avvocati e 
procuiatori di Reggio Cala 
bila ha deciso di ripiendeie 
le udienze a pai (ire di lune 
di piossimo e di aderii e alio 
sciopeio legionale unitario In 
detto per 11 22 ottobre dalla 
CGIL CISL, e UIL 

Andrea Pirandello 


Domani 
le trattative 
per i ceramisti 

Le segreterie nazionali Fike.i 
Federchimìci e Uilcid conuiiu ) 
cario che lunedi 19 ottobre ulte 
oro 18 avrò luogo, presso l'As I 
lolonibarda (Milano) la ripresa 
delle tratlative con lo delega i 
HonI del lavoratori por il rln I 
novo dal contratto della cera [ 
mica I 







non perdona' Anche ieri uno di loro, il 













ha colpito 10.000 automobilisti! 5.000 di loro avevano torto! 
Dovranno pagare di tasca propria i danni alla loro vettura. 

Per evitarlo, hanno __ 












l’unica che in un solo documento garantisca gli automobilisti contro 
l'intera banda dei n Dve rischi della strada 

® kasko (cioè i danni c Ila vostra vettura)® infortuni del guidatore 0) infortuni dei tiaspoitnti compresi i fainiliari 
@ danni derivanti dal soccorso a vittime stradali ® furto della vostra vetturaCó) incendio della vostia vetluia 

@ spese legali per il rcoupero dei vostri danni @ ritiio della patente di guida c|) lesponsabilita civile veiso teizi compreso i teizi tiaspoitati 
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I lultròli nuióniobinsii possono richiuderò II làcsimile Illiislralivo 
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I Uniicl domonicci 18 ottnb,o 1970 


Coiitro s Iciitcìtivi della destra e dei fascisti fier allargare la tensione da Reggio a tutta la Calobrla 






«Sì alla Regione, 
no al campanilismo» 


Positiva risposta aH'appello unitario delle organizzazioni antifascistoi 
Impegnalo dibattito con gli studenti nell’aula del Consiglio regionale oc¬ 
cupata dalle sinistre — Nuove adesioni al prossimo sciopero indetto 
da CGIL, CISL e UIL — Documento degli avvocati 


I giovani di Catanzaro: 


Dal nostro inviato 


REGGIO C — Ancord 
In assetto dt scontro 


un'immagine tipica del centro cittadino Una pattugli di poliziotti 1 


consce ulivo 11 colico si 
« |MH (llltUo sotto l) 1 ih//o ili 
i i inno lll^ll 1 / o ìi. pio 1(111 
o ui|>tto (li (liK stUinuiio (li 
oHMK «I i<t oiu oin misi 

I COM tu li I p i// I i Itisi ioti ( 
siilo nipiowsiio in toni/lo 
sin |)tol)l( nn ili ) i ( i iln i s il 

II nii. I ssit i I In la FO >» onc ti« 

( (II (i< lU piopi I so u (lu \(n 
I M pinti (piilsuis iiiinoMi 
l( ili joi /( ( \ ( i s \ ( (U 1 fas 
sii pi I ili iiK il r 1 t lon ( (il 
1 soidin < pii II I (inni ìIim 

piOMIKt ( lIlbllM in II) (.Mitili 

lo (lu U lo /( lons limi in 

lìti * IO ut // li. pi I ut it ( iM 

I I b I I l( isi I 1 / o u (U nio< I 1 

I (lu. \i «i()\ ini II inno \>ìì 1 ilo 
n(.oisu » i u 4 iou \U lon ni 

I I (. (In iK nii tl< 1 PC I ( di P i 

HfC I p ) Olii I l >0 situi ni ( 

' siiidi iti I sono s II t IH 1 il i 

I (i( 1 t ons ul o 11 4 o i il( ovi II HI 

' no (Ilio 1110.^0 ) uni is.s(]nbki 
I con un dibiliito (sinnniiunti 
sino « inip('.liuto loii ulti 
Moti (il o\ un (Il otunuinu >U 
I |>oI i (il 11 Ilo 1 II o (l( nuM 1 I 
tu O I si 11 I (pl( si \ Il ()» fi 

i II \ i un mi c pn/UMK di ki in 
do snrn ficaio dola niinilc'sta 


/ion< clu t. |Ki scolla in 

Sitali pci ini/iaiu i della 
1 ( ( 1 (Itili rCrSl dei /?io\ un 
< 1(1 IMI P tk ( \( 1 I ( (kl 

la DI In piiz/i (iiimildi hin 
no pii ito ( od spot d( i 
MCI S Ut i pt I I uio\ un so 
(iilisti 1 isssMu (kl iiio\ un (K 
t \tItioin d< 11 1 sti(i11 ni 
/lon ili d( Il i I (r( I I) I p I//1 
(ili in d ( 101 uioss, uti 

(01 Ito t Ih lì i liti i\( t s it ) le 
sii Kit (il I (( 1)1 IO 

(^utsii din moiiunli dtlli 410 
n in 0 ( 1(11 i Innoo lapp scn 
Ilio (d'inunlt uni dillo tispo 
su )> Il 4 l(H|m lìti li li lU ili\ i d( 1 
i (Usti 1 ( (kit iscisti di 1 II 
ni sic ni ISSI viudcnu s( lu 
pii niìpiiiiluc puU sto (Il un 
ili II L um Ilo (k I Iccisiou 1 

I ipi> scn ino IMI pio\ I d( 1 

II s lid 11 (U 11 opt I 1 (pii enn 

doli I ni n ino lotco d 1 (oiiui 
nisti (onio 111 inoKd (del 
^lu ibi) uno I ucolto l( stimo 
m iii/n s iu( 1 I n luKi Kb mi 
buiui ( Il idilli od aiulu in 
S( unbi (il ideo lit ibbianm 
unto (on il s( culli IO punm 
c 1 ilo de 1 1 IX (Oli 1' M gu 
tallo logoinlo dd l'Slì \l 
continuo ('ho ^ pnssnitn di 


Esercito e polizia sguinzagliati in tutto il paese 

ONDATA PI ARRESTI NEL QUEBEC 

Fermati leader sindacali, siudeirlescìn ed espo nenli del mondo della cultura e dello spetta¬ 
colo — << Attendevamo questo momento da tempo » ha detto un commissario di polizìa 


MOMTREAU 


Reparti di paracadutisti in pieno assetto di g uerra attraversano le vie delia citla 
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Coìtuuiano iii C utad 1 sol 
toposlo da K 11 1 alilo ilio sbi 
to (il emcigiM/a gli .iiiLSli 
di tutti (luci ciUadini ! tatuo 
font «sospetti di appio\u( 
appoggialo 0 compiile alti di 
violcn/a tciuitnli al nncscii 
mento delle istitii 7 i()ni caiia 
desi 

Do[)o 1 ptitni Idini di icn 
di sindat alisi! uomini pilili 
CI ed espoiunli del ino ido tul 
tuiale di smisti i o_gi ‘^()n > 
stali aiicslati li t gli din il 
pusuicnle <U ! C'ntsiglio <eu 
ti alo di ■' Ioni! c il dt il i ( in 
Jedi 1 i/ioiu n<i/ion<il( dt 1 >111 
dat 111 Mitlul C II 11 II and d 
din iloi ( dt 1 sinti u ito dt ^1 


in pieno a stilo di giieiia che 
gl i/K agli spici ih potei! 
Hit ssi a loio tiis{ osi/iont d d 

10 < '•l Ito tl cniLif-cn/ i pos 
s ) 10 anislaie t s (pK sii 111 
c h iinquc e ti'i iluncjUc co ri 

11 eai alti 1 c pm m ente 11 

jntssiM) tu tpu sta oi)ei i/ioni 
de! lesto t stalo mi sso iij_ 
lu< e tl i un > fit gli ispt Ito» 1 di 
polizia clu limito duetto b 
op 1 i/iom rii 1 ist c 11 uni l'o 
tlt 11 1 /ot i di (. i-'pi il (ju lit 
diehiai nulo t lu u '•suno di 
gii 11 u si Ul avi \ 1 opposto I 1 
mmuu \ ìcsutcu/ ì h i iggiun 

lo 1 )( 1 usto clu litio i 

V11 bbt I ) potuto lai ( ^ lui 
di !U 1 1 ' om pi I t Ul 1 opt 1 i 

/ione ''I e s\ olui i nz 1 ini ip 


nisLio de! livoio dii (Jaibct 
Ibi ne l ipoilL m mano agii 
uomini (il 1 r ionio di libci i 
/loiìf oim 1 da due setlim iiip 
li II c m iggioi 1 01 ^ m// 1 
/lon, sind H d ( 1 1 ( oni dei i 
/ o u del Ilici u II u 1/ on 1 
Il (.01 j)i)i i/ioi e d gl ins 
gn 1 111 d( 1 Ciuchi et 1 t 1 (‘ )e 
I i/ioru dt I In oi itoi de I (jiu 
l}( Il mi I) u nulo un 1 un o 
lu ! I noli COSI ( Il inno 
p 1 ) 1)1 c Ilo un c ) u ime u i ni I 
i; I 1 c d nu it 1 lO il n < ni 
ili loi / i Hip 1 ) d d )M t nu 
1 ni U ut \\ di 1 ) vt )'l \ li i 
dt ^ )\t iru H 1! i •> I pu ) 


>ppi nu h 

Il I I 1 (k I 
il I ili II 
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«la logimu* ai la\ma(n\i cuntio il s »U(is\ilupim », «Si alla Rogiouo. no 
al ( ani)>aiii]isitìo », «(onlomila iiuom pnsli di la\oio piM la Calahiia», « l{o- 
I spingiamo la vioÌcu/a lascisla». con ((iics e paiole (roidine, iicakatc liettolo- 
samc'nto Ctin ))ennaìclli lossi su dei al)(lloni, un lolio giuppo di studenti co 
nìunisli dt nìocMstiani socialisti ha pieso stamane la lesta di un eoiteo di la 
gazze e laeazzi loimaiosi da\anti allo scuole, disellate ancoia ni misuia note 

\ole oli il ciuailo gioì no •—--—--- — — 

' .. '»«• • ..V aicimi jioUii ik lo htolo ubb i 

favonio & Ktggio m uni 
sm* 1/ione' pollila divoisa da 
(lut'lla (il ( Il Ul/ uo li con 
t!tli//aisi (lc‘1 piani eviisui i 
Ilo (U luiiui Ilo (.Oli foi/ì dal 
isscinblta <U gb ivvoion cl 

( Il 111/ 110 svo i i>t oggi 

I ppuu SI < potii'o \ed« le oggi 
(oiiK I i( ni itiv ( \ Isiv non 
s u) 1 tk ' limo »[) li lul! 1 /Oli 
(1 ( Il III/ Il > mm t uno p 1 1 

Ikis'.uk m inniit dt'lU i/iom 
d (listuilx) il tl ili (0 opcuile 
(I i un giiipiMi (I un i ott 1 Itili i 
(li I ig // imi isti subilo isoliti 
quinto ( so,)! multo pii l sdii 
pu piu nssUiiU icdctlilUM 
dt no /!( (lu 1 li pusi\)/i m 
C )l)l)n ! (Il \ lidio Hoiglust 
(lu ( i t si )U) l'^sicut uo etm 
tlIlUdiblu l telKMl lUC'nio .i 
(•1011 1 uno ( i\ul)b( luilo 

toni liti (Oli uno (itgi iMlitoii 
(lu h 1 110 fin in/i Ilo 1 1 s uiiinos 
M (li Kiggo 1 '(menti p 1 ui 
o (liuUi (Il (jutsU ìm Monuggi 
spingi ubbdo sopì minio lui 
Ile pus clu foimmo 1 ig.,]o 
indillo (Il I uni/iì liinu dou 
levi scia ■>! ( ìMiv ) un illt \ un 
PICS .1 (Ci)|)lstlcl toi i esplosili 

lu di un 1 IkmuI) ì cali 1 s ni i ì 
IH') Idioviuia (ma sui/kì <1 
culi i consegui 11/i) ( (loM UKho 
«uuuane e siilo conipuno un 
tc'nl.ahvo di seiopeio slutldilt 
sto su piillifoime immicunl 
shchc fallo filine completa 
mente dallmiiivcnto (k'ik foi 
re denuKi Uicbe e puticolm 
mente del PCf \n/i a 1 ame 
zn e stalo soll<\scnlU) un d<* 
cumenlo umlaiio di PCI PSl 
IMUP VOCI C(rll e mdipen 
detiu domodaUc 
Quella della d fesa du pnn 
cip* <uilononi si Cl < imi Ime a 
elio — sosU'mil i (i 11 cotminsi 
it) matiuua puets<a c Itiina In 
dii piiDio nionunio ~ oiiu 
bi ooiupiisUito 1 SI non jMii va 
sii dell opm oiu publiiie 1 celie 
essi si inno dclei mm nulo aiuo 
la alile picse di posi/<m« o 
giandt I levo che m ei legni) 
nimi unente con ’e 1 igioni d( 

10 sdopeio legKMìdie pioduni 
to (lai Ite sind u m pd ! i inos 
sim 1 soilim in i il qu ik o id( 
sKiu euscuH) in luH 1 1 1 ( i 

I il)i a Su q usta l nc 1 sono st 1 
tl s!<abil tl ctMil lUi si is( I 1 i li 
vello di p 11 lui — dii P( I tino 
alla DC m un inciMitto uo 
vmeiak n cui si ( pbci indù 

11 pio|)<)su di cosiiiuiic un co 
nulaio piovimi ile icnnaneiUe 
(li lotta uililaseista 

n PC l d li calilo suo na dif 
fuso un muiifisio lu eu s ui 
vitano i eiUaduii \ bUlaisi |xi 

I I cs ilta/ione de ila aulonomi i 
legionik i timuido il c un,) in 
lismo e pei sconfiggeie k k)i/c 
lea/ion uic e fasciste 

Va molile segna'uo un do 11 
mcnlo del collc'gio de^dl mgo 
gneii in eiu si stksLidie il du l 

10 della K'gutK a dcdddo pu 
le (Questi futi spiegieio pciehe 

11 ecntio della vita jx)hCica cil 

ladina conUnua ad t'sseu in qiic 
sii giorni i Calan/aio la sode 
(klli piov Micia ove 1 consi 
glici del PCI e del oc 

cupano laida dd consiglio u 
gionale I qui che anche len e 
oggi hanno conhmnlo ad if 
fluii e dolega/ioiu noci solo da 
la piovine a ma anello da alilo 
locai 1 1 de'la Calabiii lesliim) 
iiHin/i dell eslendci SI ddii mo 
1 ) bta/ioiK c — al Icmpo sUs 
so — della aituol i/ioiu ddli 
umilKi gene* ilo del piossmio 
s<io|>eio legioni le udii uiti 
ddk vile /oiu sono vduii 
si ul H 1 ( uiiniin sii itoi 1 (k I 1 
p c Sd i L 11 lu/lu se l VM in» 
(otioiui Ikiuni Ibi hi 
Icistio Mesiiuii dd( m/ion 
di opcM u dell( I ibhndie tii rn, 
ione con cocisihIhii comunil 
(il (U c vduita li pio,><)sti 
[HI uni m unii si i/ioiu na/io 
lille intifiseisii di Uneisi i 
Peggio ainni insti don delh 
nubili valle dd Ciati e delii 
p c Sii 1 eostidm) ( \en H si 
gn ino Xloidallo loi itio ees » 
tiussiggi sono \('nuti du con 
sgli conuKiiI di Melissi e di 
Isoli { ijK) R//uto In questo 
olimi d mip gno sui pioblein 
lei'i delle gtnli cilal)(si e d 
iivcndu i/ion peuhe 'tnu i 
giniu SI ! ( le n < nto d< as > 
in'( SI I inno s\olet'iido h li u 
t d \( Il ) qu lino p 1 in i 
(' mio seti i V si , <1, 

11 111 )iu ( luiu di di 1 (ons t o 
Kgionik do\( dovii essu< 
c elio il gov ( ic o 

Si I a ipii so lu su* blu si 1 
fi c » u un 1 I loi ni 1/ Olle ì 
uni g unta tomposta di s, 1 i 

i tic stH ! disi II ),) <|( t'M 
i u M 1 ' CUI ^ oi un a ini 1 
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in (pu -vi i i)n)v Ilici I ima ck mo 
c'i i/ia c V d ik I Ue siucl i 
citi si ( hierlono se questo 
eomplolto non abb a 1 1 sco 
po <h lendcK (pu'si i nasce nt( 
(k nioci 1 / I impo s bili lu 1 
Qu bd 

li c ) umile do ck ploi a pei 
t Udo 1 nu 1 irli 1 uIkmI mi 
pu g Iti d 1! I ionie di Idu 1 i 
/lom dd Quc'bec diede 
< mu piov 1 dcdl 1 SUI buoni 
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Operai e studenti 
p('r l'amnistia 
ai detenuti 
politici 
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Snnio Simeone 


COMUNICATO I 

REMAINDERS’ 

Piazza S. Silvestro 

ANNUNCIA 

L'ARRIVO DI IMPORTANTI NOVITÀ' MONDADORI, LERICI, 
SUGAR, BALDINI & CASTOLDI, CARROCCIO, CASINI, GAR¬ 
ZANTI, CESCHINA, MARTELLO ECC. E VASTO ASSORTIMENTO 
DI LIBRI PER RAGAZZI IN VENDITA 

COBI lo sconto del 50% 

E INFORMA 

CHE PROSEGUE LA VENDITA DELLE RIMANENZE DEL MAGAZ¬ 
ZINO TRASFERITE IN UN SETTORE DELLA LIBRERIA E OFFERTE 
CON LO 

SCONTO DEL 75% 

La stessa eccezionale vendita è attuata anche alla 
Libreria Remainders' di Piazza Viminale 12-13 

ENTRATA LIBERA SELF SERVICE 
dalle 9 alle 13 - dalle 16 alle 20,30 


Trasporli Funebri internazionali 

760.7K0 


B Soc S 1 A F ari • 


ORARIOglUOVp GRIPPAUDO 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Direzione Generale • Roma, Via G. B, Martini 3 

OBBLIGAZIONI ENEL 

ESDiH DI omieni [in nm i pieì ii gEniii 

Il 12 ollobie 1970, con losscivnn/a ddk nonne eh legge c con le inodilili 
ptcviste (lai icgohmenli dei singoli picsiiii sono siate csiiaite a soitc le 
obbligazioni sotioindicatc pci 1 ithibu/ionc dei nspdiivi piemi dell anno 1970 

PRESTITO 6“o 1968 1988 DI h. 130 MIUARDI . P FMISblONE 

— per 1 n 390 pienu di L 1 000 000 le ohbliga/ioni N 216446 • N 747063 • 
N 9544/7 compiesc in ognuna delle n HO sene dd picsiiio 

PRESTITO 1969 1989 DI h 150 MILIARDI P I MISSIONE 

— per i n 300 piemi di l 2 000 000 le ohbligi/ioni N 452784 • N 743592 com 
piesc in ognuna delle n ISO sene dei pu nto 

l piciYu poiuuìtio esscic nluaii a paiiuc c! d 1° gennuo 1971 e, sono pena 
di dceadeii/a liti dniUo, cntio il 31 dicembic 19b0, invnndo il molo confcncnle 
i! ni* neio dell obbliga/ione soilcgginln .iH I nel UfIicJO liloli • Via G B 
^'iriini 3 00198 Roma, dncUamentc o hauiiic Banca 

PRESTITO 706 1970 1985 DI L. 125 MILIARDI 

— pei 1 n 250 premi di L 2 500 000, le obbhgi/iom N 711515 N 835311 com 
pjcsc in ognunti delle n 125 sene del |)ic8iiio 

I picmi polinnno esseie iilirati a piiliie chi H gennaio 1971 e, sotto pena 
(Il dccadcn/a del duino, eiilio i) 31 diccmhic l'/hO conno consegna all Enel • 
Ufficio hioli • Via G B Mailini 3 00198 Romi dneiiamenie o (lanute Banca, 

del iigtiuulo «A* da stiecaisi dal Idolo conlLiìcnle il mimcio deli obbhga/ionc 
sorlegyiil i 

Pieoil sDilegglatI Deiroiloliie itegli anoi 19^6, \%l 1999 e 1999 m aaiGia illliall 


Prestito 

Imporlo 

picmio 

Anno 

sorteggio 

Obhiigaz 
SOIleg 

N 

Tlloll comprcndcnil 
l'obbligazione sorteggiata 

1965 1985 

2 000 000 

1966 

86511 

81216 

93216 


l'cmiss 

2 000 ODO 

1966 

174957 

100120 



M 

1 000 000 

1967 

208746 

107188 

110188 

122188 

n 




125688 

127188 

132188 


1 006000 

1967 

781591 

137957 

171787 


» 

1 000 ODO 

1967 

945697 

111929 

147009 

171139 

» 




175581 

178759 


1966*1986 







1* cmiss 

5 000 000 

.966 

929182 

195710 



» 

2 009 000 

196/ 

8258 

, 4066 

5266 

2^66 27466 

» 

1 000 OOO 

1968 ■ 

380094 

1 171421 

176141 

186141 





214221 

218301 

219661 

B 

1 000 000 

1968 

488699 

165169 

190529 

199169 





201409 

212969 

218409 





219089 

220419 


• 

I 000 000 

1968 

889I8I 

I576I0 

175290 

199770 





220170 



1967 1987 

5 000 000 

1967 

47198 

44722 

46322 

52722 





55922 

62322 

91322 





96722 



B 

2 000 000 

1968 

27973 

11710 

69330 

84530 





87710 

93330 

94110 





96510 

102930 

106910 

a 

2 000 000 

' 1968 

560526 

16272! 

170201 

171281 





204201 

219161 

2205^ 

, 

1 000 000 

1969 

129826 

Il 1420 

114120 

1172 0 





121120 

12’67n 

I23Pn 





121571) 

124020 

1258*0 





127170 

131220 

HH8 0 





I P92() 

1 h620 

1169 0 





151270 




1 000 000 

1969 

185506 

157S86 

170126 

1905 6 





196M6 

204806 

2161 6 





221126 




1 000 000 

1969 

9I6I0? 

H1417 

182117 

1997 17 





209 )97 



1968 1988 








5 000 000 

1968 

8S0s)2 

218581 

216''81 

217781 





hSVd 

2MSM 

2671 1 


2 000 000 

1969 

lONSO 

1(1 ^4^8 

I0-'8S8 

106’ 18 





ll)^5^S 

10)0118 

MITO 8 





un 108 

!1I17'S 

li' 8 





II5M18 

n 088 

IP 8 





PI 5S 

1 uviu 

1 ’7 8 





1 181(18 

P8 >8 

Ikl S 


2 000 000 

1 )69 

M ) MI 

)|8V'i) 

n-y,,) 

2'50 0 





’k*>0 

21811*0 

’8| ’ 0 





’M8 0 

''lO'll 

25 M) 0 





26 PO 

2"4l)20 


19(9 !9^) 



1 





5 000 000 

1 1(9 1 


’ t IM 

:'ll6l 

2>^b1 





01 b 1 

m 6i 

q IO ) 





IP 61 

3281(3 

1567( 1 


f 

I 
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rUnità ' domenica 18 ottobre 1970 
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Quesla mcilima al teatro 
I Adriano di piazza Cavour, 
^ *1 svolgerà la grande ma 

I nifestazione popolare prò 

I mossa dal PCI sullo slan 

I do delle lotte che in guc 

I sti giorni, nei quartieri 

nelle borgate, nelle fab 
I briche, l lavoiatori e i cit 

ladini sostengono per uni 


nuova politica dei traspor¬ 
ti, per la scuola, per la 
casa Alle 10 parleranno I 
compagni Alfredo Relchlin, 
delta Direzione del Parti 
to e Luigi Pciroselli, se¬ 
gretario della Federazione 
romana Al centro della 
manifestazione e la parola 
d'ordino r per una nuova 


condizione umana e civile 
della citta, unità delle d 
nistre e svolta politica in 
Campidoglio, alla Regione, 
nel Paese » E' questa la 
parola d'ordine che sca 
turisce dal grande rno/i 
mento di lotta che da ai 
cune settimane vede mi 
gliaia di lavoratori, di fa¬ 


miglie, di studenti, di sco¬ 
lari battersi per conqui 
stare quello che è un loro 
diritto, aule sufficienti, ca¬ 
se a basso prezzo, traspor¬ 
li rapidi, la liberazione 
del centro della citta dalle 
auto private o quindi dai 
gas dei motori che inqui 
nano l'aria provocando 


malattie, ricoveri negli 
ospedali I comunisti sono 
In prima fila in questa 
battaglia cho vuole dare 
a Roma un volto nuovo, 
piu umano e civile, cho 
vuole dare un contributo 
deciso alla lotta che i la 
voratori conducono In tutto 
Il Paese per la conquista 


di riforniG 
viabili 


non piu rin 


Presso il tpatio Adria 
no funzioneranno gii uff! 
Ci amministrativi della Fe 
derazione per raccoqllorG 
1 versamenti delle sezioni 
per la sottoscrizione e il 
tesseramento. 


TRAFFICO: da ieri in funzione il secondo quadrilatero di scorrimento 

ORA IL CAOSTtUTTOI PERIFERIA 

Sensi unici anche in via Milano, via IV Fontane e via Depretis - Vaste zone della città sono state lasciate sguar¬ 
nite di vigili per combattere la sosta vietata - Una vast a « isola pedonale » progettata per il centro — « Andremo 
avanti » — dice il sindaco — Ma con quali mezzi ? - Indispensabile il rafforzamento del servizio pubblico 


Gravissimo episodio sotto gli occhi dei poliziotti 

La campagna Ciai 

ferita dai fascisti 
davanti al «Dante» 

La squadracela ha aggredito anche gli studenti aii’uscita daiia scuoia ■ La 
dirigente sindacaie medicata aii'ospedaie - f’er ia questura non è successo 
nuiia - Ferme proteste deiia Camera dei Lavoro e deiia Federazione PCi 


in settimana lo sciopero generale unitario per i trasporti 


V f'olpi (li Crìtoiid, di bastoni e «jpiangne 
(il lei IO una s{]Lia(iia(cia fascista ha assalilo 
leii manina gli studenti del liceo Dante fe 
lendone akum Dinante 1 ignobile aggiessio 
nc i teppisti hanno \igliaccamenle aggtedilo 
la (ompigna \nna Maiia Ciai, della segiete 
ria dell i C.imeia d<‘l Ia\oio che si tio\a\a 
pel caso davanti all istituto li i}estaggio o 
awenuln sotto gli occhi di alcuni agenti e ca 
rabinieii (he non hanno mosso un dito Sol 
tanto dopo un ora quando lo canaglie fa 
soste SI ciano oimai allontaiiaU’ indisturbate, 
sono giunte due auto della polizia 
I aggipssione di leii mattina ò avvenuta 
dopo una seno di pio\ocaziom o di intimidn 
ziom dei fascisti sia davanti al Dante che in 
alili licei come il Mamiani — dove attivo 
e il movimento degli studenti dcmocialici e 
di simslia 

leu mattina jxico puma dell uscita davan 
1 ti al D.tnte si sono iadunali oltre una cin 
quantma di figlili la maggioi palle individui 


I 



Via Quattro Fontane, da ieri a senso unico 


Comunicato 


della Supercommissione 

Altro rinvio 
dei lavori 
per il metrò 

Tempi sempre più lunghi per gli 
scavi sotto l’Appia - Nuovi studi 
del terreno ■ Poi si costruirà un 
tratto di galieria sperimentaie 

Tempi sLmpic tini lunghi in la indiopoli 
tana 1 unii > nel sottosuolo di vii \iqna sono 
piu gl IVI d( 1 pu visto pel CUI ■' pi MS 1 )d una 
mociific i d(l pingdlo lo s di duce di un (oinu 
meato ( 1(1 iìiiiusl(io rivi liispoiii < itii so k i, 
scia 0 mi link si annincit un lionio '-pntnini 
tak dt'l iiKlio 

Il (oniiinu Ilo inimnii clu li r oinmissuuu no 
minata dal ininisti0 pc 1 i 1 1<is]iotti on \igliimsi 
per I esame ck i pi o\ \ t diinrnti di .uioi'usi al 
fiiK di iipuiKÌiie nel piu buve li.ni[)o possibiU 
I lavoii (h costi ii/ionc dilli meli opolit in i ha 
piovveclulo <inzi(iilt() mt (oiso di isKuiatichc 
riunioni a laccoglicie tutto il incilLiiii{ al ii 
giiaido disponibile Ino'tic sono siili I itM iipe 
tuti 301 ) 1)1 alluogbi ai lavoii già isiguili id t si.ita 
conliollala k. naluia delle itsioni piodollisi in 
alcuni fabbiic Iti della via \|)pi<i Ikmlu il ini 
tende a disposi/ion non e ippuso sufluRnU 
n consentile una usponsabik \ du .i/iom cU l'a 
possi!)) ita di ti[)ic-.a dei l.ivoii ioni mi i li so 
municato li (oinmmsiou hi claboi ilo i om 
|)lcii ))nni di iivcl.i/ionc kgh <i st'-lnmnl dii 
tPi I cno n sopì 1 1 R le i d n in itoidit i d in >v 
monti (il .ih cdilu in'cu d mmc ii d nuli 

RIMI g( otti IIK lu s 11 l( I II I di MI O un (I 

1 a comm s^lom cU k n i i g i i i i 

cliR ‘-'a u' ( I loi I do iinu H 1/ om u i n i i i ixi' 

sibik ivv 111 la '.Lii/ionc d un hiivi Inm ) 
1 cai itu II spi 1 m ni di d 1 1 u di \ 11 lu ii( 

1 idoneità delle \ n .in ippoilii li niii'-ii' 
ultcìiOM c emenli li ,,uidi/o ih i ippioUiimmo 
dei metodi piti id >m i ali i iipic'^) mfiin'ivi dei 
lavoii la daM do'a iipK^a le-t i conci zinna‘a 
^che alla disizommhta dei iisuhali dei piani cìi 
%^gine. 


Applicato lo Statuto 
dei lavoratori 


Nuova condanna 
delFAtac per 
le rappresaglie 

Il pretore dichiara illegittimo il 
comportamento dell’azienda che 
negò lo straordinario ai dipen¬ 
denti che avevano scioperato 

TI pieloie (li Roma In debili do r iin.i soti 
ten/a illerjtUimo il conipoil um nto o«ll \t,R die 
dm inl< g' s( lopc M de 2 ( (k 1 *) >ttol)ic v eto 
u iivoialoi clu IVI vino telino i i pioi>'a 
di IITi tinaie 1 noio sii io din uio td hi oid n i o 
1 1 1/ioncli di Kvoiaic c iviiilui i dt hltei a/oni 
clì( ivcvuu) moliv ito i)io\ vi d nu d'o [ (jm 
sta il seconda impoitinli scntcn/i emessi su 
1(01 so d< 1 siiid le ilo ( gd di g .i l'ìli i ioti ui 
\ ei quella pi oc ( don i d cui ibbi imo g« 
nfcnlo condannava 1 \i u peulu avfvj toni ilo 
di violale dm ante k si< g oini < di se <;i)on 
lo assimbleo nei depositi 
In base ag'i aiticoli IO c 2 H dello S( ituto dei 
dii liti dei livoi itoli ' liioloii hi dui) i a^o 
illegittimo il eomix)'I iniciilo mia due/ione n 
CUI guistilic i/ione « non si |)un [mine di lavino 
sti loidmai 10 qiMndo i pie Mio» non h.i e se» 
gito nli .Il lime ni l ' i v oi o ot i ii u o f \ i< nc 
eleiiniti ne la sinleii/i pi<tistuo-.i 
< 1 \l<!i hi li eh I Ilo liKoi i 
h i leaiilo t .ut ino s( (jp, to di 
(Unti <<)u mn di c s on< ih. v in im 
n btx di lini \ iu i (i n i ili 
U n il VI) di d s 1 uli u pi ! 1 it II 1 

1 pi e e li) Il < i 11 lov 1 -.e o|n i 1 
(hi 1/ end t t pi i fi n um l'i eon 
I ♦ s I mi uu e m u oi 111/ i li 

dm t |X) sib I i di I l 1 i 111 o 
( li n it.i n conto h e ÌT< i vo < e m 
tacgio eiomuiiKo lonu i 
b e ohe eosiantementc i Mai 
di giiuitiiG all) co ipM \ tn 1 e=:p r imei o del 
servizio di Liasporto pubblico aJiclIett iiziouc del 

Uvoro alraordinixio »i 


pi< loie 
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Kl ih ih ( 

1 oe 'hi 
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t Ulto ikI il) a 
ilhd I I poss l> tl 


\n(ho »' r glande qindnlalt' 

10 c entralo m futi/ione da 
len mtUma si eiKola a seiw» 
unico in via Milano vu IV 
1 onl tue via De Ihetis e su tut 
la via Panispenia M ancoia 
pi osto pei (late un gnidi/io sul 
k 'nnova/iom islilmtc i>et il 
tiaffieo nella zona mibofpio 

ha detto un tecnico dell .is 
sessoiato alla viabil.ta del Co 
muiw* I.ifalli come aci iddc por 
la «tivoUi/ione in va \azio 
naie di una cotliinana fa anche 
P(i la nuova disciplina m vigo 
i<‘ da leu denomnata appunto 

11 / glande (lu.idiilate io » il sa 
))alo e un giorno di seaiso ti<if 
(ko e (imiuli (xeone alteiideic 

1 piossimi gtoim poi stabilii e 
la luiizioinlita del! ospei im «ilo 
Quelli (Il lOM cosiiluisce la se 
condì fise dell 1 < piovi» con 
(VII la giunta camtolma mica af 
faniìosainente di tiovaie una via 
d uscita al csos del ti vtfico < it 
tarlino 

Insieme ai « guadi ilalcn » e 
al!( «.orse iis(‘iv*l{ osLlusiva 
mente ai mezzi pubblii i e in 
coi so una battag la conilo la 
sosta nel cciVio della citta II 
comune ha infatti nspolvciato 
•e (iis|)osi/ioni |)er la -r zona di 
SCO s (so.sla limita a a unoia) 
e la «r zona vcide» (sosta pioi 
Ulta dallo 7 alle 10 c dalle 16 
alle 17» CotUinaia di vigili so 
no stali «r slc/'iul t> ne'li* vie 
del centro i)er copile imsoia 
bilmente i tiasgiissoii In po 
chi giorni sono sta'e' elevale cir 
ca 21 mila conira von/ioni al 
cune centinaia di ulo sono sta 
le pielevat( dai ca ugni e tia 
sfculc nel depos o coni male 
pci iilnaile gl inteiessiti do 
vianno sboisaie )ltu fì mila 
Ine 

Si annuiuia amie listituzo 
ne (Il una vasta «isola pedona 
le V al cenilo 1 a zona dove vei 
lebbo inl( ideilo il li af fico sa 
tebbt ciicosciilla di via della 
Mei cede via do) Corso via del 
la Cioce e via Due Macelli 

Tl tiasfenmcnto dei vigih nel 
conilo lia lasciato scopette nu 
motoso e vaste zone della città 
('osi menti e nel centro si può 
sconcio con maggioie spiglia 
le/za gh ingorghi si sono tia 
sforili fuon dalle mina auioiia 
nc Tibntiiia \omentana. Casi 
lina \ppia Poi'onaccio viale 
del Policlinico Poita Maggioic 
tanto pel citaie i casi ni iggio 
Il ] vigili sono stali tolti an 
che davanti alle scuole e nume 
io>i eom))lessi semafonct sono 
siali lasciali sguainiti 

«Vogliamo continuale su guc 
sta sliada senza guaidaic in 
faccia a nessuno.» — ha detto 
li sindaco Danda a vin guippo 
di gioinalisli ungheiesi ospiti 
in quest» gioì ni delia capitale 
« Dui eremo pe» almeno un anno 
a eombaltoie ha sosta ne! cen 
tio — ha pioscguito Dando fi 
no a (|uando gli automobilisti 
mn useranno il nic/zo pubbli 
co y Pei eonduiie questa bai 
tagin ci vogliono pe,o i mezzi 
e su questo putto i! sindaco 
non ha detto nulla Con 1 iltua 
’l oigineo dei vigili in barn i' 
Comune non può eontiollaie tut 
la la ciKn Hisogiia inoltie t< 
noie eoiiio che inseinc a una 
lolla conilo a moloi i/za/ione 
pinata bisogna sviluppate an 
elle un i/ionc di lafloi/amcnto 
del me//o pubbluo Invece pio 
pno HI questi gioim 1AI\C e 
stata contietia a iidiirio enea 

2 mila colse gioinalute ixji 'a 
mancan/a di |>cisonale unaltia 
ndu/ione eiei su vizi e anmin 
(lata dalla bl(»feq (20 pei cen 
to in meno pci gli autobus c 
1 ) [x?i edito dei seivi/i su io 
taia) Olite a questo e giunti 
la noli/a come iifeinmo in al 
Ita paltò del giornale che i 
lavou del ■vinello ai- si bn inno 
uiia'lia impiocisila ba t i*a di 
Tl lesto 

li (iiamnnlRo pioliema del 
••jff co non SI iisoive ceno eoi 


le mezzo misure l.a piova lab 
hiamo avuta uiehe in (|uest 
giom 1 pi ov vedimeli pei li 
cenilo se non sono a comp.i 
guati da UM sei o di i iduali in 
novazioni lasciano m pi allea le 
ceiso eomc s'anno 1 ndispt'n 
sabilc insieme .illa ìibeioziono 
nelle auto pinate dal eeiitio isti 
lune strade inleianiente usci 
vaio al mezzo pubblico capaci 
(Il collega « in modo lapido i 
V VI I punti della citta 
Pioprio PCI iivpiidicnie una 
svolta nella ixilitica del tiat 
f 0 I sindT»ali (CfJT CISI. c 
l li ) hanno leciso di mdiie pc 
I piosMini giovili uno se opero 
ceneiale iiniiaiio Ia decisione 
e scahnita di uni attenta ina 
hsi della si( n/iom deh i ei (o 
dziom n< Ih (apitile e dai de 
Ixih provved monti ado liti dal 


veia c piopiia spedizione punitiva I teppisti 
hanno cominciato a distiibune volantini fir 

_- I mali « (jiovane Italia» un oi gam/zazione di 

1 est!(ma desila clu nel pomenggio doveva 
I sindaeati iinnov tuo I ttiuie un iaduno alla Ikiltluina poi, vedendo 


( »>nuine 

no'tie II iKhu»sli di in seno 
1 itf«ii z iiiu'nlo del mezzo puh 
liluo Ogn giorno i ’ivojaton 
sono (ostidti a peideu» oie e 
Ole «KM lagginngeto i luogh 
di lavoio tulli 1 ciUadmi pi 
ga o k (onsegiienzr di una 
(Ilcolazione (aotua iiunnliolh 
tl r la laltio II) '•cguitn al'a 
massiccia pieseii/a di auto pii 
val( vaste zone della citta han 
no 1 iggiunto un gi ulo di inriiii 
nanienlo diven ito lUMUolaso pii 
’ iKo'umita pubblica tl v lotta 
dei av01 Itoli e detto in un 
eoimimealo sindacale iciulo <) 
• (Mi zzale (on unmedia'e//1 \ 
I v<Ilo lo ak gh mieivent atti 
1 1 ih lìl lu I alili ile l(Midenz i 
(•esc. Ite dee ulimento dii put) 
bino sei VIZIO eri a'ii pnahsi 
ocl tialfico nell alea lomina» 


che 1 giovani non dccellavano ))iovoca/ioni 
1 fascisti liannn comincialo a pestate chiun 
que non accettava i mamfeslini I teppisti 
a) gl ulo di « MI ai mi siarn fascisti» bian 
dendo catene e mazze si sono avvcnlnli con 
Ito i giovani, e poi lontu) la compagna Cini 
che SI li ovina li pei caso Poco puma Anna 
Malia Ciai aveva ceicato di (onvinceie gh 
agenti e i caiabinieii lei mi davanti al liceo, 
ad miei venne per pi evenire Paggi essione 
Ma tutto Pia stato mutile Da compagna 
Ciai ò stata cn condata da un giuppo di 
canaglie che l’hanno peicossa e bastonala 
a pugni a spintoni Intanto gh studenti colti 
(il sojptcsa i lenti avano a scuola ik)i il 
pi esule faceva chiudcie i polloni Dalla 
s'iacla alloia la squacliaccia ha infianlo nu 
meiosi v('Ln a sassaie usando anche le fon 
ck» l’oi SI e allontanata con tutta lianquillila 
bollanto unoia dopo nonostante il pieside 


avesse telefonato pm volle al piotilo Jnler- 
vento della questui a, davanti a) liceo sono 
giunte due auto della polizia In serata si è 
apjvieso che pei la questuici non eia successo 
nulla solo che .alcuni giovani avevano dif¬ 
fuso volantini Questa 1 inctedibile veislone 
della polizia La rom|)agna Anna Malia Ciai, 
in sciata si ò iccala ai pionto soccorso del 
1 ospedale S Spinto dove i medici le hanno 
iiscontiato contusioni giudicale guaiibili in 7 
gioì ni 

hf\ segieteihi della Cameni del Lavoro \n 
un comunicato ha pieso energicamente posi¬ 
zione (Il fronte alla vile aggiessione, espri¬ 
mendo In piopiia solidaneln alla compagni 
Anna Maiia Ciai e agii studenti demoefatiei 
del Dante «La scgictena della CdL — pro¬ 
segue il comunicato — di fi onte a) ri|)eter 8 Ì 
impunito di siffnlle aggiessiom non può non 
manifestale la piopiia ripiovazione al (^m- 
IKirtamento acquiescente delle foize di pdW 
zia Ì/H CdL invila le piopiie organizzazioni 
ad uno accentuata vigilanza che sappia ro 
spingete decisamente quelle ptov'ocaziom che 
vemsseio manifestandosi anche nei luoghi di 
Involo La segietcìia della CdL — conclude 
il comunicalo — nbadisce il suo impegno d) 
piespii/a accanto agli , studenti democratici 
nello lotto poi una scuola hbeia dalla in 
fluenza di quelle foize fasciste, espressione 
di un passalo cho la stessa coscienza demo- 
ciatica degli sluden'i lespinge» 

Anche la segioteiia delia Federazione c>o 
inunista ha (»spios'-o in un comunicalo la 
piopiia fi atei na solidaiicla alla compagna 
Cini nlevando che 1 episodio di leii è 1 enne 
sima aggiessione fascista cne viene compiuta 
senza che la polizia si pieoccupi di pieve 
nule o di impedii le neanche in }iicsen/a di 
piecisp denunce di cittadini I^a l'iotesla la 
vigilanza la iisposla umlaiia di tutte le fai 
zo democratiche pioscgue il comunicato - 
debbono slioncaie le velleila piov'ocalone 
delle squadiaccG fasciste e impoiic al go 
verno un deciso miei vento pei impodite i) 
iipeteisi di man Ipslazinni tepoislidie che 
offendono la vita demociaticn della capitale > 


Rimcirranno sconosciuti gli ossassinl dei brigadiere di PS 

Finito in archivio 
il «giallo» Laganà 

Il delitto quattro anni orsono — Il sottufficiale fu ferito a coltellate e quindi gettato nel lago di Castel- 
gandolfo ancora vivo con un masso legato ai piedi — Si pensa possa essersi trattato di una vendetta 



Grave e brutale episodio a Centocelle 

Sequestrata per una notte 
una ragazzina dì 13 anni 

Era stata avvicinata all'uscita di scuola da cinque giovani e costretta a 
seguirli - Gli aggressori (quattro sono minorenni) identificati ed arrestati 


Una lagazzina di lr<Hlici an 
ni e stala seqiiesliaUi da cinque 
teppisti che poi le hanno usato 
vioienzjv per tutta la notte 1 , in 
domani mattina iiuscila a libc 
rarsi ed a tornare a casa e sta 


la iicovciata in ospedale* per 
contusioni ed ecchimasi in va 
ue palli del corpo Gli aggios 
soli sono stali identificati qual 
(IO minoii sono stali aucslati 
un giovane di 21 anni è ancoia 


Mercoledì 
manifestano 
i mutilati 
di guerra 

Me I oli di 21 1 le >n '6 

s\ ) L< la HI i in 1 ule >. 1 1/ o it l 
pio’( ’ 1 de nui 1 Hi i 1 nv » 1 1 
(h RUMI 

I 1 in linfe ' 1 / o le i ule i 
(i 11 on'-R.I o illlettieo de l m 
/ ione ioni ni i put in d il eeii 
Il e de 11 ( \A Muli e l)< i ‘'<*11 
bilizzaie 1 opinione» pubblici e i 
gmppi pai'imeni in lUa «olu 
none dei pioblemi dei mutilali 
fld ulvaJidi di guerra. 


Per l'Università di Tor Vergata 

Sotto accusa 
gli speculatori 

La circostanziata denuncia del prof. Sylos Labini 
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foiniii* i tPiienl i londi/ione dt /a\oi» e In qu. he raso pen no 
grato tamente valutando 1 Impo'tanz dt avete i cl pioprlo tcril- 
torio un centro unlvarslUrlo. 


a dispasizioiie del magisLiato 
eh» (Icciiein su la sua po 
dizione 

Vittima del gi.ive e biulale 
pp sodio è siala Maiia M ahi 
(ante a CcntoccIle \enoi(Ii i)o 
meiiggio qu.Tiulo ò uscita da 
scuola - fiequenla ii < media » 
in \ M dcRli Vinai uh i e sla 
ta avvicinala da ( luiue giovani 
ehe puma lon le buone m.micio 
hanno (eitato di pei su ideila a 
S(*guiili in iitia pissogp dì |)oi 
con ! ì loi / 1 Ih inno li asci lan 
di»n'io un bìiuione disihilalo 
del \ R no p luo di g oslu» oi 
p azza S 1 ( Ir i' da L ini ìlice 
a poche (U'cine di mtUi di di 
slan/a Mani ha Untalo di d 
fìiirk'isi lia dispoi iianionle lol 
Mo (oiitio gli aggiissoii lì) ì 
tulio e si ilo mulile Ik i luin 
1 1 no'U e 1 un is' ì irm o(ì 11 i 
(il 1 c IKllK Se)lo u 11 m litui 1 
poco i)i lina (l( 111 '1 ì 1 1.; 1/ 

/ 1) I ( I ni-.i it ì 1 sF igg 11 11 h o 

\ mi [ I m 1 li I (i iM pini P 
s( Il \ l--! ì lon ìli 1 is ì V ol 

\ o to d sin Ilo Ili ))i( n i ì ( 'ior 
( Oli Mon n 1 1 I ( Ol )o 

I ni s ih l ) |)oi l 11 ì il o ,)( d ì 0 

S (i o\ ì 11 io\ i lì mn ) 1 o 
\« I 1 e (I u 11 p ogno^ di 1 ) 

h 0 11 

Sul) 0 io X) ì n idi ( (i( ' ì lì 

g i// 1 ì c i iloi lì il ì u (Oinin s 

i 1 o (il ( enlov ( i doe L ì 
sei 1 ^ in I .1 i( ” )\ ( \ .1 spoi 
li (il num 1 p. 1 ì scoinp usi 
il n f gl a I d h 1 t . in i o 
1 t ) Su' i s. Ol I ì di e in 1 I ì 
z «RI fpi n '( d I M il I ì po 

Zi 1 d. 1 l IO in I II <1 

SI iR i le d d' 1 
i o n o s 1 .)! ( ri t 
,( 'lì ì u s 
1 1 'ì ì 

- I 11 i 
In in 1 \ 

\ Ilio o O 
» r’ i ■» 0 f (1 1 ) an 1 t 1 

flint/- t A (rnl)c<'' (» I>fl p(X' 
zioiK del qnmio giov im» - l . 

1 Pi» M di 31 flnn i'- an 
cora all esamo del lìuigiiAijvito 


n< 1 «) 

d 1 s >^I 


Anche il «caso Laganà » dopo qiiottio anni ò finito In ei 
eluvio « Ignoli gli autoii del delitto » diro la formulazione, 
vale a dire l'Implicita ammissione che le indagini non per- 
(01 anno ari alcun iisultalo e die quindi tanto vaio clmidcile 
Non c coito una novitn ohe gli auioii eh un eleliUo leslino im 
punili solo che stavolla la vicenrìn c pailicolnimenLe scabroso 
visto che la \ itima e propiio 


oin 
1 U 


10)1 I 

K d 


I 111 


m ) M 
li) m n 


un sottufficiale di ixilizia II bn 
gadioie di PS Mano Lagann 
venne Dovalo infalti il Ifi gcn 
naio IDfi? nel l.igo di CtTslelgan 
dolfo quallio gioiiìi dopo l.s 
sua Mompaisa Lia sialo le 
gaio foi to piu volle eon un 
(o'tollo in (in else parli del 
(oipo e quindi se ai aventato 
aneoia vivo in acqua, con un 
masso legalo ai piedi 

Pìopiio pci la foiocm ino 
stiala dagli assasoni si paiiò 
subito (il una vcndella Ha 

I alilo fin dalia stompaisa del 
poliziollo vennoo m luce dei 
pailicolai 1 abbnslan/n singola 

II laganà infalli conduceva 
un tenoic di vita assai supe 
noie .tl suo stipendio e in un 
pnmo tempo venneio cluamali 
ad indagale anche alcuni uflì 
ciali della I manza poiché era 
vicino il ncoido deb fiali con 
tiabbandien di Albano c qual 
cimo avanzo 1 ipole*si di un le 
game Da i due galli 

succossnamenle piese colpo 
un alila ipotesi I agann eia 
stato sriiuistililo dagli nssassi 
ni me iiD e ei i a e .icei.i nell i 
Umili dei 1 01 Ioni ì (lumdi 
jx) ( lu Ili jias-^alo il hngadieie 
av ( \ <) a\ ulo (l( 1 litigi (on bi ac 
eoimii SI p( liso ,ì uiì.ì \en 
della di eìicii.oi di fiodo Su 
(lui'sl ì p st.i SI lììossiio pi .ìli 
caimnlo m modo esclusivo gh 
iiivcsDgnlon ha lalDo il 
gonio successivo .illa seopciia 
del (l<hllo ìwiimi il duplue 
omu uiio (Il Vìi (i ìlU s( 'il e la 
allen/ione d( Il op mone pulibli 
c a I d( gli m<m n nti si li a 
siI11 sull ì sangumos i i ipiiì.i 

1 iiU ì\ a m piu otc isioiìi il 

I Ro I lU ili 1 (» loi na 0 \lla 

i ih ili i 0 „m \ oll.i s‘ o pai lato 
di i 1 ( nu lìD (k* s V1 f (i « sv ol 
1 1 r Ili i in sovi iii/a Dillo (' I 
loi n Ilo ( (ime pi mia c me i /( 
10 Mia nioght (iti biigadun 
toniuiuiui t siila luonosLiula 
I ì p( nslom M un i t lu gli n 
(luiUMiD nUngoiu dio 1 poi 
/lotto s ì sia 0 IR e 1.0 pei cau 
se (il SI 1 \ /IO 

C o'-i SI ( giunti alla ai. hi\ i i 
/ioni' I .1 luhiosii dopo ippun 
lo (pi isi quiiDo inni di vano 
ndagin e stata ivin/iti di! 
p m I ,u I olla (lai Mudu e isti il 
U)i I (i« 1 li ihun ik li \ ( lieti 
Non ( I ilio si ilo il u ih lu s 
'-un i i)« •'■'ih hl.i di \ (j Rsii« mio 
\ 1 1 nu 11 i i 1 « \ 1 i \(1h ih 

tuli ) 1 do--'' (1 V I m nu --'-o d i 
p il ((' m il I I s 1 o mi l'I < I e 11 
1 ( 1 m/a 11 t il miov i i « i 
m i iiìiiR» \ ( dituli 

In 0^1 m i I ui II i )N i dii 
in I inii n i si li mi i m d 
iiupi u ni ■- me i i iD ì i u i 
--l n lu I s ui> il V, (jui D 0 m 1 
hi n ulu 1 ( I aj in\ « he 111 
iiiRiio non In opporlo nkuna 
lesisiriz.T Noi pussi di un «e 
spoglio 1» sono stati Doviti 
alcuni dei ceppi cIhì U ixjhziOlLo 


aveva pollalo con se pei legai e 
la selv Tfigma segno che in 
quel iRinto e stalo immobihzza 
Lo dagli aggiesson tic o qunt 
(io secondo gli inquncnli 
Quindi i) bimad nc e s ato con 
dotto a piedi pci oltio un chi 
lomoiio fm quasi sulloilo di») 
lago gli assassini gli hanno le 
gaio un sasso ai piedi e quindi 
sevi/andoln con un coltello lo 
hanno spinto vivo nel lago 
Solo che il COI IX) m p impi 
ghalo a mezzo mctio dalla riva, 
ed è stato casi iilrovato 


,1 


Domenica elezioni 

- _1 

Assemblee I 
di artigiani | 

‘»onn m pieno sv nipivì rwil 
! i ( ma 0 nol'a piov noia gli 
n ontii 0 le assemb’ee arLi [ 
g ani' Ol iMnizzTte d i 1 l mone I 
pi ov IU 1 l'c I om ìli i degli «ir . 
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Niente lezioni ancora per miciliaia di bambini 


Per la scuola s’apre 
una settimana di lotta 

I clamorosi, drammatici esempi di Borgata André, Torre An¬ 
gela, Cecchina-Aguzzano, Primavalle, Magliana, ecc. — Qua¬ 
drupli e quintupli turni, aule nei garage — Venerdì discus¬ 
sione in Consiglio comunale grazie all'iniziativa del PCI 


Perché non sono state utilizzate le 160.000 schede sugli scolari romani — Oli impressionanti dati sulle vittime deil’lnquina» 
mento e dello sfruttamento nelle fabbriche: l’epatite da 14 casi ogni 100.000 abitanti a 174 casi, oltre 86.000 infortuni sul 
lavoro di cui 199 sono mortali — Nelle borgate romane la << strage degli innocenti » — Le indicazioni scaturite da un recen* 
te convegno regionale indetto dal Partito comunista italiano — I comunisti presenteranno alla Regione un piano sanitario 
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Sciopori rrnnifost i 7 i<)r j / ^ 
fccnpTiioni ecco la crn 
in( i (il quo'^t I i^,ltnll pi uni 
«iK Ms<,eU (5 ^,101 tu (li sino 
1 Le lezioni non sono 
1 I rnnu no inirioto o Fiotti 
n \n(li( i loiit. AtiM I i 
1 cr cs iiìpio (in\ c aru ho io 
li (liti 000 bimbi dolio 
» kmeni ii i c sindoni i dcll< 
medio hmno sciopcnlo il 
f M ))IOt o p( r pi oli si IH 
( nti o li d s islros i sii ii 
/inno in (u dovrobboio 
siiuli IH li ipli id II In 
Ut (Il I Montello i klu it 
tur i (lindi iipli ilio eltn ( ii 
tin Uose l bombuM Hi umo 
in qu litio 1)01 b inco ( 1 ' 
Muiesltn non hi Hcdln 
nò oaitcdia Dal primo ot 
lobio le Miridii oicupiiH 
una palazzina da cui si pn 
tiebboio ri( ivnro nulo pa 
lesile c lofcltoi io m i il 
C omutK lìtui SI clecule <in 
COI 1 ad afilllai Iri 

Anche poi 1 bOI bimbi di 
Cocchina Agu/zano li seno 
la non ò mii cominciala 
I ngazzini hmno fatto lo 
ziont in stiacUi siili No 
rtionlana ptichè ni Ila vec 
dui e cadehlQ stuoH ci so 
n ) solo aule 9 aule por 
olire ()00 bimbi ciot Ulpli 
tinnì L SI poiiobbo rlcoi 
(lue Pnmavallc dove la 
sdioh ò stili rlcivali in 
un gaicU^c o li Magli uui 
con 1 (I unlupll turni alla 
modn eh mi Poscagin I 
incori CcnLocclk libuili 
no C islol di I cv i Si)in i 
ceto I lsi k do 
Quest i è la eltuazionc 
ddhscuoli centomila bim 
bi hcn/'ì scuola mitcìna 
piu di IH mila nule rii ava 
te da loc ih inadatti niente 
ti ispoiti pci gli scolili che 
debbono spostarsi da un po 
sto 'ìUaltio come a Tono 
\ngola o bpnnioto dove ' 
rnga/ziru debbono fusi a 
modi ogni giorno i ) < 
dulomotii poi lagginngdo 
n s( noi i Inolli 0 mento p i 
lisirc 11 ente insogn mli 

I IH l il IO p( t OOntf eli S I) 
lui che non finis< o li scuo 
la dell obbligo 
Conilo (piohla di unni 111 
la siili i/iono si é s\ Ih P 
1 ) Ilo nei qu u lict I c nello 
ho g Ilo un tono mi \ in cnu 
liopnlue ci gcniton mse 
gn Ulti alunni di olg un/ 

/ i/ioiu ciemne i aiK he un i 
pH lesi i ( ho pioseg lii^ sn 
COI i nel |)I ossiini gioì ni 
Un mo\ imcnto die ha mos 
so sotto iieusT lo gnv 1 ic 
spc ns ihilila (lolla giunta 
capitohm di contro slnifitia 
chi condanna li ormai ven 
lennale gestione anlipopola 
le delli cittì di cui M 
scuola è un escnìpm nncio 
«copilo Di fiorite? alle pro 
«GRio c alle piocifie iiclu' 
ale la giunta finoi i ha f d 
In empio niecrhie di mcr 
caute e soliamo dopo jo 
piossuUi insiHlen/G del 
giui^io consihuc comuni 
Rii PI 6 (inilnunlc mpo 
gnu! i (lisdiHic m Con 
smi o oniminalc ! pinhUmi 
d^'iia s noia 

L I dis issioiio i\ vci 1 1 
ccnoicli SCI i e t icsponsa 
bill eli qucsi i s lui? Olle d > 
Maino lisponcioro delle 
inulcmplen/e dolii IcnU/ 
za nell utili?/i/iono del fon 
di 0 nell esproprio dejlc 
aree vincolile per h scuo 
la Le ntez/a bui ocintK a che 
si è rivelili ancori una 
\ollT questi giorni di frnn 
le alle iirociso nchicste dd 
la C moli dd lavoro ohe 
ha piespiilalo un uupio do 
cumento sull i scuola il C n 
mine hi Hapulo risponloic 
Rolt Ulto ( on una leliiri in 
c ui SI pi cnuii i di mini 11 u 
d ( 1 do in cnt 0 si ti nv a 

alle smu d{ onip< U ni 
ut fl( t 0 nlic I liu Olii IO II 
c luosi o (dilli C uiu 1 n d 
Favolo !> )t i i IMI tuoi, 
al fnimiiK flotlcsamo sics 
so P ire iiK ledihiU 11 i 
ò tulio (|u qiK si I d s U i 
1 unii a I ispost 1 ri) < Il 1 mi 
minlsti i/inne rnpitolma i 
stata c ip li c finoi \ 

\ ( nei d, li guml i Inv eoi 
dov 1 I nifi jnt uo le pittisi 
1 ichu sle (il ! gl iipop conni 
nist i il C iiupidoglio (Il I 
gMutnri degli alunni ddoB 
( Il ( ose i iztoni \ ale a chi c 
quolla f linosa varianlc ni 
Pi ino Regni itole (di tinto 
le miio ton II I nel i tss 11 o 
rht V III 01 Uitlc le IH * nt 
re ss u ir lui iliz/ i/ioiu de 
f udì del li i« nino m un s > 
l() min i (i 11 1 1 ni), I / i I 

ni rii ist I s( di I pi 11 N 

( u IH in f u I ( ddl 1 s I I 


rss HI II In tutti i II 
ca// atti I un p isto 
f su cnu st ohi( u IVI d 
fondi ohe 1 1 loti i pios 1, it 

NFI I \ 1 010 IN AI 1 n 
una nunlfcstn/iniìp digli 
stiirienll di Tnire Vngol 1 


Il Comune annuncia la lotta alle costruzioni abusive 

La guerra alle casette 
costruite la domenica? 

AlVesame della giunta un «piano» contro l'abusivismo 
Contrasti nell’amministrazione capitolina - Bisogna col¬ 
pire i lottizzatori abusivi e i grossi costruttori - Dichiara¬ 
zioni del compagno Della Seta e dell’assessore Cabras 

Il Campidoglio — secondo alcuni comunicati diramati In questi giorni — avrebbe dl« 
chiarato guerra agli abusi edilizi SI tratta di una battaglia che viene lntrapros<a con annt 
e anni di ritardo, nel corso dei quali i lottizzatori hanno continuato a intascare miliardi 
e le piossc impitsc odili a cosiiuue pah/zi e villini '>u Untili doto 1 ) piano tcj/ilaloie 
pitvede palchi sctiok stiado leu mattina la ffiunta si c miniti poi esaminile il piano 
di Mueiia einboiatn d di assossoio ali Libanistic i Nntomo Pila 1 piowodimcnti cito do 
Mclbcio csscio pi CSI sono 1) , 


1 co so olle misiiic icpiossi e ' 
consentile chili leggo pci 
blionciie sul niscoic ogni for 
ma di abusivismo 2 ) sequestro 
dogli stiiimcnii di cinlieie c , 
affidamenlo del miteinlc sol 
tiatio ai (.ostruitoli ai cloi)ositi 
coniun ili i) (Icmoli/ionc delle 
oi)Cie eseguite scn/a liccn/d 0 
in diffoimita da! pcimcsso co 
rnuruli 1 ) i/ionc pait culaie 
per le costruzioni suite lungo 
il iiC(oi(lo anulaic c sevctila 
assoluti nei casi m cui tali co 
sliu/ioni uippiesoniino un pe 
iicolo pei d tialf co 
I isamc (1(1 piatìo piosegima 
nella soduls che la giunti lei 
la mcicolcdi Nei coi so (iella 
i Ululone di ieri 0 tato deciso 
solo di in\<stile del pioblcma 
dell ibusi ismo 1 ipiiositì com 
missione coiisiliiio la dccisio 
nc t stata piosa doix) una ani 
mal i (liscubsioMC sull entità dei 
piovvcciimonLi da uloltiic e 
sugl incili 1//1 da seguile per 
slioncaiG labusiMsmo l a ses 
soie Ca/oia in um dtchiaia 
/ione rilasciata allagcn/ia < Ila 
ha» aveva i)aih(o di fi ìOO or 
dimn/c di dcmoli/ionc delle 
quali 500 con 4 0313111010 di ur 
gonza pei motivi di pciicolosita 
ed inlialcio» Da qucblc meli 
scic/iom si capiva assai chia 
lanicntc dio 1 piowed menti ri 
inmovinu alh supcificK del 
fenomeno doli ahusivismo si 
intendevi colpiu silo 1 lavo 
i itoli eh SI sono costili li la 
(osdia d<'la donicnicr dopo a 
\ci it(|iiistalo con cuoi mi sa 
cufici un pezzo (Il Uncno dai 
loltiz/alon abusivi Conilo que 
sta imiìosla/ioiic si c schicialo 
lasscssoie Cabras il quale ha 
iibadilo quanto aveva dichiaia 
to ad un giornale «li lotta 
agli abusivi — aveva detto Ca 
bias — 0 una foima di lotta 
alla spedii i/ionc edilizia e alla 
1 elidila paiassitaiia Una enei 
gua aziono del Comune non 
può (ho colpiic 1 veli icspon 
sabili del d snidine uiiianistico 
( non gli dliitanli de le casette 1 
c dille Iiai Kcho Quilsiasi loti 
tatuo (Il iiiovocair un hi iccio 
rii (r 110 Iti il Comune c 1 bi 
I u iti ì) I que 1 I ho rni 11 
guairh 111 ditto Calins — 
non i)issci<i 

\ntlu il coinp ìgiio P ( 1 o Del 
la Set 1 \ ii-( pics (lente del grup 
po eoimin st I in Cimpidogho 
ili iihbeiito uni die tu 11 i/ione 
sul pi ino elu d comune nten 
de adottale pei eombdUeie lo 
alìusuisnio 4 Non siamo coito I 
noi (he ci oi)poni<imo i una 
bitlaglia di questo tipo — ha 
detto Della Seta Ci oppoiiemo 
prtn d(LisumiìU ad ogni in 
ziatu 1 ( le intenda [ìiiliH dal , 
I cims(KurM/c in/(tu dalla 
1 iciu ( d( i pi nbk m i t lo'* dalli 
boigìtc il)U v( inver< (tu (in 
loti // ilf 11 ìbiisiv 1 oin I 
nn ( M in/ol 111 \( Il 'k I ikn 

t (ìlio l I in 1 c 1 11 lUili 

( 1 inni clu non solo n in \ i n 
gono loent ma c In non p i 
0 mmnuno i iniiKisi i di fi 
miglia i 

Il contiasto ehe si e ver li 
calo nella giunta sui Itimni 
della battagli 1 che deve ossei e 
inliipie''a conilo 1 •abusivismo 
ha pi o\ or ito un agoinì namento 
della riunione a mercoledì 


Alla borgata Ottavia 

Duecento malati 
di tbc cacciati 
da una clinica 

\lci«ìi cieginti di un con iloscen/iauo pii maliU di tbc 
alla M i/iodc Oliavii hanno denuiie ilo alh Piocum defila 
Rcpubbhca hammi Uitiaioie unico del i società jMdic Piimo 

i IO ( 11 ) 

la società 'S P S opera di assistenza {Kxst sanaloiiale fu 
cosuiuila nel 19)0 per pei seguire scopi di bonolicen/.a 0 di 
canta ciibliaiia » mi nel coiso di 29 anni gli alti di cautà 
secondo quanto affeima h denuncia fumila di Vincenzo Me 
Ioni e Amedeo Carello si sono hmiUili ad incassale 1 soldi 
del mimstcìo della binila t dei iitovcnli in (luanlo ben poca 
assisLcn/.a veniva foinita ai maiali 

Nel com desccnziaiIO venu mo ucovciati numeiosi maiali 
(il tbc dimessi dai sanatoli Ogni malato secondo quanto 
dichidiano i donuncianti gode di un susbidio anmiale che ve 
mva legolarmente veisato nelle casse di padic FKxrchi inol 
tre anche d ministero della Sanità conlnbuiva al manleni 
mento degli ammalati Nel coiso di tutti questi anni i ucove 
iati — senipie secondo la denuncia — non hanno mai avuto 
una visita medica nè tanto meno sono stati assistili come 
pievede la legge alloggi tu in stanze malsuie con vitto insuf 
flcienle senz.a alcun coiiuollo medico c sanitario 

Oia a lendeie ancoii j> u equivoca e ‘■o>pcLta laltivila 
4 CaiilalivH » del levciendo 1 io chi e venula la decisione 
di cliiudeic delnitivanientc il convalescenziano in seguilo alla 
notizia che da pailc del minisleio STicbbc stato tolto il sus 
sidio agli enti asbislenziah Nt 1 giio di pochi giorni — si legge 
ancoia nella denunca ~ il leveiendo iia fatto sloggiale de 
cine di malati e quelli che non se nc sono voluti andai e sono 
stati piIVall di vitto luce acqua e ogni genere di pulizia 

Decine di t b c ora si trovano senza piu un alloggio mentre 
padie Fiocchi affeimano 1 degenti in tutti questi anni ha 
aumentato il suo capitale speculando sui malati che aveva 
nella clinica facendosi daie conti ibuti da pnvati e da enti 
pubblici come 1 EGA In questo itkkIo ollie alla castiuAione 
di via Ottavia 86 (tia 1 litro abusiva) sono sotti alili edifici 
e sempie il leveiendo Fiocchi è diventato proprietaiio di un al 
tia (hnica in via della Lucchina e di numeiosc piopnelà 
m tutta Italia 

I due d(?geiiti quindi nel piesentaie la loio denuncia hanno 
nvoito un appello alla Piocuia peiche venga fatta piena luce 
sulle attività e sulle spe ulaziom di padre Fiocchi 

In lelazione all episodio la sez onc di Otlivii del PCI ha 
diffuso un volantino ui cui si sottolinea h gi i\ la della situa 
/ione m cui si sono vciuti i liovaie decine di nnhti \e 
volaitino Si sottolinea Ita 1 litio come episodi di questo ge 
ncie lendino sempre piu ingente un i iifoimi sinitain che 
sganci Idssistcn/a da qualsiisi foimi di speculazione privata 

Inascoltate le richieste di una 
delegazione di borgata Alessandrina 

Mie iichicste di una delegazione degli abitanti della Boi 
gita Mcssaiidiin 1 ~ clic vcneidi scotso hmno occupalo la 
sede della IV Ciicosciiziono [oi piotcslnc lonlio h eaun/a 
(Il SCI M/l fonchmcnl th come le scuole 1 illuminazione le sin 
de r k fogniUnc — 1 dm assesson (lOMen/i c Pillotlin 
(1 ispeil vaim lite 11 * ivoii pul>l}lict c ilo Sv lupiio ec(cioniico 
e indusii lalc) 1011 hinn 1 s m 1 o 1 spim U h he ilonlmindos 
e soslt IH II io tliL I loio iituloeuloti u inz vino k pi )}K)slt 
11)11 Ioni )ci 11 V. »im.nt( v 

I ( ) sodu) ( i\ (.Ulto l liti 1 sei i il C un ) (lo„ 10 I dm 
iscn'-on (topo H tei iti inhiste so 10 si i > tulli a ikc 
Mii 1 [o'i 1 ciiltgi/KtK (kgi ibuin I dt h Boititi Vles 
snidi ni iki (luikhe m mito sono iimisli ul is olliii ]< 
l>iioc degli olile fio ihiliìt [)<> ad un culo punto s)sIl 
iiendo (fin 1 (omponenti d('lh dclcgizione non si (ompoitavano 
■t dem Ki ilKanicnlc » (foise penhe jKmev no donande allo 
quali 1 due assessoii noti ciano in giacio di iispontioie’') 
Callo Ciosccn/i e luigi Pallottmi si socio c lissati 


« Roma non da piu alcun senso civile a suol abitanti ma 
li uccide come persone, ne fa Individui anonimi si va verso 
l'alienazione completa» sostiene Roberto Javicoli, medico e 
consigliere comunista in Campidoglio, nel suo «Anatomia della 
iilln* nppaisn mlle libioiu in que ti giotni Come u igne' 
(orni iipuiuku il dominio ddli (itti pi und ih ]uu 
umani abitahik’ S no inieiiog itivi oMinii usciti da chiusi 
dibiillili che (oinvohono ulne popnl izjoni al cenilo c lidie 
boigalt sino alliuUi Hgiom 1 -- 


hziale peiche il pi zzo pi 1 lh.izz< si sono j < ii/ia / [)ti 

gaio in leimun di ilute di stuggiH i' juuon li esiui 

UHM di neviosi hi aggi into nuuio n>iv<»‘^o au istituii i ^ 1 

un pinio di loliuia I'muko inumo d Ihni'zn e 

\nni di lotta di s( ojvei la Pa*ni<iive di Vnzio 1 mi 

I Iniziativa pressante o'i comu ‘h (hteim i}( so 

; nisli stanno fuendo intuì ne 111 zt e di i n/imi piovre ino 
soltiziom piu ladic il pei la distuil) di niluii po'mome e 

casi h scuola i' Ila fi(« pei litio tipo 

la salute giunta caFiitoh sino nudo he a Pome/n 

na tia forti con nsl e 011 et nude della zona in 

coslrotta a imi si d iioblenn dustiide del l ozio non esiste 
s noia quasi imiiens bile di unliulaioiio dlHz/aln pii 

chiudale 1) cenilo sto co aU h'|i nfoiiuiu sul livoio Non e 

auto piivate come d ledono i isp. ito ddh uHuffkicn 

lavontou de-i ttaMwrt e i co Mgiliti dispirsionc delk 

siuilluK siiulnic a Roini ( 

V.TO msuio tho im|x.nKo j' 

no non v>l( mio pc, ^ ò,', <Vpon, ìlnh 2 I «,up 

1 cono qruco u ni nlim n , s ulu//i «enV M 

intlo j suo .a..e ui nnic nn 

sopnltnllo m-Klu . .0 lu ol ... y ,m 

cottìo oKffii ò 11 OHI no o iG piotio (o n ititi Iki innutt (n 
dmaiduo islion iinomoponioo i,,,,,,,,,,, s, idi loi 

loso 1)01 h sn ute , , 1 ),„, ih B i 

\ Homi l>e 1 HO nuliaidi hm ) ghoiii e di diri (oiii])ign 1 
stvdi spoM iiH !9t>® I ci la qu idio d s isii oso d< 11 o g ini/z i 

(luislo di auto (ue oimii sfu z<nc iss^ttn/iac e rU„lì oh et 

mio 1 m bone un consumo n tivi d 'otti per modifu ue (pie 

jioslo (h sedile di [lolitu i eto sta sitin onc c stato puntinle 

nomiti (he ignoia alfn set vizi 

veraniontc cssonzwih e del tutto i i» 

Ospedali 

Siedala e 5000 aule seoVastichc 

mezzx) mduMic di lommi oti *>u II* pytoi 

builxi — lo prncipd vittime del *'*' 

h S|)C( rhAone edilizi i — vi , , , 

vono ancora in hiiacehc o in piofondi disi s imi ina 

c is( mdsonc alile (Iccuil di ih h legione o stilo detto 

migliaia si liovano ne le siosst mi (onvegno c cimai i non 
c mdizioni noi proli t medi soliamo dd pioloiul) divino 

tendi del 1,1/10 ntiKliiit d do li «noiim dotiiindi di po 

nimhii.i -011.1 „ii/i -Ilio 1 11 1 '"'' "'“ 1 ' I 11 di 

Mino son/l roiiii din e i li<|ii,iitii ^ , | il/ i un ''im 

tttiDii IH Ile inni 1111 Min lonUdTpiisidDinuiiidihts 

11.10 Hllo seopoilo c dn neon 1 „„ ,, ,|h 

.titolo di nnlillii mlpdut h pintii/ioiK . 1 . i 

VI ,1 cnpidile SiXirci kni tu i udì.,un - 1 i/mu p, i 

.(dillo il lilin Din» Ilio dJ'o «( niodilit m le tinsi iinlncnlil 

lo.in , 1 . 1(1 iioMlo ioti (|ii.inn di Ut inni lUie \iKhe <|ii in lo si 

ani in noma si i u conti <\ sto tcnit m (jinldic modo di igne 

na di due ixivoi imiuno'U pu in piofondita tutto si fci 

(he non liov ino un iDgo’o puh mi d pnmo osinolo cosi e 

to in CUI Niic 1 aiuole /sette iccadulo claiuojosaimnlc pei 

colli di immondizi I » ose) imo I incinost i (ondotti tu nini fi 

MiicssHo Misiioianm) uin 0.1 sull i condiziono di sdute do 1 

pitile inquiniti c quin li t>io tlumu lomani 1()0 mih sclicdc 

fomhiiioiito mdatia san lai c (ompilalc i cìk on 

Uno (Mpitaile ehe vanta d 10 •- scopcito gueemno mgh 

coid dell inquuKunc Uo olmosfo sonilinati del Cmipdoglio pci 
neo da auto il volerlo spn '•h* <!Hsn h ('uhuik iz oiu 

gioualo (hi tubi (li scippiincn «non sappiamo a <-lu fu 

to 4 m boni di tonnellate di c'ilioinc 1 dui» 

oatbuniUc btucnio ogni anno h piobkMui c piu comples 
- e (be consegui ntemente le "^ 1 ' • ^*di non si e)ib(>! iiu ])ci 
gistn anche le piu alle peicimi S‘'P>c*i)hc come 

tuah di mollai (a pei luino 1 «aim le ( unse gmnze opciativc 
e PCI alTe/ioni tespnaloiie 0 

cviidmche \nchc < nevioM so ‘ < 

:r;.ó'';'^R:,r''nr'’rui,kT a''n;«iicr“s<:,«Mi r';;:n,is,i' 

solo a Roma nta in tutte lo j < . 1 . 1 «..i/ms 1 .^. u. 

(io 1 dati IN \M ssmo p issiti nconnscono h \ n 

" 1 “ ""V* (h esimi falli ai di fumi 

19)8 a )00 mih nel 1969 oiganuzi/ione il sci 

E impiosAionanle notaio co tomismo la discmninazionc 1 
me no) centi 0 (Il Roma la niap sepaia/ionc issuuh fia som 

}M nona dei (union e dotile oUie 71 ospcdalicu e quelli spicii 

malalUo dogoncra ivc si soviap 1 siici c di <|Uosli dalli picvcii 
ponga ixìifellai ente nei suoi zione iwi dizzano ogni possibile 

indici piu elevati a quella dei miei vento oigamco cieano figli 

liivelli di inquiminicnto alni) e (igoastii poi em sgh si dati 

sferico cotsì (x)ino in peiifeiia non c conetsso ì'issislonza di 

e in akum contn dello legio jclta si coltivqton dncUi sono 

ne agli indici piu alti di uiqui negali 1 inedicuiaii igli aitigiaiii 

namento dell ac(iu i c alle sUin e commcicnnti si iitiuti 1 as 
ziorm pia divimin diche dal pu i sislen/a ospodalioia c speciali 

10 di v'nska del Igiene amhien slica 

(ale Ili pi mio luogo ne'r f d) I obiettivo fondanicnt de clic 1 
buche della 7 >na uidunslmk conuinisU pongono pei h iifm 

h/iale con isjiond ino iiiimali m» simili i c di un sei vizio 

nel! epatite virale nolla molto che guinlisci a lutti k stesse 
h-ta infantile negli infoitum sul picsla/ioiu ^\ livello piu dto 

lavoro nelle mila Ue prolessio che unisca in un urne i sliullu 

pali n di bsse (l Lnita sanitina lo 

cale) i tic momenti d'ilnUei 
vento di picvdi/ionc cura c 
F,/y fnFneQjpnrinrti nabdilazione che pei h sui 

uv iitvuooi'K.lldfif/itt natuia democratica iosa possi 

rslV A hdc da un nuovo polcie di ge 

Cltt stono ~ lente UkiIo (on fot 

me di pailecipazione di cita cki 
\lcum dati significativi l^ hvoiaton c de: cittadini — 

epatite è passavia da 14 casi el mini spicchi sottogoverno 

ogni centomih abitanti nel 60 siiecuhzionc 

a 174 (MSI nel fil la moilaida \ Homi c nel I i/io — dove 
inlsnUle sebbene la media tc questi spoculi/ionc sulh sdidi 

giomlc di 28 eisi su ogn milk h' gvmi do scan Udì dii lipri 

nati VÌVI si infoi lorc d 1 me fclHHci ~ (^)N^II compilo d< I 

dia na/ion de del 12 8 pei mille putito nell 1 fise piu ivan 1 

SI venn( ino vore « stngi d<gl hdt 1 (he si e ipeit i co i 

mnocenli» nelle Ixiigote e mi ' mUmm muIkiì c <on gii I 
noni Jiu sbbindondi iOfi cisi g neuio smd uati dev( 

ogni nule abitanti al none V 

cm 562 1 S rnsurhio 519 (‘sigen/c concietc clcmeidaii 

^1 /«.i.r. ji 0 Q vMnt. I * fihiuuho dello popola/io 

conte indagine (iTatuila siilU , ,^^011111 

popolazione s((iìisUca roniaiM smulam una questione non set 

ha leso un quadro non meno (ollegda ilio sìtH 

dnammalnco il 90 por ante af nfoinic (lubutaua luhamsticn 
fette da CHIC doni mje umili tiaspoili scolisUcsI e al 

su 4o nula bambini malati di molo nuovo che spelta alle FU 
sdenoidismo 6 wnibi su 10 di p ,^i, p„t, |o^ ,], 

ventano miopi al termine doah y,, monunto della bUlaglia pt r 
studi nunciosi 1 oasi di mal u,u svolli di politica economi 
nutnzione ci e jmi il supoi imoido aci 

l ni analisi piu minuzioso eu ecidio snistn 
nteiebb h condizione Ojxi 1 i Su questi ispctti In msisldo 
Gl Imiili imo qui 1 rltru deu Ciofi s< tuo icgionde di 1 

ne siili i/iom don in cale in un pn lo ni si oiclu'.oni d 

letenlc torivigno ugionw si cm\<^ ) 1 1 un n liuto U 1 

11 s dui iktlo od Su ini i/iom u un p ino s in 1 1 

8(1 Hi ifoituni legisti di lu to del I a/o *> < lu i ciuppi 

1/.1/IO mi ()8 7t 000 SI sono v/ ( m li u Id PCI n |t Ri.» 

i (uati i<l stttoH mdusli io n ila Piov nei 1 ( nei ( om 11 

(Il CUI 1)9 moikdi si ti itts di piendumn iffiulu dui u_i 

un lorte lumenlo Icgdo a Ho dii punto di piiUiizs coikhIo 

nn con I alto gridi di poiic(»lo dii d dogo ed uni izior ( 

sdì essi lonU nel settoie ed k un t n i tia tulle le fni/c d 

i I dim cx>n d Ujw di svilinipo simstia 

j industin e Insdo sullo sfml f'rvMmtfz'v T<^e(ai 

! taimnlo sempic piu intenso del V-Onc©TiO l 6 STdl 

I la mane do()eia 

I 11 d s M« zzo ( 1(1 pullom ix'r- 

I li sdut# dei livoiMtOH e oidi _ 

i,.'tM^';;xDrG %!:'Festa delrlliiità 

I f nono s>vei di pii udos 11 ma a i] «f 

! zru ti uni (k soli) )si ( CI A/lOÌltGV 6 l'CÌ 6 V* 

I ilov( ( sto ) ni« ■'C i I 0 

I >piin hi )0 Ionio dd 1 1 1 1 a T.»** f(r|||<|vAHA 

iu\i IV )M p o sl« » un ^ vMIWUIH; 

' Ino si sono (Iuguliti di t) .. i u 1 c 11 iv n > n » 

I o I \ i I ( (l( I il I > n / I ..Il I ( ( l 1 lì 

1 t(oa f ibbi 11 (Il t un t i 1 \ \ ni 1 t » j \ on ( vt 1 li 

uonioi i fine cstaU tO Mgiz/t \<e it (1 il' di dt i i/ioni 

s)io sv»nut( 1 (UHI del c i lo i i 1 >1 ( nhom So o tosi 7h 

(IO gl idi all )mbia) leso pu lo fe u ( e loiganz izione 10 

soffocante poi In nnncin 1 di nnm nel nil (o ha f loi 1 u i 

venlilaton scmpie alli le idei lizzilo ne qu idi i oe i cimpi 

t\GgU ultmu tra me&i c*rc& 30 gni deila sUunpa 


Festa deirUnità 
a Monteverde V. 
e Tur Carbone 

() - ) u 1 c (1 IV n ) Il ) 

..Il I ( ( l 1 lì 


Tre giovani mascherati e armati di pistola 

Rapiscono una ragazza 
con l’auto del fidanzato 

Prima hanno rapinato il giovane, poi l'hanno fatto scendere - La 
giovane è riuscita a liberarsi dopo una drammatica colluttazione 



Enrico Macera 


Una lotta furibonda a base 
di calci gr'vffi pugni poi un 
volo dall auto nella scalpali 
una ansa dispeiati attravciso 
I 1 piali nel buio de'la noUe 
I infine 1 abbraccio ro) fidnn 
7 do In cpiesto modo uni la 
gazza di 20 anni la scors 
notte e riuscila a sfuggire ai 
Ile aggresbon che lavevano 
«prelevata» dalla macchina 
del fidanzato dopo avelli mi 
naccmtj con la p stola ed avei 
lamnaio 1 uomo 
la dramntlea avventura di 
Vincenza Selvaggi di 20 anni 
ibitajilp in via Tonevecchia 
fiO infeimieia presso 1 ospe 
daie Santa Maria della Fieli 
e del fidanzato Ernko Mac e 
la di 27 anni vm Bella Villa 
65 SI è conclusa con qualche 
escoiiazionc e con tinta pati 
la I due menile si trovava 
no sulla «fiOO» del giovane 
m un punto isolato e piuttosto 
buio al quai to chilometro del 
li vm Baccea eiino stati cir 
(Onditi da tic individui che 
brandendo una pistola si era 
no fotti consegnale il portato 
gli dal giovane ed avevano m 
timito il lagazzo di srondere 
e illa Mfmzz i di passale sui 
I sc-'dili posteriori Alli scaisis 
slmi luce notturna poco ban 
* no potuto vedere i due malca 


pilati soltanto che due degli 
aggiessoii uev ino il volto 
(opeita da un fazzoletto e che 
il teizo avev i un passamon 
taglia (he gli lascina scopor 
tl soltanto gli occhi nella ma 
no impugnava una nvoltella 
Atterrili 1 due hanno olibe 
diito GII sionosciuti sono 
quinti salili sull auto e sono 
paniti a gian veioeiia A poca 
riisiaima dal luogo dd rapi 
mento lì guidatore ha bioe 
cato la «600» poi i tie gio 
vini hanno tentato di violen 
lare la ragazza Ija leslsienza 
della giovane li ha colti di sor 
presa e alla fine 1 infermiera 
e rnisella a libciaisl si è 
slanciata fuori dalla macchi 
na fc lotolata nello scalpata 
sottostante e caduta si è 
rialzati e siè dati ad una 
corsi disperata attraverso I 
prati cadendo piu volto e 
gridando anno 
Il fidanzalo nel fi attempo 
(Ma nusiiio ad ivverlire la 
polizia die ha laggiunto la 
! ig izza p ) ha poi t ita a far 
M medicale m uni cliniei 
poco distante Degli aggresso 
Il che si sono anche appro 
pinti delh borsetti delli ra 
gazza naturalmente nessuna 
traccia 


Un giovane rimase ferito davanti al locale di via Emilia 

La sparatoria al night 
In carcere uno dei sei 

Preso in casa di un'amica — Altri cinque mandati di cattura 
Uno degli aggressori riuscì a fuggire dall'auto della polizia 



Settimio Piceni 


I pioUagomsti dilla drammn 
tica spiialoin ivvemila il tO 
sPttenibie sooiso all uscita d 
un 'ocale notturno di vii imi 
lio e nel coiso della qua o un 
giovano di 1 f) anni Mnceiìlo 
Sinlaielh fu feiito ut una 
gamba sono stali lui i dentiti 
cali 

Uno dei sci pa tecnwnti olio 
scollilo a fuocx) e salo ano 
state len m casa di unì ami 
ca Sv chiama Selluii o Pironi 
od h«i 53 anni I^a doma (he lo 
ospitava \nnì Ponggi di 28 
anni è stata anchossi 'vnesta 
ta 

Geme SI ncoido à M lite eia 
mi 7 ì<aU y)0\ fui li motivi ol o 
iittuno del locale nollinno fi a 
duo gl oppi di uomini tic 
pii lo \ 1 us( la di lo( ilo un ) 
doi iTailocipanh alla Ile ivo 
va est! Ilio un coildlo subito 
di>|>o fuiono (vsplosi due coipi 
(il pistola QiKindo una pidu 
gha dolla «volante» anno sul 
l)Os(o dt'llo sconlmo trovò sol 
tanto il Santiarolh che eia ii 
inasto fenlo ad mia gamlia Cfli 
ngonh doix) aloum minuti fc'r 
maroiio anche un altro dei pio 
tagomsti della si)«iiatona Noi 
1 uomo Maicollo Santaiolh n 
conol)l)o il suo feiuoio In pia? 

7 1 (lolla Gioco R\)ssa po o 1 au 
to dolio IX) 1710 alida i «(oo 
tiaìsi cxKì una « H )0 Xppiofit 
1 t indo I confusoti pn'voto 
I la (lill ncidonle ii fci t(>i( (bl 
I ‘^anlaiohl nusci a fiiptu e 








^ ^'Pendant, d, * * H 


« La statuto 
della Regione »: 
dibattito alla 
Casa della Cultura 

4.1/? foize politiche di fronte 
allo statuto del consighn ìcgio 
nate del I^zio » e il temi di 
uni tavola otonda che «i icira 
domani allo oie 20 tO alli Ca 
sa della Cullila via del (.oiso 
n 267 Paiteciixnaniio Rodolfo 
CaiLi'i ìDC) Paiis Do Unto 
(PSD Nicoli Iximbaidj (I'’S1UP) 
c 1 11/0 Mod ta (PCD Pieside 
la Robeilo Pal'osthi piesidente 
del Consiglio rogiooale 


In ricordo 
di Luciano 
Ciuffini 


IFuoneil 1 aniiiv 11 sai io dellu 
stompaisa del ompagno 1 una 
no Cuifllm vaioloso diiiRenle 
i.onivini«ia poi hingln anni Im 
piRiiaio lulls sc/ion( Italia 
luila sp/ione IteitonuLcio nolla 
7 ona 1 hiiiiini del nosho pai 
Ilio ( m 11 1 c( Pula dell ACLA 
I ooinpngnl gli amici i pn 
lenii lo ilcoideianno domani 
(hincdt) alle oie 10 in una ce 
ilinonin Die «1 tmrà in caso la 
se/tone 1 tbui lina 

... 

AVVIS I S^IJARI 

éndocrìne 

Sliiclto p gabiac to medico pci oda* 
qnosi e Curo delle sole d stutuioni 
6 debolezze sessuali di origine ncr* 
vosa psichica endocrina (nouro* 
stoino icisuall delicienza lesiuall» 
anomallo soisuvll, •enllitè l•llUKte| 
storniti prococllè) 

Cure in ocud, indolori 
prò postmatrlmonlall 

PIETRO dr. MONACO 

Roma, via dal Viminata 38, t. 471110 
(di fronte Tea! n dell Opera SttilCM 
.nc) Ore 6 12 15 19 Postivi per App. 
j(Non si curano veneree, pelle tee) 
|A Com Rome 16019 de) 22 11*58 


Modico Bpcrlnllsta domafologo 
nOTlOU ^ mm ^ m « 


*’(Serv, 




^34 080 


^34 090 


Cura ariei (iHaiiit uuiiuuKiioi laio 
senza op. lazuiMui dello 

EMORROIDI 0 VENE VARICOSE 

Cnin delle complira/ionl rngndl 
floliitl tìL»i.ini iilceie vaitioso 
V Iv N F » t L . t» K l L b 
OlShUN/lONI SlSSUAl.1 

VIA COLA DI RIENZO n, 152 

Ilei 354 VOI • Oie fi 20 feallvt 8*14 
(Aul M San n ? 7 l) 
doi 20 maggio lUdì 
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r Unità ' cfomenfca Ì8 ofiobre 1970 



Dipinge donne come oggetti 
deila società dei consumi 


«Lo schioccianocì» 
in diurna oll'Opera 
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il \ Olii 

. Mi s 
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I ni t |i t u in/ li 
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\ \i u 
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Il 11 
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il (|U t 


f niì i di \11 lii 1 UH ^ MI 
I olili ih hi di nu // » ini iti i 
t Mi’li rie isti pr I u un 

ni Mili lo cl ilio 1 lui 1 pi 0 
se iiSi/ioiii- 1 1 ondi 1 11 1 fid 
Di (lut Ik M ululi I f|u 
no sono i ".iio tr dur Si 
din L Pa olo clu rh lu 
dono sia d il ininto ci siti 
plastico 11 (111 {luido (il 
\ ist i erotico \cl 1 f 11 lite 
\oluiTlG \ 11 ( 11 Io K s (un 
ICS (I di/ioiii 0 Mil ino 
lOfiOi e stalo musso in (\ 
dcn/i come' i (lu into li 
su I imni if»!!! i/ioii( 'ìttiii^ 1 
ili i mitosi di 1 01 ot I i I 

poi 11 )"i ifiL i di 1 ni iss medi i 
(imm liiini pulii) ic t u i i 
lusl! i/ioni di mori i u ' i 

lllLS di Ofi^Clll lU 1 il COI 1 

mo (il mass i fimu li 11 oi 
co poi no_M die I r 1 ())-,! du di 
11 \ I a I mnu; 4 ! du li t i u 
biinlnuiitc ih i u imi i 
siicttar oli (il nud i i d li (i 
li isc) Il pitton nCvh sL ha 
coujiclato iiilli foinu di m i 
melimi temili nili d tipo fi 
suo della I mplulli di 
< PI i\ho\ ( ( 1 ( ila b il ( 11 
na del Ci i/\ iloist II 
manichino e pii^ do in po 
se T ino di luolo sed i 
atlicccipanni ed i dolilo 
per 1 effetto (toluo tikIic 
(I l aeccssoi i tome ^.,11 sin i 
lotti e le' ( melile e li si n 
sibilila sidieo misoelnstn 
\ mne inj; inn w \ d \V \ pi i 
stica (ili CUOIO dilla nu 


s( s)\ I II n t ti I 11 I lu ({u I 
Il li I ri l/l iiK 1 t o 1 li 
< o p 1 t iim II lo lon rei it i 
ni 1 mi 1 I 1 ( i ()•< S ino oj, 
li ( lu (1 inno 1 1 pio\ 1 
fi (|ii mi ) ( onu un i s ) 
Liti t oiisumisiu ì 0 o»et ! 
tu i si ( 1 no s 1 coi omp ii ( 
li lu un p lini 0 uitoiitu o 
( lino dotilo (Il itos e d 
i ({,111 Ulh MI i conio \ 

10 1 lones 

Soli mi ) r u indo si toi ii i i 
M d 11 ( le p ttiii «. illoi 1 
\ L n I UH si impilile e o 
m un n ti 1 1 elu h i mi 
ni uni 1/ oiu e i los n idei 

11 I i oiui p u tiiiK u e 
s( iilii ino 1 Ul op I fiT 

( ti indi (t 1 1 D 111/1 
0 I d II ( o \Mi i do \ou 
lìu in uh 11 I I nu in d< 
pi H \ 11 ( Il J( u s t di 1 I 
d nn i 11 me un et nuU si 
{in ilt ilU o ( dm imu i 
(h li \ Il i n Ila di i ( nnn 
so t Ulto conu s({ini!( de! 
tonsumo e pii il consumo 
f uol i pinci unni d i Du 
tio limmiciu (Il consumo 
I dio\ 1 11 (|U ibi I pi imd)\ i 
um m t 1 dii C.11 1 ut haiia d( I 
mondo t leiotismo dUu 
co nni Ci mie > si duebbt 
no! soUo di I! elìcici 1 chili 
seiiltuia (il Hoceioni I oi 
nu uiìilIio dclh conlmuda 
nello spi/u) 

In opoi e come il ciiUico x 
Midi Jones — il cui per 


il 11 1 nu lo mo(l in d 
n ni II ) uiii s P ) iH| 1 
in toi iiK di 11 I vii Ul 
In I li foi / I mm udii 
ih 11 un Pii llip-^ n 1 L in 
Olii di 0 {, Iti louu 1 m 
I iiiiob ( \ 1 t lo u pi s 

su h m i ( ini 1 un 1 ( ( Il i i 
CUI 1 11 mm n h i cii p ul 
min di lah t ii m i du 1 1 
ilijìai n I pi mm\ i come 
fi immoli di koi il nu < 

( Il lIu ( ni nllu lu ( ntio 
in li ni) ih n 1 d l oIdi < 
‘'i mpit di lu lbs^ tuo (lìolto 

pi isl LO I il 1 TppO li Ili 

(|u( sto alt oh i I il ) do lo sp i 
/u) t 1 1 ((u ibi i nu l ) bta od 
i ni 1 {(icT (h 11 1 u nn!) t m mo 
V iniLiilo Q u II < Inottn 
01 OS I Midi pitloi c i (Id 
indoli ih modoiii i som 
1)1 1 t lu Mlt n Ioni m tut 
ti I ([u uh i I lOiuIul l)ib il 

I K oiuui di i dol (idliLO 

SI i\ \ tin mollo n t hi ut 

) I )t ( I t IdOiOS l t tipo (il 

imm uiiu dol i \ t -t inodt i 

II I ( ht I ( 1 n md I ( kci m 
t )ino il iodi u ili/zo ut l 
ti'm spci mu 11 ito B illt l 
Mocnniiiut i n (pio lo thr 

( uno (h 1 pi mi c tiKilavoii 
d( 1 Urti sino modoino la 
jd mdt [idtiira dol Mot i 
nicicn 'in ioidi pi (cedo 
IT in Piiss T dì (Citi hguK 
(Il mietiloi (li Malov ( da 
ficr 110 leoniclu di I «thn o 
di ile chuc d (ha 
g) In (iiKsti illogin di 
lini founi lonmnmh poi 
Trita ed cncigici come pai 
le (li nncchiiid c pd di 
piu unnni//<ita di un hu 
moni > scan/on do si i il 
meglio (lolla pittai i di M 
( n ioncs e foi so de II » i 
tu ih pitlma inglese delia 

tilt i 
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f.l 1 () 
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il d it il ( I ( ( I indi I >1 voi 
in» s Bulì H toiid l Sulìtli 
ASS(K lA/ IK.OI I SI\NA 
((busi Ainoiunni di s l’^o 
lo \ii Ni/toi dot Stesoli 
iUo 2I I» inusH ho d Hi< h 
PiiRolosi o Mo/iil Pienotn 
/lom 770015 

ISTITU/lONn UNIVI USITA- 
Ri\ nr i CONCI RII 

Domini allo 2t 15 ili Andito 
ilo S I cono \1 u,no (Vii Rol 
/)no Iftì < inroit) dol punisti 
W ilhohn K« nipIT Pio^i munì 
1 ( )iudto Rrothovon 2 con 
(Cito S( h uuinn o Ri ihnis 


TEATRI 


Dario MKacchi 


AI I ^ RINC>(ltiJLA (Vii de' 
Rtiri Hi 1(1 (.■ihHTll) 

Mli U 1 il mi V o spi tt ir r lo 
ni isu do I I ( iiliv I II 1)1 di 
I n I) I ninini « B C Im 11 i 
P K > ! \lolf ^ I. m di f» CI 
ni),)i I 

ROHGO S bPIRIIO 
Alle OH Ib IO li Compì 
^.1 1 D Oi ij,ln Pihni picsonta 
M tlUdo (Il C mossi 2 tom 
pi hi 12 cpiidii di SiKitoio 
Morosini Pio/zl finnll'»it 
\ii Pondon/ltil 11 tei 0l')26'’l 
CIMRAH del (>87 270) 

/Mio oio W 1 1 ( n I Sud ili » 
pi « s II go lidi Ilio » di H ) 
lold Pintoi (Oli ( di (edili 
co \ Idi D lodosohi Re 
gl) di Romeo De Bigigu 
Df I SVriRI dol 5(|1 DI) 

/\U( 17 30 11 C 11 (Il Pi OSI in 
h m I duoli I di /Mossindio 
Nmehi in Omsio di \ Al 
don (Oli A Niiuh R \ign 
( Doli urbi S Ihintillo I 
I usuino R( ^,11 M N nt 1 i 
Siene e costumi S I illcni 


Genazzano: 
libri gratis 
ai ragazzi 


Il Consiglio coniin ile rh ( t 
na/zano !u dclibti do il unni 
mila 1 asscgna/uxie gi iluit i a 
lutti gli studenti della senili 
media infeiioic dei bini di e 
sto icndendo co*! compiei un n 
te attualo lail W dell i Co li 
tuzione che pioseiiie 1 obbi go 
scolastico pei almeno otto ai n 
ma anche la sua compiei! g i 
tuita 

Nella stessa !ssembIoa cn no 
sto in discLi‘esione anche un n 
dine del giorno del eoiis gli ic 
compagno Gionne Nestcìino io 
laluo alla scandalosa pcini 
ren/a del eommissino i)ietct 
ti/io da 23 anni alli gestione 
del Consei \alono Tgidi 

Dopo ampio dibillilo ru pn 
tecipava anche ’i miioian/i 
fotnondo un positivo contiibii o 
loidinc de! giorno eia ii)))io 
vaio all unanimità 


Occupano 

palazzina: 

« qui Tufficio 
d’igiene » 


Nuova tnanifesl i/ioiic i 1 i go 
6 |)ii l ICO lei 1 PCI il ti isl IMI 
rione di uni p il i//m i dell i ( il 
fic d da 8 imi ibb indonni n 
ufncio (1 Igieni Dociiie di i < i 
sono J hanno di nuov i omui il i 
Fimbohcamcnle (ii*ti il)iu nd ) 
volaidmi c clncdendu li i nudi 
fittui/ione delle loio piopo u 

Nei Rioim scoisi li Con n s 
Floiic igionc ( s iiiit I hi 1 II ) 
un sopì dhiogo nel {)il i//n < 1 i 
ConsL d ilo clic ess ) (xissicdc lui 
tilt eqinsill noce sui pr i li 
ti asfot in i/ioiu in ufTIcio digit 
ne il successo oilomilo non hi 
pei ò fatto allenili i 1 i jii i ssi me 
popolai e 

Poitinto le sezioni comunisie 
di Nuova losco! mi c di Cin 
città hinno cicctso eh piomun 
vele una peli/iono unii ini ix i 
chiedci c odio liti npici i isi il 
la/ione dell ufficio d ig eiu in 
che 1 utili//i/iono dell nei del 
1 e\ s maloi io « R un i//im pt i 
la costituzione di un (cnLio di 
riamma/iono e di pionto sor 
COI so 


Domani si 
Tinnisce il 
Consiglio 
regionale 


Il eoiìsigiio ! ( -1 in ile toi lu i i 
a numi si dom i u m dtm i il c 
Oì e 9 30 nei! i s il i di P il i//o 
Valenlini 1 a-'sembk i dov i i 
coneludcie li elise iissio le su 
due mo/iom lìuscnldc dii 
gruppo comuni li s ili i se i ) i 
e I oecup i/ioiie II pi imo doe i 
mento chiede elio coni in d 1 
la 1 (gione d ‘•1 ibu c ino ^i di 
1 libi 1 <11 1 le Ì//1 dell 1 se uol 1 
media !e tui limulu ir 
vano in paiti oliti condi/uii 
ecoiiomiehe I i -ui il i ( g o i 
dov 1 ebl)C si ( f iv nu i r i i 
borsate i coni in f)ci < u 
soslcmile nc 11 t dist lui/ 
Nelli secondi no/ione I ,,i n 
po comunisti chitdc cu 1 
fronte all i gi ive sd 11/ ( e ) 

nomica del 1 / o si ( in ) i 
ÀI più pi osto uni ci n/1 
ragionale delle pance p 1/oiu 
«tataii. 



Nozze 


T (ompigiii Smino Pn 07/1 0 
Miiisi ffinibcuic(i SI unse uno 
li mdnmono \gl si>osi 
ung mo gli ìU{.ii] (h com 
pigili delia se/ioiu rh Pomc/ia 
t (U li 1 scgieloi 1 d( h i Zon \ in 
dus 11 ih Rom il d n i 
lei 1 in dim i m ( impid glio si 
sono uniti in ni di nionio la 
comp lUn ì I ucn T eli Ilo c 1 u 
cimo Jicovino no liocompigno 
(il I ivoio ! 1 lci ! 1 )n i I sta i 
celebi dì (111 con i{,icic conni 
n ilo comi icno Lgo \ r teic 
\i comp Igni Jicovmo giunga 
no in (lucsto momento lo vive 
fel citi/ioni di tulli 1 comunisd 
de h se/ione di Ponte Milvio e 
dclh icd<ì/ionc dell Lnila 


Sbardella a Sofia 


I Macinìi I 10 uibinista dol 
loi I I ibeilo SI) u delia noto m 
li di I e atlesKio pci 1 suoi 
1 IV 01 p II 11 i in (|uesli g nini 
li volli di b)ln dmUo in 
V lo del Pies dente del Consi 
dio Po] 0 il ( d( il I c 111 1 di So 
111 li liiU do (Il Cuci g o Sloi 
lov poi lì coiis ilon/1 su'h ic 
dì/ioni ( 1(1 piano legolatoic 
de 1 cittì (il Sofia 


Ringraziamento 

I i fini gl a I aglione ungi 1/11 
lutti coloi ) ilio h inno pi oso pai 
e il dolilo pci la scompiisi 
dclh comp Igni Ima (soiolh 
( 1(1 nostio cornpigno di livoio 
Scigio) 


Urge sangue 


Il (omp 1^110 H ccudo I (xuiedi 
d( ve ossc I ( op( 1 ito nei piossimi 
giorni p ha Ul gente bisogno di 
mgiK C il possi donarglielo 
può MVOMisi il TI p uli{.l ono 
d chiiuigia de’ Poi clinico a 

C,U I SI is) Il I (Il l gioì tU) 


via Suite ta 68 70 tingo Zam 
meccan 1 p z? i Dona Pam 
pbdi 15 15 Prati • Trionfale 
viale Giulio (<.s<irc ^11 piaz7a 
Cavour 16 puzza 1 iborlà ) 
VII Cipro !2 via Crescenzio 5) 
Pronestino Labicano Torpi 
gnattara via [.eonardo Bufili 
ni 41 VI i L \(iujla 37 via Ca 
5 lina 47) Pnmavalle largo 
Domggio 8 9 vn Cirdinal Gì 
rampi 172 vn della Pineta Sac 
choiLi 325 Quaclr<iro Cinecitt<i 
via Tu<5co 1 un 800 via lusco 
lana 927 via S Giovanni Bo 
SCO 9193 via luscolana KMi 
Ou<irticc!olo via Ugenlo H Re 
gela • C<impitellì Colonna 
piazza Cairo!] 0 corso Vittorio 
Emanuele 243 Salano via Sa 
lana 84, viale Regina Marghe 
nta 20I, via Pacini I5 Sallu 
stiano Castro Pretorio • Ludo 
visi via Vitt Him Orlando 92 
via XX Settembre 95 via dea 
Mille 2l via Veneto I29 S Ba 
siilo Ponto Mammolo la Poi 
Icnzi n 18 S Eustachio corso 
Vittorio Emanuele 35 Testaccio 
S Saba Amoroso via Giovanni 
Branca 70 Cestia via Pirami 
de Cesila 45 Tiburtino Pro 
stia puzzi Immacolata 24 Sbi 
ngia via ribiirtina 1 Tor di 
Quinto Vigna Clara via di 
Vigni Siciluli K) f’i izz«i Vlon 
leleonc di Spoleto 5 Torre Spac 
cata Torre Gaia via Bella 
Villa 62 via Casilina (ang via 
Tor Vergila) via dei fagiani 3 
Trastevere via Roma Libera 
n 55 piazza Sennino 18 Tre 
vi - Campo Marzio Colonna via 
del Corso, 496 vna Capo le Ca 
se 47 via del Gambero 13 
puzza in Lucini 27 Trieste 
Al viale Somilia 84 fango 
lo via ai \illa Ghigi) Tusco- 
lano Appio Latino via Cer 
veUn 0 via Taranto 162 vh 
G alla 88 via luscolana 462 


piazza \cib<iiio 14 vnle Go 
nzia 06 via Migimlina 13 
via lommaso di (belano 27 via 
Mano Mcnghin 13 via \occia 
Umbri (ang via Gubbio) 


FARMACIE 


Acilia \ 11 C. ITomclii 117 Ar 
deatino \ 1 \ Manlegna 42 via 
G J 11 \ is ( f) \ I \ I ( 'noi 
Boccea \ i Monti di Cicl 1 
Borgo Aurelio vii Boigo Ibo 4 j 
Cnsalbeilone via Hikl'.'icii 

I c Celio \ a bau Giovanni in 

latcìano llx. Centocelle Pre 
nesfino Alto, via dei Platini 142 
largo Iipima 40 via Bicsidola 
19 21 via r de Schiavi 147 b c 
Coltatino via Invento 12 Della 
Vittoria via Oslivia 66 68 via 
Sìint 13 on 91 Esquilino vn 
{iol)eiti 79 via L l ibbeito 
28 30 vn Giovanni Ganza 69 
vn di Polla Miggioic 19 v 1 
\ ipoleone III 40 Ciil'crii I 
Icka Stazione lei mini EUR 
e Cecchignoln \ i de 1 \oion ni 
IK I 113 Fiumicino v 11 do c 
( omcnc 21 Flaminio vide I^ n 
Un Lclìio 19 1 vii lini ni 1 l )5 
Gianicolense pi izza S Giovin 
m di Dio 14 V 1 Donna Ohm 
p 1 194 iJ 6 Via Co'li Poituensi 
Kw via L Sen mi 28 vita 
seda Mitici 200 Magliann 
Trullo i) Madonna di Pompei 
n 11 Medaglie d'oro v 1 l 
\ co 11 10 ) Monte Mano ,)ii 7 /i 
Monte (j ludio 0 26 27 Monte 
Siero MI Ci ir ino IB \ i < 
lon 0 M V i \ al P icl un i 

Monte Scici0 Allo \ 1 i 1 Ri 

mi-iioi (I Monte Verde Vec 
duo il 1 <)! u Mo 1 

h \ 1 \ 1/ n L d \ 1 1 )i 
no ! Nomenlano \ i la)i(ii/a 
il \1 mn 11 ( 61 ) 1 1 D MoriLhi 

II ’f 11 \ -, 1 ) lo il i 1 b 

VI ( I im 11 I MI •> ) 1 )i 
Ostia Lido V 1 P Bill 

V 1 \ 1 { h (. MM 1 i S 1 

1 \ l’o IO 11 Ostiense 1 i f 
Ch ihicn h) i (.1 B i 10 

V M C iti 110 1 Parioli M ile Pi 

r 0 1 78 V n 1 S iiv 1 li Renio 
Milvio pi IZZ 1 e 1 on c \1 1 1 19 

Porlonaccio vn libili ni ) 37 
Perfuense p zza delia Radio 39, 


il partito 


(.RI fM’O CONSK laUP C \ 
l’ilOllNO — l LonvoLUlo p< r 
in II lieti ZU illi ore 17 111 Dite 

/IIIIH 

Il coainAio DIR! lino 
(Ji!li (cdeii/lone à convocalo 
In sidi illc ore Ib 10 di incLco 
Udì ZI 

S! /IONI ININFUMIARIA — 
Si riunisce ni ii U di ZI) il le ore ZI 
In 1 cdei i/lonc 

IIONIICMIO — OiP 18 co- 
nii/iu con Itiixo \rllctrl 

C VMl> \ON \NO — Die IO vi 
(ivo del inindimtnlo con Uv 
M ili! 

M'RlI 1 \ —■ Ole HI MS» inblt * 
iipt r II t ( nn Lo! il nifi 


DOMANI 

( UL IM’O (.IL S I l/l V — SI 


I inniM < ilh ni i Zi) 30 in L cdi 

i i/uMK (Velile) 

lM/1 MINI SLI I \ RII (JH 
VI \ S\MtVHl\ — Colmili ili 
(VI I I » S!)e/i »> OH 18 vs*.» m 

hle i ( I u kuh) I hqi II INO 

UH I I ( I) ili II {, Ilo (S( il p t) 

I (,( I /OS \ ( \M 1 I I ) — \d 

MI) UH) Uh P Ul II (IV o '^lltl I 

SI u il i ( Iniln lliiiK ) 

VI R \N<) — Oh K» in rlunloiH 
dilli (UMinisMum l<innilnll( di 
/un 1 (( ( luinliini) 

1 nu in IN \ Oh I ) m 
hh i I V I li H ) 

( (IMI I V II nnu invi — 
( I inixi VI 11 /lu ILI IIult 1 NI 1 ) 

I Ul ( ]{ i{) in lii) \i d( Uhi ì -Il 
P > 1 1 HI iiM Villini I) I iif< Mu 

I I \l( s nidi IMI 11 U) (Sl ikMo 
tu ) OlM \ Il II ( I IISLU) 1 Ul I I 
VI lini Ul < Mu IH ( I) 

/OS \ MOM \ si |> - Di t IH Ul 
pi I -se I I ( / 1 UMI S i II nc In I 
liu 11 I iiiniiiiii (Il i Li ^ri t (II 
(Il Ih L /uni di ( nu < Ut t ()ii < 
dilli) I ui {ìIkm il t II I Niiuv t 
lus Imi I Liiilucilh (Vii 
(li II) 

\SSI MHI 11 VMI l( I VM — 
r 11 / UH Is Ul M I w tini) 1 1 
\ Il I 1 Ul (I (.Ih) ( di feti 

II I Mi urlili I ) Il ilii mi) (<) 
■Vini lui) hiiljiaco 1130 (Ca 
ZOlU 


OFFICINE 

Seguiti (elei! auto) \ lalc Go 
ii/ia 21 tei 81)(» 029 Eleltromec 
carnea EUR (iipaiizionc auto). 
Viale America 19 tei 59 U 980 
Cirillo e Francesco (iipanzioni 
auto) via G Mantcllmi 12 
(Cnconvallazioie A|)pn) te 
Iclono 727 394 Cavaliere (ripa 
ii/ioni auto eletti auto gom 

nx.) COI so I lincia 271 ‘elofono 
32 71{)0l 32 71803 Orsini (np 

auto elettrauto c caib ) via 
Claudia 19 (Celio) tei 73674o 
Mattoni (ripar auto eletti auto c 
cariozzena) via libuitina 819 
tei 430 )24 Legalo (ripinz aii 
to) via r Paolo Tosti 11, 
lei 837 l9o Mnlniero (npiiazio 
ni auto e cariozzena) via Ire 
VISO 36 b tei 84) 263 Lupaio!) 
(carrozzeria) via del Crocilis 
so -jO (Porla Cavilleggcn) 
lei 634 663 Peraino G (npar 
auto) via Madia Ritlistini 203 
(Boccca) Delle Fralte Cecca 
relli (rioai''/ auto elettrauto), 
laigo Angelicum 5 (ang via \ \ 
zinnale) lei 67 90 878 Auto 

centro C Colombo (iipirazio 
ni auto eletti auto caibura 
tori cariozzena) vn \ccadc 
ima degl) Agiati 7 j) lei il 08 70-> 
Cacclotfl (ripara/ auto cir 
rozzeiia eletUaulo) via Gm 

seppe Dezza 9/a tei 503 6'I4 
Soccorso Stradale segreteria 
telefonica N 116 Centro Soc 
corso ACR, via Cristoforo Co 
lombo 261 tei 510 510 51 26 551 

Ostia Lido Officina SSb nu 
melo 393 Servizio I anc.a via 
V<isco de Gama 64 lelefo 
no 60 22 744 60 22 427 Offici 

na Lambcrlim A Slaz Servi 
710 \gip p le della Posta 
tei 60 20 909 Pomczia Offici 
in SSS n 39) Morbinati vn 
Pontina km 29 jOO tei 910 0*’) 
Ofticina De I dlis vn Rniin 48 
tei 910 W) Ardea Autoiipira 
zioni Pontini SS 118 km 
34 200 le) 910 008 910 197 

Ciampino Scioici OKkiiiì (cUl 
tiauto ciiburalori) vn Ila 
Ila 7 tei 61 13211 Garage Icr 
imnus (iipar auto e gomme) 
via IV Novcmbie Gl tei 6114000 
Labaro fili Dinco (nparazioni 
auto carrozzeria) via riami 
ma 1213 tei 69 11 840 Anulare 
Officina riiricie (riparazioni 
auto carrozzella) GnndeRic 
cordo Anulare km lo 100 tei 
743 lo3 Settebagni Alpini e Pa 
celli (iiparaz nulo ciiiozze 
ria eleltnulo) vn Sihi a 1161 
lei C9I2 22 ! 


La « giornata 
dei medico » 


1 


(>).(,! Ul Cim|icloj.l ) s u un 
( Il fcii il( It intd u,li d ( 1 ) 
(t 11 i ( IO mi I d( 1 ni (il 

1 • () m t ( t isriin il ) d« Ih 
h( »( n HI/ I ({iiiMli ni 1 i IV ) 
t > S\ olii pi i il H ( |)M li 

I Ms( Il lu ni ) d< I l( s )in un 
lì I )nl( l( I ih (j I M V 1 

I i 1 1 ni t I I I 1 IV I il 

{ I 1 i /) n h II i ( loi I I 

II 11 {(■( (ini 11 il di II 

uni putii )l IH illLi)/uni «ìli 
t M/l uir II i mi I o ni Mi I >tl i 

nt I > li |)H ini ) III 
n ) di I 1 USUI > ( ip( t i ili 

>11 in I unit H I / 1 Li imp i i 

I Ili t ) il I II I I I ) «Riti I 

n I M II il ) IH 11 I I 1 1 I n 

I I « di I 1 

I I 1 I I i II li II) I n I 
I lui I ni i I miv I 

I ) dii ( t DI I d I t t li ) > L| I 

li ! t Di I u II 1 «Il I II 

I s ( 1 st li I nt viti II 

i il [ Il (Il I I I I li li 

) )L| I nt II I ni 

<-«111 I I I I 


IVI ) 

li diL I I 1 n « 1 I f 

L p \ Sii» p'ir-inKO td il 

prof Enrico Medi fialco 


DI I SI RVI (Vii del Mnrtaru 
n li lei (tH71 30 

MI 18 \ Il lido N lu In I 

Ri I (> I oilis R (,i)v un 
\ \1 S( in «Il i»i I seni \ \ u 

(|ii( s o I i\ M niM ( iiolh un 
VI dii I 111 I o ( in A M il 
I 1 R L I ( Dii l‘( //» I 
DI I 1 I MI Si (Vili Olii n 
lei Hh^OtK) 

Mh I il) \ hilli Mill > A 
t « iM «nd( M PiKino l /\ 
un|)oi 1 in Io R iff i< le M 
vi mi veiM proLi c imi i » 
h \ V niu I nn i di A Ohi 

I Ri 1 A Millo Itigli di A 
M Ilo 

I I ISI () (IH 162 Ut) 

Mie r Ul I Pueolo li ili > di 
M 1 II o pi ( M nll Spleiutui i ( 
inuiii di I M(|ulti Mitiii 11 M (I 
1 ' nlo \( 1 di 

1AM\SI1 DI lUASlTVLKi: 
(Ma S Doroten 6 Ientro 
llisliurmi le) AK91671) 
Mli 21 culi io mesL dillo 
spilli olo II] folkloic loini 

10 nipole in) e illic h Rioni 
(Il I C 11 i( lini > di Remi 

rilMSIUDID 70 (Vl'i Orti 
d \liheit ( lei 650 4()4) 
Mli U) UJ 210 TuiZ» illoRfo 
riiitismi di A PiIlìiui ( oti 
1 )io 1 111 
( DI KSI ( DU) 

/Mli 17 10 olUsludio giovini 
pi )r.i in in di folk Inppening 
GDI DONI 

Alle 21 10 lOiiRS ind sonnets 
of W Sh il ospeirc 
PANriirON (Via neiUo An 
gelico 32 Tel 882 254) 

Ogfvi alle >ie 15 (5 e 17 10 le 
mai lonotto di Mini Aicettel 

II eon <t P( llieino « fiaba mu 
Sleale di Iciio c Ri uno Accet¬ 
ti Ila Regi ì auloii 

PAItlOI 1 (Via G BorsL 1 • 
lei 871951) 

/Mli 17 U) ( Dappoi lo I Oi 
f(i C Ron igni i in li visone 
vtiggiaioie» Regine Di Me 
f ino Scen( \ I iieehl Musi 
1 he Mai io Nasclmbene 
QUIRINO ( lei 67i 185) 

Mk 17 10 II 11 al 1 St ihile di 

11 (Sle 0 la eia dei ()uallio 
pieseiila Miigheriia f.aii- 
ihlir di T Con'ecA 1 non 
li da A Dum i*' Regi i A 
Inonfo S( eoe costumi ) 

I i//ili 

MSI IN-\ ( lei 4HA4H(I) 

Alle 17 15 e 21 15 II \IH » lesti 
e hn 1 e di C R itiu < f Rado 
inusK I ( lU Mu Dei mot Lei 
s ineitaliiniC PaiioniC.ilf 
n Regi I L Spinctli Domini 
aili 21 in puma mondiale 
Fi 111(0 l mtan i pieseuli Mi 
kis I h odoi akis 

LsfnA (Via Bilichi Vecchi 

II 45 Telef 625 277) 

Alle 21 10 piogi anima di ftims 
unsi < I Oliente ò tosso» 

VM I r 

/Mie 17 10 la C la Poico-pl 
no n e m P Bonacolll e C B i 
iilli pusenla «la vita 6 giu 
IO di A Moiivin Regia D 
Mai ami 


VARIETÀ' 


AMBRA lOVINEUJ (Telefo 
no 73 03 816) 

Prima 11 perdono poi ri am- 
mazzo con R Ilarrison A ♦ 
e iivi«ta Dello Pino - Orazii 
C 011 

ESPLRO 

Requiem per un plstoleio eon 
R Carnei on A ♦ e rlv Ber 
lolml Pm Velsl 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (lei 352153} 
indio Black, 2 .al clic (1 dito 
sei IMI gran figlio di con 5 

Rivmui /\ 4 

All ILIO (lei 291)251) 

Indio Black sii che II dico 
sei un gran (igllo di , con \ 
Brvniici A ♦ 

A.MBA^NADL 

Dninnn della gelosii (ulti I 
piiiiLOlari in cronaca con M 
MistiOianni I)R ^4 

AMI RICA (lei 586 108 ) 

Indio Black sii che il dico 
S( I un grill figlio di , con Y 

Ri vnnci A ♦ 

ANJAKhS (lei 89(1947) 

L asino d oro con S PaveI 

(VM 11) SA 44 
APPIO del 779 638) 

Omicidio il neon per IMspct- 
tore Ilbhs, con S Poltier 

(VM 14) G 4 
AKCHIIMI Dr (IO M5 5b7) 
Jolii) and Miiy (oiig veision) 
AKlsrON (lei 3)3 230) 
Quando li doinie ivevano la 
cod I con S Rt i ),ei 

(\ M 14) S \ 4 
ARinCCHINO (lei 35 K 6 a 4 ) 
/Mi pori con B Lancaslor 

DR 4 

All \N 11( ( l( I *6 MI 1)56) 

Goti mll UH'. (Din ò eon noi) 
con R lohtison 1)13 444 
AVANA ( RI 51 15 105) 

( oniesi izlonc generale con 
N Manfredi SA 44 

AVCNIINO (Tel 572 U7) 

Viva le donne con L lony 
S 4 

B A! DUINA (Tel 347 )92) 
Chlsuin con J Wayne A 4 
BARBERINI (Tel 171 707) 
Soldalo blu con C Bergen 

(VM 18) DII 4444 
BOIX>GNA del 126 700) 

Io non scappo fnggo eon A 
Noschese C 4 

CAPITO! (Tel 393 280) 
Meicllo con M Ramerl 

DR 4444 

CAPKANKA del i»72 165) 
Ddtiio al circolo de) (eniiiv 
<on A (.icl (VM 18) G 4 
(APRANKIII PIA il '72 465) 
Colpo da 500 milioni alla Na 
liutai Buik con U Andress 
SA 4 

IIM 'vlAR del 789242) 
Moiitv Maish un uomo duro a 
morire con I Matvm A 444 
COI A 1)1 RIENZO (T 350 584) 
In non scappo fuggo, con A 
Noschese C 4 

CORSO (Tel 67 91 «91) 
Corharl con G Gemma 

DR 444 

DUE Al LORI (Tel 273 2U7) 
l uiniie d unore con M il S 4 
I DI N del 3K0 188) 

I nonio venuto da (hleign 
con I G II ko 

(VM 14) OR 444 
I MBASSl (lei 870 215) 
Uorsallno ron J P Beimondo 
G 4 

HIPIUE del 855 62») 
fromwell con R Haiils 

DR 44 

LUUCINE (Piazza Dilla 6 
I UK Tel 591 U986) 
lo non scippo fuggo con A 
Noschese C 4 

I CROPA del 86 5 7 36) 

Cori) II) con G Gemma 

OR 444 

riAMAIA (lei 171 imi) 

1 i lonfissioiie con \ M m 
t ind DR 43)4 

( lAMAIl PIA del no !()]) 
Chisiiiii (in Oligli) ile) 

(>AI I I RIA ( lei i)732()7) 

I M/A S 11 con D Sulhciliiul 
OH 44« 

(dRI)f N ( 1(1 582 818) 

\iv i II donni con I 1 un 

S 4 

f.IARDINO ( III S9I 116) 

Vivi II d uiiu con I 1 ) ) 

S 4 

(lOI DI N ( 1(1 755 1102) 

Dtimiiii dell) gelisi) (()i(ti I 
p )i ih ol )i I In cion )l i) on M 
M )siio mnl DR 44 

noi IDAA (Ingo ileiudnio 
Alai (elio Tel 858 326) 

Qinndo le donni avivano li 
coda con S Bei ger 

(VM 14) SA 4 




p i i ra A ir F 

Mm ffl nm SI im 


i flìuJ 


Le «Igle ohe Appaiono ac 
oanto ai nodi dei film 
eorilsponih no alla ge 
gin lite eiA.s«trt( azione per 
gl neri 

A = Avvinfiiroio 

C =: Comleo 

!)/\ = insigni) aiilniHto 

DO = Doi limi ntarlo 

DR =: Di imnuitico 

G = Giallo 

M =: Musicale 

8 = gl mimi ntiile 

SA = salirli o 

8 M — Storico mitologico 

I) nostro giudizio fui film 

viene espresso oal modo 

fegiiencc 

44444 =. eoLLZlonal» 

444 4=: ottimo 
444 = buono 
44 =; discreto 
4 a mediocre 
▼ M 18 a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


\ K.N \ ( ) AR \ (III 391 3 ' 9 ) 

Diluì il I IH ni 1 dii II tini 
I \ I lI \ M Wi <• 4 

\ 1 i lORl\ < hI Hi 3 h) 

Iiid «{.1 11 SII nu ( iti iiliM ) il 
di SI pi 1 (il ulhI suspi llu )n 
V M \ I 1 U e 

i\ M HI Dii 4444 


Seconde visioni 


37 le 


KING (Via logli ino 
iLfono 83 19 511 ) 

10 suino iilnigolo con P 
O Inoli (\ M II)} DR 444 

DUI SI OSO (III SI iS 6 ) 

I leiinu (t «moie con M«1 S 4 
M \ n Sl IC (In 1)71 91)8) 
le pi «I ev oli esperii ii/e di mi i 
glov im cimeiliM con li Ji 
cobss >n ( \ M IR) S 4 

MA//1N1 del 351912) 

Alvi le doniu ton I Tonj 

S 4 

METRO DRIVI IN (Telefo 
no 61)91)213) 

T n s(i «no M 1 1 iigolo eon Potei 
O look (VM 18) DR 444 
MI 1 RO)*()I I I W (I nS9 UKI) 

11 prete sposilo con t Rn/ 

zanca (VM IR) S 44 

MD.NON D I SSAY (869 493) 
Oiizzonti lusso (Oli I Peijin 
a M 11) DR 444 
MODPRNO ( 1(1 Hill 285) 

I I Dgiz/a di nunu Giulio 
con S Dionisio (\ M IR) DU 4 
MODI l{\() s\l 1 IMA ('Iole 
fono 161)285) 

le «aldi noni di l’ojipei con 
O Reiova (\M IR) C 4 
NT U 5 ORK ()( I 811 -1) 

C lotiuH li eon R Uni is 

nu 44 

01 IMPIPO ( lei 3II»63)) 

I fi «lelil Kellv con M Jìggei 

(\ M 11) DR 44 
PAI \//0 { I el PI ■)») ii3l ) 
Munfv \\ ilsb mi uomo duro a 
inuiiu on I Muvin V 444 
PARIS ( Il ) 7)1 {(, 8 ) 

l«id «ginr SII nn c iti idmo il 
(Il sopì « (1) ogni sospiilo con 
C, M (olonlò 

{\ M 11) DR 4444 

P\S()l INO 0(1 d)3 '>>>) 

/«tuisku Pomi ( n cni-hsh) 
QldPlRO 1 ONl \M ( lilt* 
fono 180 119) 

Tui )' loia' lori’ con M 
Dalsmi DR 4 

QDIRISMI (in 162 658) 
Sphiuluii e misi rii di Midi 
me Ro( «le n T To{,ni//i 
(\ M IR) DR 44 
(•^lIIRlNm \ (in '791)012) 
B«evl giorni selvaggi eon B 
Iloishcv DR 444 

RADIO cIn {rn i6i ino 

lumini conno c m VT Tie 
chotie DR 4444 

RFAM (Ti'l 580 20) 

Snidilo blu eon C Beigcn 

(VM IR) DR 4444 
RPX (le) 861 )65) 

Dehlio al ( Ircolu del tennis 
con A C lel ( \ M IR) G 4 
HIT/ (le) 837 481 ) 

Soldato blu eon C Boigcn 

(\ M IR) DR 4444 
Rivoli dii 160 883) 

Non sl uccidono rosi anche l 
cavalli'» con T Fonda 

DR 444 

ROUOl I I SDIR t I M)1 3115) 

II silenzio si p«ga con la vMa 
con 1 1 Collii 

(\ M 11) DR 444 

R05 Al 

Torà Toi a' Tori' coi M 
Rilsim DR 4 

R()\5 (Te) 870 501) 

I o stiano fi I ingoio nn l»riei 
O look (\ M in DR 444 
bM OM M ARI )M RI I \ ( )p 
lefono 67 91 139) 

T amanic peiduli con A /M 
meo DR 44 

SAVOIA (lel 865 023) 

Nell «imo del signoH eon N 
Manfiodl DR 44 

SMI R \I no (III 351 >81 ) 

P «ssegglal 1 solfo 1 1 pinggi i di 
pilmiveii con I Rcigmui 

DR 4 

Sl IM Rf INI M \ » li i Xi 198} 
Roisilhio con It Belmondo 


11! I \N5 ( \ n \ Di I I, iis 
Tel 162 39(1) 

Il prde sposalo on I Bn/ 
zanca (VM IR) S 44 

I RI \ I ( 1(1 689 619) 

Nell inno del Slgnoic eon N 
Manficdi DR 44 

IRIOMPMI (1(1 8380003) 
la i«g«//« (li nome Giulio 
con S Diomsio (\ M IR) DR 4 
UNIVI RSAI 
De Side eon K Dullea 

(VM IR) DR 4 


\l ( 5 OSI ( unii si t/ium gi m 

I III 1 M in 11 i l ^ \ 44 
\( li I \ I is i (I «gli o< i hi bill 

M 4 

MIRI \( INI Di tligu killt i pi I 
unui ( 

/\I RU \ Il I lurt Ho in \ 

B I I ut s 44 

M ROM I nomo V ( niit > d « 

( lui i{,u m I (i n I ) 

l\ M II) DR 444 
\I VsK \ I uomo (I il lungo fu 
« ih L un 1 B « 1 1 < r \ 4 
AI B \ i u ni H i iiiam ili uiu 
un L (r « un «n s \ 44 
\I ( I II h «li H I (l( 11 « 1 Ut I 
s( 11 / « iinim n I M u in 

\ 44 

MIB \S( 1 \ I ()R( 1 < iiiimm m 

s i/i «bili < «n H I lui) in ui 

\ M IR DR 4 
\MRR \ 105 INI 1 I I Pi un i II 
pei dono poi li imn«i//o Lon 
R Hill ison \ 4 ‘ 11 \ st i 
5Nti SI (i «IMI i I (.imtiu il mo 
slH) (> lus eon I I un iknshi 

A 4 

APOI IO I t foi tni i delle v ( i 
gini (on R 1 uni 

(\M IR) DR > 
\()l li A I i nulle (Ili muri! vl- 
V I liti con M I «stin in 

15 M IR) DR 4 
AH \I DO II laureilo con A 
Bnneroft S 44 

ARGO Mi c)il Pila dito la pi 
li nip ’ eon 11 «ncln mgi issi i 

L 4 

ARDI 5mil luggiiill eon N 
M n fi d S \ 444 

\S10R I ilUinio IV \ ( nini leni 
( on B r ( min \ 4 

LIGI SPI S 5iu«l I uggenli con 

N Minficdi s\ 444 

Al RI I IO Inoli Suisuiu Mi 

II l( li siis gli hu UH ibih con 

A Sipcl SM 4 

M RIO I ninno V enuio d i 
C hu i{,i) ( on I Gai ko 

(\ M II) DR 444 

\l ROR \ 11 K 11 V libhigu 
AL SOMA I nlllmo awcnfn 
1 i( IO i >n B r c inni A 4 

55 0100 r VI line il giorno (hi 
limoni nei i on A S «h \ o 
DR 4 

RII SUO /ibiiskio Punii di 
M Antoinoni 

i\ M 18) DR 4444 
BOI ro flnsnm eon J \5 isnc 

A 4 

BR \N( \( ( IO I u « mu d uno 
1 e m Mll S 4 

RR \sn ( e s II t m ) V( lìdi I « 
|)isiul I ( ( ompi «1 i la b il I < on 
s llilion A 4 

BRISIOI 11 limeilo (on A 
B n ( 1 ofl S 4 4 

BROADW 55 Cbisum con J 
55 IV in A4 

t 51 11 ORNI \ \i\ \ le donni 

on I lonv s 4 

C \^S10 Rohm Ilooti 1 invimi 
bill mure 

C \S 1 n I O \morc mio vini uni 
i on A Soldi S 4 

Cl ODIO 1 «minte con M Pn 
eili DR 44 

COI OR \DO Ma chi t li V d «lo 
1 \ ))«tenie'» con li aiicl«i In 
i i «ssia C 4 

COI OSSI O I nostri m «1 Hi con 
\ soldi ( \ M IR) 5 4 

(013/5110 Rosolino P«lerno 
soldalo con N ManfiidiS\ 4 
CRIS I 51 I 0 /Anni » ugge ntl i un 
\ Mmfiedi s\ 444 

Dilli MIMOSF 1 iilfmio in 
molilo s«il) « lerr « (h i Mi M « 
slcis con B Pcl(is V 44 
DM 5 \S( FI I O C onlesta/limc 
gl nenie con N Manfudi 

S 5 44 

D! AM \N7 I M « ( hi 1 1« « d Ho 1 1 
p «lente con 1 i anelli Ingi issi i 

C 4 

DI \N 5 \ l\ « 1( doline con 1 

lon\ S 4 

DORI A Ma c hi t ha d Ho 1 1 p « 
tenie» con 1 i anelli Ingi issia 

C 4 

l DI l W I tss 1 m «gnltli i " ( r n 
5 Bn linei A 444 

F SPI RIA 1 uomo \ enulo d « 
f hh «go ( on J C> «1 ko 

(\ M ID DR 444 
FSPFRO Reiimempii un plslo 
kro con R Carnei on A 4 o 

H\ ISl I 

I 5 Rs i SI SII. n/io e gl Ido di 
A' JancMì (\ M IR) DR 444 

1 \RO r'nomo d «1 lungo fiK ih 
c on 1 H 11 Ul 1 A4 

GII fio ( i s \R 1 / «biisku 

Pnlnt di M Anioni mi 

(\ M IR) DR 4444 
I! \RI 1 M B «mliti I Mll «no i )«« 

( M Nolontc DR 44 

BOI 1 5 W OOD ì» ISSI ggl H i sol 
lu ì « pioggia (Il priin iv. « « 
lon I Deigmin DR 4 | 

IMPI HO II c ilifoinl ino (.( n ( 
Bionsun A 4 

INDINO Sii dannili in uhi 
digloili con S Whirinan 5 4 
lOI I 5 /abilLkle Pomi di M 
Aiitonioni (VM IR) DR 4444 
IONIO 1 nu'stii dclli (Ula som 
mei s i con F Cu uhei A 4 
I I RI ON I (lue iiemiil eon /\ 
So! di S \ 44 


I l \OR ( onlesl i/iom m t Hi 
Il \ M inludi s \ 44 

M \ DISOS II s|n I pm b 11 i 
N I 5 5 1) 5 5iiioH nuu imi lini 

ji \ I II s 4 

NI \C \R \ I imm «//<) I i( ( o 
in «mi i( 1 i Dio 

M 05 O /Ibi isUli 19 Int di M 
\iU iiinii) i\ M IR) DIt 4444 
S [ 05 O Ol I MIM \ I ISV Ridi i 
< n D li I p< I 

5 M IR) DR 444 
P 51 I ADII M II I «lire II > r i 
\ BuKiofi s 44 

Pi ANI I ARIO (Ilio ( i i tlssiin > 
in/i luoh iblk < ou ( udì 
imI( (\ M I l s 4^ 

PRI NI S I I / I bi iskii l'omt di 
M /Anlon 'ii 

i\ M IR) DR 4444 
PR1S( IPi ( unlisl i/i< tu {,1 m 
I «il >n N M ufi ( d SA 44 
RINO I reolr Sinsuii Mulsle 
l I siis gli inv im liuti I A 

sud SM 4 

RI Al IO II divoi/lo con 5 
(. is'-m in SA 4 

RI BINO l II 1 «su di Lusiun/i 
( on I Bii/zaiu i 

\ M D ) S A 4 

S Al A l MBl R i O In inuglii 
))in In 11 t 

SPI I MDD I mi) lulhi “ (UH 
5 hiynnet A 444 

ilRRFNO f lilsum con Jolii 

WaMie 4 4 


I RI ASON M i dii I II I d Ho la 
|i HI 11 II < )U 1 I I I I I I 

( 4 

I t S( (Il I) Il ihv 11 /io 1 5 
r n s A 4 

l i ISSI l iM s]) 1 I I pel Bi (lidi 
m P 55 insiui A 4 

A I RB ANO (I l'i tildi I ild ' |u i 
Il I u lu r (Il II i di ug 1 I R 
I i\ I 1 A 4 

5 01 II RNO / Ibi Iskie Pulnl 
I M Ani MI III 

(A Al IR) DR 4444 


Terze visioni 


BORI. I INO( L IMO A Ivi (1 pH 
Il I ibilim nll inni il i n 
(t II I 1 1 s A 4 

DI I l>Ii (Oli ( Il (uni iiuni Hi 
Dilli RONDISI Rosolili i Pii 
l< I no sold Ho )i) N M mli < di 
S A 4 

I I DOR ADO ( ( sminivi ndi 
11 pistol I I I oinpi Hi II bui 


>11 


NON ()( INI In nomo ( hi tin Hu 
( i\ ilio ( ( Il R 11 IN 1 A 44 4 
ODI OS Rins( il 1 li insili ca 

I I link i 1 1 ini UH H \ i i {,ii]( 
fino Hi i tini (l( Il 1 nustr i sto 

I I d un M 1 ilud H 

lA M IR) S 4 
ORiI N II il iiimu (Il finn u con 
C I (( (A M IH) ))H 4 


I II 111.111111 II 11111111 li 11 i 1111111111111 II 1111111111 II 111111111 ( 111 II 11111111 


la Sl MC A 


« OGGI » conviene di più 
.. perchè consuma meno ! 



1000 LS L. 844 000 


SIMCA 

)GE TRASPORTO COMPRESO 
30 mesi senza cambiai) 

TUTTI I MODELLI 1971 

Via della ConciliazJoiie, 4 F 

Telefoni 652 39? 651 503 564 380 

Piazza di Villa Carpegna 50 ■ 51 

Telefono 62 23 878 

Via Oderisi da Gubbio 64 - 66 « 68 


Telefono 552 263 

SERVIZIO AS.SlSirNZ\ C RIC\M131 
Piazza di Villa Carpegna, 52 Tekfono 622 3 359 
PER PROVE E DIMOSTRAZIONI APERTO FESTIVI ORE 9 12 


MOBILI PER TUTTI 



ARTICOLI NUOVI 
GARANTITI 
I CON POLIZZA 
ASSICURATIVA 




i 


A PREZZI 
INDUSTRIALI 
DI REALIZZO 



ROMA Via S SilvLiio Cai (liliale, 45 

fp la C «5 illrgiiei i' 


STRALCIO LISTINO SETTEMBRE 1970 

I piezzl compionriono tiaspoito a doi'iicilio 
installaziono - dazio in cilla - I G E 


ARMADI 

SENZA SOPRALZO 
? ante noce o 


ante noce 


ante noce o 


ante noce 



laccato 
3 j 800 
laccalo 
5? 700 
laccalo 
70 200 
laccato 
90 900 


IDOPPIA STAGIONE 


ante noce 


5 ante noce 


anlQ noce 


laccato 
108 800 
laccalo 
129 900 
laccato 
15J 000 
toccato 
180 800 


CAMERE 

MATRIMONIALI 


Mod « Primavera » a S ante 
n noco o palissandro 

L 182 000 
Mori « Primavera » a 6 ante 
in noce o palissandro 

L 195 000 
Mod € Primavera * o 6 ante 
con sopralzo noce o polis 
sondro L 248 500 


CUCINE 




COMPONIBILI 



PENSILE cm 

40 

L 

6 000 

PENSILE cm 

80 

L 

12 000 

PENSILE cn« 

120 

L 

18 000 

SCOLAPIATTI 

cm 

ao 



L 

16 300 

CAPPA cm 80 

L 

12 000 

BASE cm 40 


L 

11 500 

BASE cm 80 


L 

18 500 

BASF cm 120 

L 

28 000 

TAVOLO cn 

60 X 

120 



L 

12 900 

SEDIA 


L 

3 600 

SGABELLO 


L 

1 800 

CARRELLI 




Porta vivande 

ovaio 

con porto 

botliglic 0 

ruolo 

alte 


LIBRERIE 

Con riballa cassetti 


anime 
L 46 500 
elemento MA 02 mod « Sme 
raldoa con anime L 69 500 


MOBILI IN STILE 


MOBILCTTO con c gin siile 
neoclassico m noce opaco 
cm 36 x 60 L 13 900 
MOBILETTO sl rmascimenlo 
in noce opaco 
cm 53 X 31 X 80 L 34 800 
BUREAU st lo 600 Mollano 
m noco opaco 
cm 98x40x100 L 54 400 
LIBRERIA stilo 600 italiano 
n noco opaco 

cm lOOxilvlOO L 24 700 
SCRIVANIA sl le 600 daliano 
n noce opaco 

cm 103x70x79 L 38 000 


MOBILI PER UFFICIO 


SCPIA/ANIA 3 cassetti con 
piallo laminilo L 25 100 
SCÌ\i5/ANlA 6 cassetti con 
p ano laminato L 35 900 
POIIRONCINA ricoperta in 
jky con rotelle L 11 SOO 
SFGGIOLINA m metallo ri 
coperta In sky L C 400 


PORTABITI 


A donna. In bromo 

L 28 ' 

A colonna In noce opaco 
L 12 ( 


SALOTTI 


l 20 800 

Porta vivande rotondo con 
porla laott gite naat no n 
noce L 23 200 


INGRESSI 


Wod « Pini me ti) He b r 
revoli L St 700 

Mod « Pro L calo t a1 u I 
scorrevo! L 58 000 


Mei t Europa > ricoperto m 
I / divano letto e 2 gol 
t one L 118 lOO 

Mei » Cuiopa j> ricoperto in 

rocom divano tollo .. poi 

rollo L 129 800 

Me 1 T Pir Ol ti ricoperto In 
Iracom (Ivano e 2 poltrone 
L 76 900 

SOGGIORNI 


Mei « Mer> » in noce opico 
«volo tondo allungabile « 
sedie imboli le 

L 20/ 000 
Me I « Jolh t In fine Imo pa 
ssa «aro con tavolo tondo 
liinjabilo 0 4 sod o 

L 216 300 
M 1 « Pravcn..alo » m nec., 

I a 0 con tavolo tondo «t 
1 l> le e l s d L 


M 


5 voi o 


L 250 000 
0 V «ve! 

L 270 000 


30 Centri c!i Vendita 


Al r SSNNDRIA • ^^RI • ri i M Ou\\• ' I -SCIA 

f OGGi/\ ♦ Gt fx 05 A • I 1 i f \ • N' ì A O • f ì\ \ * N \ 
POLI • NOVARA • PAVIA o FiOMA • b\Ll RNO • TORINO 

Vciuiito ratnali 



















rUnità ' domenica 18 ottobre 1970 


La polemica sul « decretino » Piccoli 

Gioco delle tre 

carte per gli 
Enti del cinema 


« Il Popolo » e « l'Avanti! >> si smentiscono 
a vicenda e il PSU li applaude tutti e due 




suir albero 



Giovedì icrfl aìle ore IH 
il ìììuiisiro atiic t <irie(.ip(uio 
/Il Statali OH Picco'i ha loìi 
lucalo i rappicseiiian'i (Ilhl 
orgaiìizza^iuni sindacali otr 
c )iinni,tal L /o/o / / n nitiih 
Il testo del decìLliiìo 'milite 
ììtoaiiit/iL òiat iinriL ant i a i 
auloiioino (jt'.iioin tini ma L 
questa la Kut sttsiiia (tu t 
gooeniatiLi sono adaiLOìHii 
nel giro di Urti e tempo in 
i >>i . iza essa alpei rsr i (itu 
la pr( cedente in virtù d qual 
chi coirezione apportata i>ot 
to la bpoita delle proteste e 
valisi dagli amt»je/Ui del me 
via Le corre 2 io/ 2 i concerno 
no quattro punti nel novero 
dei compiti assegnati all Late 
Gestione è stato soppresso il 
rilenmento all attinia prud it 
tua pailicolarnicrite ritolta al 
pubblico gioianile (ma » Il 
Popolo » del Ib oliobip ci spie 
gi (he se ai gioì ani si /os 
sl pensalo sareubt stalo uni 
c i nenie per joniirt loto i m 
I npionlaii a una tematica 
polemica Ma guurda'j, i ai 
jendeiUi delle aziende statoli, 
eie doiiebuero eleggeie i 
propti rappresentai li in seno 
a Consiglio di amniinistia 
z One dell Buite hanno subito 
una inclamo)fasi liiiguisUca 
sono stati definiti «lavorato 
r », dalle consultazioni sulla 
politica culiuralc sono stati 
c iminati gli autoii e i critici, 
non SI fa piu cenno aita pus 
siailiia riservala agli ummuu 
Baratoli unici di pailecipnre, 
C)n voto consultivo ai tavoli 
ael ( onsiglio di amministra 
itone 

i ritocchi non sono numero 
si e non cumpeiisuiio ic omis 
siont Chi li ha pattuiti e i io 
ro portavoce tu lavia sineiii 
scono che ut fosse un testo 
aa ritoccare l tettori ram 
inenterannc che nei dopo 
guèrra non era difficUe un 
oaltersi tn pilloreschi indivi 
dui t quali, per sbarcare ti 
lunario, sì dedicavano nella 
pubblica piazza al gioco del 
le tre carte, avvalendosi di 
compari e gabbando gli inge 
tiul Credevamo che questi 
personaggi fossero scomparsi 
e purtroppo sbagliavamo, al 
ineno uno in servizio allivo 
ne e rnnasto il dottor Pi 
nocchiaro, lesponsabile (iella 
commissione culturale del PSI 
tornato per la terza volta sul 
' l argomento del decretino Pie 
coll cominciando tri lai ma 
mera a infoltire il suo epi 
stolario con i direttori del 
l« Alanti’» flnocchlaro ne 
ga l esistenza della seconda 
versione dell abbozzo di ae 
crete cosv come aveva } ai 
so corlme lumogeiK* sulla pn 
ma Daue pagine del « -’ooo 
lo » e mediante una dichiara 
Zione rilasciata allAl’^SA dal 
dottor Puggeto, responsioile 
della commissione ciiUurale 
dii PSU lo confortano i «noi 
amici in modo piuttosto mal 
destro « Il Popolo » tras''ura 
infnlti la piccola circoslanza 
Cile un paio di gioì ni prima 
aveva addii iltura esaltalo il 
decreto su cui si erano ap 
puntale le nostre critiche c 
nei vano tentativo di confuta 
re la leiidicita delle cose 
impasticcia ancor piu il con 
testo le dichiarazioni pine 
di dimostrazione però non 
mimetizzano la >calla dei lai 
ti Una prima slesuia del ae 
cretino Piccoli eia stala eia 
boiata e aveva iicevulo persi 
no il paiere d(d Consiglio di 
Stato in data IS giugno 19/0 
Una copta della seconda Wc 
tura è stata trasmessa giova 
dì 8 ottobre ai partiti di go 
vento (guanto aHe varianti 
dell ultima edizione risalgono 
alla seia di mercoledì 14 ot 
tobre Checche assensca il 
cioUor Fxnocchiaw nulla si è 
svolto alla luce del sole solo 
la nosiia azione politica pnb 
biictstica e pai Lamentare 
nonché lintervenlo dei etnea 
sti e delle oraanlzzazioni c ul 
tinali dei cinema e sindacali 
hanno consentito di panare 
alla conoscenza di quel che 
Stava bollendo in pentola 


Katharine e 
Vanessa 

sutìcera e nuora 
nelle «Troiane» 
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* St Katli w IH In U v il il la 
la g( notoria c h lede eli una 
bambini \ uh ssa In la gia/ia 
€ la \ uliiei abilita di una g i/ 
7ella ) C OSI |) Il 1 indo della 
Hc',)bui n L d( 111 Ki dgi w c si 
es,>i ime il icj^isl i Mk h il C ico 
\acinis che sia cinge urlo ul 
Mioiva n S,) ign i ? la. 1 loi i 
nc » tnlU) dalla ti agi dia di 
Eunpi'i Olile alle due cele 
bi 1 liti 11 I eciiano nel lavo 
1*0 uncmalogiaf uo Cioncncsc 
Biijold c II tue Papas 

liitli sul sci dille ' lioane 
cominci indo ca (aiosannis al 
tendevano con ansia il momcnlo 
in CUI la Heobutn c 'a Red 
gia\p si siiibbcio lioiili cl 
fronti 1 a iu ima se ni i in cu 
sono apiiaist iiu imìil d i\ ni 
all I m u ( bill 1 di [u i s i la 
Ho))l>iii n i i I Hi dii i\ I I _u 11 
clav I I mollilo i I I un i c 
\ndi Oline i suoi ( i i i niioi 
IH inipo tioi Ilio M I l iMi 
c and ilo b< nis-- ino t 1 i ni mi i 
di gnau 1 iillima -^uiu ii/1 con 
Anduunaca C uovannis In unii 
niciit lo » ''i n >11 i o s )iK 
riusiiio a fai uligaie la Hip 
bum e la Iteclgme ameno d 
ffonle alla macchina da ptcoa t 


U altro tanto, | nostri bu ^ 
nardi coiiMaddiltori non bui 
ano ptr (Ocrih..a uippuit { 
IH li int( rpn lazioi I di no ’u 
hltiìdono Ad tsimpio tuta j 
/ iirooiLiìui HiUistnuu) mi j 
liliali «Il Pupo 0 » affli ma | 
ihc il timn era tuon discus 
siuiìL in quan/o nfenu/o soi 
passato a ausa ielle lecai'i 
innoivuioni tecnologiche iti 
dio las'-ctli 1 l moti Inai o 
piodama mi tee che non lo 
SI coììlempa c non se nc i 
(lisi asso po'ihe m ssnn gruppo 
politico ha ancora studialo i 
modi e i tempi concreti con ' 
CUI giungere mia formazione ' 
di un circHitCj altcrnalii o «Il \ 
Popolo» o sena (he li cono \ 
771161/fl dell i gestioni la mie 
sa a lungo lermiiie lappor 
lata a intenti di risnnannnto 
dii w( reato < non clicosinUa 
ai costi e ai ncaii delle sin 
golt proda ioni (ina intinto 
Piccoli anihf neda sua int'^o 
duzioìie osseria al ugnai ’o 
il pia stretto riseibo) f inoc 
t/iir//o iiueci sost ene (hi 
«non Ci ilari la nel decreto 
d'ia painlìzznnte idenlili<a i 
zinne della iiuzialna cinema 
togrnfica dillo Stalo con quel 
la pitvata» tiascurando che 1 
iminodificate pen/jfirj^ono le 1 
funzioni (di tntegia<.ione alla 
iniziativa prnalai attribuite 
dalla legge 121 f alle società 
cinemaiogiafiche stn’ali e ini 
modificato permane il comma 
primo del vecchio statuto (Ut 
Vinte Gestione che precisa 
«LEAO provvede a gesti 
re operandi secondci critin 
(h eco/iomiciM le parlecipa 
zioni stalali nel settore » 
Con buona pace di I inocchia 
ro i CI iteri di economicitfi 
nelle partecipazioni statali so 
no unici e riguardano indi 
stintamente i piu svenati la 
mi iiulustnali il (Uinl»/) 
Piccoli non li qualifica ide 
guandoll al conseguimento del 
fini culturali e sociali del 
lEnte 

Finocchiaro parla inoltre di 
una iiforma dellLnte Gcstio 
ne nel quadro di una prospet 
Uca e globale revisione icgi 
slativa in mateiia di cinema, 
mentre « Il Popolo » tace a 
questo proposito L così via, 
di questo passo, ira l incenso 
sparso dal socialdemocratico 
Ruggero che applaude e ac 
consente a questo e a quello 

Come si nota, il gioco delle 
carte raggiunge un ritmo vor 
licosa Per parte sua, Fmoc 
camro se la pitudt amut eoa 
i cineasti che svilirebbero la 
propilei firma e confessa di 
ai eie agito ispirandosi a « una 
volontà di /;om/ica di perso 
naggì e metodi» Ad essere 
fianchi, stentiamo a compriii 
dere a che cosa alluda « il 
bonificatore» della cinemalo 
giajia a meno che egli lon 
SI appigli allaiticolo 4 del 
decietino Piccoli, che dopo 
la protesta dei cineasti ha 
provveduto a punirli, esclu 
d<,riduli dalle consultazio 
ni previste Dunque mentre 
sino all alilo ieri si voleva 
piaticare una sorta di laz 
zismo di classe impedendo ai 
le rappiesentanze operaie di 
Lagliuie le quest ioni della cut 
tura, adesso si proibisce agli 
noni IH (li ciiunui (Il (lii>all(u i 
progiammi culturali dellLn 
U Gestione 

Per quel che cl concenie 
non abuiamu alcuna iiiienzio 
ne di continuare la polemica 
con II « bomìu alare » 

Il fiiiiu/i 2 J 0 , chi abbi ma da¬ 
to e diamo (non a iiiotu pti 
sonale, visto che chi scrive 
e il segietano della conimis 
storie cinema del PCI e si al 
tiene a una linea approvala 
dalle competenti istanze dt 
partilo/ è chiaro ed la n 
scontro nello apprezzamento 
net cuiiasii no iu'<UiiiIl U li 
matuie dell ultima ora il di 
cietino Piccoli c la relazione 
che ic liluslia eludono il di 
SCOI so (li /ondo i elativo ad 
un nlancio dell uuzialwa pub 
blica in campo cinematogra 
fico piopouiomiio alle esl 
geme d> libala di demoaa 
ziu e di sviluppo culturale 
maturale negli anni Pin che i 
alla riqualificazione e al po 
taiziamento degli culi di Sta 
to il goveiiio mira al man 
lenimento dello «status quo» 
degli I liti C.I IO s ciuo d 
bonificatole » piomettendocl 
che SI provvedeia tu sepaia 
ta sede ai finanziamenti ne 
cessari, giacchò al di là del 
le piocedure fai mali iìl Pie 
coll ne I inOLchiaro nc altri 
hanno sino ad oggi troiaio i 
mu(t( di indicate almeno ap 
prossirnulii amenti li (iimcn 
siorii e le piop'ii-'inni del mio 
IO imptgno pubblico ( hi non 
polià non essere di scarso re 
spilo e di siaiòQ (ttuacia 
dal momcnlo che nnunda al 
la costiliuioìu dì un ciica./o 
culturale richiesto anche (a 
di'ipitto (Ul «Popolo» che 
laaonta faiolej dalla sUa 
giandt maggioranza della 
..omnussioni niinish i tale di 
studio pel la iitoima dii 
le società cincmalografK he 
pubbliche (Del resto il do 
cumento minislciiale e stato 
abbondantemente stravolto) 
Comam 7 i/e pioseguaiio i gio 
((itoli nel toro gioco se gite 
sto li (lutile \onoslantt la 
sHunuia che sUnigiano sap 
piano che la iiailita non i 
aiKOia chiusa e (fu il < inema 
italiano n *// si Uis( i >ii n'n u 
(Ite \ oi c / (luf) Il 1 lino anc Hi 
chi la scQ cU 1 la ! li l’i l ja j 
zinne (Il r/f)i(/ao di PS/ cui t 
saia so//(;/;os/n il di itti io 
Pie (il i>i 1 lui t Hill latUì 
ca icdinio una noia di ihia 
rc..za in questa l’crnda 

Mino Argentieri 







La 5^ edizione degli Incontri 

Teatro di 
ricerca 

all’Aquila 















ME*'JTONE Carlos Saura sla girando neila Francia meri 
dionale il suo nuovo film « Porche sur un arbre » (« Appol 
laiato su I albero») del quale c protagonista, naturalmente, 
Geraldine Chaplin Ecco, nella foto, l'attrice mentre, in un 
momento di riposo, porla a spasso il suo cane che si chiama 
Satellite 


Un Goldoni 
inconsueto 

Quattro « commedie di guerra » in un sag¬ 
gio sperimentale di gruppo degli allievi 
dell'Accademia d'Arte drammatica 
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I <1 \ i(li/]onc (Il liti tas 

SI gna d( I II Ilio ili mi ua 

Im otiti! U all ali I ha pteso 
il Mi un scia ni Ila sai i di t 
‘ .istillo Spagnolo con lo sptl 
tacolo II (/UHO pi iposlo dal 
giuppo di nei tea l <itiaU di I 
il Ilio Spi I imi nt il di (iios 
M lo 

I DI mai tiadi/ioi ali i issc 
4111 Uaiialo (ildica a ai giup 
i)i di spi t Min nta/ioi c di l 1 1 a 
tio St ihilt di 11 Upi la SI pie 
( ni 1 cpit st inno m un i vi sU 
nuov 1 in MI In lUl a loimula 
di SCI it t dt gli spi t.icoli In 
I Itti se stopo di ( ucst i las 
sigili i da stmpi 11 V ilo 
11 // i/ioni dt I 1IV 01 ) (Il guip 
po tendi Hit all agg luiuntnlo 
de ili u c nu he di aininnlui g> 
(he e sceniche del lealio lo , 
St ibile dt 11 Aquila ncliiiman ; 
dosi t una conct/imi globi 
le dell I cieativita dt I Itatio 
e Olii III indosi (|inn(li non vei 
so atl( ii/ioni sellonali, hin 
SI MI so I iiiUio complesso eh 
tlimtnli che detti min ino li 
tu i/iom ittnic i hi pioposio 
uni sciita Ila piogeno t st 
tutivo t mi ss i m scena I ip 
po^ll I commissione c-stti ivi 
(Itili I ISSI gl) i (omp)sli da 
tnlKi (lianimatKi stniton 
altoiI t liti 1 spie 1 ilisli f< I 
Hall sotto la pitsidtn/a di 
Nit ol I Cl II il Ita h I sccllo a 
pania di monto i Ue piogd 
U pieseiitali dalla compagnn 
del Ttalio «Alfred Jany» di 


Cinema 

Quando le donne 
avevano la coda 

In una |)i( ist u 11 1 I ul t a 

UOSI 11 I (11! LÌ IK jn ) Il i 
,1U1 I II II i Ul ( lU I 11 l\ I 

)t Ilio 11)11 gl I 1 I 11 I ( in I 

I I in i!(l< ^I I ( //1 1 non lo i 

lui nu i lui u l m 1)1 1 I i 

m ibi i SLU(liti/u Ulti i( n u i 
poi ( (lotti (il I U I ( Il I M J 

II tusU) del g! 1 > K I 111' I 

dopo |> u Li ( Ini Ili 1 ' 1 I I 
Il M 1 1 11 mtnin i t i n ni 

m li gl LllL lU Ugl L g 1 111 I 

t M 111 II Ila dm 11 1 L 111 

u 10 n Ilo tl in Iti in in u) in i 

tu I SUOI Luni ligi ■> 1 ' 

sull) insiLiiH (Ul i(t I 
dutiiH l( liti III un n I c II 1 i 
In un solo lulugi iiiiiii i U ì i 
l)Min 1 p uU 11 i I u u o / ( III 
I ta (li lì aiìuiì I (il H isti ! Ki ! un 

I I |)Ui s,>ii Ilo c h n ilio I H 

sto SI I mino lini ’ iiiu li ig i" 
sL uulilo d I I nil gl i„iui e 

m i// lU in test I i i i\ li 

in iggiui Uu\ Il I tir- Usile 1 li 
sisU indi 1 Vii 'lunt in o ir < 


Napoli da! già tiUlo Giuiipn 
(Il (MosMlii i dal I alwi noi i(i 'i! 

70,1 (oni|n,(iuj dd Icatio 
Iti I ( dt di Iloma ih il gl lui luugl* 

I tic sputatoli it ili//ali SUI tsdu iviia dm n 
iispttUvi siiddelti j)iogetLi dii niu mio il miti 
giiippi sono ì'etiaio che /os 

loid lldu/KM.f (d ..|,0)(ÌI,1 |„ „„ 

/lont di Vi ino e Mana I uisa linmi puk Iti i 
Saiittlli p( ] h legia di Ma i la di II ainun di 1 

no SiiUtlla II qiOio di Nili ‘ > lim S)>uUu th 

Cl Ilo iMonmU tltiboia/ionc t stimino Un 

ui!ii (Il ' lo , '^<( 1 ( 1111 ) (il 1.111 

, tj I m 1/7 U‘ ni tesi I 

1 (omi Ulto di Giaiicai ^ i . 

10 Nanni t fivvis Canni pi i iielli vn-iun 

11 itgii di Criaiicailo Ninni liiioit inminui 

Iti la-istgihi «iptilasi 1(11 (tosi sinliiimo d i uìid p 

stia piostguiia lino <1 giovedì i(ct lullmìiinu i\ in 

22 pioponindo thveisc upli sinUuolu e di i tu,-un d 

(lu d, cascini., de, l.c spel . ‘ 

laioli la pinna di A conu tomi unn ,)itL,>ii» 

Mue avia luogo qui sin stia 1 uiven/iunt d( 1 uiiuk lini 

qiu Ila di Peaato die fnsst mane i dtl lesio s ii’ol ii nu nit 

ii//« sgiiaUììina ineicoledi 21 h\ uiuntiL.) sii (luiuu li t 

\1 i( Ilio Stabjlt deli \qin f 1* ' < "ipin 

la va duo atto di avtie as 5 ’ ^ '' ‘ 

, s( tubi ano (in n 11 sii < > it 

s.irilo un uupc'Kim ,sii.ma .. , 

iiunU posili,., UH coiilioiii I ,1, Olili Ulti iiiil'i ~,i I) Il I 

dii le modi iicilca lauto pio del d iloAo i dui, o ii i i u 

tilt qucsio imp i-no noli -i e inuiiiu di i ii -ino o i un 

limitato all I pili (ospieu I pai (miuuiom din (,uil jmi 
litipa/iiiu linan/iaiia alle 

A, OH .. 1 lillliril I llldll Hll/, IIIL 1 Ilio 

spese di allcstimenlo de i , meisi , Muli Hm/o 

' n f Muntignin i in 'u Sin i 

inf Itti s li inno poi tali IM tut !b r'en \(1 li n » et mie 

t( !t citta dAbiu//o e in Rioli Ho bum ds uni qiis 

(|Utll( de Ut Miitht del la I’'-n 

/IO dt. Molisi e dtllUinbiia i))t)U!/iunc tj Utili le 

associ,te allo stallilo mllam 
bilo della stagione oidmana 
di abbonamento 


W le donne 

Ini I ni un t ' <ii t'n ' i i 

I S 11,) I 111/ )llt st t H g, I 

t I 1 ' I U ' \ 1 OH f 0 1 li tun 
t I u 11 Hi I IO H >//< I ) 

I il i \ i > ( ! nn d imi 
Un 1 I gl I il) <] |) u ( 1 ( I I 
il II ì Hill I i (lini 1 (t Ul 
Ih iii/i s ) )[ III iH 1 ) ( m l.i 

)) u I ) 1 / Hit 1 luj d tl il I d 

I II ) I I it hi I ( u ( ) ln_'i is 
1 I (ini i I \ I I I nt [j Ul I d 
nn s )tl ifht 1 Ut ( (il un ul (il i l 
dt '1 ( SI I Io \( 111 ou) ( ist I in 1 
i| I i Hit Imn Ul tiilt ut 
uh I suu in I ,.1 1 io I (|ii I t 
s l/l uuui 1 di a ligi) t dt 1 gl 

IH I ih 

\\ It lìoii/u I un 1 uiiH Uo I n 
ni bit st n /1 iitinu ntiniiHiui 
I i u 0 ih t isi I nu p t II) d 

i 1 / ) u IH min (t lu li j) ( IH 

d p I lido ( < 11 1 i/ioni inih 
t li 1 I ( o Ul I II soniiii 1 m UH 1 
t iMu UH h( Il 1)( Il dt (UH 


laierime d’amore 

Hi ) 1 nuli h 11 i IH s il 11 
luigi Inlii ng t I ( Il a !a 

>0 /( 1)11 nn fi >11 (il 1)1 t\ cu I 

11 1 11 i It Mi \ \( 1 <HH lo 

lini li s 11 VII ! 11 Usi ( n 1 
dt 'su ( s ) ( sj 11 g( f inu l 111 
h III im (I iinuK Non in in 
UH) 1 1 I ( Ut 11 H gg) UH ! pi i 
s l« lUt dt Ul St u l n li ih ssa 
,)oi p( 11 h ) f il (i t (Il 1 / ( fi] (il ] 
'M)<> 1 I gl his! ! I 11 siiblun I 

/ Olii di h unoit Onn ut si u 

H I M It l li ( I OUI ! t j) lU)’ Iti i 

he r I inno 11 gioì i ih g liain 

lui r s \ I j p iiigt It i lUi ( i! 

I gisi 1 Mi I) \ini iidul i UH n 
Il Ull h H I sl)l 1 li [ i o IO 
Uli i II! 1 \1 U S 1\ 11 I) oni n 

1 ini I SI 0 M I o r (i 1 n St n a 
Co )i t su SI lu ino 11 go 


Canzoni 

Josephine Baker 

Il Pipi! noloi latnonie ’ocile 
de I _io\ in ip ) Il \ 1 1 ili! 1 sc 
1 1 no I \ o im nic i mil i/ on i o 
1 ingussu LI i di pi issi j) a!)i 
lo (il g II 1 i eh 11)11)111 liti iineim 


I «lllllllt IIMIIIIIIIIIMIIIItllllllMIMIlllllllitlMIiltllIMMtllMIIIIIMMniilllillll Mimi imi II II III Militi II il imi Min II II Illuni II lini inillllll 


lo Strawhisky 


E la prima volta — almeno 
in Italia — che uno sp 
tacolo teatialc si piocUkaI 
per dirla con lo stesse paio 
le usate dal Gruppo dell Ac 
( adt ima Nuziona c cl Ai if 
dianimaticn «55ilvio D Ami | 
co» in «un luogo di lavoio 
lolalmenle spoglio fun/io 
nUinenlc dediuuo alla leciia 
/ione e tale da agevolare t 
cune soluzioni lei me he» si 
tratta del retilo di Rosa n 2 
degli stabilimenti cinemuo 
giatici lomani «De Riolis > 
sulla via Tibuilina dove pei 
tre gioì ni si sono tenute del 
lo I ippitsi n( i/ioni s I toKii 
nane saggistiche di uno spet 
tacolo Lomposito siiuisi dj 
quattio «commedie di guei 
la)) goldoniane fi Quartieic 
Poitunalo I Amanie Militare 
La guerra e 1/60 
Lint/ialiva ci sembra lode 
volc pii dui Old 111 di moli 
vi quello stiettamente cultu 
lale filologico cpiasi d' « sco 
peita» di una dimensione in 
consueta di Goldoni quello 
(sre'uo hngujstuo i orni n i 
cerca di nuove foime e imma 


gli attori a 
non collaborare 
con il Comunale 

la SAI (Società ALIhi Ila 
li mi) 1 conosci ii/a cl il Ita 
li i) f oinunak di in cn/c U n 
ta (il sostituii c ne) piopuo 
(irciiUo lo spctt icolo \o\lìi) 
fratello donna ingiuslainciUe 
sojipiLSso con atto die la 
S\I stessa Ila giA (Il finito li 
niualno dilla libeita espiis ' 
sua Ila emesso un coinumia | 
to con il quale afiei ni i di 11 I 
ItiiLie < che lussuri atloie o 
giu[)po di atloii possa accit 
tali pioposte (il sostilu/ioiu 
(Il (iLtlo spettaco'o Ni 1 iilit 
dii e ! I pio[)i la sohd nuli igii 
allori e ai componeiPi tutti 
ULÌla comp.ignia disinnunUi 
la S \I I ingi . 1/1 I l ani i Hi Iti 
du ha già opposto coniict» 
mi nli li [Uopi IO t ifiulo ? 

Sull annullaini nto dello 
s|)etlacoIu 1 ( iinpigni dL[)u 
t<il! Mail atti H iii uh e M ii 
niugi hanno i unito ii in m 
sti 0 (Il ! lui ismo ( di Ilo spi 1 

I icolo un inli ilog 1 /ìoiH a ii 
s|)osla s( 1 itt 1 ( on 1 1 cju ile ri > 
po uu III ipilol Ilo II va' i 
( ISI (Il li i V K end i < Im dono ih 
>a[H II a (|u.uUu uiiinn'i 
il d inno ni iti 11 ile [uov ii t 

Io dalla sopjìiissiom di \) ^ 
silo iiatcllo (liuiiìa quili '• i j 

II libi lo speli u oh) so>i t ili 
\ o gli iniuini filo st II po 
si/iom (Il 1 (ili igi liti dtl ( » 
Miiin I u* non s| i di t ue n< i ' 
i Olile un gl Ul alti lU Ul) 1 I 

1 l)(i l i de llfi euiUi i i] 'iio 
! iniitn ami ntu e ili i ' 11.1 d If i 
•-ioni comi il inini''Li io i It n 
(Il St I \ Il SI de 1 potè II di ( Ul 
alla t ggi 11 800 dd 11 ig ) I 
sto lhi)7 per ruiccl'ìtc il gii i 
ve di bill IO 


gim reali ih a) limite di una 
nuova tecnica e d una nuo 
VI «macihma» t(*ili ile An 
71 Cl scmbi » die questuili 
mo sn 1 aspetto piu inteies 
sinlt di cpHsio luoio speii 
mentili di cinppo < < Inoltic 
t gni illoie hi piovvi dillo al 
bozzi tto e all esci u/i )n(‘ ma 
mi ile de iiopi o >siume 
(io pel tomaie eh lestituiie 
111 Utoro una libi iQt d'mtd 
luin/a (‘ di espiissniH per 
dilli (on le legole della vi 
gente vii » tedi ile I i disln 
bu/ione delle parti è stila 
fitta in base ..Ila scelta de 
gli atton stessi») 

Sti IDI cimai II la puma im 
magino die si offre allo spet 
titoie la glande pedana ccn 
li i 1 del leiiio di Pos i e to 
pelli di un sudano azzurn 
no In un silenzio nimlenaie 
SI scopi e la pedana mentre 
iffioi I ientiminie un eampo 
di battaglia biuheanle di fen 
tl e nell ina aleggia un canto 
do ( issimo 

Que‘‘to campo di battagPa 
saia li leatio della rappiesen 
tv/ione eh una umanità pove 
ri e dolenle liascmala nel 
VOI lice assmdo di una guer 
la che appaie come un even 
to sospeso nello spazio senza 
inizio no fine II « gioco » e 
condotto in puma pcisona 
dai menanti qin lappiosen 
tali (lalla vivancheia e dal 
commissano usniaio che ar 
cumuli zpcduni con 1 suoi 
piPsflLi al soldati 

Dappoi Lutto gli ufficiai) pie 
dir mo la « gioe olKllt^ della 
gueria» menile nel cuoic di 
una insistente loimenta di ne 
ve ivvengono stupii estcuzio 
m di (hseilon fiuti duelli, 
fugui amph'ssi accanto ai ca 
divon SI pillisi ono le anni, 
'•1 iffilino 1 collelb c intinto 
le donne (ihe hinno peidulo 
li capacita eh « amate »> into 
nano soz/qs eh sapoie bieeh 
liano Dopo li ninefulna ec 
co (he sopiaggiunge «il ca 
pjtolo della pace » 

la lappiesentazione ha un 
andamento miginntico non e 
sisle una coneatenazlone eli 
fitti ma un impasto eh situa 
zioni quasi « doe iimenl u le » le 
Oliali tuttavia non sempie 
I igguingono un alto livello eli 
poetica espiessivita Si iv 
vette una reità slanchezzi nei 
ntmi e nelle esemplificazioni 
mi spesso nfulge il gemo 
goldoniano cipaie di esMi 
lime rhaleti le amento e enti 
cunenle la voneiti peienne 
de 111 guei I 1 

Dillo quell(ì (così il titolo 
rlt ilo speli Kole) ha ìviito C) 
me « mmniiin » Gioigio Pies 
sbiugij ( le « li izioneì Tini 
nimiinli (elenmnli figmvt 
vj) Renilo 1 ilavigna fmusi 
(U e Donunieo lolone flec 
nli he vne ili> Cih Uloiieiei 
fon non possnmo (he (il uh 
tutti Anni Buonalulo Gnn 
f ilio CiKom SU f mo Coi si 
/Miiho fitsini (undomenieo 
Culi R iffiole C 111 siissimo 
Dippoifo f 1 mdio di Divide 
Mini Tslell i di ( ulo Peio 
di Idi o Mbeito Donatelli 

(■ «sue (.< U ( 1 isunii ic «is 

Minili riHioli Ciioieehino 
M m ih o M 11 o \r u no J i 
mes M w Dillo Nri/zoll Pi m 
eo P iL UH) D ini( Il Pi li enfi ii 
M e Ih In PI u leh roitunilo 

Il < ne Riff u e XG/Ì C. i 
b' III Z-unp.um Mailni/in 
hi t Xiuusin /iiefhi Appi lu 
SI ri ilmi e puitioppo, 

IH n si i( i")! ( a I 


Un amico 
che non vi lascia 
mai soli 






.ibi) gitalo in.iiid iva su tutte c 
fui ( il ina/ziLie di tjnifi /\J 
nume) il (HibbliLO eia fo-malo 
ili gl ni ,) Il h d I iglioi I ( SI 
gnoi I Ul, po L nuili ?, v U i o 
Il iftl 11 11 / (///( i/ns/fio ) L 1 

IH (| H ih II II gl) ( lu ) lll'OM) 

ni C/ K i j 1 ( (Il si II 1 
il)|)ioiiala ,Hi li'ìCiKiiii Hi 
he 1 II (Oh bl ( t MIl.lllU Ol UHM 
s( ss UH Hjii Ull ( UH ma ( h( al 
I i IlIH L I I < hit 1 II ,) u gio 

\ UH di gl Ul li K I |HU I 0\ l 11 

d( !(K i c in ( Ul SI ( sibn a 
1 i H li ( I Si ( picsLiii li I in 
un 1 VÌI ( (1 1 [H Ilei oss i i (issa 

«bis ib Ilio suoilo un r ont i lo 
c on j H sto pn )b] i o d i,)|)i ma 
l)issi\o e non |)iiU‘(ipL \ ihko 
! I jhho 1 II i s )uiil II i ( 1 ,)ie 
sciiti hanno assiLondiio ogni 
suo gesto ( on ili: lU mto ( i oie 

( Oli 1 C mO/IOIH (I I iti IH II 1 OH 
sto < i)Li SOM iggio !■ hnalmciUfl 
dopo I int) mn 

1 stilo un 'lappiiniiii singo 

I IK 1 n u 1 boi muo (loii p i ^ 
tl iiH \i.igg) nano i) i.i i , n c 

II H il ( 1 In poi II //1 0 ogni 
.iiu ii/ioiH su 11 s( M\( indo 
I i,) u II 1 SCI mi III sii UH dm.i le 

b ili 1 1)1 mssiin ) i] ( 11 11 I si )!! ) 
con 1 i ulo (li un i ulu ah i ,nno 
\ uni nt ) IH In gu iggio m k ea 
ili \ ( IKK m 11 hi e->a 
guito 111 gli .)|)pluisi Liioo 
sis.simi \ 01KI ( In /ossp 
anion di Mina ( enlo i olle 
aildiii lo IH in Ilici ( hep)( 
IO (luik ) Oli all mji hickg 
siar c il suo Livaho di Iwt 
taglia fai eh in nmot/is 


Pomeriggio 
musicale 
all'Accademia 
di Romania 

(giusto [lominggio alle Ul al 
1 \(iuiema di ibimmii tVallf 
(;iui, lì s) siolgni un ijonio 
uggii) imis t il( ddiit Ilo il qu n 

10 1 l'SllV il (ilOlgL 1 IHSCll Hi] 

1 iiisl siltomlnc l‘> 70 l Pnern 
zu 1.1 i! m lesti0 \ iigmo Moi la 

11 ( lu ilhisii(Il il signifii Ito 
diil.i mainiI si izHHK Siguna 
im loiHcilo drl bullono lomi 
no Dm louluhosdì a! pi ino 
folli Mbnl (uittmm) ii nin 
grammi )id/n ( ine d opere 


Sette film 
proibiti 
dalla censura 
australiana 

CANHIHin 17 
Li tcnsui 1 nuitiiliana conti 
mia ul appaine come una del 
le pni dine e inli insigenli do 
mondo L di (piosli giorni in 
f.itti la decisione dei jes)ion 
snbili dclli (onsii) i di pioibie 
la cucolizione ni'i (iiumitogia 
fi del conlinenic d' selle fi m 
di pHxiuzione ^talunihn« 5 e n 
g!cs( e il il an i guidu ili < iiop 
po \iole lìti » ed * nde^ent > 

Del gnipiKi di ielle film fin 
no pane inehe il poum e il 
pendolo eel il we-iloin Rlnclle suv 
day 


Giovedì 
il Puff 



battenli 



t 11 11 1 II ìJ. OIU di 1 (..ih l 
1 d ( il l'u )) in u 1 I n ipie 
b Itidll HI l l l'it \ I t 1 in U' 

I mi 1 I ( i 'U t oni 11di i so 
n > pi on i I iK s 1 u IO e 

1 p I 1 (Il l I I [il s I Si IJIJ 
I niu IH \ ) Il 1 n p (ivi ) 

Si 1 l li \ IH 1 1 ) I I l H HI 

I d 1 ) 1 Ij. i ì J U ^ ' 

\ I 1 SI tiH 11 s , ) I I n ) ! o 

n Rii 1 I \ i. 11 i in 
1 ) ViiLi 1 M - lì 1 11 I » ! 1 

I I i I i (il 1 I I n 1 s 

II ' 1 ( s I i l 1 1 \1 H ' 1 

In 0 1)1 1 11 i I Ivr 

nil i \ ' ) 1 ns ' 1 1 

pi m i ( Il si I 0 to 

bi\ 1 ( ) ( 10 

Ni 1 fi 1 li (.ompigniA A»l 
<Puff > 













. 12 / cuifura 


cloinonica 18 ot;oLr® 1970 


Una cronaca americana i 

della tremenda strabe nazista 

MARZABOTTO 

■ ■ II» .. . . . 

La verità non è 
ancora completa 

Resta oscuro l’atteggiamento delle forze alleate 
nei confronti delle formazioni partigiano emiliane 


FINO \1 11 )n s ' f I f 

do! e ili i {ff< Il \ T HI a cl< i 
sirice <ii M 11/ iboiio e t ni 
s n p ime tino i <] i m 
abbiH 11 li o '.il f| Il s I \ o 1 
s iiK fd 1 111 4 . le IO me n ii u 
ro eh \ Il lì. (in e i t nni ite 
acro tuo ini \ i it un i 

r ime nie p< i i f t n n IKK) 
o 1 f Uto (iu c^ e neio i\ \ i n 
to m isN u ro 11 pi ei\ lu i i li 
Bo nun I m im i /oi i e oi i n a 

I eoniiin f in no u e mii eh 
a\o ^tl limi ni i 1//Ito indi» 
in eiutsio 1 1 l ou i eh I hn t 
zionc 

Cosi 1 IKI t t CI to ICl IO 
spili 01 o i ntoi \ ^toI I iss 1 
mondo uni [lOsi/ioiu thè fu 
appe»gcnt<i di ceiti eiuo tc 

(li sch conu donde e on i i coni 
pie n hi c n 1 I in/ i de 1 i (re 

II in i <iel imiiK tic e ^lm i 
all o-' [fi ( on f| H ^ I ini o I 
comi lele i > ii Pnwn e ron/i 
ori eonmfcfo (U Ha ireip» d 
Mor ahnlln d Cioi n ilisii 111 i 
n te ime I icl OKon 1 j i ino i ) 
o ipoi't ndiìie me ^mnce ti W) 
ce d'' 1 I \ iffu M c de OSS tei 
affi incoio (jiic i di fUiiito 
fi 01 gl il cu \feii ’e/l;oflo poi V/ 
lest i\a ' unici i (fv,t! ii/ieino 
obiittua di eiuei gioì ni eicl sci 
temine IfMt dui ano f|uil si 
tento eli cancolhic 1 esiste n/i 
di tulli gli ibilanti del Monto 
Sedo in ceimune di Mu/ilx)t(o 

I 1 ambiente confidino del 
Monte Sole che fa d i sfondo 
a i \iconda un ambiento clic 
\ one perfottinicnlc iicostiut 
to nei suo aspcUi soci ili ckì 
cconom ci i nitno ostoi oii o 
piu appii isctnli 

\I i ciucilo che manca in luk 
0 sen e 1 1 compìcnsiont (i ' 
fenomeno piitigimo de' pii 
che cernì idmi poeci i del \loii 

10 Sole si iilKil nono i hindi 
rcinibbiichin de pticlu me 
r{ue in (pie i m intigni uni 
dolo pu (ggonrhtic b gii» 

1 1 Stelli Rossa d d» I i tipo 
Su un fuio tutlu i \ot 

re mino sofloi miic Secondo 
f|inn 0 scti\e I Olscn li eStcf 
1 1 Rexss 1 e- SI I isl ibili sul Mon 
tc Sole a 1 fino doli ignsto l‘>l 4 
in seguito ad oidini «portili di 
un igo ito doli OSS fompiio 
doli I Bi gita 0» 1 « tcncie n 
pugno la zona» poi faioiiic a 
a\in/ali al cala in coiso \ 
tilc scopo fuiono inehe; efrcttiii 
ti tie aviolanci alla formi 
ziono 

T ih affoimazioni — cioè a 
sitiM/ione che coslnnso il Luio 
por oitio un nie&c in uni zona 
fio Imo Ito indù idinbilc (con o 
costi inso 1 paitigiini bolognesi 
a confUmc in citta fino ala 
bittiglia d) Roita lame exi i 
mexlenosi a piedispouo 1 insui 
r<?7 ono e i miicii di avvici 
namonlo ilio citta de 111 pimi 
n) non e piu stilo possili 

10 documentalo al tei mine d 1 
conf tlo 

TI ii'iovaie lili posizioni n 
puoslo volume ii fi pone in 
iMlotJOgitito sono esse frt 
to dello te stili onnnze i iccol c 
di U’son fn i piotigonisti de' 

11 V condì di Miizibetto oppi 
10 ono attinto di otlimentc eh 

10 fonti dell OSS arnoiicino d 
Olii 1 \ fu mcmlìio e dolle qu i 

I duneiuo e a conosc(?nz/a'’ \iot 

tc di prociso 0 possibile dos i 
moio dal tosto nia lo-^ta il f t 
to che ciuosla c incoia uni con 
fot ma del! 1 «sii ini» silinz i 
no dell autunno 1941 m II il i 
0 lindo gli Mie iti serubt irono 
non voloie valiean 1 Vppoiin 
no 0 1 1 (hi ono di ‘•elle nu '«i 

11 b< 1 izione del'a pianilii pa 
dalia infoi 101 e 

Luciano Casali 

(lì J\CK 01 SI \ Siimi 0 li 
Mniilr Soie’ fa pjiwa eioiimn 
compirla stilla snofu di Mai 
zahotio Milano Gii/inli 19 0 
361 Pii I i 200 

L’America 
dei negri 
e la lotta 
del P.C.A. 

Il SLCCO di qiiC'sl opciciti 
— j) ccola jx?i mole ma <x don 
sai- poi idee spunti e vigote 
polemico — SI [ìuo i dune i 
ciuobta pioposi/ionc i biinch 
sapiìiano che la quostionc negl i 
riguiidi anche loio o pci i)ii 
ma co-.a comincino col iimm 
ciaio ìlia piclesa di indegna 
re ai negli come del)l)ono con 
dune la loio lotti luoluziona 
iia 0 in pitlicoluc imuncino 
alia pielcaa di esscie considc 
iati « ii’aestn di vita iivolu/io 
nana fino a quando non dimo 
siicianno concielamcntc di si 
1)01 vecleie la questione ne tu i 
non solo come una cond inn i 
del sistema ma anche come un i 
ciitica a quanti de! i temi 
non sanno vedete le to^e hu 
Mii\ vide un secolo 1 ) h 

II punto di p II lenza di (| ic 
sto studio come si vc(k non i 
c imufralo 1 indisi de a (oii 
dotta del PC imene ino su 1 i 
questione negli f' se ititi in 
che jC lajnda non i mdulgcnl 
sugli eli Oli mi non e coni 

t 1 ne eh u exliiu ne di sui n 
po t 1 dot ( e m gl ilo in \ 
me ile 1 pei \ e nii inni d n mie 

II ! 1 cnmo — In \ n ulo (pie 
la l is( de 1 eomunismo imi i 
cano m p inn iit iso i I PC 
pio[>ugno fin d ili miz o In n 
glnn/i fi a biinchi e nei 1 
\me I K ì m i p» dine no in d 
cennin non t u c ni ice d e ) 
gl eie 1 1 d me n e ih glob ile d* 
ji! ot)I( m 1 e d i og indoio e onu 
c'isfun/iono dell i de me ( i/n < 

1 \( indo i ( 1 ( n/e sp ( I 
che de e m )s ( le^ie ii q i 
le degli I ti noi iloi mu 

JKK.dm 

S\o 1 1 Hi U) p( in / it \ 1 
de 1 ( om lite ii ( 'u pone i q k 
ftione n Ir ni 1 t i ( i ih i e 
(Ji\ I e ime | u t one n i/ t 
rtik* di inoveio con 1 uitode 


1 11 1 » „ I il 1 

, 111 \ i u 

I 1 i mi <1 11/ ( 

II )iu) oid I 1 

1 1 IH ( < ■'fo 


Il I* ip n iti 
M< Iti 1 I of i i (Il // in 
U I o n id I le 1 I i o i/ion 

e ht H 1 e 1 e lu i( om i gì i ì di 


e f< d imi n i 
(|ue 1 ni ( m i 

< I ( IU| M 11 II 
- 1 . ( hn d 
fo ni I d o ni 1 
'( odi I iegi 
Ulti e 


1 limi 11 
I I li e de ) t 

I 11 un i ir iti 
olii coni o,^ 

oiH I g m ir 
1 punì de 

II U V di IMO i 


f in/i ne i \ o i/ un it i de i io 
I c 1 om n i e li li 
bo H) p n l le d d f Uto b i 

ne gl so I e ! iil f io eh t 

\ 1 1 II 1 i 11 \ 1 e e fu o V 
up H eli ni 0 11 i/ione i i/u he 
i IV IMI iggi ivei 1 que 11 s 
t 11 / one 

Uni vei n id ogn modo 
I g 1 il 1 1 e il i d II IH ,1 non 

]) u 1 r iblìi i( 1 mi 1 e tt 1 

coimin la e e ni e in) i e () u 
in uveniK h ede dei Ino 
10 V \ n ( el I i \ l de del )) u 
e de t int 1 i un Tic ne i pio 
eiu/inni eli ei zzi/iont de' 
|) Il uoio noifhe i fonie de! 
! ivoio V \o (il 11 dui I ndu 
li 1 e e qu i de! iv )io v 

vo (il n Itili ì igi col 1 li (.<) 

mime d Ihiig (uh ni ili 

I orsi non i lite le i (|U 
( sposti I oti mi 1 u n n 1 f ii o d 
mi lite (om incili nn i sin 
le non m Ilici d si t suoni 
e im 01 » ad 0 ni uh do il i 

Ole di il mpeniio dd ' '' uinto 
e UltecntKoì d eh *n \ s 
s Ilo lo vicende ' me n inii de I i 
quest one u_i i d i m i ino 
( ei t ) midi im i usta b mi o 

\n( lu I f 1 f| ir ( s IO ( Ulti 

buio tnc*i li uni i f ossiom non 
supcificiilc 


1 ) Miche e Silorno Ame^ncn 
\rK 7 r ncìalo c<l Roma 1970 
p IM Lue ono 

DISCHI: 
una donna 
air« Ordine 
Nuovo » 

IN I\ Il RI SS\\ 1 > don ncn 

10 SI iggiiinge ( on i d s o del 
le cdi/ioii (IlI ( di (Ila! mo 
s Ileo di l( sii moni in/i c di sciit 
ti sull I fidili 1 d i’i 1 C n cna 
i ione 11 nul ' mte i ivokiziom 

I 1 inii III tiii de ( gioinalista 
ins( ine ibiii fi i i pi imi che a 
licinei) di (il mise i livoio puma 
di li a/ilp pu monti se poi nel 
gl iippo di ()/dnu riiioi o 

I soipnndenli conio il liiove 
spi/io del ! (onveisa/ionc ic’gi 
sii 11 I (il ( inni Hosio (un mo 
nologo Ulti Motto da puntuali/ 
zi/ioiii di Mionso I conciti) con 
lengi (ante mclieizioni sul eh 
m i m ( (pi di oi)i 10 agii ni/i il 
fio®' 0 P 11 ilio e poss 1 ndiv i 
citi nc lant inotiv ihe lu lunno 
UH Ih. in t utili o e ii t < ii// do 
le lolle e 1 i sui pi i smi/ i hi 

11 in ! se Si ehi con un p ulne 

due Ilo d di (jin d i n i ioto 
III ! ci 1 IIomsta Piti 

I 1 e e e i d n < i ni i 11 la pei 

m! Il s ioni di ìttinhl i 

\ p 11 le 1 iv \ o ehi iiidug i 
su nut i/H II un po q ) i issi i 
milivo nuli si suggeslvedel 
la ligui 1 di (il mise i 1 1 su i 

)) iss oiH li I ginn isi de pci il 

[ oscnlo 0 i! suo divellilo in 
teiesic pei le opcielli) c pii 
(ino ingenue in Ini nn i 11 
i ni (i II e (|Uisi m ik Mi imenti 
P 1 C I en 1 e e K iiipi c s/o/o 
un fonao fanciidlr co ) d di [ 
SCOI so poi si aeiosli i temi ; 
meno ini mi e pui nnpi sui i 
qi all iiieji i oggi si cl sente 

I eco cosi la diss leia/ioiie 
delle pumi gi/eni moidialc (i 
ci pii di vccioie atcuiK scene 
di Uoijfiifi conilo) Ilo ancoia 
mìle oìcccine la Icnihilr can 
zone che canlaiaiio sulla ha 
dotta che a \ ciana noi m fci 
ma pili ìioìta al macello la 
f/ini ( nlti [ino die ulluiu dio 
ei consegui ii/i i t aieiii/ine ri 
aieiaiio ria fate al fionic a 
nmssocie/ie le ocnic che scap 
pai a i IH i [ino i un lu ido gui 
di/H) sul li|K) d I m iiKip 1/one 
de))a doni? i lo/ / il i ii p m 
di gin 11 1 ( |H Olii I riuind t 11 
f lini e iiulii Ito i on il f isi smo 
SI CUCIO la due ione di una 
h /)/;M(/ie//ei di cocco ilo Isolo 
per il filtol clic I piniiuitoiin 
< 1(1 militai I ao c lo i cele io 
SI ( no 

\ poi !eg II I ili |)isodio eh I 

I I Bi ir II I S iss iM l unni ignii 
iiis inguin 11 1 di 1 oi ino ih moli 
d igoslo de W mi mmig lu 
elle Mcoidi pei In simiIo ehi 
inimuih m (ssc f|ti(') I ipptni 
dello SCOI so II >\ 1 mille Pi 

e ile» I e di li l oi no e imo r Ila 
sliaiia una (ilio fudda doli 
scinhio chi la i/i nli non si 
Il hi a minniii ma iiuondo m 
minili ( la filli dii mondo 

[ 1 iiiiiH I \ ( t s II Ih li indi 

I ise sl( IH II ili 1^1 di du ( mi)! i 
di 1 I ]H 1 IL- o ( 11 I M 

di ( ( un no t i i n c i i onlt ip 
iiunl 1 dilli 1 )1 d 11 e I 1 i onli o 
I I is 1 t dilli iiopol /ioni ne i 
il p u ( \ 1 ' i\ \ ) Ilo 1 

lì ( d M il lu t ( Olio 
1 li 1 1 ( 1 p 1 s ( 

il I i| 1 il 111 I I niL ( 



ressionisti 


Irte 

e» 

nostro 


rARn MOD 


una guida ppi conoscere e per capire 
tulle le esprr' >sioni delle arti figurative 
pitterà srulltii i archilellura 
urbanistica d sogno industriale 
grafica cinern i regia ItMtrale 
scenoqr ilia fotografia 

in edicola e in libreria il 1’ volume quindicinale 

in omaggio una grande stampa litografica 

FRATELLI FABBRI EDITOR! 


MItlUMMIIMIMIIMtllllMI I 11 111 111 11 M I M 111 I M 111 > • Il 11 M M M I M M t II t M I M 111 M M 111 M 111 M 11 « Il I II I M 1 M 1111 i 111 il II M II I i II M 11 II II 1111 I I M II M I M II 1» | 


L’ENCICLOPEDIA ITALIANA 
CHE HA CONQUISTATO IL MONDO 


In questi gioì ni sono 
usciti 1 pumi due I iscieoh 
dell encK 'opcdia « Uni 
vciso » Gli ippusi il 
Clini anni fa questi enei 
clopcdii tvevi duo nuo 
vo impulso tilt toinuli 
divulgativi Oggi essi '.j 
iipiesenii in uni \t.sic 
nuova iggioinuissmu co 
me 1 pumi 1 iscicoli con 
leimino e sopì mutio jir 
ca dell cspci icn/ i futi con 
quella pumi cdi/ionc 

Ciò che conquisti iin 
dalla puma lettili i c un 
linguaggio asciutto di pe 
ncrri/ione, di noti/iL un 
linguaggio adatto alle nuo 
ve gcnciazioni di tutto il 
mondo Pei la puma volta 
nella stona dell editona 
un enciclopedia inieiamcn 
re icali/7ata in Itilii, vie 
ne pubblicata contcmpoia 
ncamenic in inghilicira e 
negli btati Uniti, in I lan 
eia e nel Canadi, in Svi/ 
/eia e in Belgio, in Gian 
die in Spigni in Aigcn 
lina e m fuichia, in Gic 
CI i in Dinimaica c Pie 
si bcaiidiinvi m Vcnc/ue 
la, in Lcuidoi in Clic, 
in Giapjionc 

Il dinamismo ccce/to 
mie del nostio tempo tio 
va unmcdiui eonfcima 
nell cvolu/ionc scientifici 
di sconcciiinic iipitliii tl 
CUI subsi! Ilo V 1 c\ klcnic 
mente ccu no nell n v ici 
naiiuiiio popolile d m is 
s 1 igli sti umciili de li i cui 
tui I Uno di qiicsli stl i 
menti h isc c nuui.ilincn 
le 1 cnciciopcdi i concepì 
tl non piu st^tondo i Iliiii 
che di Oidciot m poi, 
d ili lllumillisnui id ei^Ll 
li inno liov Ho i^ouv inti se 

K i 

I i foimul l leu lite le 


uin misi ICO non i spoiulc 
l>iu illc csj,.cn/c modcinc, 
fioichc li nosiK) tempo c 
dii MCCIC1 di un cquili 
hi IO di lapponi in toc 
Die ) c culiui I tl i poiiuca 
c \in soci de clic iicliicdc 
siiumcnii nuovi di infoi 
nn/ionc e di consulti/io 
nc 11 mondo c teso a 
un univcisdit 1 di concciu 
c eh linguicgio clic SI m» 
ndcsi 1 scmpic pai cium 
nume nel linguiggio della 
nnov 1 cuhui i 

Pcichc questi univcisi 
III i di concetti si i iccct 
tui occonc clic le voci 
snno uiicoluc secondo 
cnicM di iigoiosi infoi 
m i/ionc scicntdic i c eli 
schmii micipicti/ionc sto 
nc 1 di ogni iwdumcnto 
con nlcMniLiìto \ fonti di 
meliscusM obicttivili 

1 Istituto Geo 1 dico De 
\gosnni con la sui gi inde 
cspciicn/i con I obicttivi 
11 ( 1 1 scuci I che d i scm 
pie dislMìL,uono le sue pub 
bl (. i/ioni lìi siputo elei 
le cjnest Opel i di gl inde 
pusM^io lun/iondc igc 
volc nel lì considt i/ionc 
concil indo le 15 000 voci 
ciu » 1 iccoltc nei dodici 

volumi dell open con cu 
cì 20 000 diusli i/ioni lut 
tc i colon I gioie illi 
piolondi conosccn/i nclli 
piodu/ionc eh cnciclopc 
iu ì dispense c ili ì v ist i 
tu iiui 1 tz u inlit i d d pie 
sii o goduir d di i ( is i 
cdiincc 1 pic//i soi o min 
tenuti 1 un live Ilo di isso 
luti ccce/ionalii 1 

Pel li pi lini volli di 
biimo nn opci 1 divnlaiii 
VI icccitin di tutto il 
umido c d cu successo c 
\ci miciiu univcisdc l in 
lo che die nioluss me (t i 


du/ioni gli in ino si u 
giuivci nino pieno indie 
le tl idu/ioni in gicco m 
tini inde se in noi\cg(.sc in 
svedese e in ponojicsc 
Il fitto e issolui imcmc 
c cce/ion de 

Indubbi imenic le u indi 
concjuiste tecniche 1 indi 
n//o dell isiiu/ionc puh 
hlica, i qudsnsi litiiudi 
nc avvenga li inno con 
sentito 1 attuai SI di que 
sto fitto 

I 1 ciiltm 1 di Oggi c m 
filli bisati i cominci nc 
du pumi anni dclli seno 
! 1 sull i nccici c sull i 
pu iccipi/ioiiL f lindi nc 
dii nccici Si dnchlic 
die II scuoii stessi ibhn 
voluto nsvcchiic nel nu 
eleo fimiliiic il Insogno 
eh m lovcisi nell imhiio 
dclli conosccn/a sii pci 
LvII nc fi utuic tM li vcc 
chii c h nuovi gcnci i 
/ione, su pel ni intende 
in vili hngu iggio c ime 
lessi comuni che evitino 
li cte USI cil e(i ifiammi li i 
pidii e figli Questi mio 
VI enciclopcdii c li sum 
mi del pensicio di og^i 

( ostiniti in voci df i 
bctidic esuli tuli IV 11 di 
''ilicnii clomm Ilici O^ni 
p i^in i c un ipci lui i con 
tiiiu i V CI so 1 lenii che pai 
Li tigli nd mo e pd i cpi ili 
mille solu/ioni sono incoi i 
ipci tc h ist i pididcu in 
mino I pillili due f iscicoli 
pd icnclcisdic conto Ac 
c imo die VOCI cIk din 
stl ino le pel sondili pai 
dììaicnti di ogm tempo c 
in pnticolnc dei viventi 
podi sciiiion musicisti 
pittoij sdilioii nomili 
pohtKi pLiUitoii pillai 
li SI tiov ino vdL c pi 
pi ir mono 1 il le di squ si 
l i cc'inpaile // i 


Si veci i id esc inpio di i 
voce « iha i/ione » che c 
uni vcia c piopiii stoni 
doila concli/ionc uni mi c 
cIlÌIi civiltà conliguMii ' 
nell I m mici i di «.onccjm c 
Il {iiopiiì mdtpcndcn/i 
udii cisi cir espi micie i j 
piopn gusti c di cvoKcisi 
vciso II civ ih ì del conloi t 
Si leggi incoi i pci con 
cluddc d nostio discoiso, 

Il voce « accclci noie » e ' 
si pendici i con mciui 
j gin ed inicicssc ih 1 mon 
I do dell i fisic 1 nude iic 
I guslindo uni chiì!c//i di 
I esposizione che diiìuscc 
I gl indi temi del fululo 
isìsi piossimo du ci il 
tende Ciò che conquisi i 
c clic convince in questi 
nuovi cnddopeciii del 
I Istituto Gcogi dico IV 
\gosimi c il tecnici con 
CUI le voci Mescono i sii 
moine 1 inKics''C <!l 1 lei 
uno, icndcndoio p u iccipc 
di ogni fenomeno 

« Umvdso » c duncjuc 
! lo siuimcnio nuovo mo 
I denissimo jI mij) ito siti 
I pcndmiciuc eie uo pci 
un 1 nnov i m mici i di m 
I fot m USI e di mip ii lU 
pKp a no pel se mie il 
giovine nel ». mini no del 
' 1 1 conosccn/ i c p^. i d ii c 
I 1 v.liamqiiL mmimcdiui 
i mioi 111 i loiK "U o^iii i». m i 
I ile 1 s ipc le 1 11 vd 1 LiK I 

lopcdil lu u Use all 
I nomini di mi o d mond i 
[ in uni ».('iiuMìc uiiLipic 
i i/ionc tic \ ì oi I tic 1 no 
t silo le injio 1 1 dk telo , 

I I i.di 1 che uaii jHisstin»' 
vele pcuhc esce i di 
'•octue c c n nin modesf i 
'• H M sdill 1 m de poli i di 
V lime II o ai m m > pi 
'SO pd mi li 1 uni li i 


Dopo la Storia della Letteratura 
Italiana e la Storia del Mondo 
Moderno dell’Ut liversìtà 
di Cambridge 


Ciarzanti 

annuncia l’imminente 
pubblicazione della 


scientifico 

di Ludovico Geymonat 

e di un giuppo di collaboraloii 



6 volumi lilegati, formato cm. 17 x 24, oltre 4500 pagine, 1200 
illusuazioni, 150 tavole a colon, Lue 72,000 

Le nuove prospettive degli studi filosofici contempo¬ 
ranei chiedono un nuovo modo di esaminare lo svi¬ 
luppo dei rapporti tra fijosofia e scienza nella storia 
dei pensiero umano, anche in relazione al mutare de' 
contesto sociale. E questo il tema dell’opera cIh 
presentiamo. 

Questa ('Stona» non è concepita secondo schemi clas 
sici : l’ampiezza c la ricchezza degli argomenti trattat 
crescono man mano che ci si avvicina all’epoca con 
temporanea. 

Il carattere del Livoio ha iichicsto la guida unitari 
di un autore, ma la vastità dei temi ha teso necessa 
ria la collaborazione di specialisti che per molti anni 
hanno condiviso con lui esperienze di studio e di 
ricerca, 

Ludovico Geymonat c stato il piimo ad approfondire 
in Italia gli studi della filosofia della scienza seguendo 
la coircntc forse più imponanic della filosofia contem¬ 
poranea. L’autoie considau Fopcia come il risultato 
conclusivo della sua riccica. 

È imminente l’uscita dei primi due volumi. Entro il 
1971 verranno pubblicati i volumi 111 , IV c V. Il VI 
volume appantà nel 1972. 

chiedete il volLimetto saggio 

Il \olufiKUo sigj^fo eh 108 ptuinc (diL pun o^etic itili,uo nelle 
libicifc o t fcltusto Jffett imtnic ilhcdiioie iiim mio runito l.urlun- 

o 

do) u.iccf.i fi ptino dcll’opcf f c nc iipou.i .ihiiiu bi.im. 


(lU/uai Gruìcli Opere 
vii} (tciicnclr in. Ili 15 
'II! ino 201 il 
! )c le t ) ri \ c u Iti 


» Ul i t t. le ( c 


1 I I ( 11 

1 1 Miei m Ntm 0 























rUnità domenica i8 ottobie 1970 


PAG. 13 / telcivisione 


La trasmissione si presenta più snella ma anche 
più chiaramente ifuitite che nel passato 


« Canzonissima » : 
povera è meglio 

Mima Doris e Gianni Nazzaro in test» nella puntata di ieri sera mentre crolla¬ 
no Patty Pravo e Giorgio Gaber - La valanga delle cartoline voto nella settimana 
passata conferma che il pubblico è più attento alla lotteria che allo spettacolo 



SETTE GIORNI DAVANTI AL VIDEO 


LA CARRETTA DEI COMICI 

(domenica, nazionale, ore 18,20) 

Inizia una trasmissione in otto punnie che hi come prò 
tagonista Peppino De Filippo Si tialta come annuncia il 
sottotitolo di «avventure fia veilLti e fantasia di um famiglia 
di teatranti» vale a dire di una slorn in chia\e umoristica 
del tcatio italiano dal 600 allottocenio scinta di Vittoria 
Ottolenghl e Luigi De Filippo (che e fia i piotiponisti insie 
me al padie) 

ANTONIO MEUCCI 

(domenica, nazionale, ore 21) 

Terza ed ultima puntata dello sceneggiato che narra la 
Btoila del processo sostenuto dall inventore italiano del tele 
fono ontro il monopolio statunitense di Bell 

IL DISCORSO DI CIAULA 

(lunedì, secondo, ore 21,15) 

U lima serata con i film dei piogramim speuinentali 
Questi pellicola e fumata da Gianluigi C ildeione che si era 
già positivamente segnilato nella puma edizione di questa 
serie con «Bella presenza» 

I BAMBINI E NOI 

(mariedì, secondo, ore 21,15) 

Tii/a puntata (titolo «Tante cise») dell inchiesta feli 
cernente condotta da Luigi Comencini sull infanzia La punta a 
inizia in un paesino umbro e si sposta poi alla periferia di 
Roma 

L'ARRA BIRMANA 

(mercoledì, secondo, ore 2115) 

Qiaita sciata degli appunt uutnti con « m imenti del ci 
nenia giapponese» 11 film di qiuila sci i e ci( 1 la? tinnito 
da Kon Ichikawa e rostituisce uni citile sic procluznni piu 
riuscite ed Inquielmti nelli ctuile iffionfi il temi delli 
gueira e della pace del misticismo c della violcnzi 

TURNO C 

(giovedì, nazionale, ore 18,45) 

Ritorna la rubilca di « ittualita e problemi del lavoio» 
con la quale h Rai Tv Intende assolversi de h puntuale man 
Ganza di interesse ed mtoima/ioni sul mondo del Uuoio La 
rubrica e curata da Aldo Forbice c Giuseppe Momoll 


LE DONNE BALORDE 

(venerdì, nazionale, ore 22) 


puma SOI Ita di un cicli di ti i^nns^ic ni se i f e appositi 
menti per Fi me i Vini (tursio piinio rpsiclio si mliioa 
«La f tiranna Tueini» e \pi<. li Virn ni i pumi di uni 
cuoca cht SI ritrova Uh tnu jn un cidiMio siile ''iilU 
Aci in u a ei ipcUuk Aldo Bili lindi c Munì Butoi 

LA CINA HA VENTANNI 

(sabato, nazionale ore 22,15) 

Per tie sibdti consfciuivi indru in onci \ dopo « t ui/o 
riissima II questa i noli està loiliriti cn Suidio Pateiiosiii 
con la collaboraiione di WUUr Iioistio poi I « seru/i spi, 
dall del Telegiornale ii Vengono piesentau le immagini e e 
tistimrnianae raccolte In un soggiorno di cmquaiit i giorni 
nella (ma popolare dopo la iivoluaione cuUuiale La pnma 
puntata si intitola « Meazo miliaido di conladml » 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 


11 00 

12,00 

1230 

13 30 

14 00 
15,00 


17 55 

18 05 
18 20 


Messa 

Giornata missiona 
ria mondiale 
Cartoni animati 
Telegiornale 
A come Agricoltura 
Riprese clireUe vii 
un avvenimento ago 
mstico 

La TV dei r icjazzi 

I mille volli di Mister 

\1 1 HìQ T’ippi t lI/P 

hiiii,lic 
dO" minuto 

II gioco del numero 
La carretta dm co 

mici 

Si liatlT di un nuovo 
sccneggiilo ? puniate 
che mila le awcniii 
le di uni com )jgnn 
di muli! nel l ()00 L in 
tdi/ione e quel’d <ii 
I ic otniG 1 in hionte 
dei! eixiia alti hciso 
qiicsit VICI II ic l’iot I 
f-oM sin dtl idvoio 
sti tto (Ih I uigi IDc i i 
lui >0 e (i 1 V ttoi la Ot 
tolcntfhi e diicito di 
\u liOH C iniilk n e 


Pei>pJno De Filippo 
19,10 Caldo 

Ciointa registrala di 
un tempo di una par 
tila 

19 55 Telegiornale sport 

Cronache dei partiti 

20 30 Telegiornale 

21 00 Antonio Meuccl con 

tro il monopolio Bell 
Ultima puntata dello 
sceneggi Uo di Dmfe 
(lundimagna e fucio 
Mandala Si conclude 
t! pi ocesso a Vienici 
\ntoiiJo muoio si na 
pie 1 isUuUona 

22 10 Prossimamente 

22 20 La domenica spor 

tiva 

23 10 Telegiornale 

TV secondo 

21 00 Telegiornale 

21,15 Ti piace la mia fac 
eia"? 

Ici/o siKJllacoio dei 
>!io\ 'ini allo] I da ca 
i) nel M operli d i Vlir 
cello MiUelicsi 

22 25 Cinema 70 

23 10 Prossimamente 


Radio 1" 

Gloriìalc radio oro 8 13 
15 20 23 6 Mattutino niu 

Sleale 6 30 Musiche della do 
nicnica 7 20 Musica cspicssoi 
7 35 Culto evauacl co 8 30 
Vito nei canpi 9 Musica per 
archi, 9 10 Mondo cattolico 
9 30 Messa 10 15 Salvo la 
aizzi 10 45 Hot line 1 1 35 
Il circolo dei ocnilori — 12 
Contrappunto 12 28 Vetrina 
di tilt Parade 12 43 Quadri 
tojl o 13 15 Duoli poiiicri'j 
«jio 15 IO Orchestre dirette 
da Caravclli Joc Horncll Don 
Costa Nelson R ddio 15 30 
Pon cr agio coi Mina 17 Los 
hid OS Tahnioras alla cinta ra 
17 25 rornuilti u io 18 20 11 
concerto della domenica 0 
rettore Se ji Ozawa 19 Con 
zoni tol 8nc 19 30 Inlorlud o 
musicale 20 20 Ascolto si fa 
serti 20 25 Bullo ((uattro 

21 15 Concerto del pianista 
EiniI Ghilcls 21 45 Donno 70t 

22 05i Mus ca lojgcro da Violi 


no 22 35 Prosslmamentet 
22 SO Palco di prosconto 

Radio 2" 

Giornafe ndio ore 7 30, 
8 30 9 30 tO 30 tt 30 

13 30 16 30 18 30 19 30 

22 30 24 6 il mattiniore, 

7 24 Buon viagijio 7 59 Can 
la Sergio Ciidrijo 8 14 Mu 
s ca espresso 8 40 tl mangia 
dischi 9 35 Gran varictàt 11 
Chiamale Rotta 3131 12 Anio 
prima sport 12 30 Partila dop 
pia 13 II gambero 13 35i 
JuUc box 14 Caiizoi issinio 70 

14 30 La corr da 15 20 Can 
zo 1 napoletane 1G Tantesia 
museale 17 Doniciico sport 
18 Pajiic fa operette 18 40 
Aper t vo in mus ca 20 10 Tul 
lo BcLthsvei 1 Concerti! 21 
La contessa di Licveii Un amo 
re d(.l principe di Mctternich 

21 30 Diselli riccvulli 21 50t 
Un ragazzo chiamato Arlelei 

22 40i Autunno napoletano! 

23 10 Buonanotte E iropa 


Pro h chssificn rlolh secundn puntella di « Can7ont88Ì 
ma» puma coppia Mimi Dmis Gianni Na zaio HI mila 
mli stcondi coppi! \nna fdniticiDon B ick} 127 mila voli 
tewa coppia PaMv PiacoGtoigio Cuìhet 112 n ila voli 
1 Ulti individuali som stili cosi issogmli Mima Doiis 
i'I voli dalla ginn i di centi poisone 2^ voti falli gmua di 
dieci gioimlisti un volo dii gioco a (pn/ (totale 66 voti) 
Gianni Naz/aio 21 uni (totale 68) Anni Identici 41 
17 tie (totale 61) Don Ratkj 50 H tie (totale 6b) PVly 
Piovo 16 21 tic (tol ile 60) Gimgio Gabei ’6 21 due (lo 
tale 

Individualmente la giuua di venti pei sono ha assegnato i) 
nnggioi punteggio a Don llackv (>0) quelh dei gioinah'^ti a 
Gahei (2Ì) 

Quisi seicontnmi! 1 minine al tcimine dolh pnnn pun 
ni 1 1) SCO) so inno io iirv nono 460 miìì Couzouksirri 70 
confo im dunque Ir puvi ioni fitte negli anni passili che 
il pubblico ( pili itimto il concoiso che nm allo spettacolo 
e che antho una ('ml^l'im^ im« poveta c>ino infitti quella 
di quest ,inno poti i cono ccic diissimi indici di ascolto c 
di p u Icop i/l me 

Dopo le nume due puntale oìlu tutto non s> può nemmeno 
dii e che li d /ione in c ii ^o i) ( m htidot l lin in/i ii o e si do 
dimez/alu nspe'lo ni 60 — <. istituisca un peggimamenlo dal 
punto di vista s|>ottacolaic li tiasmismnc anzi ha foise 
iinunciato con ampio vantaggio agli sfai zi (o meglio agli 
sforzi) passati 

Si picsenti nel complesso piu snella e pui chiaiamente 
mutile che nel passato oiniai matuia infine pei esseie sosti 
tinta lamio piossimo nel quadio di quella politica di animo 
demamento i ! settore spettacoli che l attuale dilezione sem 
bra decisa a poi tare avanti Non è un caso del resto che 
gli stessi divi della canzone o hanno ufiutato o hanno dispe 
ratamente tentato di iiflutaie la partecipazione allo spettacolo 
Assente Morandi Patty Piavo vt è stata tu ala denlio per 
I capelli ed ancoia mceita la futuia piesenza di Claudio 
Villa 


Momenti 
del teatro 
italiano 


Inchiesta 
sul voto 
ai diciottenni 


Mima Doris e Gianni Nazzaro sono In festa nella seconda 
puntata di «Canzonissima» dopo la trasmissione di Ieri sera 
hanno ottenuto Infatti 134 mila voti Resta da vedere ora se 
Il pubblico, con l'invio delle cartoline, conformerò questo giu 
dizio Non è da escludersi, infatti, come già è avvenuto la 
scorsa settimana, un rovesciamento della situazione A queste 
possibilità si affidano le altro due coppie Anna Identici 
Don Backy e Patty Pravo Giorgio Gaber NELLA FOTO 
Mima Doris e Gianni Nazzaro 


Un ciclo di spotticoli di piosa 
dedicalo ai < Monunti del teatro 
italiano » presentato da Renzo 
Tian andra in onda ne! mese 
di dicembre Saranno tiasmessi 
< I! seduttore » di Diego Fabb-'i 
con la regia di Flaminio Boi 
Imi * Questo matrimonio si do 
ve fare» di Vitaliano Brancati 
diretto da Claudio Fino < 1 
tromboni s> di Federico Zaixit 
con la regia di Raffaele Metom 
e cTre quarti di Urna » di Luigi 
Squai7ma con la regia di San 
dro Bo chi 

1-ra gli inlciprcli Mila Van 
micci Carlo Cfiuffro Manna 
Ma falli Delia fioccai do pLi «Il 
seduttore » Ronzo Monlagnani 
Nicoietla Rizzi Pier Luigi /ol 
lo Marisa I abbn Quinto Pir 
meggiani Giuseppe Poielli Re 
nato Romano franco Sormani 
por <I tromboni» Francesco 
Mulè Silvia Monelli Franco 
Sportelli Angela Cardile per 
« Questo matrimonio si deve fa 
re» Il cast di «Tre quarti di 
luna » sara deHnito in questi 
giorni 


F^er la sene * Sotto piocesso > 
aiua tl ismessd una inchiesta 
(Il Vlassimo Sani sul d ulto di 
voto ai (hciotlonni il regista 
ha mici vistato a Londia i re 
sponsabih dei movimenti stu 
denteschi politici labuusti e 
conseivatou e sociologhi Qiiin 
d» si recherà in GeiTnaiiia e 
a Parigi dove sono previsti 
incontri con esoonenti dell umo 
ne studentesca che fu notago 
msta del «maggio» fiancosc 
e on esixnli Come è roto in 
fatti incntie m Gian Bioiagna 
e m Gei mania Decide itale il 
duale di volo è stato e teso a 
diciottenni m l rancia e in Ita 
ha il limite di eia e fls ato an 
coia ai 21 anni 
Id parte centi ale dc'l inchie 
sta sara dedicata ai dibaiuti 
sull aigomento inoltre sara 
realizzala in proposito una in 
chiesti m vane regioni I par 
tccipanti a'Ia confeicnza mon 
diale dell Unesco svoltasi in 
scttembie a Venezia fai anno .1 
punto della situazione 


OnOBREBTO 

TELESELEZIONE INTEGRALE IN TUTTA ITALIA 

Alla fine di ottobie saia completata dall'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici 
e dalla SIP la teicselezione integrale che consentirà a tutti gli abbonati al telefono 
di comunicare direttamente tra di loro dai 9 000 000 di apparecchi attualmente 
esistenti In Italia 


Per un buon uso della teleselezione, almeno in questa jase iniziale che deve essere 
consideiata iransilona e contingente, è opportuno seguire alcune avveitenze'. 


9 è meglio distribuire le comunica¬ 
zioni nell’arco della giornata, tutte 
le volte che sia possibile, evitando 
la concentrazione nelle ore di 
punta degli uffici 

H è opoortuno non insistere nelle 
chian ate quando si riceve II se¬ 
gnale d'occupato, per non creare 
un ingorgo di traffico 

# è più economico telefonare fra le 
23 e le 7 dei giorni feriali e negli 
interi giorni festivi; le tariffe appli¬ 
cate sono ridotte di circa il 50 % 

# è necessario essere sicuri della 
esattezza del prefisso teleselettivo 
e de! numero dell'abbonato che si 
vuole chiamate, le comunicazioni 
errate creano un traffico fittizio 
che nuoce ai buon andamento del 
servizio 


«..cTELESEl 

.-u.oELlZIONETELESELEZK 
rELESELEZIONCTELESELEZK 
lELESELEZIONETELESEI 
TELESELEZIONETELESL 
TELESELEZIONETELES’- 
ELE®' ■■'lONETELESi 
INETELESEl. 

NETELESELE^ 

VETELESELEZIv 
'ETELESELE2IC 
’ELESELEZIOK 
' ESELEZIONk 
SELEZIONETELES' 

• EZIONETElESt. 
ONETELESELEitiv 
"^TELESELEZIONl 
'ELESEL f •'NE 
•SEI '■ 
'ELEt 
■LE? 

SEI 

«ab .a «b} cLcSF’ 

SELEZIONETF — 

•> EZIONEt 
-'ONETI 


L oELi 

LESELE 

.ESELF 

LESELI 

LESEL 

LEpri 


I prefissi teleselettivi di tutti i Comuni italiani sono raccolti nel fascicolo In fondo 
all'elenco telefonico 


La teleseiezione, annullando le distanze, può indurre a lunghe conversazioni. Chi 
desidera autocontrollarsi può avvalersi del teletaxe, che permette di seguire II 
proprio « consumo » telefonata per telefonata e di rilevare se altri hanno tele¬ 
fonato senza consenso 


Resta sempre all'abbonato la facoltà dì servirsi della chiamata 
interurbana con prenotazione al « 10 » e al « 14 », che si avvale 
■'’iip slesse possibilità tecniche oggi offerte dalla teleselezione 



- SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


Sappiate 

dove 

mettete i piedi 



Chi sa dove mettere i piedi li mette In un palo 
di scarpe con la suola di cuoio. 

Con il cuoio i piedi non soffocano 
perche il cuoio, e soltanto il 
CUOIO, consente la libera 
naturale respirazione. 

Camminate sul cuoio: 

CUOIO e salute, 

cuoio è benessere, 

CUOIO è eleganza 


Laterza 



letteratura 

italiana 

Storia e testi 

dirotto da Carlo Musccila 

Autori Rolfoolo Amoluro Fronca 
Angelini Froloso Alberto Asor 
Robo Marcello Aurigommo Nicola 
Bodolonl Antonio Benvenuti 
Tlssoni Nino Borsellino Gaetano 
Compognino Arnoldo Di BenodoMo# 
Worlo Toroso Lonzo Ludo Lugnonl, 
Romeno Luporini Corlo A 
Modrignonl Gloncorlo M02za,.urotr, 
Nicolò Minoo Wolter Moretti Corlo 
Muscetto Guido NIcoGtro tmllio 
PoBquinl Giovanni Pirodda 
Anionto r Oiioglio Giusoppo 
Sovoca bmonuello Scorono 
LugnonI Liso Sermoni Achillo 
Tortore Froncosco Toioo, Roberto 
Tlssoni Mono Tropea 



VOLUMI 


di pp 600 circo illustrati 
In bianco c nero o o colori rllegolL 
conostuccio tiro 10 OOOo volumo. 

PRFZZO DELL INTERA OPERA 
LIRE 180 000 

PREZZO DI PRENOTAZIONC, 
ESCLUSIVAMENTE IN LIBRERIA 
FINO AL 31 DICEMBRE 1970 , 
LlRf 162 000 



L esclusivo por o vendilo o roto lo 
tutta noi 0 ò off lato olla 
orgonizzoz ono VE I^A Li 
Voi Mcnobroo 4 b j 0136 Flroni®, 
Un opuscolo (li )4 paglno 
liiustrolivo doli poro soni Inviato 
o coloro elio 6 p idlronno questo 
togliondo 


Ed lor Lotoi o 

S» ! nn Cnnd Opero l iGt 

Via Danto ol ì 1«J1 Bari 

Millonlo 

Cn ino ^ n_ 


Non o 

_ 

Codice postolo 
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/ ìsport 



rUnità ' domenica 18 ottobre 1970 


I dilettanti sviz^eii hanno messo a nudo i limiti dell'altezzosa e 
sbagliata squadia italiana Cancellato Riva dal postino Boffi 
Autorete di Cera (su tiro di Blaettler) dopo 16' e poi penoso 
arrancare degli azzurri al cui attivo c'e solo un palo di Domen 
ghini - Gli elvetici colpiscono una traversa pochi istanti prima che 
Mazzola inventi un goal irripetibile - Juliano e Albertosi sostituiti 
nella ripresa - Gioco avvilente e 1 - 1 acciuffato per i capelli - Na¬ 
zionale tutta (o quau) da rivedeie per il match con gli austriaci 


Mazzola 



evita 



BERNA — Prosperi è ormai fuori causa Mazzola con una rete Irripetibile lo ha battuto, è II pareggio per IMtalla (Telcfoto) 



li azzurri i 



ITALIA Albcrtosl, Polciti, 
Tacchetti, Juliano, NIccolnl, Ce 
ra, Domenghlni, Mri^zoln, GorI, 
De SistI, Riva 

SVI7ZERA Prosperi, Cha 
puisat Boffì, Woibel, Perroud, 
Odermatf, Kuhn, Blaettler, Bai* 
mer, KunzII, Wengcr 


ARBITRO Tscheuscher (Ger* 
manlu occidentale) 


RETI nel primo tempo al 16' 
Cera (autorete), nella ripresa 
al 41' Mazzola 


BERNA — Albertosi blocca 
sventa l'Incursione di Kuhu 


terra, protetto da Niccolai che 
(Telcfolo) 


NOTE giornata mite, terreno 
In buone condizioni, spettatori 
35 mila circa (tra i quali molti 
italiani) In tribuna d'onore II 
P'-esidonto della FIFA Stanley 
Rous Nella ripresa l'Italia prc 
senta Zoft al posto di AIbcrtosi 
e Ferrante libero mentre esce 
Juliano c Cera passa mediano 
laterale Nella Svizzera Grob 
sostituisce Prosperi, e Jeandu 
peux prende il posto di Balmcr 
Al 19' Jeindupeux infortunato è 
sostituito da Vulllemmicr 


interessante domenica per Tippica 


Arnh^ Ortis in campo 
nel 6, P. Jockey Club 


Serie B 


Tutto focile 


A Napoli ultima prova per il 
campionato italiano di trotto 


per il Bori 


in <( B » li Bari con 
1 all icco iPttificato incontra 
]1 Cesena icduce da una nuo 
va sconfitti nel recupero in 
liasettimanale col Monzi E 
chiaio che il pionosti».o e tul 
lo T l'ìvoie del Liu anrlie 
se 11 Cesena deve cominciale 
a mosti aie una iniggioie de 
termina/ione 

Intanto le alti e squadre che 
capeggiano la classifica, e par 
ticolai mente quelle meno ac 
ci editate, che hanno tutto lo 
inteiesse a che il giuppo di 
testa lesti compatto tenteian 
ho in tutti 1 modi di non 
peideie la battuta II Manto 
va, Invece tenta II duplice 
colpo di lesLaie in testa e di 
attaidaie 1 A/talanta ma 1 Ala 
lauta non ha ancoia incassato 
un goal' Il Biescia, in casa, 
Sara alle piese con un Pisa 
spigoloso, nel quale r emra 
Gonfiantml, e il Catan^aio do 
vià ancoia imp^^gnaisi a fon 
do per supeiaie la prevedibi 
lo 1 esistenza d'*! iiasoGstato 
laianto 


Di fionte al Novaia, poi 
Si paia un ostacolo veiamento 
duio il Livorno Non e eie 
dibile, difattl, che la scontit 
ta di Beigamo, pr^ialln la 
puma sconXitta del campiona 
to abbia iidimension ito il 
Livoino non canto neile sue 
possibilità tecniche quante 
nella sua equilib’'ita sirut 
tuia e nella sua (omoattuiu 
Saia pertanto il Novai i squa 
dia sp gli ita e aggie^-jua, a 
foimip dati sul! alludle con 
dizione del Livoino 
Il Monza continua ne! suo 
« toni de folce » Superato \it 
toi losamente il recupero in 
frascttlmanale, ospita il Puu 
già vale a due una squadra 
ostinata e finoia poco foitu 
nata Si picvede per i biian 
zoli un alila battaglia E non 
agevole si piesenta anche il 
oompilo doli i Temila ch( 
pei 1 assenza di molti att ic 
cinti non putii bviluppate i 
suoi tomi pulenti la 

Re,^gina A meno cnc non ci 
pensi Piolonc Baiison 

L i C isci t in i et ipi i ito 
Miglioi iLi aliionl ì il ’iU mo 
in in<i putiM (he poli cime 
foimie paitcchit inda i/uni 
spc( nlmcnte pei quanto i 
gnaula la squadi i sin lana 
Massose Al GZ 70 c Modano Co 
mo iai annun/iano su un pia 
80 di equililnio 


La masoiniì piova inli im 
iiitunn ilo del galoppo il Gnn 
Pierino del Jockey Club (ino 
60 1)00 000 meli l 2400) ò la con 
clusione logico attesa della 
st Igiene del puiosanguc II mi 
giioie tre anni itilimo Oitis 
dofio la dcbicle dimoi osa subì 
la noi! Arco di liionCo non 
aveva soddisf ilio il suo illom 
tote Mano Bonetti al ncnlio in 
Ililn tanto die (Ino a giovedì 
m ittim il sua pjcscn/i alla 
classica milanese ei i considoia 
la mollo dubbia 

Il figlio di lissot scmbia invc 
co avoi soddisfatto nell ultimo 
livoio o peri Ulto saia oggi in 
pisi! a difendeie il picsligio 
cidi allev imonlo c’ a tentale un 
mcalto ìli Infelice piestazionc 
paiigma La Fiancii invia a 
Sm Silo due quatlio anni uno 
appartcìunto illa prima bene 
Yclapa di Daniel Umdenstem 
c 1 litio mono pericoloso alme 
no sull 1 scoi ta dell i foi ma coni 
plessiv 1 ex Iihiis della signoi i 
Pieno Uoilhcimor I colon ita¬ 
liani olii c che da Oi lis che nel 
1 occasiono i ippiesenta una in- 
cognPa pet 1 dubbi aflloiati cir¬ 
ci li sua attuale offlclonza sa- 
I inno ben difi si d i Bacuco del 
la scuderia f oi t da Ronconte di 
Montofdtro della i izza Spineta 
e da Alcamo — « i unner up n di 
Otlis tia 1 tre inni — dell alle¬ 
vamento Alpe Ravofla 
Un pionostico si pi esenta sen¬ 
za dubbio molto difTlcilo In caso 


di leiicno pesante sai-^ senza 
dubbio mollo impegnativo paia 

10 la mimctia d; YeUpa affi 
dato al fantino inglese (tonine 
Hutchmson vecchia conoscenza 
degli ippici itillam nonost mto 
che sia Bicuco clic Alcamo m 
caso di defaillance di Ortis po 

11 oblio! o contribtaio con sue 
ccbso I ospite II molo di possi 
bile soipiosd va iITld ilo i Bon 
conte eli MoiUcfellio la cui 
condiziono anche se non incoia 
all apice va ritenuta soddisfa 
ccnte 

Il seltoie del tiotlo lia il suo 
numoio di richiamo nel n ipo 
letano Premio del Golfo deci 
ma e ultima provi valevole por 
Il c impionato italiano Baibablu 
e Agaunar giunti con eguale 
punteggio all ultimo Impegno si 
glociiio il titolo G 11 duolo Ilo 
1 duo glandi cimplonl Indigeni 
pi omelie molivi agonistici di al 
to rilievo tecnico La sotto fa 
pendole questa volta la bilancia 
decisamente in favole del sette 
anni della signora Gma Bnsuzzi 
che ha soitcggnfo il numoio 
uno mentre la figlia di Oiiolo à 
costretta ad avvinisi in seconda 
fila r da tenero pt c'mente Inol 
tre che la reginetta del li otto 
Italiano non ha mai vinto sull i 
pista di Agnano Nel piovlslo 
duello hanno poisibililà di tnso 
rlrs) sla 11 coilaceo Ziri che II 
tegolaie Gladio Por il trotto si 
coite Inoltre a Bologna Padova 
Paleimo Ti leste o Piienze 


Dal nostro inviato 


BfRW h 
\ niiaUip sol) mimili dal tei 
mine Mazzola ha Urne ato uin 
ptovvidcn/ialc oambclh o h 
Nazionale se salvata Sarebbe 
si ito dopo sedici anni il usui 
tato ancor pm a\ \ ilonle forse 
nonostante le piu iidotlc piopor 
z\om di quell l 1 di Basilea che 
nel 'ontino 74 appunto ci costo 
1 mondiali \\vilentt sopì ittullo 
pi 1 un pubblico senza ugu ili at 
(oiso qin al Vankdoif di ogm 
angolo dell t Conltdci i/ionc 
seoppiante di onlus asino e 
gonfio di ìinbiziose s|ki uizc e 
eostidlo *n\ct( incredulo e in 
dispellilo ad rssibiiie id uni 
picsti/ionc I dii po o |)enosi 
COSI b<.i db 1 e ipp USI nell i Im 
un cosi s(|UìllKh nelle sost^ni 
Z) i e unihon dLinopi iv i 
lunjri tini dia imue di in 
diti svi/zcioti \o!onl«lO^ li 
I genti punligltOM ma nni in 
enugnti (Il (|iel suio fuiou 
che roimalrnenlc {xntr i «pie 
coll ad esali usi (piando s tro 
no al cos|X5ltu dei «glandi» 
specie se cclclu ili e ben re 
numeiaU I \ co tamponi del 
mondo senza un gioco un > 
s(iu uln un vdlo senzr carici 
agomslicì ne r vog'ia di dai 
soli in un icnoso U in tnn 


anonimo che stungov r ven 


mento l cuoio 
In qiKSto se 
soie schietti s 
M izzola abbi i 
punto quella 
V alaggio alla ( 
liti pure lui 
con la (lispcj i 
soddist izioiK p 

deva 1)01 so o 

quiiido Olimi 
lav I spulci 
dentemenU d il 
velie conw a\ 


so a voloic OS 
nco p« isino che 
< liov Ilo ap 
lambolla di sai 
u do (MI la \o 
s c a44t ippalo 
onc i li folle 
)i (li chi s ve 
M 1 III )va slive 
piu non ci spe 
x'ichc mdipcn 
f nto che gh cl 
eblx*io in 1 il 



tio mollato ivovano piopno 
pochi minuti pi ma lallilo di un 
soffio il decisivo I iddoppio uni 
stonfill 1 s li ebbe fmse si a i piu 
silutirc (Il quoto iimocliilo 
paleggio in estiems Xvicblio 
cioè apollo gli occhi ai elio i 
chi SI osliin a loncili chiusi al) 
biglnto (hll inspci ito esito dei 
mondiali o accecato dill andaz 
zo avi ebbe costi otto chi di do 
voic a i.flotfcic sarebbe stalo 
1 inronlno ad hoc per un co 
nggioso coljx) (Il spintila sul 
p issalo lomoto e su quello assai 
pili recente 

Cosi invece con quelli toppi 
in e\tIeml^ incoltile poro de 
coiosi SI airiven forse di nuo 
vo a salvare t ipn c cavoli no 
ix?i un altra venta sene e va 
le iichnimisi adesso a Rivcn 
come al nume tutelale di cui la 
\a 7 ionilc si sentiva orfana Con 
Rivera m ciinpo sicui amento 
lo cose specie nel primo tem 
)a> lilteialmente penoso non 
sarebbcio camb ite di molto 
en lo spillo ti 1 1 litio con 
CUI se affiontito il match che 
e subito apparso un fallimento 
1 atmosfei ì gcnonle li min 
cin/a (Il fidilin noi (ompagm 
se non piopiio un apei o Ixjicot 
taggio un sabotaggio psico 
loglio Olile mtiiialmcnle ad 
alnuno lie cause lecntho fon 
dimenìi 1 esi>enniento di Ju 
limo che specie in quel molo 
e (Oli quelle funzioni si sijicva 
a pilori fi meno di non aver 
colposo fette di sai «me sugli 


Ai « Flaminio » (ore 15) tra titolari e rincalzi 


OGGI LAZIO - SHOW 


Michele Muro 


Appiofiltando della pau->a 
del campionalo la Lizio ha 
voltilo offrire ai suoi tifosi 
1 oppoitimita di cedei e all ope 
la titolali e iincalzi tutti in 
una volta e oggi tl riammio 
alle ore la la Lazio A sarà 
opposta alli De Mai lino bnn 
cazzuiia rafforzata dagli altri 
titolari ohe formino la iosa 
a disposizione di Loionzo 
Sua qu isi un i fest i c una 
volti tinto i pie/zi sinnno 
ac(CSo!bi!i 'iOO liiL le utu\( 
loon 1 d tini! c '’nno ic tii 
bune 1 uui ( sso u i liiiei o u 
1 u 17/1 e il' donili Ah 11 
iiioh K 1 1 l izi ( s( ! i v( di 1 
con 1 Oiionti isIpvck pii il 
c impion U ) ,. 1 )\ in salini 1 l -)7 
Questo le loinii/ioni del e 
sqiiadie rlit sctndLiinno in 
campo L\/lO A Moiiggi 
M soit legmio Governalo 
Potentes Marchesi Massa Maz 
zola Chinaglia, Morione, Dol 


so Riserve Di Vincenzo Fac 
co Chinellato Mansei'visi de 
MARTINO riorucei, Màichet 
tl Ronda, Nanni Peiottl, Ca 
loletta Coiv'arl, Andieuzza, 
lomy loitunato, Vulpiani 
Riserve Maislli, Caiiatonl, VI 
tangell reiioli Mai rotti, Papi 
Ma se queste sono le noli 
zie sullo shdw biancazzuiio di 
oggi iiriaminlo, altre liguai 
cimo il cipitolo cessioni e ac 
quisti di nov( mirre La cessione 
di Mmscivisi ( quasi cc'itv 
nn a chi vini leduto e an 
con un misti IO Si parla d(»l 
1 II Ki otid». ivcie in cimbio 
Btdin uKhe Milin e Bolo 
„ii i scniluano interessate 
\n he Di Vincenzo dovielibo 
due 1 addio illi 1 i7io nn pu 
1© qui mistero fitto sulla so 
(icti illa quale indi i Como 
aicpiisio SI fa nube il nome 
del biesrnno Tuichetto sta 
remo a vedere 


Prosinone 1 


Romulea 0 


rnosiNONi Httchii \nn 
Hotlttni Bei S(t(< DI Oiin 
limo Uofili \ i( \ci)olftto 
Bi lini (il) Mllvcvtlti ìMolliis 
U riimini li silviMM) \| 

1< Il ilOM H nx Imiit 

HOMUIIN Silvfli Pigila 
Missii oil BiiniI v/i N vpoh oiii 
B Ainn Ciittrili liiidulii 
(({)! qy (iillv lipirsv lliliii 
mii Koslv 1 Bt fto I Olisi hll 
( iZ I IV vili) Mini itoli VI 11 « I 

VI\K(\IOIU nilli tipi.SI 
vi n Mi IBIS 

IltlllK I it vt V s Ollllll I (il 11 ( 
lioiiiult I III li iiiliupo di Siili 
1) dtspui Ilo il ( iiiiiio Iti II) I 
l’n lotiK Vivilo iiutiiv II VOSI 
un |iU(|,cin vMiiilM itspndiii 
(n piu f ddiiiiiito I indimi nto 
d( il I i, I V idi un V p ii li nn i 
iiiMisi volpili (III ioni ini mi 
[ Milin tiinpo ridi liti I 1111 «li 
<1 (Il li )ir fiilllo di M unsi 
I n ni T\irl)l(> lis(ii|o molti 
sri nii nii I Hfisl (iplinilni per 
l Insuccesso del propri colori 


BERNA — Albertosi balluto dalla doviazione di Cera, su tiro di Blaettler 


(1 clrfnto) 


(HclìO flo\(ss(> filili( la ixui 
los 1 «.(indizione (h tonii) d Ri 
V ) I (citssiv ) piude /1 lattic i 
d \ ik iK ggi ( hi pm di 
fronte l'i si pcidom a quei 
volonlv lesi mi sii in li dtblun 
nomi il (leccc/ioiK c Odoimitl 
c un po(o Bhdtiei) che sono 
questi lossodociili ha costan 
temo ilo ((‘nulo le muiiovihih 
pedine quitti 0 con Donunghim 
stilli me i (Il venti or impo 
Per quanto iignuda hilnno 
•iaiobbe vci imvnto uni follia 
(o (hvvcio un dnbolko pii 
no') msisterva Non c solo (he 
1 illcnti il gioco lo felini ad 
(Inittma e quanto a (onli no 
It suo uomo ne niello i pillai 
ne l vulenlc'moiilo nel Nipoh 
In aliti che lo 1 1 oi itia poi Un 
Pino Rivoia si dna m ) am ho 

50 la (OSI noi e piopiio in 
coiaggiabilc Biwn In ooito 
qualche titolo in piu ìk'i potri 
scio pcimetlcie Oggi coni io 
il paitcnoi)co BlioNor h» un 

10 logolaimonk modo di fiic 

11 bello c il biuUo tempo pio 
/iosa o lx*ii sfiulliti spalla di 
un Odeimal clic gin gemale 
por mentì piopii lii goduto in 
spiegibilmonlc dell (xcosiva li 
beili (he Do Sisli o Mizzola 
(v sio elio 1 luiiio so lo (sram 
biav ino ) eli coiKidtv ino 1 vitio 
o I alilo il « Piocbio 0 Sin 
(Inno poi ovit io oonfionti di 
letti tioppo imiK'gnitiv co' 
biondo c ipitino sv zzilo II fat 

10 L chi speo M iz o' i che 
poi fato palli o inilzo In 
siili iva indio t h piu qinn 
do gli toccava l illio oditio 
campi ti Kuhn non degnivi il 
coni 1 to non Kcvttav i il teto 
a Icto o so ne stav i ti inquil 
lo fn SI 4 su 1 1 mel i < impo 
senza nai liniiKiiniti o lidoi 
illu 1111 mio 

Chino che vosi non lìolcv i 
(ho csseiG il caos e iwiclio Ri 
va lettola! menti' indi lodilo a 
l(»iia eia icgolatmonle biiicn 
to sull anticipo e ballulo sullo 
stacco al punto di fai som 
bnio un colosso Icsoidicnle 
Boffi in soloite postino dille 
bolle miniere ma dalle |K>oho 
pioteso la squidia v^'iiiva co 

51 a tl ovai SI poi inhoro affi 
(lìti allo buono intenzioni o al 
pod snio ni ilio di Domongb m ( 

11 dignitoso nicol dn scai s i 
monte pix'ssinto hvoio do di 
fonsoii Si poiché anvho Goil 
tuoii gioco compiei nnento Iti 
va 1 uomo cioè |ki il qui'c 
01 i stilo piopos'o o linciato 
non [Kitova dio dibitteisi ini 
mod abilmonu in seca (oinc 
un pesco tuoi d i qui appun 
to r qui divvdi non coinpien 
diamo Olino \ a'c iroggi con duo 
rontnv II I in [lanolnm o sn 
Bo un V n i ( lu \n isla i ii ot 

t n 1 loi m i non ibb a ni un 
(Olio pinti pillilo vok'H rniol 
du in ho un (u o iviiblio 
VI I » ho fidi ( o( nirliva so 
I 1 11 

M o m ilo ( imunquv ( ho 
i n IO o lui ino vi si ni 
(!) C l ( V I l 1 Iti IV if i 
Il 1 n ( hv k ( o ihh no 
ni I) il I 1 V 1 ( ulto S 11 in 
Ilio ub lo iivg'o mi noi o 
mv lobi IV i lo un i m ig Mou 
p( t Oli Mi I m ) o f t f 1 |)i 1 
di ) In a nto un tono piu 
o ov alo 1 1 inno 1 Ini inlv 
po hi alitato dii sin canto 
a due un r*'** o di hi o al vom 
plesvs uni più avCvmtinta de 


teinninziono al’i nnnovn II 
(he pm suificienlf a silvaic 
in cono (|uii modo li f )ccia 
non snobbo com inquo bastilo 
a toglici le cislìgio dii tuo 
vo ciizi qudhnspcnlo show 
111 ) ile di M izol i h cui dna 
h cionaca 

In ZI mo gli «izziim alla ca 
(lonzi Imguidi dol lango SUi 
(hano gl) avveisaiì o h snob 
bailo’ No limo nc ! alno gli 
0 che non suino uopi io fai 
meglio e il 16 hinno nel 
sac(o Blietlei sfuego a Ju'n 
no puma c i Nc(o!ìi \jo gna 
tuo Cera devia con una spcl 


h Mlxilosi 0 fuoi I (uisì 
Rcngistono mi ik inolio )0i 
mo'to gli i/zini il ( ni p! imo 
tuo isfitlico 0 di Do bisli al 
IH 0 Kun? ci 1 idc sopì ) Oio 
co ( 1 1 1 qiiirl iz Olle c 1 iccii nn 
(lesoli imonlt b nuo 1 ino al 
40 lino a quindo cioè Hiv i 
tenia il suo primo tuo a loio 
bino il poilKio a bloccnlo 
Uni sili liti cicca di Domingo 
al 1) SI \ a il iiposo 
Co Peli mio in c nniio noi 
la rip osa o Con 1 ittMak o 
,.ia un poco (incisa li mi sioa 
Gli 17ZU111 KÌ( svo SI f inno m 
che aggiossni c all 8 Domen 


ghiiii V puK sfoidinio conilo 
(li Ctoi 1 tl 111 (i( sii I ottimo 

st icco b( 11 meni n it i o p ili i 
piopi IO sul ) ilo incoi 1 1 11 sul 
1 uul)rlzo 0 (picsM volta \ \ d 
tl (Il un mente Oia siamo ni 
diMltui i il foicing mi tini 
mitizzmU cime uni ioKta ge 
lidi gli elvetici SI cosfiinscono 
il 17 uni vlnnoiosi pilla gol 
0 PCI poco non i addoppiano 
stuixiuii lioulita in diigoni 
lo ni Odori nlt i)Ot Bhoilki 
gran tiro n corsi di sinsiio 
pali ) sul nmnt inli so ( i comi 
una riiistnta iipicnde Nucohi 
che di Ics* I lenta 1 uiloie 


t( sm in lei 1 ì /off c lu ot a 
N ( col n Si s iK r n ali o d an 
gelo Un sosiiio rii sollic'vo 
imi quando piu nessuno ormai 
( 1 110(i( VI il 11 il gol scao 
era UH ubi di Mizzoli Smdn 
no fi tulio (il solo iipiondc 
un )invio coito do dileiison 
lontiolla 0 «Involi» h palla 
m delizioso slalom aeioo una 
mozzi guati c un gian tiro 
col collo del piede da (kslrn 
a sinislrp un gol capolavoio 
non co che duo Mi cn piu 
1 01 1 

Bruno Paniera 


Corso: « L'Italia 
Eia rubaccliiato » 


Mll \N() 17 

« Un primo tempo mollo delu 
dento quello sosleniito dall'llolla 
contro le Svìzzera, che ho svoi 
lo un gioco senz'altro migliore 
Ha dichiaralo Corso dopo aver 
visto la pallila In TV — Nolla 
ilprcsa gli azzuiri si sono ripro 
SI, Il gioco ha accennato a un 
piccolo migllorainonto Ci ha 
salvato la faccia il boi gol di 
Mazzola, vcramontc bravo In 
sostanza comunquo penso che 
l'Italia abbia iub<acclnato II pa 
roggio a Berna l'I 1 ò un po' 
una beffa por gli olvolIcU 


Joe Louis dimesso 


dall'ospedaie 


niN\PH '7 

I o\ ( mipiono mo idi i o d 
PI gli Ito dot posi inissimi Joo 
1x1 US (' stilo (liinossQ (hll os|)o 
(iilo nel quale oi i stato iiiovo 
i ilo 1 pruno maggio scorso in 
seguilo an uni viisi di depio 
sioni 1 ouis il (gl ilo h 1 mn 
0 lailito 1 ai i(X) issioi le alh 
mog'io Miilha noi l.,as Vegas 
(ìo\o i iMoiioi i ) (me di set 
tinnì i 


Le interviste del dopopartita 


Facchetti parla di nervosismo 


Valcareggi: « La Svizzera ha giocato bene, meglio del previsto » — Riva: « Non c'era 
spazio per muovei mi » -- Cera: «Solo il caso ha costruito il goal» 
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Incontro a Parigi 
fra Thi Binh e 
Maurice Schumann 

Illustrali al titolare del Qual d'Orsay gli olio punti del 6RP e le ragioni per cui i vietnamiti hanno respinto le pro¬ 
poste di Nixon - Comprensione francese ■ Il regime di Saigon prepara una nuova massiccia invasione della Cambogia 


v;--i 







PARIGI — La signora Nguyen Thi BInh risponde alle doman 
de dei giornaiisti dopo li colloquio con Schumann 


Dalla nostra redazione 

PARIGI 17 

I i signora Ngujen Phi 
Rinh ministro degli estoii del 
GoMino Rivolu/iomi IO F^iov 
MSOMO dt 1 Sud Victmm o sn 
Ri iiceviiRi slamaltind a! Quai 
dOi'=is di! ministro degli 
esteri fi incese Maurice Schu 
minn II (olloqiiio e dunlo 
olile un ora 

la signoia Thi Rinh come 
ha detto m ima dtchi ir 1710110 
fitta ai giornalisti all uscita 
dal Quii dOisoN hi illusila 
lo al collega francese le pio 
poste in otto punti che essa 
sle^sa a\e\a piesentato esil 
limi lite un mese fa alli con 
feien/a a quattio pei il \ let 
nini pioposte rhe ciano stile 
i(colle con favoie dilla slam 
pi miei na7ionale e commi n 
lite qui come un conci lo 11 
lancio del iicgo7!ato 

Accanto all illustia 7 ione di 
queste proposte la compagna 
Thi Rinh ha ribadito a Schu 
mnnn le ragioni che hinno 
portato le deiega/ioni dei GRI^ 
e della Repubblica Demncia 
Itca del Vieti u 1 a respinge 
re i cinque punti del cosiddet 
to i piano di p ice > di Nixon 
mancan/a di un impegno pie 
ciso sulla data di evacui/ione 
delle tiuppr amcncane condì 
/lonamenlo dell ev icua/ione 
ai piogrtssi nella < vietriami/ 

/ i/ione » del conflitto apfKig 
gio al goveino feascisia di 
\ an Thieu e cosi \ia 

«fi ministro Sclmminn — 
lì 1 eiichiai alo ancoi i l In Rinh 
— SI è mollo inteiossato ai no 


Intorno al nucleo più reazionario della DC 

Strauss chiama ie destre 
ad unirsi contro Brandt 

Ripresi, al congresso della CSD bavarese, i noti slogan contro 
il governo socialdemocratico-liberale — Preoccupante appello 
alle « forze nazionali » per riportare l'ordine nella RFT 


Dal nostro corrispondente 

nLRLINO 17 

Razione extia parlamentai e 
<di desila denunciata di Bnndt 
I nei giorni scoisi mirante a io 
vesciaie i! suo governo e im 
poi re una inveì sionc di lolta 
alla sua politica di disicnsionc 
registi a oggi un altro elemento 
picoc< Lipante Se il Icider del 
la CDU Bai/eli lievi colto 
1 occasione della fiigi dei lio 
deputati iibeiali di desila per 
pioseitaisi al Bundcslig la 
aeltim ina scoisi piaticamcntc 
in veste di ilteinativi e chie 
dei e le dimissioni di Biand 
'e della sua coaii/ione iggi 0 la 
volta di Stiauss che dalla tu 
buna del congresso della CSU 
jbavaiese e pallilo aii itticco 
della coalizione social liberale 
pioponendo il suo putito co 
me «pallia politica» di «tutte 
le foi/.e nazionali» che debbo 
no coal zzarsi poi lovcsciare 
il governo «de! ti idimento » 

I invito ailostiema destra a 
sellare le tile attoino il nucleo 
piu na/iomiio della DC non 
è nuovo pei Sliaiiss 1 cui le 
ginn con il putito e le asso 
^dazioni neoni/iste e revan 
sciate sono ben noti Ncmme 
no ques 0 apiiolio al'a crocia 
ta aiUi Brandt sotto li parola 
d ordine «Meglio ieri die og 
gl meglio domani che dopodo 
mani» < nuovo se si iicoida 
che già qualche mese fi ne! 
la pia /7 1 centrale di Bonn di 
«anzi a decine di niigl aia di 
revanscuti e neonazisti piopo 
«e la Bavieia come pnttifor 
mi di hncio per pa tue ali is 
salto de le istituzioni i crono 
un nuovo oidme che i tchcg 
giava in 111 miei a anche tiop 
po alili imnlc le idunUe hillo 
nane che avev ino luogo negli 
anni 10 

Stiau^s oggi tn g 1 ipphii 
•1 fan II CI (il 1)00 dokgiti chii 
mali solo a file cliqiK e non 
a clisciiliic In Li acciaio n qui 
dro pii oscillo della sitin/10 
ne che si sia nni udito dilli 
assunz ono del governo da pir 
te di Blandi II qindio di una 
società che egli con un tono 
da cassondia e allo stesso tem 
po da salvatole cicila pitm 
descrive come «scossi da uni 
crisi ptofondi» «iinnKCiiii 
dall infoino e dallcstoino» di 
un plese dove «il dintto e 
1 01 dine con ono il pencolo di 
•essere distiutfiJ e nel anale 
quindi c riuosto c il novcioio 
del suo allamianle cis<oiso 
«solo le foi zo ni/ionili che 
ai dovi inno laccogliete altoi 
no illa CvSU poti anno iKitaie 
ord ne » 

Stiauss ha prosfioUafo addi 
rifluì a « se non si ag s o in 
tempo* uni t iiigoslav //i/io 
ht della Rep ibb k a fcxki ilo * 
Stiauss nollic a difloiLn/a dii 
suo collcg i cicila (DI' B 1 /< li 
accorso m'elicgli 1 Moine 1 is 
ticnic a 1 ex c inceli no se n 
gar pc ceicare di sinton zzar 


SI con il leadoi bavarese sul 
leit niotiv che « Brindi va spa/ 
zato via * SI à prosonlato ai 
suoi iditon non solo come 1 an 
tCMgiiano e 1 alfiere della cro¬ 
ciata delucidine» mi co 
me 1 uomo che iiscuote la pie 
na fiducia di Washington quel 
la fiducia che il governo Nixon 
secondo lui avieblx? oiiim già 
negato al governo Biandt 
Un cello disagio si può co- 
glicie iierò anche in ceiti am 
bienti de piu modi rati dove 
le ambizioni di Bai/eli e gli 
ancoi piu pe icolosi pioiiositi 
di Sii luss sembiaiio destile 
qualche iiieoccupaziono forse 
SI tratta solo di dissensi sulla 
tattica e suMe scelte del mo 
monto In ogni caso le dichia 
razioni di ieri del vice prosi 
dento (Iella CDU Schiceder so 
piattutlo la sua messa in guai 
dia dalla impaziente smania 
di voler già oggi 1 appi esentare 
un govoino di domani che non 
saicblx! in grado di affiontaie 
in modo favoicvole il logora 


monto dell attività governativa 
vengono miei prelati come una 
indiretta critica ai Baizxjll e 
agli Strauss In questa dire 
zionc potrebbe voler andare an 
che linteivcnto del vice caiao 
gl lippe pai lamentare della CDU 
Stohcmbeiger che in una in 
tei vista televisiva si e pronun 
ciato por una attenuazione del 
lo scontro fw'itico e per una 
concretizzazione del dibattilo 
tra opposizione e governo 0 
biettivo la possibilità di una 
eventuale nuova coalizione so 
ciaklemoci alica democristiana 
Ma sia Biandt che il vice pre 
sidento del putito sociaklemo 
CI alleo Wehner hanno giudica 
to impossibile un iitoino alla 
glande coalizione Oggi il can 
cellieie ha ribadito in una in 
lei vista alla Fuldfr /tUurig 
che questa eventualità è da e 
scindei e innanzitutto per 1 inac 
celtabile oiiontamonto politico 
che oggi rappi esenta la CDU 

Franco Fabiani 


Brasile 

Deludente documento 
dei vescovi di Rio 

^ RIO DI JANLIHU 17 

I la oonfcienza dei vescovi biasilani ha leimuialo oggi 1 
SUOI lavori con un documento die ha prolon lamenta <kluso 
k asictlatue degli ambienti dcmocialici e progiessisti bi 
si mi nonché gli stessi ambienti del clero bnsiliano In 
opm one connine clic ia contcìcnza dei vescovi picndes'K? posi 
s zone c n modo cneigiLo contro 1 leccnti aiusti di sacci 
^ cinti c L iiiLio ic luitui <.111 1 (iLteriuli politici c anclie 1 sacvi 
S (ioti incutei Iti vengono sottoposti dalla polizia biisiliini li 
^ dotunicnto ime t nciii edizione che ne hanno dato It agenzt 
s d siimpi toiit cnt non imptgnalivi accenni al pioblcnn 
< 1 iddov t [) Il I I di ■» pien 1 V lol i/ione delle g u aiizie clic stbbent 
S minine sono ofltitc '>cnzd ctiiiivoci dalla Icgishzione Inasi 
\ limi > li do-iimcnlo attcrmi ìX)J che «non si può nspoideit 
S li ttiionsmo dclli sovvcisone con il leiionsino della icpics 
c s ont » mentic c « mdispeiis ibile altcìmaie h picstn/a cii 
S tic 1 della Chiesa pti consci vii e 1 vaioli umani» I vescovi si 
c cleono likiciosi thè le aiitoiila «preoccupile come noi dai 
S V iloi 1 uni un c cii^liai i dell 1 socit tà bi isilian i s i|)i inno adot 
ì lue inovvcdimtnli efticaci e immediati» pci issictiiaic un 
S climi di solici iriclà L unica condanni «tei ma» dclli conte 
< icnzi c quella coritio il coinimismo che come ass( lisce il 
? documento vuole «impedire 1 azione della Cinesi dclnimiiiic 
s limmigine dlfiriiiine 1 pistoii» In sostili? 1 il docii ncnt 
^ ippuc come un leni Uno dir. pissi sopii h lesti dei s lev i 
S doti iiicaicciali c toiUiiali iKiclie si sono schiiUi con c 
^ foizc che combitlono il regime di continuuc li colhboii 
S /ione con il icgimc Medici 

b Secondo voci non (.onlcimite il regime avrebbe oul nHo 
X clic I saccidoli non debbino c seie aiicsliti in Bi is U senz i 
S che nc sa si ita pir^cntivim nu infoimui li st ziune sicu 
< uzzi del mnisUio dclli cmstizia 

> \ (iunostiuc li piulondì divisione die esisti nel ciclo 

\ biisiliuio conte mpoi UIC iiiH nt< alla c ntcìcnza dei vescov s 
S p \ It I a Rio uni iiunioie di ma tivntini di siciidoti i ciu i 
^ 1 111) iphll un documento li malo c ic é stilo co segnilo al 
s \uiz 1 ipo tilci 1CI 11 ernie lo dmusKn del vescovo me 
S tioi)obl<ino li Rio J1 me De Buios C-ainua 


std otto punti od tn mosti alo 
compiensiom p 1 h ngioni 
oiu (I hanno iiuloUo a itspm 
gl 10 Io pioposte del prosidt n 
le Nixon 

Di qm II von coise negli 
anibicnli gmi na istio inUi 
na/onili dì Pn gl circi uni 
eventuale a/ioi e midiatn 
ec (ÌlI governo hancist lesa 
ad ivvKiniio » punti di vista 
del GRP o di W ishmglon Via 
queste voci fond ile cssen/ il 
mento sulle lecnili dichiiua 
/ioni di Pompid u di Chnbin 
De Inns 0 (Il Schumann cica 
la ) /ione libi lì c oqi >rit 
Si. (lite ({(ila dij>)onn/ia un 
riso in tutti i grindi pr ih 0 
n fi ondi ili (1 sliomo 0 Me 
dio Oliente iippoili ti i est 
i ovisL) non hanno lu' to 
siisela nessuna conferma nò 
li Quii dOisav ne plesso la 
dikgi/ionc del GRP dove si 
sottohne i il caiattere di « cor 
tcsia > della visita Idia 
in mattinala da) ministro fhi 
Rinh al collega Schuminn 

Augusto Pancaldi 
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Il K girne fantoccio sudvict 
namiti si pitpna ad una nuo 
V 1 ma\siccia inv imoiio della 
C uiìbogi I con 1 ) potente ip 
jXìggio de 11 av la/ioiK anu i ica 
ni io hanno ivthlo a Sai 
gon tonti bene inloimiie l 
1 uitocci (Il Siig>n non lunno 
mn de) tutto iitiiaio le liup 
pe di ioio inviale in te mio 
no c<ambogiano ua I apule e<l 
li maggio scoisi ma ne ave 
vano iidotto sensibilmente il 
numero Oia si appi ostano 
invece a npiendei^ le opeia 
zioni su laiga scala Pei gm 
stificeie i loto piani nauiial 
mente parlano di « importan 
ti ammassamenti di tiuppe co 
muniste in Cambogia » =* so 
stengano che laggiessicne è 
necessaria pei impediie «ai 
leparti comunisti di inliiiai 
SI nei temtoijo sudvieuiami 
ta e pei potei quindi eoiacn 
tue il nino delle truppe aine 
ncane secondo 1 piani pie 
stabiliti con il minimo i per 
dite possibili » In quest tei 
mini almeno SI espi ime I coi 
iispondente da Saigon dell As 
sociaicd Piess John VVheelei 
che ha i accolto le indisciezio 
ni delle « fonti bene infoi 
mate » 

Per scatenare la loro of 
fensiva 1 meicenan suchnet 
namiti attendono «oliamo che 
la stagione asciutta sia piu 
molti ala in modo da utilizza 
l'o al massimo 1 mezzi cingo 
lati Secondo a'cuni ossei va 
ton 1 teiroiistici bombii da 
menti in corso o mai da no 
ve gioì ni sui Laos non prcan 
nunceiebbero una nuovi ag 
giessione sul tenitono Inolia 
no ma seivirebbero appunto 
di prepii azione al! attacco m 
Cambogia Cssi doviebbero 
intei rompeie ogni collegamcn 
to tra le foize popolali cam 
bogiane e quelle laotiane Pei 
1 aggiunger e questi obiettivi 
1 Intel a flotta dei B52 di stan 
za sul Pacifico a ondate sue 
ces-yive continua 0 mai iella 
le le zone libere del Laos 


Stoccolma: forte 
dimostrazione 
dei lavoratori 
'taliani in Svezie 
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Oggi poimr ggio SI c svolta 1 
Stocco ina uni foilc» dnnoslM 
zione di piotcsla pjomo'^si dal 
Il issoc 1 i/ioni o,x 1 no italiinc 
in Svez 1 n cHito dei dimo 
stianti coinposU) l'I menci di 
un Miglilo d pci onc giunte 
inchi d il < 111 di li illstih im 
ni 11 I kilUnn loishilla \a 
st(ci s ( (il lusbiig hi al 
li n ( 1 1(0 I ) eitt 1 i ha r ig 
Minio h s( le di 11 iiiibisciali 
d It iln 

I < giunti di li is ociazioni 
opti m (ah uu in Sv</ia in 
uni dichinizioiR ufficnk hin 
no (SO nolo < lit scoix) pillici 
pilo dtlli m nifcsl i/ioiu era di 
oltcìKK uni Hltifui (Itile noi 
nu n vigoK che non cons(»n 
tono II (I isit iibil 11 in Iliht 
dtlli mnsion poiKiliic svedo«e 
|H I I i noi iloi I Itali ini eh di 
s di'! asse IO liti ai SI in intuì 

I t i unte t ) ino illitsi puscn 
t< Ik (h t( lupo ( in vigne 

II t il s( n o in ì toi (Ih ]k i 1 
Ino don lugoslui in Sve/n 

I I I < lite li d piot st i n 
(Il In m in It st 1 il ikuni 
( h ((!( ino ' dii itto il voto sul 
posto { li Inizi pii gli etili 
gl it Ih noi iios^oi o im nio 
tiv 1 di 1 uou i( ( n 1 in II ih 1 
d 11 ink k ( /ioni I 1 al inip 1 
il t ul o (> 1 1 toh \ isK no svtdos 
hinno tito n (|U(sl gioì tu no 
tov 1 sii ale Hchiesle dei 
lavoi itoli li ani 



Grande Concorso "25 anni Candy' 


r premio 
10000000 in oro 
2° premio 
5000.000 in oro 
25 premi 

da 1000000 in oro 
25 premi 
da 500000 in oro 

Candy coi-pie 25 anni 
25 anni al servizio dei suoi clienti 
E II vuole les'eggiare coi suoi clienti 
Bandendo un grande concorso 
fra (ulti coloro che 


dii Patini bieal31 dicembre 1970 
acqu tennno un prodotto Candy 
C ficilissinio partecipare 
Basta inviare alia Candy 
assK ino al certificato di giianzia 
del prodotto acquistalo, la cartolina 
che il vostro fornitore vi darà 
E facilissimo vincere 
Basta avere un po di fortuna 
Se vincerete la Candy ne sarà felice 
Se propno non vincerete 
sarete comunque felici vo' 

Di avere in casa una nuova Candy 
Per partecipare 

al grande concorso '25 anni Candy" 
potete scegliere tra i prodotti 
della gamma Candy lavatoci 
lavastoviglie cucine con forno 
asciugabianchena condizionatori 
In tulli troverete la tecnica 
e Iesperienza Candy 


idee esperienza 


f ' “f tJ. H . 








^Sempre presente 
con tecniche nuove» 

a S.a.s. ANCORA 

di Forlimpopoli - Tel. 4f.157 

CON LE SUE AGGIORNATISSIME TECNICHE DI 
FABBRICAZIONE EDILIZIA E' A DISPOSIZIONE DEI 
PROGETTISTI E DEGLI OPERATORI DELL'INDUSTRIA 
E DELL'AGRICOLTURA PER RISOLVERE IN COLLA¬ 
BORAZIONE I PROBLEMI FUNZIONALI ED ECONO 
MICI INERENTI AULE LORO SPECIFICHE ESIGENZE 

VIA SAIE, ZONA U, POSTEGGIO 10 


n- 






FlAl ^50 bpydnr . L. 3 200| 

ciAt I2H sw (’atnlllare U 3 2U( 

(TIAi 124 . L. 3 iW)\ 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 • L- 3 400 , 

’ _FlAI 1500 Lunga . U 3 40U 

Ritiir>r.a HAI OoObpurt bpyClor L 3500 

AUTONOLEGGIO RIVIERA fiat 124 spcouni , l sruo 

Apropurlo Na/li.iiaio rei «W/JJIIO ' f'”” l' ? lìù 

Aeropiirli Inlernaa Tel «111 521 FIAT 125 ISSASI), 

I Air TfrtiiiiiAi rei 470 3A1 Aumento di coiitlngcnza 10% ‘ 


M MARTEDÌ 

r?? ARROSTO 

(li manzo Pergustailo 
cóla 8 polvcio 

m orasiv 

*n i iitnuDiiit mu oikìiira ' 


Ilei 44U»1Z I2 5A24 42 08 lU 

4 lOKNAI 11 Ili FMdMI 
V all H «Il I «1 <1 MItihrc I I I 

LtiuiiiMSi itin 30 da oercorrerc) 
l lAl 5<K)/» U I 430 

blAl SUO Lusso La l <I5( 

FlAi 3UU/t uisrdlnetta L. l (tal 

FIAl 730 (mHIzU) L 1 U3U 

FlAl OsU Normale L 4 45( 

hlAl U5U bpeUul L. i 730 

VULKSVV A(iF N 1200 1* 2 750 

FlAl U3U (oupe L 2 730 

l lAl noO R L 2 000 

FiAl I2U L. 3 000 

HAI liTOHimll (8 poni) L 3 OIM 

FlAl 850 bport Coupé L 3 10( 

riAl 1300 . 5 U 3100 


PORTATA LA DENTIERA? 



Ageotis Qcnoraio PbK 7&CO 


non più illlo CATTIVO, OOLOKi 
4ll« GENGIVi — APPARECCHI 
fKADALLANTI • usate L A 
POLVERE ADESIVA che 
«viluppo oaiigeno PEh DB CO 
prodotta in Inghilterra dada FHUS 
CHRISTV CO 

NELLE MIGLIORI EARMALIE 
Via Beaumont 21 10138 Torino 


CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 


INTERPROVINCIALE TRA LE 
COOP. DI PRODUZIONE E LAVORO 

Sede in EMPOLI 50053 (Firenze) 
Via del Giglio, 56 - Telefono 73.093 
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PAG. 16 / fatti nel nmoncHo 


rUnità ^ domenica 18 oi?obre T^’TO 


AlFONU e fuori 


1 Assembli a dell ONU ce 
lebra con una sessione spo 
cialc 1 venticinque anni del 
1 ori4ani7/.a/ione II bilancio 
e lungi dall essere sodclisla 
conte Lo st» sso oiaton uf 
iiciale, il ministro canadese 
Sharp, ha tenuto a segnala 
re accanto ai « menti » del 
1 ONU — le-)Ser ninastd un 
luogo di ineunti 0 o di dibat 
tito 1 aver ccntubuito alla 
lotta per liriuidare il colo 
nialismo, lopeia svolta per 
circoscrivere peiicolosi fo 
coiai di conflitto — anche i 
SUOI insuccessi gli s<aisi 
progressi di una cooperi/io 
nc su basi universalistiche 
la tendenza a subire 1 inizia 
ti\a «esterna* delle grindi 
potenze nello ciisi interna 
/lonali, 1 abbandono da 
pai te di Stati meinbii do 
gli obbiettivi » e degli « in 
tei essi* del 45 
P significativo che negli 
Stessi gioini il governo di 
cui Sharp fa pai te, abbia 
piovveduto a rettificale pci 
quanto lo nguaida la stor 
tura macroscopica che da 
venti anni l’ONU impone a 
se stessa, escludendo la Ci 
na e che altri governi occi 
dentali si mostnno piopensi 
a lare altrettanto II Cana 
da ha annunciato in eflct 
ti la decisione di iiconosce 
re il governo di Pechino co 
me « unico governo legale 
della Cina* e di allacciare 
con esso rcla7ioni diploma 
fiche «piPiidcndo atto* al 
tempo stesso del fatto che 
la Repubblica popolare ci 



MAHMUD RIAD 
)tl USA dietro Israele 


’ nese consideia raiwrn (1 oi 
mos.O p.irle inlcjuanti del 
suo tenilono A questo gc 
j sto SI sono iichiimati it 
Belgio poi annunci ire l av 
vio (li «contatti i^piointi 
VI » con la Cina e I Austria 
pel promuovere una discus 
j sione pai lamentare in vista 
! di una * 1 evisionc * dell at 
teggiamcnlo tenuto hnoi h 
Il Medio Gl u lite e ! litio 1 
glande tema che coinvolgi 
a caldo * le Nazioni l ni 
te e sollecita nel vonlicin 
quennale la loio «cattiva 
coscienza » piopiio a qiit 
sto pioblema an/i e lecito 
iitiMìCie che Shaip inlin 
de se nfoiiisi in paiticola 
ic con 1 suoi ultimi ilicvi 
Di fatto lONlJ non si ori 
mai ti ovata di fi onte ad 
uni sfidi cosi apeita corno 
qui Ila che negli ullinu tu 
anni e venula e viene lutto 
la da Isiacio con il iitiulo 
di alibandonaic i toniloii 
auibi occupati con 1 aggus | 
siono del fi? T una slida ! 
ai piiiicipi fondarnenlili del 
la Calta ancoi pumi che 
allo dchbeia/ioni del ( on 
sigilo di sicuu//a Pel e 
tanto piu gl avo in quinto 
come il nunistio egiziano 
Ri id ha sottolinealo noi suo 
intei vento Israele non ose 
lehbc lanciarla se non aves 
se 1 avallo e la pioloziono 
di una glande potenza come 
gii Stati l luti 

C questo il nodo delle 
consultazioni che si molti 
plieano ad allo livello tia 
gii statisti pi esenti alla scs 
sione speciale dell z\ssem 
bica I sovietici respingen 
do le «Ultelessate falsifica 
/ioni* della loio politica 
fatte a Washington e a Tel 
Aviv hanno iibadilo la loro 
determinazione di opeiare 
per una soluzione politica 
sulla b ise dell i iisoliizionc 
del Constilo di sicuuzza 
la Pìovda hi esposto a 
questo pioposilo imo sebo 
ma per il iitiio « poi fasi » 
delle foize isi ae liane iccom 
pagliato da iccipioci inipe 
gni delle p liti c dall i cica 
zione di zone smihtauzzato 
precidi ite da foize dell ONl 
Gli egiziani Innno confci 



« Il Mediterraneo non deve diventare teatro di lotte per il predominio » 

La Libia condanna alFONU 
le minacce della 6“ flotta 


Eban: « Se la posizione egiziana è quella di Riad, non vi saranno più negoziati » - Nessun passo avanti nei colloqui 
tra Gromiko e l'americano Rogers ~ Forti interventi africani contro il Portogallo, il Sud Africa e la Gran Bretagna 


Dinanzi all'Assemblea nazionale 


Sintomi di crisi nell'Irak 


MITCHELL SHARP 
Deludente bilancio 


mito pir bocca di Riad la 
loio dupoiiihilil I pei una 
soluzione ficl gincic Dal 

I alti a pule si continua ad 
agliaio la questiono doi mis 
sili c de Ila ti ogu i sul l a 
naie conio juelcsl i poi olii 
doio ogni impegno, con la 
mal data spcianza di riirci 
IO ad impoMO agli Stati aia 
1)1 dopo 1 m issaci 1 di Am 
man o la noi U di Nassor 

I I capitolazioni 

C ma 0 Medio Gl ionio due 
banchi di piova poi 1 ONU 
r poi la picc 1 poiché IG 
NU 0 in cUhiiilivi ciò che 
di ossa lamio gli Stili moni 
hi I 0 cliiai 0 il pi so che 1 i 
mzialivd autonoin i di ogni 
Sf Ilo donilo e luoii del 
« pai 1770 rii veti 0 * può 
avole ai Imi di soluzioni 
COI u Ite ( costi utliv 0 ca 
paci di fai piogiodile la 
coopGi azione mtoinaziona 
le e di luisLiaie calcoli op¬ 
posti Lo dice loco avuta, 
sulla stessa st<ampa amen 
cana dall iniziativa Canade 
se (dopo quella suscitata, 
pel lEuiopa, dagli accoidi 
h losovlitici elio Giorni 
ko ha fatto dislnbuiio co 
me docunu ino doli ONU) 
A New Noik o piosintc an 
che il nimislio dogli esteri 
Italiano on Moie Saielibe 
assai gl IVI so la diploma 
zia italiana si attestasse m 
un delicato momento mtcì 
nazionale su posizioni im 
mobilisuchc o peggio 

Ennio Polito 


Ainuar Sudai presta 
giiuramento al Cairo 


El Takriti chiede 
asilo in Algeria? 


La Pravda: il popolo egiziano ha 
«ventato la trama imperialista 


Il vice-presidente irakeno deposto 
si troverebbe ad Algeri 


Il CURO l7 

11 nuovo piesidente egiziano \nuai 1 ! Sad t ha puslalo oggi 
gimainonlo dinanzi all \ssemblpa naziondc milita in sess me 
sii 101 duini la II Sidit In cui designi/ionc à '^titi i lidie ili ut 
dagli clelloii eon il 00 04 pei cento dei voti n li ipposito ifffnii 
(him ha pieso d soliniie impegno di continuiK lopeia del defun 
to pu sideiile Nasse i 

ri Satini ck\e oi i annunciale la foimazione dii nuovo gihi 
nello e degli altii otginismi politici d ngcnli Si iitieiie che 1 in 
mincio saia dato a buie sculcnzi uiGu pei idloi/iit li pis 
/ione del muiistio degli esteii Mahmud Riid in m ssione i N w i 
Yoi k j 

\ pioposdo d( il incollilo che Rnd ha avuto giovedì ton li se 
gio‘ano di Stato ìmeiiemo Rogtis \l /Uno» sciive oggi clu di 
piite amiiicaiii m e pillalo delhi R\U come kl puseiiuive p< i 
all vaie ad un legolinuntn pacifico Ri tei In uplic do fuendo n> 
lau che la R\ll ha elTettivamenle ceicalo di peico icie cpusii 
sliada ma clu loppoggio jmhiico e militale dato c' \VishinU‘n 
a Isi tck ha mandato i vuoto gli sloizi Ri iti ha anche lespinti le 
accuse isiaoloamtiicant ad una violazione della tiegua da pai le 
egiziana nflutandosi di pailccipaie a qualsiasi discussione m 
pi opostio 

Duiaiile il colloquio sciive sempio Aì Ahtam Rogei-> ha lice 
vuto una telefonata di Nivon il quale appieso clu il colloquio ti<i 
in coiso ha volulo pai lare pcisonalmonle con Riad c fiigh lo sue 
condoglianze poi la molte di Nasse» 

\IOSC\ 17 

«Dicendo si alla candidaluia di \iini Sadat il popolo eti 
7nno si e pionun ilio a favoic clelli coni imi izioiie della pollici 
eh \ issei e h i loUo 1 1 ti un i eh gli iiid iglii condo li R \l sci ive 
slamuu li Pruda 

(Il (giziiiu soggiungo il g iinilc «hanno mmdcsido li fci 
ma volontà di mucine sull i vn della nviluzioiu eh ippioloiuhi 
nc le conquiste di lottale poi h liciuida/ume delle conseguenze 
dell i„giessiom isiul un eh lafToiznc lamin/ia eon M HSS 

I oignio del POIS ossnvi < In 1 lef t iiditw s t svolo in 
una sdui/ione complessi e uditi zzila di intensi sln/i dill m 
peinh’-no pei divideic d popolo eg/iino sp<//lu I nnu zu «.on 
1 l RSvS c iipoitare in vita le foi/c dell i leizoiu nteini Mi 
la elisi non cò stala c lo istituzioni della U\U h inno mosti do ii 
loto vitalità 


rUlRUl W 

lì g< lU ale n mi in Mxk 1 (hillii 11 Tikiid iiinosso j^iovedi 
dilli sui cn i i ih vn.1 jiits de iiliu fieli li il messo ii j>cnsionc 
t nomnuo iint) i^ciUou pusso immniisd izioiu ccntiilc * 
mende s dovivi in inissioix il! i uio non siitblic ncntiilo a 
Righelli lOiiu ivcv 1 pie in niiu i ilo e si Liovcichlic invece ad 
Mgeii ekiVL ivi<l)ik eh«.sto isilo p Ileo 

Ne (Il noli/ i in (jisjiui ) li \i»lii dell Vssociittd Pits.se> 
nel quilt si ilUi in indi dii toii 1 I I ikiid si dov( lebluio 

ildt Igniti) p isoiu !' „(\«iin ilei imo i\i<l)l>c ((ledo di 

t». iKi st,.,ieto li sin imvo n i sin c iviinenic ìvHhbi inmusso 
li sin j)itsni/i Ini de is nu vii eblx pitsi fiopo il iitoino 
del pie side Dii Hiiimdun imi limi nu Ioni ino di Vlgen 

(Il i-ìeivitoii li lUiiiì ( Il iin eoi Ulen/oiK gli sviiii|)pi 

del I viieiuh chi dleinnii) il(iiii di loio sc^^nili il d( line usi 

(Il uni L ivt I s m s< n l -iiipiiu diligi nle ii ikt no 

il I il I t «.tu hi (gniin 1 iui i( inni l siilo con il pu si 
elenu \hirud 11 issiti 11 lidi imo i i piomoloii del movimento 
mihtuc del luglio 1 %B m siUMo il fiinle il putito «Mnth» e 
loinde) il iioieit doiKi ein(}ii« inm di issenza I stilo cqx) di 
stilo in^gtoit eomindmle dell unzione imnislio dolh difesa 
e viccpuimci eii stilo eliimnlo nell apule di (|iicst anno i uni 
elclle due v let pie sulen/e eli li li ik cl litio v ico pu sidcnte ò i! 
gene 1 do SiUli Mahdi \mnnsc) 

1 mnuneio dito i Bighdid non piecisi i motivi della sua 
eksdtuzioiu conilo li qiiik linieiessito aven i piolc'-tato cmr 
gli unente Secoido fonti Inilhisii eli Heiiut nell Iiil siicblx’ 
in dio un grivo scondo li i militili e civili del Bnth» ciò che 
potublx espone il uginic i impiowisi colpi di mino dello foize 
t nidouvoiuz on n it Inlloi i pi t se nli nell ( se letto 

\v\eisuK) eli 11 T lividi m iin eonf Ilo clu i colle ghei ebbe 
all allegenimIlio puso dille Inizi limite iiikeiie in (iioidania 
(lui Ulte d tenliiivo dei ii e dei miìitii di ÌKiiiiduc li tesistenzi 
piksiimse siiebbc S ukl un llu seni (sponoile ekll ila civile del 
Ha uh e nipote ek! piesidinlt 
Nel libino il uovo goviino pi es e luto di Saeb Siimi si ò 
iinptgndo o„gi id ippoggnic 'i lesslenzi palestinese nel c|ua 
dio (logli 10 01(1 tsislenli i iilfoi/iu Itseiedo e i foitificiie i 
villiggi (Il conine eon Isiiilf 1 g'i hi anche iniuinciUo imini 
zntiv I eiiplnnade i plesso i piesi ariln e non ambi in lelazione 
eon la questione pdestinesi 
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NI-W YORK, 17 
La Libia ha cuntlaiiiiato sevciaiìieiìto, dal¬ 
la tiiliiiiia (leirAsscnilifea ^cMieiafi* doli ONU, i mi¬ 
nacciosi movimenti della Si'stii Motta ammicaim 
nel Mediti 11 ine 0 mi ^noini (Iella ciisi ^^loidaiift 
Son/a nominale Stati Uniti il sotteseci dai io di 
Stato a^^Il cstcM libico Mansui Rascid Kikhia, ha 
dichiaiato elio «alcuni i - . , 


Stati hanno piocoduto ad 
una dtmoslj i/iuiu eli loiz i e 
Innno fatto iieoiso i velile 
minacce seguite di niovinun 
ti militai! e diclini azioni clu 
implicano cattive inlniziom 
nei conti onti di piccoli pie si 
«Noi cliicdiamo — ha sog 
giunto il I ippiesentante libi 
co che il bacino del Medi 
tc 11 ano non \ e ng i ibusiv i 
mente utilizz do eh nessuna 
gl inde potenzi o li islo indo 
m uni nicin di lotti ju i il 
pi idommio di im ze esl( i lU 
Nel suo mie i v e nto M insili 
Hiscid Kildn 1 In lUi limilo 
il fallimento del! ONU dm in 
Zi ul alcuni gi indi piobh mt 
mlctn izionali il I itto clu 
le massimi potenze nundiili 
hanno enedo c (iicino eh 
iisolvcu ikiini dille di pio 
hlcmi al di lumi del qindio 
dell ONU > 1 gli li 1 indù de 
ploiato <». k tnoimi somme 
jiiofusc dille gl meli potenze 
111 un insens il i coi s i igli ii 
niamenti » e si e fatto poi li 
voce dei «timoii dei piccoli 
paesi CUCI i motivi che si 
n ìscondono (lieti o (]ups( i 
coi S 1 i 


inoiìLiiunio conilo «un di 
I) unto sul Medio Oliente/> in 
Asscmlik poiché Uilc di 
I) dillo egli ha sostenuto 
iviohlu conu iimeo usui 
tilo quello di indeboliic la 
Dsoluzione d( 1 Consiglio df 
SK Ul czz I ) 


Rogfis e (aomiko hanno 
p 1 1 do anche efi Bei Imo ovest 
ck 11 Indocin i della limil izio 
nc degli aimamenli miclcnn 
c dello sliult munto paeifioo 
del iondo oee inico Hogcis 
Il ) m pai (icol n ( illusti do al 
miiistio sovutieo k iilliMP 
pi oposte (il Nison pi i 1 Indo 
cma ma luppuie in questo 
cimpo SI sono ivult piogiessi 
I due st itisti SI v( di inno nun 
\ mu nlc luiu di 

\lli 1 mie 1V Pilli ili Ass(>m 
bl( 1 dell GNU li inno avuto 
come temi il colonialismo p il 

I izzismo m \! i ica II v ice 
minisli 0 de gli ostcn del ( ongo 
(Bi izz i\ilk ) 1 oliki ha con 
dannilo h C>ian Bretagna per 

II sin mulempicnza nei con 
fi Olili de 111 popolazione afil 
c m 1 de 11 ì Rliodesi i i cui di 
Miti sono impudentemenlG 


ij in-uiiiiwm' vni'iiw i iivm i i i i , ■ i i 

' I Violiti dai 1 i7zisli bianchi e 

Il (Itlegilo iimiK HK) \o.l 1 '' '-l"' -continim 

0 11 .IcIoMio 1 Miliimi U ; '' 'i, 1"'’ 


ko ih hanno iipi so m Assi ni 
l)k 1 il lem I delle pusunlc 
violizioni egiziane de Ih tu 
gua diclini melo clu 1 1 < cn 
SI (li fiduci I s(guUì 1 li!) 
violazioni giuslifici la mici 
luzione dell 1 missione lui ng 
Tckoib line 11 indo li dose 
ha detto che li R \l « in 
complicità con 1 URSS In 
creato «uni nuova miniccn 
militilo lungo h linei di 
cessazione del fuoco TI mi 
nistro degli esteii isiaelnno 
Eban h i gì i I isci ilo gli SI ili 
Uniti «Se h iiosizione del 
Callo c quelkt esp essa dii 
ministio iUad nel suo ultimo 
discoiso egli ha dichnnto 
alla ladio isi leliain non 
VI s Hanno piu piogiessi ntgli 
stoizi (h pice ( non vi siian 
no piu negozi ili 
Nessun piogicsso si c ivulo 
pei il Me dio Oi le nlc i qn in 
io viene n/eiito ik i colioffin 
che il minislKj d(gli (sten 
Criomiko ( il segni ino di 
Sialo Hogois hanno ivulo 
un seia pci compii ssivc 
qu Ulto n c dui mtc un 
«pianzo di hvoio offeUo 


t impone il gioco dilla sua 
diiinin izione ii popoli dell An 
gol 1 del Mozinibuo c della 
Ciuiiu I Biss lu > Il mgen ino 
\nkpn hi pioposto che 1 ONU 
cjci un Iondo pci fminziaie 

I moviiunti (Il libciazione 
ìfiK un e negli alti! teinton 
coloni ìli del mondo e In c Ine 
sin ili 1 Gl m Biet igna di li 
nunciìK alle vendite di anni 

II ] zzisti sudafnenm 


Dìmissionario 
il Presidente 
siriano Atassi? 
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Secondo notizie piovomenti eia 
D iin is 0 e 1 u< o le d ili \s.so 
t ued Pi s 1 nesidoiile si 
i 110 Nuudd n M M issi ivieb 
he dito 1( riimis.s)om lul qua 
dio d un 1 1*1 ivo ci si [wlili a 
Rido Dannsco ha oggi ila 
lo 1 11 con in alo il nomo 
d \ iss fk \ (K nd ) 0 se, pia 
) - Il iU (k! pili lo 1 eniil 
ik s 1 in 1 hi 1 fi i lo che 
\ is I n nonu p ni o c del 
pillilo avpv i mi ilio un le 
LI 1 nm 1 d comu iliiìaziom al 


(111 pillilo 1 Olili (Itili (ic-li I nino ii(".KÌonl(> rfii/un \ii 


g izimu in 11 K in i h inno n " ' 

fenli) che Kogcis In solkv ito_ 

lì qutstioiu (1(1 missili e gì 
zumi suln s])onri i ocoden 
tale del C in ile di Sm z c 
delle « po sibili ietti!irlu 
m V isl I (il un 1 1 ipi (Sì di 11 i 
missione I ning (»inmiko In | 
iisposto ni indo clu vi «nno | 
st ite V lol i/ioni ck 11 ì ti ( l’ii i ] 
c f uciido noi lu (lu in imii i 
caso 1 l RSS non c un i di Ih 
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